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Francia - Due soli protagonisti: 
gollisti e sinistre unite 
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Il governo ostruzionista 

rr 

1 ORNIAMO sul tema della crisi del Parlamento. 
Dobbiamo una risposta all’onorevole Da Malfa, che 
ha chiamato in causa le opposizioni nella sua lettera 
aperta ai presidenti delle Camere. Reco, riassunte 
sommariamente, alcune prime osservazioni. 

1) Secondo Da Malfa, il Parlamento italiano è am¬ 
malato di « proliferazione legislativa » e funziona male 
non Ria perchè non lavori, ma perchè disperde « le sue 
enerRie e il suo tempo in una produzione IcRislativa 
estremamente minuta e frazionata, che lo porta a 
ritardare l’esame dei Rrandi c più importanti temi 
della vita pubblica, quelli die interessano la generalità 
dei cittadini ». Quindi — dice il segretario del Partito 
repubblicano — bisoRna operare una operazione di 
semplificazione e riduzione leRislativa. 

Da Malia però non spieRa minimamente perchè il 
Parlamento italiano disperda il suo lavoro in una mol¬ 
teplicità di « leRRine ». F,’ a causa del meccanismo 
parlamentare oppure a causa di precise, ormai indi- 
\ iduatc e documentate scelte politiche? Deco il punto 
chiave. E’ falso che il Parlamento italiano non si sia 
occupato delle Rrandi riforme, perchè rIì è mancato 
il «tempo». De Rrandi riforme non sono state bitte 
perchè determinato forze politiche', a cominciare dalla 
DC, lo hanno impedito: per una precisa linea politica. 
De « leRRine » — contro cui l’opposizione di sinistra ha 
sempre combattuto — sono la conscRuenza delle man¬ 
ente riforme e non viceversa. Non si è voluta la 
ritorma dello Stato e siamo stati inondati dal mare di 
.< leRRine » particolari sulla pubblica amministrazione, 
che erano care albi DC ed ai suoi alleati proprio in 
nome della politica paternalistica, clientelare, conser¬ 
vatrice. che essi avevano scelto. 11 Parlamento ha dun¬ 
que scontato le conseguenze di una malattia che non è 
sua, ma è dei governi e delle maggioranze che hanno 
retto il paese. 

2) Ridurre il carico legislativo delle Camere, dice 
Da Malfa: ma in quale direzione e a favore di chi? 
Accrescendo i poteri dcll’Rsecutivo? Ma quale prova 
di < efficienza ». di celerità, di organicità ha dato in 
questi anni l’Pseeutivo? Sono decenni che attendiamo 
inutilmente dall’esecutivo una qualsiasi proposta de¬ 
cente per la riforma burocratica, per quella tributaria, 
per quella previdenziale. Abbiamo pubblicato sul- 
l 'Unità un primo, sommario elenco di leggi importanti 
che sono bloccate esclusivamente per l’incapacità e 
i contrasti interni del governo e della sua maggioranza. 
Si provi Da Malfa a confutarlo. Del resto è stato V> in * 
prio l'Esecutivo che ci ha regalato l’esempio più pe¬ 
sante e più inutile di « proliferazione legislativa » di 
questi anni, pretendendo che l’approvazione del piano 
quinquennale avvenisse con Io strumento di una legge 
niente alfatto necessaria, efie è un pasticcio giuridico, 
che ha intasato tutto il lavoro della Camera e che ha 
fatto pesantemente ritardare le vere leggi di attuazione 
di una politica di piano. Con quale fondamento allora 
il segretario del PRI propone come rimedio quello di 
accrescere gli strumenti e i poteri di un Esecutivo 
che si muove con questa lentezza da ippopotamo e 
con un disordine, una inettitudine persino comici? 

3) Ma il punto davvero stupefacente — e rivelatore 
— della lettera di Da Malfa è un altro. Da Malfa vuole 
snellire il lavoro legislativo del Parlamento e dimen¬ 
tica totalmente, nella sua lettera, che la Costituzione 
ha indicato a questo scopo una via precisa: le Regioni, 
e cioè il decentramento di tutta una serie di poteri legi¬ 
slativi ai Consigli regionali. Si vuole alleggerire l’im¬ 
pegno legislativo delle Camere e lasciare ad esse i 
grandi temi? 

E BBENE. si realizzi il decentramento regionale. E' 
possibile che a Da Malfa non sia venuta in mente questa 
nostra prevedibile, elementare obiezione? O egli è assai 
distratto, oppure gira sterilmente attorno ai problemi, 
come fece con la famosa e sfortunata proposta di abo¬ 
lizione delle provinole, die non è stata raccolta da nes¬ 
suno. Proponga. Da Malfa, finalmente una data di ini¬ 
zio per la discussione della legge elettorale delle Re¬ 
gioni e una data per la elezione dei Consigli regionali: 
e se Moro rifiuta, esca dal governo, tenendo fede lilial¬ 
mente alla cambiale che egli sottoscrisse nel 19fi2 quan¬ 
do lui e Nonni giurarono che non sarebbero entrati in 
un governo che non avesse messo al primo posto le 
Regioni. E se davvero vuole rafforzare il potere di con¬ 
trollo del Parlamento, cominci a chiedere a Bonomi che 
presenti al Parlamento i conti della Ecderconsorzi. 
Ecco atti politici indispensabili per dimostrare che si 
vuole discutere seriamente e per trovare udienza presso 
Dopposizione. 

Noi accoglieremo favorevolmente ogni invito a di¬ 
scutere che ci venga dai Presidenti delle Camere e 
porteremo al dibattito proposte positive. Deve essere 
chiaro però che la questione è politica: e deve essere 
anche chiaro che riconoscere il diritto delle opposizioni 
a partecipare ad ogni discussione, la quale abbia per 
oggetto il Regolamento delle Camere non significa in 
alcun modo fare un favore a noi: significa anzi dire 
un’ovvietà. Si tratta di altro: si tratta di modificare 
una linea con la quale governo e maggioranza hanno 
preteso in questi anni di imporre i temi, i tempi e i 
modi di lavoro del Parlamento, con i bei risultati che 
tutti v edono. E non ci dica « Il Popolo » che in questo 
modo vogliamo « inserirci » nientemeno che nel Go¬ 
verno e nella maggioranza. Ma chi ce lo fa fare di 
inserirci in questo carrozzone di centrosinistra, che 
oggi è criticato e dileggiato persino da una parte vasta 
del PSU e della sinistra d.c.? 

Pietro Ingrao 


Un provvedimento inqualificabile 

Delegazione sovietica 
allontanata dal Delta 


Alla prima riunione con il PSU 
e il PRI per la «verifica» 

La DC conferma 

la sua politica di 
conservazione 


La drammatica ammissione a Regina Coeli 
dopo un colloquio col fratello 


TORREGGIAMI CONFESSA 

Siamo stati io, 
Cimino e « Mario» 

Il terzo uomo del delitto di via Gatteschi è soprannominato Mario 
Francois — « Lui ha i gioielli » — Cimino ancora grave 


ROVIGO. 8. 

n.i do.cff.i/.ono -*n letica h.i 
italo Marnane alcuno 7ono 
Delta Padano, soffermandosi 
Ca' Vender per un colloquio 
> il sindaco di Porto Tolte, 
x) Camp on. l.a delegazione, 
data da Valentina Roffova. vi- 
mmiMro per l'istruzione prò 
stonale, si è recata in auto. 
l’i«ola della Donzella, parti- 
armonio colpita daH’atlm ione 
novembre 1966. 
tientrati a C<Y Venier, i mem¬ 


bri della delega? one. che m 
quel momento dovevano esser 
visti come i rappresentanti di 
un popolo che nei momenti tra 
gici del novembre aveva aiutato 
fraternamente gli italiani colpiti 
dallatluvione, sono stati avvici¬ 
nati da un commissario di P.S. 
che con argomentazioni inaccet¬ 
tabili e vergognose per un paese 
civaie, ha dichiarato che la de¬ 
legazione doveva abbandonare la 
zona. 


Moro e Rumor contro i 
pubblici dipendenti - Per 
le Regioni rinvio a! 1969 
La CISL per la presen¬ 
tazione corretta dei con¬ 
ti di Bonomi - Epurazio¬ 
ne nel PSU: Vittorelli, 
Viglianesi, Banfi, Berma- 
ni, Arnaudi e Bonacina 
non rieletti nel Diretti¬ 
vo del gruppo al Senato 


La prima riunione del * vei 
lice » ili centro sinistra si e 
svolta ieri a Villa Madama, 
dove Moro aveva convocato 
presidenti, segretari e capi- 
gruppo parlamentari dei par 
titi di maggioranza. Oltre a 
Moro, erano presenti per la 
I)C Sceiba, Rumor, Cava e 
/.accaglimi; per il PSU, Men¬ 
ni, De Martino. Tarlassi, La¬ 
mi-Starnuti e Ferri; per il 
PRI, La Malfa e Salmoni. La 
riunione è durata poco più 
di tre ore, dalle 11 alle 14,20. 
dopodiché è stata sospesa, e 
riprenderà stamane. All’usci 
tu vi sono state le consuete 
domande dei giornalisti, e 
dalle risposte di alcuni dei 
partecipanti si è potuto ap¬ 
prendere che vi c stato, dopo 
la relazione intioduttiva di 
Moro, un primo confronto di 
opinioni. 

A quanto risulta, tutto si è 
svolto in un clima disteso e 
tranquillo (compreso lo scam¬ 
bio di cerimonie e cortesie 
reciproche), confermando, al¬ 
meno finora, le previsioni 
della vigilia e il proposito dei 
dirigenti della DC e del PSU 
di limitare la « verifica » al¬ 
l'esame dei provvedimenti da 
realizzare nello scorcio del¬ 
l’attuale legislatura. Si è par¬ 
lato dunque delle € priorità »; 
secondo un elenco fatto da 
Lami-Starnuti, nei corso della 
riunione, oltre ai temi della 
programmazione, riforma mi¬ 
nistero del Bilancio, procedu¬ 
re di attuazione del piano, 
sono stati indicati quell: del¬ 
le Regioni, della scuola c 
della riforma ospedaliera. 
Mon si è invece accennato 
alla Federconsorzi, ma una 
frase dell’on Ferri ha lascia¬ 
to capire che nei prossimi 
incontri l’argomento verrà 
certamente sul tappeto (oggi, 
come è noto, gli esperti della 
DC e del PSU tornano a riti 
mrsi per una definizione pre¬ 
cisa (lei punti d’accordo e di 
dissenso, che Resino metterà 
su carta rimettendo il tutto al 
presidente del Consiglio). In 
discussione verrà inoltre, nel 
« vertice », anche la questio¬ 
ne delle Mutue contadine, 
sulla quale, come riferiamo 
in altra parte, ieri al Sena¬ 
to la maggioranza ha dovuto 
prendere atto del dissenso 
che la divide. 

Su nessuno dei temi af¬ 
frontati ieri a Villa Madama 
sì sarebbero verificati seri 
contrasti: nè sulle Regioni, 
per le quali l’orientamento 
sarebbe di varare la legge 
elettorale entro questa legi¬ 
slatura fissando la data del¬ 
le elezioni dei Consigli per 
l'autunno del 1969; nè sulla 
legge ospedaliera, che la DC 
com’è noto è riuscita a svuo¬ 
tare di contenuto innovato¬ 
re; nè sulla scuola sulla qua¬ 
le ci si sarebbe fermati al 
settore della materna statale. 
Per le Regioni, che il solo 
Sceiba ha definito * un sal¬ 
to nel buio », c'è stata pero 
una significativa precisazio¬ 
ne di Rumor. Il segretario 
della DC ha affermato infat¬ 
ti che le Regioni non sono 
realizzabili senza la riforma 
della finanza locale; con ciò 
lasciando intendere che. pu¬ 
re approvando la legge elet¬ 
torale, la DC tiene la porta 
aperta per ulteriori sabotag¬ 
gi e rinvìi. Nella sua introdu¬ 
zione, che ha ricalcato i re¬ 
centi discorsi alle Camere. 
Moro sarebbe stato prodigo 
di proposte, infiorandola con 
una miriade di provvedimen¬ 
ti, di cui taluni, sembra, a 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 



ANCORA BOMBE 


A Manila i dirigenti civili e militari della aggres¬ 
sione hanno deciso di continuare la a scalata » ap¬ 
pena la stagione lo consentirà. Nella teli-foto: un 
aereo USA B-57 bombarda a bassa quota nel sud Vietnam una zona dove si suppone la pre¬ 
senza di installazioni del FNL. (A pagina 12 altre informazioni) 


Lippmann a Jotirison: 


Il rifiuto a negoziare 
non ha giustificazioni 


Alla Camera 


Presentato 
il progetto 
del PCI 

per il divorzio 

I .io,) itati iro n.ini't: hanno 
presentato alla Camera una 
,)ro;x>'ta d; leffffe =j!!o scio¬ 
glimento del matrimonio e 
salta introduzione de! divor 
zo nella legislazione italiana. 
Tale proposta si affianca al 
più ampio precetto di rifor¬ 
ma del dir.tto familiare che 
serra contemporaneamente 
dopos tato anch'esso a Mon¬ 
tecitorio. 

La proposta comunista — 
che ha per firmatari gli ono¬ 
revoli Spagnoli. Nilde lotti. 
Go di. Inerao ed altri — pre¬ 
lede la pronunzia del divor¬ 
zio. su domanda di uno o di 
entrambi i coniugi dopo che 
s ano trascorri cinque anni 
dalla separazone leca’e. e si 
fonda sul prineip.o per cui il 
d.vorz'o coriUui«ce la «anzio 
ne giurid.ca d- una sanazio¬ 
ne nella quale il rr.airimon o 
è fali-ito n modo definitivo. 

Con tale preposta i depu¬ 
tati comunisti hanno inteso 
so'tolmeare con un proprio 
p-offetto la battaglia che e«s 
hanno condotto e conducono, 
nel Parlamento e nel Paese, 
per un nuovo ord.namenlo 
familiare ispirato ad una itk> 
derna e avanzata concezione 
della famiglia. Dalla presen¬ 
tazione della proposta trar¬ 
rà perciò maggiore forza la 
battaglia che. sul terreno del 
rinnovamento dell’istituto fa¬ 
miliare e p ù specificamente 
della introduzione del d.vor- 
70 . viene condotta unitaria¬ 
mente. e costituirà una spin¬ 
ta per una più rapida appro 
vazione di quelle riforme che 
appaiono più che mai urgen¬ 
ti e indispensabili per il rin¬ 
novo di aspetti cosi importan¬ 
ti della nostra società. 


Il delegato americano all’ONU, Goldberg, confer¬ 
ma a U Thant che gli USA non cesseranno i bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del Nord 


NEW YORK. 8. 

« La guerra nel Vietnam 
sarà lunga e sanguinosa » ha 
dichiarato il delegato america¬ 
no all'ONU. Arthur Goldberg. 
a conclusione del colloquio avu¬ 
to ieri sera con U Thant. nella 
residenza privata di qucst’ulti 
mo. a Riverdale. H segretario 
dell'ONU. reduce dall'incontro 
di Rangun con i diplomatici 
vietnamiti, aveva usato le stes¬ 
se parole per definire la prò j 
spettna generale, nel caso che j 
gli Stati Uniti mantengano il j 
loro rifiuto di cessare i bom 
bardamenti sulla RDV. Il fatto 
che Goldberg abbia fatto pro¬ 
pria la previsione, abolendo il 
< se ». sta ad indicare che Io 
scambio di vedute tra i due sta¬ 
tisti è stato negativo. 

Nessuna altra informazione si 
è avuta sul colloquio, solleci¬ 
tato. sembra, da U Thant. im 
paziente di riprendere con gli 
americani il tema della pace, 
sulla base del confronto di po¬ 
sizioni avutosi nella capitale 
birmana. 

Secondo quanto lo stesso U 
Thant ha riferito nei giorni 
scorsi, due sono i punti di 
maggior rilievo emersi da quel 
confronto: la conferma della 
disposizione vietnamita a ne 
g07iare. se i bombardamenti 
cesseranno, e un approfondi¬ 
mento della questione, posta da¬ 
gli americani, di una « recipro¬ 
cità ». Una c reciprocità ». 
avrebbero detto in sostanza i 
vietnamiti, è inammissibile in 
relazione con la questione dei 
bombardamenti, dato che la 
RDV non bombarda gli Stati 
Uniti: essa potrebbe aversi, 
semmai, se gli americani fos 
sero disposti a desistere dal 
l'appoggio alla cricca di Saigon, 
in cambio di una cessazione 
dell'appoggio di Hanoi al FNL. 

U Thant, per parte sua, ha 
fatto chiaramente intendere che 
egli condivide questa imposta¬ 
zione, respingendo, al pari dei 
dirigenti sovietici e francesi, 

(Segue in ultima pagina) 


U Thant 
e Ho Ci Min 
a Ginevra 
in maggio? 

GINEVRA. 8. 

U Thant pronuncerà un discor 
so alia seconda conferenza « Pa 
cem in tems ». in programma a 
Ginevra a partire dal 28 tnag 
gio. ET possibile che alla con¬ 
ferenza partecipi anche il pre¬ 
sidente Ho Ct Mm. o un altro 
rappresentante della RDV. oltre 
a rappresentanti del FNL sud 
vietnamita. 

Ne ha dato notizia, in una con 
ferenza stampa, il giornalista 
Harry Ashmore. vicepresidente 
del Centro di studi suUe isti 
tuzioni democratiche, di Santa 
Barbara (California), che orga 
nizza la conferenza. 

Ashmore si è detto « molto in 
coraffgiato » dalia reazione d» 
Ho (a Min al suo inv to. che 
è attualmente sotto esame a 
Hanoi. 


Ha confessato. Fianco Tur 
loggioni ha ammesso di aver 
partecipato alla ti agita rapi 
na di via Gatteschi: con Un. 
quella sera maledetta, ha rac¬ 
contato. erano Leonairio Ci 
mino e un certo Mano, detto 
« Francois ». Ila sparato Cimi¬ 
no. ha aggiunto: lui e nomine 
no « Mario» colevano die sp.i 
l asse. Erano andati in via Gat 
teschi per tentare tino scippo: 

' lo ho andie tentato di inipe 
dugli di uccidere i Menegaz/o 
ha sottolineato — (pian 
do ho visto che estraeva la pi 
stola, quando ho visto die -a 
avvicinava, gli ho gridato se 
era impazzito, clic non coni 
mettesse gesti irreparabili 
Purtroppo, non mi lui dato 
ietta ». 

Franco Torreggiai]! ha con 
fosfito solo dopo un tempe¬ 
stoso colloquio con il fratello 
Giorgio, nel parlatorio di Re¬ 
gina Coeli. Prima aveva ne 
gaio, disperatamente, di e-.se 
re uno dei banditi: al giudi 
ce die eia andato ad interio 
garlo in mattinata e clic eli 
aveva ripetuto die il fratello 
ed anche l'avvocato difensori' 

10 accusavano, sostenc odo di 
aver ricevuto da lui un’ampia 
confessione, ed anche In prò 
messa ili costituirsi, aveva ri 
sposto seccamente, prima al¬ 
zando le spalle, poi dicendo 
che il pulente doveva esseie 
proprio impazzito Ed aveva 
anche espi osso l’intenzione di 
cambiar avvocato- avrebbe 
nominato suo difensore l’avvo 
tato Renzo De Angolis. un li¬ 
gule che lo ha già assistito in 
altri protessi. 

E’ crollato nel tardo pome¬ 
riggio. dopo il colloquio con il 
fratello. Ai due magistrati, il 
sostituto procuratore della Re 
pubblica, doti. Sanloloci. e il 
giudice istruttore, dott. Del 
Basso, ha ripetuto di essere 
pentito, più volte: prima an 
(•ora di iniziare il racconto di 
quella tragica serata ed anche 
mentre le guardie carcerarie 
lo riconducov ano in cella Non 
ha pianto, si è saputo: è ri 
masto calmo ed imperturba 
bile, come era apparso l'altra 
mattina ai giornalisti. 

Ora gli agenti della Mobile 
c i carabinieri stanno indagati 
do per identificare questo 
« Mario Francois ». Torreg 
giani ha raccontato che lo co 
nosccva solo di vista, che for 
se ha ancora lui ì gioielli e 
l'oro dei Mencgazzo. Per la 
Mobile, comunque, questo per 
sonaggm sarebbe inventato di 
sana pianta* il «terzo uomo» 
altri non sarebbe che Mario 
Loria, il cimane (he na»cnn 
deva nella casupola di Monte 
Mario Cimino e Torregeiani c 
( h c. per ora. è stato (k min 
ciato --olo per favoreggiameli 
to L'uomo, comunque, ha un 
alibi, non si sa quanto inat¬ 
taccabile; c Angela Fiorentini, 
la super testimone, ha negato 
che sia lui. 

Infine. le condizioni di Leo 
nardo Cimino sono sempre 
gravissime. L'uomo sembrava 
spacciato ieri mattina, quando 

11 procuratore capo della Re¬ 
pubblica ha concesso alla ma¬ 
dre e alla sorella di visitarlo 
in ospedale. I medici avevano 
dichiarato che era già « morto 
clinicamente ». Ma nel pome¬ 
riggio il Cimino si è ripreso: 
non ha mai perso la lucidità. 



Torreggiai subito dopo l'arresto 


Oggi a Roma 


FERMI I TRAM 
DALLE 10 ALLE 15 

Fermate anche a Napoli, Toiino, Genova e Bari 
Riunione esplorativa con le municipalizzate • Do¬ 
mani incontro per gli statali • Duro attacco di 
Storti al governo sulla riforma e il riassetto 


In terza pagina e in 
cronaca gli altri parti- 
co'ari. 


1 -indat.iti c!cff!i aoVitcrro'r.im 
veri hanno ((infermato eli -uo 
p» •*! articolati programmati re 1 
eioim scor-i jx-r indori e la Fe¬ 
de razione delle aziende mun.ci 
palizzate ad intraprendere una 
-cria ti ottativa. 

La deci-ione e «tata pre.-a. 
dojjo un ampio e-ame riel.a -i- 
tuazione nel cor-o del quale e 
«-tato constatato che da parte 
covematica, nonostante le ripe¬ 
tute prove di moderazione dei 
sindacati, non è venuto alcun ini 
pegno concreto, mentre la riu¬ 
nione delle Confederazioni con¬ 
vocata per oggi dalla CISPEL 
(associazione delle municipaliz¬ 
zate) sembra avere un carette 
re esclusivamente esplorativo Ne 
eli ambien , i sindacali si osser¬ 
va Che qjaiora. nell'incontro o- 
diemo. si en.nfff-.-e ad i.n chia¬ 
rimento delle po-'z.om e ad on 
m^K-cno che con-enta l’imz-o 
effettivo delie trattative per le 
• tnun.cipai.zzate ». con ti/te ie 
con-effuenze pn-itive. rimarreobe- 
-o p ir sempre in aito mare le 
vertenze delie ferree,e seconda 
r.e (private e a partec-pazione 


« Riserbo ». Questa è la spe¬ 
ricolata c omsegna che istrui¬ 
sce la diplomazia italiana 
mentre i bombardieri ameri¬ 
cani sgannano tonnellate di 
bombe sul Vietnam. Perche 
riserbo? 

Quando si tratta di riconsi¬ 
derare la nastra politica este¬ 
ra l'Italia ufficiate gode a 
rimpicciolirsi. I ministri pren¬ 
dono a vellicare V opinione 
benpensante col pregiudizio 
filisteo che noi si conta poco 
nel mondo. E Quella, lusinga- 
tissima. asserisce che in ef¬ 
fetti siamo tutti cenerentola 

In Questo modo il nostro mi¬ 
nistro degli Esteri deve sen¬ 
tirsi ben immunizzato. Per 
mandato non è tenuto a im¬ 
picciarsi di affari troppo im¬ 
pegnativi e Quel poco che fa 


«Riserbo» 

dcre farlo in segreto per noi 
ostruire t canali sotterranei 
che menano alluna e all'altra 
delle cancellerie. Ecco perche 
i noslri problemi diplomatici 
trafficano con pazienza e « ri¬ 
serbo » attorno alla pace m 
Indocina. E più vagabondeg- 
giano meglio è: in febbraio il 
nostro ambasciatore a Saigon 
ebbe Tardire di invitare a ce 
na Cabot Lodge e un rappre¬ 
sentante polacco nella com 
missione internazionale per il 
Vietnam. Si discuteva di frot- 
tative. Tutto era alla cheti¬ 
chella. Ma disgraziatamente 
gli americani risposero con 
bombardamenti € pubblici» e 
non se ne fece più nullo. Da 


allora la Farr.es -na l.a rad- 
dopp q'.o la v,pdanzn: 'ara I 
quel che può per la paco. • 
ira ronza farlo sap>ere agl i • 
americani. j 

Tania cautela ha contag.ato 
anche V Avanti! Sulla non I 
proliferazione nucleare l 'on. I 
Fortuna. parlamentare socia- . 
lista, è della stessa opin one I 
deph scienziati: il trattato va ' 
firmato. L'ha detto anche in ■ 
Parlamento, ma non per | 
('Avanti! che ha maltrattalo 
e censurato il fe.rio del di- I 
scorso. E perche’’ Vo-j che I 
l'Avanti! sia favorevole alla . 
disseminazione defili ordigni I 
atomici. Probabilmente è con¬ 
trario. ma non vuol farlo sa- | 
pere al potremo. Questione di * 
« riserbo ». I 

* l 


I_ 


-totali ). e qv da accora pai era 
v*- <ifi -50 in.a delie autolinee 
in cuner--ir>-n 

l.a rninnine di stamane, tutta 
via. potrà fu-rii-e qualche indi 
(azione cieca punibilità o nie 
vi di -bìoccnre la «dilazione acu 
t'/7ota«i ntffli ultimi domi lori 
eli autoferrotramv ieri milanesi 
hanno attuato il «e«to sciopero 
a-t.co.Co. -O'p--ndendo ;I favo 
ro dalle 9.30 alle 14.30 e bloc¬ 
cando la circolazione in tutta la 
citta. Sempre a Milano una 
nuova astensione è stata prò 
erammala per domani, dalle 18 
alle IR. 

\ Roma gii scioperi ri preti 
dono oggi. ATAC. STEFER e 
Ferrovie Nord «i fermeranno dal 
le IO alle 15 Un nuovo sciopero 
! dei trarr.vieri romani avrà Ino 
co dalle 16 alle 19 di lunedi. Oggi 
l'-olire si fermeranno dalle 10 al 
I le 33 le tramvie di Napoli. A 
| -Tn-.or.i parziali avranno J,jo*r> 
arehe a Genova e Bari e in al 
tri ccn'ri. 

La vertenza degli aidoferro- 
fremvion. d'altra parie, c «ta¬ 
ta rc=a n.'j crave dall’atteggia- 
rrrn'o di n-in.ero'e aziende che 
hanno dcci«o l’applicazione della 
circolare Taviani sulla trattemi 
‘a del salario di una giornata 
anche per «cioperi di minore do¬ 
rata e che. in alcuni casi, come 
a Tonno — dove ieri si è «cuv 
P< rato con forza e compattezza 
dalle 5 alle 9 — sono ricorse 
perfino alla maffi'tratura. denun¬ 
ciando i dirigenti dei tre sin¬ 
dacati. 

Ieri il procuratore della Re¬ 
pubblica di Torino, dr. Jannelli. 
ha interrogato gli « imputati » 
contestando loro il reato di scio¬ 
pero a « scacchiera ». I diri¬ 
genti dei sindacati CGIL. CISL 
e L'IL hanno precisato che raci- 
tazione in atto non si può consi¬ 
derare « scacchiera » in quanto 
gli scioperi vengono attuati per 
servizi che non sono interdipen¬ 
denti e non presentano quindi le 
caratteristiche di fabbrica dove 
le lavorazioni siano strettamente 
collegafe ». 

Ieri intanto è stata c onfl u i ta 
(Segue in ultima pagina) 
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Centro e Accademia: 
i nodi al pettine 

L 9 OCCUPAZIONE dei Cen¬ 
tro sperimentale di cine¬ 
matografia, clic dura ormai da 
una settimana, e la protesta 
degli allievi dell’Accademia na¬ 
zionale d'arte drammatica, cui 
la direzione dell’istituto (per 
ordine del ministro della Pub¬ 
blica Istruzione) ha creduto di 
poter replicare sospendendo a 
tempo indeterminato le lezioni, 
cioè attuando una inaudita « ser¬ 
rata », hanno posto in modo cla¬ 
moroso, dinanzi all’opinione 
pubblica, la questione delle due 
scuole statali delle arti dello 
spettacolo. Le richieste concre¬ 
te, le proposte specifiche degli 
alunni del Genito e dell'Acca¬ 
demia sono note ai lettori del 
nostro giornale; esse si posso¬ 
no comunque facilmente riassu¬ 
mere nella rivendicazione del 
diritto di studiare di più e 
meglio, in condizioni civili e 
moderne, b bisogna dire che, 
al Centro, mai si è forse lavo 
rato tanto, e bene, come in que 
st’ultima settimana, grazie al¬ 
l'apporto generoso e disinteres 
saio di numerosi registi, .litoti, 
tecnici, che non si sono conten¬ 
tati di esprimere la loro solida¬ 
rietà, ma hanno fatto le veci 
(e con vantaggio, osiamo pen¬ 
sare) dei docenti nei vari corsi 
di regia, di recitazione, ecc. Si 
è toccato così con mano uno 
dei problemi di fondo del Cen¬ 
tro, e dell’Accademia: la neces¬ 
sità (e la possibilità) di un 
legame diretto e serio tra l’in¬ 
segnamento teorico e l’esercita 
zinne pratica, tra la scuola e 
la produzione. 

Occorre insomma, cosi al 
Centro come all’Accademia, 
svecchiare i programmi, rifor¬ 
mare le strutture, democratiz¬ 
zare l’organizzazione degli stu¬ 
di. Occorre anche cambiare 
certi uomini, cominciando da 
quell’eterno Nicola De Pirro, 
la cui nomina a commissario 
del Centro e dell’Accademia era 
stata giustificata, alcuni anni fa, 
con l’esigenza di procedere a 
una unificazione dei due isti¬ 
tuti. Nel frattempo ci sono sta¬ 
te altre unificazioni, ma Cen¬ 
tro e Accademia continuano a 
starsene separati, a dipendere 
da due diversi ministeri (Spet¬ 
tacolo c Pubblica Istruzione), a 
pestarsi i piedi l’un l’altro. Com¬ 
missario e sub-commissari si 
fanno vedere nel giorno delle 
cerimonie inaugurali (e in quel¬ 
lo dello stipendio, naturalmen¬ 
te), poi spariscono per lunghi 
periodi. La fine della gestione 
commissariale è il primo, .indi¬ 
spensabile passo da compiere. 
Ma il rinnovamento e l’adegua¬ 
mento delle due scuole alle lo¬ 
ro funzioni non possono esau¬ 
rirsi in qualche pur positivo 
mutamento nei quadri dire’ : 

Aggeo Savioli 


Senato: il dibattito sul disegno di legge governativo 

Per la difesa del suolo 
si parla ancora di studi 

Tutti riconoscono l'esigenza di un programma organico e di inter¬ 
venti massicci ma intanto si pensa solo a tamponare le falle del¬ 
l'ultima alluvione — D’Ayala chiede un mutamento d’indirizzo 


VERSO UNA SVOLTA NELLE INDAGINI SULLO SPIONAGGIO POLITICO 


L’ex presidente Gronchi 


le stellette 
di Giolitli 

TL Capo dello Stato, ricevendo 

l’altro giorno la giunta ese¬ 
cutiva dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati, ha ripreso nel 
suo discorso, sia pure in for 
ma non così diretta, alcune del¬ 
le argomentazioni da lui avan¬ 
zate alla recente riunione de! 
Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura, e giustamente critica 
te da diverse parti. In parti¬ 
colare, il richiamo a subordi¬ 
nare « il particolare al genera¬ 
le, il problema ristretto e cir¬ 
coscritto a quello più ampio e 
comprensivo, la visione parzia 
le a quella globale » è parso 
riecheggiare l'aspetto più in 
quietante di quelle argomenta¬ 
zioni: cioè la condanna dello 
sciopero, e la su3 artificiosa 
contrapposizione all'interesse del¬ 
la collettività. 

Questo, ovviamente, ci ob¬ 
bliga a ribadire le nostre riser¬ 
ve e il nostro dissenso, tanto 
più marcato quanto più preoc¬ 
cupante è il contesto generale 
in cui si collocano le prese di 
posizione del Presidente. Dalla 
Confindustria viene infatti in 
questo momento una spinta mas¬ 
siccia contro le agitazioni sin 
dacali c per una politica eco¬ 
nomica che, dietro il pretesto 
di scoraggiare gli « egoismi set. i 
tonali », renda ancor più pre¬ 
ziosi servigi all’egoismo delle 
classi dominanti. Il governo 
Faccetta e la incoraggia diccn 
do di no ai dipendenti pubblio 
(deplorati anche daU’ArJari/ì. 
Rumor e Piccoli imperversano 
con le loro prediche fastidiose. 
Colombo detta la linea. Ieri, sul 
Globo, abbiamo avuto un’altra 
conferma dei modelli storici cui 
guarda con rimpianto la nostra 
borghesia: Gioliti!, quello sì che 
era un uomo. « Non certo rea¬ 
zionario e anzi padre del pro¬ 
gressismo nostrano nel primo 
*900 », però « aveva imposto le 
stellette al personale che mi 
nacciava di fermare le ferrovie 
e altri servizi ». 

E’ una politica, un clima, una 
« filosofia » che va respinta nel 
modo più nttio e deciso. Ecco 
perchè ci preoccupano certe teo¬ 
rizzazioni nì vertici dello Stato 
« perchè d riteniamo in dirit¬ 
to di dire no, ancora una volta 

Massimo Ghiara 


Il Senato ha dedicato la se- - 
duta di ieri ai problemi della 
difesa del suolo e della siste- 
maz.ione dei fiumi, proseguendo 
il dibattito sul disegno di legge 
governativo elio stanzia 200 
miliardi per i prossimi due 
anni. Sono trascorsi oltre quat¬ 
tro mesi dalla alluvione di no¬ 
vembre, minacciosa per molte 
regioni si approssima la pri¬ 
mavera. ma la discussione ver¬ 
te ancora su un provvedimento 
che viene definito « «l'urgenza ». 

Col dicembre dell'anno scor¬ 
so, si sono infatti esaurite tut¬ 
te le fonti di finanziamento di¬ 
sposte da precedenti leggi [>or 
la sistemazione dei fiumi. 

I-'attu.ih* disegno di legge, 
quindi, mira ad assicurare la 
continuità dei vecchi finanzia¬ 
menti |>er alcune opere già ini- 
ziat<‘. Ke.sta perù sempre aperto 
il problema centrale della in 
sufficienza di questi stanzia¬ 
menti e dei programmi predi¬ 
sposti nel passato dinanzi alla 
esigenza di massicci interventi 
messa in luce dai disastri del 
novembre dell’anno scorso. Ba¬ 
sti dire che lo stanziamento «li 
cento miliardi all’anno è infe¬ 
riore di quasi la metà allo 
stanziamento medio annuale 
previsto dal piano quinquen¬ 
nale (IKK) miliardi in cinque 
anni). 

L’esigenza di un programma 
organico e di interventi mas¬ 
sicci non viene naturalmente 
negata da nessuno, nonostante 
vi sia un contrasto sulle scelte 
economiche che a questo sco¬ 
po devono essere fatte. Ma. 
nella maggioranza governativa, 
vi è una certa tendenza ad at¬ 
tenuare le allarmanti denunce 
dei mesi scorsi. La stessa re¬ 
lazione scritta presentata dal 
senatore MEDICI sfuma le cri¬ 
tiche al passato politico del 
governo, che sono la premessa 
per affrontare in modo nuovo 
i problemi della difesa del suo 
lo. D'altronde, fra le popolazio¬ 
ni colpite, la preoccupazione è 
tuttora viva e perciò la ragion 
di governo non potrà soffocare 
la richiesta di un nuovo im¬ 
pegno politico per risolvere 
questi problemi. Tanto è vero 
che i senatori iscritti a parlare 
sono già 20. 

II de LIMONI ha detto che. 
dinanzi alla disorgajiicità.g-plla 
insufficienza deÌI’iùR?rv'èhto > sta- 
tale, nelle popolazioni venete 
calla speranza sono subentrati 

10 scoraggiamento e il pessimi¬ 
smo ». Limoni ha polemizzato 
con le tesi di chi sostiene che 
le terre del delta padano non 
meritano di essere direse dal¬ 
le acque. 

ZANNIER (PSU) ha detto che 

11 disegno di legge c risente del 
le caratteristiche proprie dei 
provvedimenti di urgenza, per 
cui in certi casi si dovrà ope 
rare senza sufficienti ed ap 
profondile basi di conoscenza *. 

Per quanto riguarda la eia 
borazione di un programma or 
ganieo ha proposto la forma 
zinne di centri di studi e di 
eruppi di progettisti specializ 
zati. 

Il compagno GOMEZ D’AYA 
LA (PCI) ha sottolineato le 
critiche clic dalla maggiorar! 
za vengono agli indirizzi se¬ 
guiti nel passato dal governo. 
Le critiche vengono concentra¬ 
te in particolare contro le scel¬ 
te che hanno favorito l’esodo 
dalle campagne e l’abbandono 
della montagna. Ma a queste 
critiche nel corso dell’attuale 
«libattito segue un’approvazione 
della condotta del governo che 
non risponde certo alle esigen 
ze di un mutamento d’indirizzo. 

Per quanto riguarda il dise¬ 
gno di legge in discussione — 
il compagno Gomoz lo ha rile¬ 
vato — esso servirà a finanzia¬ 
re la prosecuzione di opere sol¬ 
tanto in determinate regioni, 
essenzialmente in quelle colpite 
dalle alluvioni del novembre 
scorso. Restami escluse le altre 
parti del territorio nazionale. 
Si riaffaccia la vecchia ten¬ 
denza a intervenire solo dopo 
c!te i disastri sono avvenuti e 
mentre tutti sostengono che gli 
interventi devono mirare es¬ 
senzialmente a evitare che que 
sti disastri si verifichino. D’Aya¬ 
la ha concine riaffermando la 
urgenza di un vasto program¬ 
ma di interventi per la difesa 
del suolo. 

f. ì. 



interrogato sul SIFAR 


in commissione a! Senato 


Mutue contadine: «no» de 
a elezioni più democratiche 


Saranno interrogati Andreotti e il gen. De Lorenzo 
all’epoca rispettivamente ministro delia Difesa e 
capo del Servizio segreto - Solo l’inchiesta parla¬ 
mentare potrà dare una risposta più generale 
circa responsabilità sullo spionaggio e la discri¬ 
minazione politica ai danni di milioni di cittadini 


Gronchi 


La maggioranza de nella coni- 
mi.'Mone Lavoro del Senato (con 
l'astensione dei senatori del PSU) 
ha respinto ieri mattina un 
emendamento «lei senatori comu¬ 
nisti (Cationi e altri) che ten 
«leva a istituire la proporzionale 
pma per le elezioni «Ielle mutue 
«ontadine. La votazione è avvi* 
nula n«*l corso «Iella discussione 
del disegno di legge di modifica 
del regolamento elettorale per 
le Casse mutue dei coltivatori di 
retti, sul «piale la commissione 
aveva esaurito la discussione ge¬ 
nerale. 

Dopo che è stato respinto 
l'emendamento comunista, i se¬ 
natori del PCI. in via subordi¬ 
nata. hanno annunciato che 
avrebbero sostenuto l'emenda¬ 
mento «lei relatore socialista al¬ 
la legge (il senatore Macaggi), 
il quale prevede la assegnazione 
di due terzi dei seggi alla lista 
di maggioranza e di un terzo alle 
minoranze con divisione propor¬ 
zionale dei seggi di minoranza. 
L'adesione comunista a questo 
emendamento è stata annuncia¬ 
ta in contrapposizione a un emen¬ 


damento de (Torelli e Zane) che 
aumentava a quattro «punti i 
seggi per la maggioranza e di¬ 
minuiva a «m quinto i «oggi per 
le minoranze. 

Al momento della votazione 
dell'emendamento socialista, per 
evitare che intorno a questo 
«‘mondamento -i foima-'-p una 
maggioranza «h sinistra, il mi¬ 
nistro Bosco e i senatori della 
DC hanno chiesto e ottenuto il 
rinvio della votazione 

L’atteggiamento «Iella DC, la 
cui gravità è evidente, tende ad 
umiliate ulterim mente il PSU. 
che aveva già rinunciato alla 
istituzione della proporzionale pu¬ 
ra. Negli ambienti de del Se 
nato si rilevava ieri mattina che 
la DC intende trasferire nella 
sede dì Villa Madama, dove so¬ 
no in corso le trattative di ver 
tice per la « verifica » della 
maggioranza, anche la questio¬ 
ne delle mutue. In tal modo — 
si osserva — la DC vuol disporre 
di un'altra carta per indurre i 
socialisti ad accettare su basi 
umilianti l’accordo per la Ferìer- 
consorzi. 
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Andreotti 


Grave decisione del governo 
e della maggioranza alla Camera 


No alle richieste del PCI 
in favore dei contadini 

La DC e i bonomiani hanno tentato di mascherare ie proprie responsa¬ 
bilità sottraendosi al voto per appello nominale richiesto dal PCI — Il 
dibattito sulla Federconsorzi avverrà la prossima settimana 


Ieri alla Camera i democri¬ 
stiani. e particolarmente i « bm 
nomiani ». sono stati costretti ad 
assumersi pubblicamente la re- 
siNinsabilità «li votare contro un 
emendamento comunista che sol¬ 
lecitava la valorizzazione della 
azienda contadina. I d.c. e i 
« fedeli » di Bonomi che — fatto 
del tutto inedito — avevano af¬ 
rollato l'aula per il timore che 
si discutesse e si votasse sulla 
riforma della Federconsorzi. si 
sono trovati così costretti a rive¬ 
lare quanto demagogiche e pri¬ 
ve di qualsiasi volontà politica 
siano le loro asserzioni sui prò 
blemi più urgenti dei contatimi. 

Questi i fatti. Era in discus¬ 
sione il capitolo XVII del Piano 
Pieraccini. dedicato all'agricol¬ 
tura e i compagni Angelini e Mi¬ 
celi hanno illustrato un emen¬ 
damento del PCI in cut si chie¬ 
deva che venissero valorizzate 
le tiosizioni imprenditive dei la¬ 
voratori agricoli e della azienda 
singola e associata. 

A questo fine, affermava l’emen¬ 
damento. sarà favorito il trasfe¬ 
rimento della proprietà della terra 
a coloro che la lavorano. 

Gli oratori comunisti hanno 
messo in evidenza come un voto 
contrario della DC — che si pro¬ 
clama protettrice dei coltivato 
ri diretti — sarebbe stato con 
traddittorio. e per ciò hanno 
chiesto il voto per appello nomi¬ 
nale. Ma il presidente della Ca¬ 
mera ha annunciato che vi era 


stata anche una richiesta dento 
cristiana per voto a scrutinio 
segreto. 

BARCA (rivolto ai de) — Vi 
vergognate! 

MICELI — Assumetevi le vo 
stre responsabilità, non nascon¬ 
detevi! 

L’emendamento è stato respinto 
(anche con il contributo degli 
on. Moro e N'enni. accorsi per 
l’occasione da Palazzo Chigi) 
con 219 voti contrari e 140 favo¬ 
revoli. 

Un altro momento in cui si 
sono manifestate posizioni con- 
trmldittone fra i rappresentanti 
della maggioranza, si è avuto a 
proposito degli enti di sviluppo 
agricolo i «piali — secondo gii 
emendamenti del PCI e dei depu 
tati della CISL — avrebbero dm 
voto essere e-tr-si in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale: dal canto loro 
i deputati delle ACLI avevano 
avanzato una richiesta assai si 
milo. Il governo, di fronte a 
«piesto schieramento unitario (ri¬ 
levato dal compagno (lombi). ha 
accettato, attenuandolo ancora 
sino a svuotarlo nel contenuto, 
l’emendamento delle ACLI le qua 
li. come anche la CISL. hanno 
ritirato il proprio. Alla fine è 
stato approvato l'emendamento 
della maggioranza e respinto quel¬ 
lo presentato dal compagno 
Gombi. 

La discussione sul capitolo XVTl 
ha impegnato la Camera per tilt* 


Dopo il nuovo «no» di Moro 

I media preannunciano 
forme di lotta più dure 


A Firenze, 
martedì prossimo 

Manifestazione 
per la pace e la 
libertà nel Vietnam 

FIRENZE. 8. 

Martedì 14 marzo prossimo 
alle ore 21. a Firenze nei salone 
del Brunelìesch: in P » a zio di 
Parte Guelfa, avrà luogo una 
grande manifestatone unitaria 
per rivendicare «una iniziativa 
dell’Italia per la pace e la tiber 
tà nel V etnam » Parteciperanno 
alla manifestazione il dottor Enzo 
Enriques Agnoietli direttore del 
la rivista 11 Ponte; il professor 
Cesare Luponni. ordinano di fi 
losofla morale all’università di 
Firenze; Giorgio Guamien. se 
gretano della comissiooe interna 
delle Officine Galileo; lo studente 
universitario Roberto Barsantt. 
e Gianni Giovannont. che porterà 
l’adesione delia rivista A'otc di 
cultura. 


La decisione de.ie associazioni 
rred.cbe ospeda-zere di ripren 
dere l’azione sindacale per otte 
nere l'approvazione delia legge 
sul possegg o in ruo.'o degli irte 
rim e degli straordinari è stata 
ancora una vo.ta determ.nata dai 
!a volon'à dell'on. Moro e dei 
gruppi p ii con 'Creato - . fella DC 
U retroscena di questo enne 
s mo « no » di Moro è ilXimm.m'e 
Nell'ultima ram.one della Com 
m.siione Sanità della Camera, 
di fronte aiia precisa ncìvesta 
del «ieputato comunista Scarpa 
che tutti 1 gruppi politici s'tm 
pegnassero a non ch'edere la 
parola in aula per consentire ai 
provvedimento di essere appro 
vato subito (aitr.menti anche il 
gruppo comunista sarà costretto 
a presentare oropn emendameli 
j ti), il de on battanzt ha respinto 
la proposta « non po’endo egz 
vincolare per«ona!rronte i dep i 
tati del suo gruppo » 

U ministro della Sanità. Ma 
r otti, dopo aver rilevato il sign: 
Acato politico positivo della prò 
posta dell'on. Scarpa, ha affer 
mato che U rifiuto opposto dal 
fon. Lattanzl « poteva «wifigu 
rarsl come rottura dell’accordo 
raggiunto tra DC e PSU sul testo 
del disegno di legge *: pertanto 
egli, come m nistro. « declinava 
ogni responsabilità per le conse¬ 
guenze che ne sarebbero deri¬ 


vate ». cioè la r.presa dell’agi¬ 
tazione da parte dei medici. 

Infine il presidente della Com 
missione, il de on. De Mina, ha 
confermato di avere invitato il 
presidente delia Camera, on. Buc- 
ciarellt Ducei, a non apnre la 
d «castone in aula su! provvedi 
mento e d: avere trovato assenso 
per tale criterio; i’oo Buccia 
redi Dicci ha però fatto pre¬ 
sente di non poter evitare la di¬ 
scussione perchè g.à alcuni de 
putati (della DC, naturalmente) 
si sono iscritti a parlare. 

ET chiaro, quindi, che la coc¬ 
ciuta volontà di riaprire in aula 
una discuss one che già st è anv 
piamente svolta in Commissione 
e con !e categorie interessate, 
significa voler insabbiare il prov¬ 
vedimento. Di qui la dects’one 
de: medici ospedalieri di npren 
dere l’agitazione. « I>e iniziative 
di lotta — precisa un comunicato 
deJ'Associaziooe Aiuti e Assi 
stenti Ospedihen — che potretj 
bero prevedere forme più dure 
e inusitate » del passato, saranno 
precisate nella riunione del Con 
viglio nazionale deU’ANAAO in 
detta a Roma per sabato e nella 
« Assise nazionale dei quadri di¬ 
rigenti di tutte le associazioni 
mediche ospedaliere » che si svol¬ 
gerà. «enp'e a Roma, domenica. 

C. t. 


ta la giornata di ieri (si sono 
a\ute. infatti, due sedute). 

Il gruppo comunista, che ave¬ 
va rinunciato. tH*r una mag¬ 
giore sjieditezza dei lavori, ad un 
intervento generale sul capitolo, 
è invece intervenuto ripetuta¬ 
mente per illustrare e motivare 
gli emendamenti. In particolare, 
sono stati sollecitati provvedi¬ 
menti per il controllo delle con¬ 
centrazioni economiche nel set¬ 
tore dei mezzi di produzione nel 
I agricoltura (MARRAS) e per 
garantire una funzione importan 
te alle organizzazioni di produt¬ 
tori organizzate su basi demo¬ 
cratiche in forme associate e 
cooperative (SERENI). 

Proprio a questo proposito. 
PCI e PSIUP hanno ritirato due 
emendamenti in cui si sollecita¬ 
la < una radicale trasformano 
ne deli attuaie ordinamento del¬ 
la Federconsorzi e dei consorzi 
agrari ». MICELI e AVOLIO han 
no infatti spiegato che la que¬ 
stione della Federconsorzi non 
può risolversi con un emenda 
minto del genere. Del resto, prò 
pr;o in questi giorni, è in corso 
una tratta* iva tra 1 partiti «iella 
magg.ornn/a. e entro breve tein 
po la Camera sarà eh.ama 
ta a d sentore sulla mmr 
(•ellanza presentata da! PCI 
e dal PSIl’P. 

(In proposito il prendente Buccia 
relh Ducei ha assicurato che 
il dibattito aiicrrà entro la pros¬ 
sima settimana e. comunque, pri 
ma delle lacan/e di Pasqua*. 

Inoltre una importante e po¬ 
sitiva battaglia è stata condot- 
I ta dai comunisti su un emenda¬ 
mento in materia di politica del 
i la pesca «illustrato dal compa 
I gno Pagliarani). II governo e la 
maggioranza infatti hanno dovuto 
accettare la parte sostanziale dcl- 
l'emendameuto (pesca mediter¬ 
ranea e accordi di pesca con 
gli altri Stati*. 

Sul XVI capitolo del piano (svi¬ 
luppo economico del Mezzogior¬ 
no) sj era avut3 martedì, una 
particolare battaglia dei parla¬ 
mentari comunisti sulla Calabria 
e suda Sardpgna. Per la Cala 
bria. i compagni FIUMANO' e 
MICELI avevano chiesto radicali 
mutamenti agli orientamenti e 
alle scelte fatte da! Piano in 
modo che quella regione, sulla 
ha«e della volontà unitaria esi¬ 
stente po’.t-s-e essere collega** ad 
una sena politica di sviluppo 
«intervento per Io sviluppo agri¬ 
colo. turismo di massa, industre 
manifatturiere e legate alia tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli. eccetera). 

Per la Sardegna. Il compagno 
Pirastu aveva illustrato un emen¬ 
damento che proponeva un pia 
no organico per affrontare e ri¬ 
muovere le cause del banditismo 

Ieri, infine, il pres’denfe della 
Camera ha proclamato denna’o 
il compagno Giuseppe An’on o 
Bottaro. primo dei r»oo e!e:*i 
nella lista per il collegio XXVIII 
(Catania), in sostituzione «ie’. 
compagno Pancraz o De Pasqua 
le. il quale come abbiamo già 
riferito ha rassegnato !e d.mis 
s oni per partecipare direttamen 
te alla campagna elettorale m 
Sicilia. 

Da rilevare che il compagno 
Massoni, al termine della semi 
ta. ha sollecitato lo svolgunen 
to dell’interpellanza riguardante 
l'impegno del governo di pren 
dere provvedimenti per avviare 
la riforma delia previdenza. 


Giovanni Gronchi è stalo inter¬ 
rogato dal sostituto procuratore 
venerale presso la Corte d'Ap 
pello di Roma. dott. Giuseppe 
Macrì, nel munivo delle iridatimi 
preliminari aperte il 17 febbraio 
sulle scandalose attività del 
SIFAR (l'ex Servizio Informano 
ni Forze Armate) ovai SII) (Ser¬ 
vizio Infornuizioni Difesa) 

l/er presidente della Repubbli¬ 
ca sarebbe sta'n sentito «jiifiV 
te-.:l'iune. Il colloquio con il ma 
ipstrabi, limato oltre un’ora. <i 
è svolto nello studio che (ìranc'u 
occupa al primo piano di palaz 
zo Giustiniani. 

Sulle risposte fornite dal sen. 
Gronchi, verbalizzate dal mare¬ 
sciallo dei Carabinieri Alfredo 
Amoroso (presente ri (piatito di 
*•earetario del mani-tinto), c’è 
il più rigom-o riserbo. 

otizie filtrate dagli amh'cnti 
del palazzo di Giustizio datino 
per certo, tuttora, il prossimo in- 
terropatorio dell'on. Giulio An 
drentti e dell’attuale capo di Sta¬ 
to maggiore dell’Esercito, che al¬ 
l'epoca della presidenza Gronchi 
erano rispettivamente ministro 
della Difesa e capo del SIFAR. 
Tutto ciò appare come un tonico 
sviluppo della bidonine, se si 
inoliano effettivamente accertare 
tutte le responsabilità e la loro 
natura (mandanti, ispiratori, esc 
nitori loro inolprado. ecc.). L’o! 
tn maaistrato ha. peraltro, nò 
interropato. come è noto, il Vire 
direttore deU'F.o r npeo. Renzo 
Trionferà e un altro giornalista. 
Sergio D’Andrea. 

11 20 gennaio La Voce Repuh 
hlicana riferiva la notizia della 
fuga dalla cassaforte blindala del 
SIFAR di alcuni dossier snob 
uomini politici, fra i quali quello 
del presidente Snraqat Vi fu su 
hito il tentativo di sdrammatiz¬ 
zare io vicenda, di recintarla nei 
confini di un episodio meramente 
disciplinare. Ma l’azione svolta 
soprattutto dall’Unità (la doni 
mentazìone. mai smentita, che la 
degenerazione del SIFAR e lo 
spionaaqin politico investivano mi 
Unni di cittadini) battè sul nn 
scere questa manovra agevolata 
dalla ostentala assenza dal di¬ 
battito della DC. e. purtroppo, 
anche dalla stessa scarsa ospi 
talità che la campaana di stampo 
sullo spionaggio politico c io di- 
scrini inazione avevano avuto sul- 
l’Avnnti! 

Il ministro Tremellonì fu co 
stretto a confermare la esistenza 
dei dossier su r tutti gli uomini 
che hanno avuto una responsabi¬ 
lità di governo e hanno assunto 
un ruolo di qualche rilievo nello 
rifa pubblica del Paese ». cioè 
dal Capo dello Stato ni parlamen¬ 
tari. ai dirigenti sindacali, e dei 
partili. 

Nel corso della campagna di 
stampa l’Europeo occupandosi 
del SIFAR parlò della cosiddetta 
operazione Ilannouford (spionag¬ 
gio contro Saraaat. misure ecce¬ 
zionali ordinate da Gronchi ecc ) 

Gronchi rispose che non aveva 
mai chiesto informazioni del ne 
nere. L'Europeo replicò pubbli¬ 
cando 12 veline delle 47 di cui sj 
dicevo in possesso. Le voi ne sul¬ 
le spiate a Snranat recavano in 
calce una * G * attribuita, apnnn 
to. all'ex Capo dello Stato. Sre !- 
ha a sua rolla intervenne confes¬ 
sando che Gronchi aveva solle 


vitato misure di polizia do stato 
d’assedio die peraltro, aggiunge- 
' a Per mini-tra degli Interni di 
glieli epoca, erano note e visibili 
a tutti, l'n’i tu-nltoso Andreotti 
previ-ó che quale ministro della 
Di/(■'(] non uvei a mai ni «\"0 
piede nella sede del SIFAR della 
cui attività sono responsabili il 
presidente del Consiglio e lo stes- 
-n prendente della Repubblica, 
angle eapn -upremit delie FF AA. 
I na nis-dio-a chiamata di cor¬ 
ico per indurle hi DC a far (pia 
Dato -lillà vruterm'ta gestione 
di 15 anni del dicastero militare. 

A questo punto intervenne la 
Magistratura interrogando per 
primo il giornalista Trionferà 
che. a guanto è dato sapere, 
avrebbe riferito a! magistrato i! 
nome rii chi avrebbe fornito al 
suo giornale i documenti, pubbli 
vati o no. -lillà -p-onoon o ai 
danni di Saragat e di altri. 

s. a. 


Il 12 marzo 


Dirigenti e sindaci 
alia testa dei diffusori 


Domenica 12 marzo iTnità 
pubblicherà un tumido spe¬ 
ciale dedicato «I 3l>' anni¬ 
versario della inerte di An¬ 
tonio Gramsci. Tutte le Fede- 
iazioni sono al ialino per ta¬ 
le di domenica tuia grande 
giornata di popolarizzazione 
del «piotidianu del Partito con 
l'impegno «li migliaia e mi¬ 
gliaia «li compagni In mottis 
siine tuoi ilice i dirigenti del 
Pai t ito. i snidai i. I « ou-ighc 
ii eomunali saranno alla («■ 
sta dei diffusori. Quasi uvun 
que ieri anno ixn organizzati 
servizi di trasporto delle co¬ 
pie per assicurare il temile- 
stivo arrivo didi'Uuifit m tilt 
te le località. Uno sforzo p.n- 
tmolare si sta facendo in «pie 
Ma direzione in Sicilia dove 
i compagni sono già impe¬ 
gnati al massimo per la cam¬ 
pagna elettorale. 

Intanto affluiscono «itimelo 
se io prenotazioni. La Fede¬ 


razione di TR \P-\\’I dtffon 
itera 2 200 eop e sipHu ando 
lai g.unente il iiMiltato otte¬ 
nuto il 22 genita’o La Fede* 
iazione di NUORO soprierà 
le -i 000 copie i iiH'Ieiulo il 
glandi* sui cesso ottenuto nel¬ 
la precedenti* diffusione stia 
oidmaiia Le ‘•«‘gui'iiti Se/inni 
di ROM\ diffonde! .inno in 
più nspetto alla domenica: 
\ ESCOVIO * 100: ’■ (>'< DE' 
SCIl! \\ I * 100. \Li5EltONK 
- no. C\S\I. MORKN \ 4 

100 AURELI \ v 200; POR- 
’IUKNSK VILLINI * 100; 

CXMPVGWNO * 120. FI K. 
NO « 100 Ed ecco le preno 
ta/iom di alcune sezioni di 
FORLÌ’ « oo l'aumento rispet¬ 
to alla domenica* BHRTINO- 
RO « Ià0. CNRPINiv LO • 

7 >. BUSSECCIIIO 4 PII); coi. 


!IN\ ■ V). 

VI I .LA NOVA 
RIM , 200; 
; 100 . 


ROM \ * tuo; 
-i no GVMBK 
A. iONDEI.LI 


NAPOLI: telegramma di protesta al Consiglio dei LL.PP. 

Gli ingegneri contro l’ipoteca 
della DC sul piano regolatore 


NAPOLI, 8- 

Anche il sindacato ingegneri e 
liberi professionisti, facente ea 
po all’ANIAI. ha preso ferma po¬ 
sizione — con un telegramma in¬ 
viato ni presidente «fella 6' Se- 
zinne del Consiglio supcriore dei 
Lavori Pubblici — contro il pia¬ 
no della cosiddetta « grande via 
lui ita » varato daH'ammimstrazio- 
ne di centrosinistra, e sul quale 
la DC lui puntato tutte le sue 
carte dopo anni d'immobilismo. 
Si allarga cosi il fronte d'oppost 
/ione ai progetti per la costru 
zinne di otto assi viari a Napoli 
(di cui uno. per la spesa di 46 
miliardi, a carico dellTRI. e al¬ 
tri 7. por una spesa di 36 mi 
bardi, gravanti sui fondi della 
legge speciale), decisi sotto la 
spinta del gruppo doroteo della 
DC con due precisi obiettivi: quel¬ 
lo di predeterminare un certo ti¬ 


po di sviluppo urbanistico, condì 
zionando le scelte del piano re¬ 
golatore da cinque anni in ela¬ 
borazione. e quello di dimostrare 
che l'amministrazione comunale 
n.)|>olelana fa comunque guai 
cosa. 

Il Consiglio Superiore de! la¬ 
vori pubblici, eiie già aveva nn 
viale» l'esame delle delibero ap 
provate dal consiglio comunale 
con i voti del centrosinistra e dt 
tutta la destra, ita ieri disposto 
un sopralluogo prima di espri¬ 
mere il suo parere, ritenendo tu* 
cessano tenere conto di notevoli 
e motivate perplessità sin tuo 
getti sottoposti al suo gmihzio 
Tale esigenza di npprotondimcn 
to del piano è stata accolta da 
gli ambienti dorotei e rii una 
parte del PSU con malcelato di¬ 
sappunto: prima fieli' adunanza 
del Consiglio supcriore vi era 
stata infatti una massìccia e«1 


' esasperata campagna psicologica 
I con minaccia di dimi-sioiu da 
I parte del sindaco e degli 
l'-on della DC m comi di non 
I approv azione del piano v ai io. 

I lieiegaziniu di parlnint-ninii e di¬ 
rigenti vlt-moi i iM nini m ciani» re¬ 
cati a fai e pressioni mi Muto 
perché a sua volta intluen/asM- 
il giudizio del mmiMeto dei La 
lori Pubblu i. ventiqiiatlio aie 
prima della mintone unaltia di- 
legazione — stavolta comiMeta da 
una parie dt‘l gitippn « oosilime 
del PSU — si era rerata da Man 
culi sollcctaiidoric tuia dirlua 
(azione di » apprezzamento * per 
i piogetti comunali Ciò ninnisi,iu¬ 
te. in seno al Consiglio suimu io 
ie — ai cui lavori di uni non 
ha partecipalo il prof Bucinato 
elio ha manifestato così il *ui«‘ 
dissenso — ha tiovato spazio una 
sollecitazione a pi) attenta me 
«(l'azione. 




f. d'a. 


Sabato alla «Basevi» 

Convegno sulla 
giusta causa 
nei licenziamenti 

Un convegno spila giusta cau-a 
r.e. 1 ten/iamenti indi*, ai i.t.. s: 
p-r-à -ubato alle 16 3u ne .a - i a 
, Ba-evi > di v.a Gnattani. li con 
veglio, organ.zz.ito dalla Camera 
del lavoro, si propine di fare 
una prima valutazione *n!5o -iato 
di applicazione delia nuova di- 
scipl.na legislativa, di ventìca-e 
le prime tendenze man restate 
da! padronato al fine di svuotare 
i contenuti innovatori della legge 
e di dare, sui piano operativo, 
ai vari sindacati provinciali, del¬ 
le indicazioni m ord.ne alla ap¬ 
plicazione ed interpretazione del¬ 
la legge. 


Collaborazione 
ifalo-sovietica 
per l'assistenza 
automobilistica 

L’avv. F.lippo Carp. de’ Resi:.- 
n:. precidente deR’Autorr.oo.: 
club d: Roma e membro de.à» 
esecutivo naziona.e del! ACI e 

r. entrato in Ital a dopo una v»- 

s. ta in L’n ori e Sovietica 

Durante gli incora ri. che si sono 

svolti nella consueta atmosfera di 
amicizia, sono stati esaminati nu 
mero-i aspetti di una piu intensa 
collaborazione. Sono stati stabiliti 
accordi «la nel settore tecnico, 
sia in quelli sportivo e turistico. 
In particolare la collaborazione 
interesserà anche l’assistenza tec¬ 
nica. soccorso stradale, riparano 
ni. custodia degli autoveicoli, or¬ 
ganizzazione dei parcheggi, sta¬ 
zioni di lavaggio. 

L’avv. Carpi ha avuto anche in¬ 
contri con il presidente dell’Intu 
ri«t sullo sviluppo del turismo 
uutomobmM’CO individuale S; c 
pervenuti ad un aroordo di mas¬ 
sima per quanto riguarda l’orga 
nizzazione di motel, camping e 
altre attrezzature complemen¬ 
tari. 

Su questi temi gli incontri fra i 
rappresentanti dei due sodalizi 
proseguiranno tn Italia, dove gli 
esponenti dell’AC sovietico sono 
stati invitati. j 


IL 

MONDO 


atlante per la scuola 
e la famiglia 


un atlante che è più di un atlante 
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■ contiene un numero eccezionale di car¬ 
te geografiche (circa 200), di cartogrammi 
e di fotografie 

■ è corredato da un testo che guida in 
modo chiaro e interessante l'osservazione 
e il ragionamento sulle carte, ossia sul 
mondo 

■ dà una conoscenza completa e reale di 
tutti i Paesi nei loro molteplici aspetti: fisi¬ 
co, politico, economico, industriale, turistico 

IL MONDO 

in 35 fascicoli settimanali 

(si completerà col prossimo ottobre) 

in edicola il primo fascicolo per sole L. 250 
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Il « Popolo » e 
l’operazione Cimino 

L'unica 

minaccia 




V A BENE, abbiamo tirato il 
fiato tutti con la cattura 
di Leonardo Cimino e Franco 
Torreggiani. Tanto più che ce 
i' ivevano mozzato non solo 
la morte raccapricciante di 
quei due poveri ragazzi. Sil¬ 
vano e Gabriele Metiepazzo, 
via anche la nevrosi orche¬ 
strata a rullo di tamburo, per 
quarantotto giorni, intorno ad 
una caccia all’uomo che in Ita¬ 
lia non aveva precedenti. Co¬ 
me se non uno, due, tre as¬ 
sassini brutali e tuttavia dalla 
dimensione ben circoscrivibile 
si trattasse di catturare, ma 
Oillinger. 

Comunque è fatta. Chi era 
ricercato affannosamente ora 
é preso. I sospetti, le accu¬ 
se, le ricostruzioni induttive 
da questo momento in poi pos¬ 
sono essere confrontati, con¬ 
validati e tramutati in prove. 

Restano da valutare alcuni | 
dettagli, non marginali, bal¬ 
zati sulla ribalta dall’episodio 
ultimo, dalla coltura stessa. 
F/ vero. La strada giusta pe¬ 
rò è stata finalmente aperta, 
e quindi si può aspettare con 
maggiore serenità l'esame del 
magistrato anche a proposito 
dell'atto conclusivo Sapremo 
e giudicheremo, come ognuno 
ha il diritto, e il dovere, di 
fare. 

Stando così le cose, diamo 
pure, e senza alcuno sforzo, 
il suo a ciascuno. Hanno par 
lato in coro di incubo dissi¬ 
pato. Rene. E allora congra¬ 
tuliamoci con gli investigato- 
ri che questa volta sono riu¬ 
sciti ad arrivare in fondo. Il 
loro mestiere è raccogliere 
fatti e indizi, raggiungere i 
fuggiaschi, consegnare gli uni 
e ali altri al giudice: lo hanno 
fatto e questo dopotutto conta. 

Ma il discorso non finisce 
ani perché nunlruvo lo ha al 
largato e colorito in un modo 
che non può passare sotto si¬ 
lenzio. Prendiamo solo il Po 
polo, il quotidiano ufficiale 
della Democrazia cristiana, lo 
strumento d'informazione — di 
riamo così per la comodità dei 
tuonili comuni — più dosato e 
r composto » fra quelli circo¬ 
lanti nani giorno. In primo 
lungo. H rilievo dato all’arre- 
sto di Cimino e Torreggiani: 
ttn titolo a cinque colonne su 
otto, in prima pagina, d'aper¬ 
tura. accompagnato per giunta 
da un editoriale di centoses¬ 
santa righe. Una collocazione 
e una misura che nemmeno i 
discorsi di Rumor riescono a 
ottenere di solito. Indicativo, 
molto indicativo, ma è ancora 
il meno. 

Il contenuto del traboccante 
commento merita riflessioni 
molto più stimolanti. « Uomi¬ 
ni che sono al centro di una 
attenzione pubblica sempre più 
sgomenta ed allarmata, sim¬ 
boli pericolosi di una spavalda 
quanto redditizia ribellione alle 
leggi e alla morale comune, 
causa — forse più di quel che 
non si pensi — di perversi 
istinti di emulazione che tra¬ 
scinano altri alla consumazione 
di azioni antisociali, in una 
spirale angosciosa che non sem¬ 
bra possibile spezzare ». Di chi 
si parla? Degli speculatori di 
Agrigento? Della Federconsor- 
zi? Di coloro che al proprio 
profitto, capitalistico o mono 
polistico che sia, sacrificano 
impassibilmente gli interessi 
di un popolo intero? Di quelli 
che hanno tramato il complotto 
per assassinare Kennedy? Di 
quale nemico pubblico della 
società civile, insomma? 

Ho, è a Leonardo Cimino 
che ci si riferisce. 

Potremmo accontentarci di 
pensare che nella redazione del 
Popolo qualcuno ha perduto la 
bussola e il senso delle propor¬ 
zioni. Er via, un giovanotto 
mosso solo dalla propria dispe¬ 
razione o psicopatia privata, 
l'ultimo prodotto (meglio: sot¬ 
toprodotto) di questo assetto 
sociale, un cascame dcll’ordi 
namento nel quale egli conta 
quanto un centesimo conta ri¬ 
spetto ad un miliardo, scam 
biato per il protagonista, per la 
causa numero uno, per l'unico 
tarlo che rode l’establishment 
perfetto. A chi lo raccontano? 

La verità — e la riprova sta 
nelle prime pagine di altri gior¬ 
nali dedicate esclusivamente. 
dalla prima all'ultima riga, a 
quest’ultimo episodio di crono 
ca nera — è che con l'opera¬ 
zione Cimino si tenta la più 
grossa e più goffa manovra di 
diversione. 

Vedete — si cerca di dire, 
martellando sulla suggestione 
immediata del sangue, del fat¬ 
taccio. della caccia capace di 
scatenare sempre istinti pri¬ 
mordiali — andrebbe tutto be¬ 
ne , la società sarebbe sana, 
bene ordinata ed efficiente . se 
non ci fossero i Cimino. Risen 
timenti, proteste, denunce, ri 
vendicazioni? iMsciamo andare, 
facciamo un bel blocco tutti 
noi che amiamo la sicurezza 
e l'ordine, e mettiamoci a brac 
care gli assassini veri o prc 
sunti con il fucile in spalla. 

* La società — lo scrive il 
Popolo — ha dimostrato di pos¬ 
sedere in se stessa gli anticorpi 
con cui difendersi dall’assalto 
di mali che, a ragione o a 


torto, crediamo di poter indi¬ 
care come originati dal suo 
stesso tessuto ». 

Ecco come i vari Leonardo 
Cimino diventano calamità e 
valvola di sfogo generali. Fi¬ 
ducia, dunque, e occhio esclu¬ 
sivamente ai delitti: questa la 
morale delta favola tragica di 
panata per quarantotto giorni 
fra via Gatteschi e Monte 
Mario. 

Certo, la foto enorme di un 
uomo morente m ospedale, con 
le ferite aperte, la trachea in¬ 
cisa dal bisturi, il cannello del¬ 
l'ossigeno infilato nelle narici, 
somiglia al ricordo di un safa 
ri: sulla « belva » abbattuta 
manca solo il piede del fortu 
nato cacciatore. Il più elemen¬ 
tare sentimento di umanità, la 
■t pietà cristiana » ne soffrono 
un poco, ma il fine merita 
pure qualche sacrificio. Ver il 
Corriere d'informazione, che 
pubblica una vignetta umoristi¬ 
ca sotto un primo piano del¬ 
l'agonizzante (la presa del Ci¬ 
mino: e adesso il Monte Bian¬ 
co!). merita addirittura il ci¬ 
nismo. 

Giorgio Grillo 


LA STORIA DI CIMINO E TORREGGIANI 

È cominciato 
tutto con 

un piccolo furto 

Seguirono poi le rapine fino alla sanguinosa cattura sulla 
collina di Monte Mario - A colloquio con la madre di Cimino 
A 12 anni venne solo a Roma dalla provincia di Catanzaro 



-■ y ? , ", , ■■ 

La madre di Leonardo Cimino, la sorella e l'avvocato davanti alla cameretta dell'ospedale dove l'accusato del delitto di via 
Gatteschi combatte fra la vita e la morte 


Domenica il secondo turno delle elezioni in Francia 

Due soli protagonisti: 
gollisti e sinistre unite 

Crescente forza d’attrazione dello schieramento unitario che diventa il solo antago¬ 
nista del gollismo - Tramonto del centrista Lecanuet, l’ultimo atlantico di Francia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8. 

Sono essenzialmente due le 
forze che si fronteggeranno do¬ 
menica nel secondo turno elet¬ 
torale: la Quinta repubblica da 
un lato e dall'altro la sinistra, 
unita sotto un’unica insegna del 
PCF e deila Federazione. Mai 
la divisione Ira destra e sini¬ 
stra è stata cosi netta, nella 
vita politica di questo paese, e 
mai la geografia elettorale più 
semplificata. Le battaglie trian 
golari (là dove tre candidati 
restavano in lizza) assai nume- 
rose nel T>2. costituiscono og¬ 
gi una minoranza assoluta. Il 
blocco gollista trova davanti a 
se. compatta, una unica forza, 
quella della sinistra. Tra la 
Quinta repubblica c la gauche 
unita dall'accordo, vi saranno 
285 «duelli» elettorali: in 125 
ballottaggi a due. al candida¬ 
to gollista si opporrà un comu¬ 
nista investito dalla Federazio¬ 
ne. e in 1-1-1 sarà un « federa¬ 
to ». sostenuto dai comunisti, 
che affronterà il gollista. Il 
PCF sosterrà inoltre dieci 
* duelli » contro il Centro de¬ 
mocratico. e quattro contro 
candidati di destra senza spe¬ 
cifica etichetta politica: mentre 
la Federazione si batterà con¬ 
tro otto « lecanuettisti ». e tre 
moderati. Il PSIJ affronterà la 
Quinta repubblica in sei circo¬ 
scrizioni. In tutto, si tratta di 
500 battaglie a due. tra sinistra 
e destra gollista o centrista. 

In tale quadro di insieme, ciò 
che prende spicco è essenzial 
mente un fatto politico: que¬ 
sta sinistra, mille volte beffeg¬ 
giata dai gollisti per le sue 
lacerazioni e divisioni interne, 
si drizza questa volta unita 
contro la Quinta repubblica ed 
appare l’unica forza capace di 
contrastarle il successo. Le im¬ 
plicazioni dì questa battaglia 
sono tali che la Quinta repub 
blica potrebbe perdere più di 
un seggio. tra quelli che i son¬ 
darci le davano come acquisi 
ti. In tutti i calcoli precedenti, 
ci si basava infatti anche su 
eventuali casi di non applica¬ 
zione dell'accordo del 20 dicem¬ 
bre. su contestazioni e diver¬ 
genze tra gauche non comu¬ 
nista e PCF. per dare come 
scontata alla Quinta repubbli¬ 
ca la maggioranza assoluta dei 
seggi. Questo pericolo non è af¬ 
fatto scomparso. 

Ma la unione delia s : nistra 
rende tale battaglia più prò 
blematica per i gollisti. E’ per 
questo motivo, si ritiene, che 
De Gallile ha fatto, nel corso 
deU’odierna riunione del consi¬ 
glio dei ministri, una dichia¬ 
razione allarmata, che suona 
esattamente così: « Quella che 
è stata la posta del primo tur¬ 
no sarà a più forte ragione la 
posta del secondo turno, e ciò 
appare assai nettamente a tut¬ 
ti gli spiriti: si tratta del regi¬ 
me e delle istituzioni che sono 
in gioco. Ciò conferma, in oc¬ 
casione del secondo turno, te¬ 
nuto conto dell’opposizione 
principale e del suo elemento 
dominante, che ciò che è in 
causa, è la Repubblica e la 
libertà ». 

Dall’altra parte della bar- 
ricata, Valdeck-Rochet, par¬ 
lando stasera alla televisione 
— dove sono riprese le tra¬ 
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PARIGI — La delegazione del PCF (a destra nella telefoto) e quella della Federazione durante 
la riunione per gli accordi sul ballottaggio di domenica 


smissioni elettorali — ha af¬ 
fermato invece: c Noi conti¬ 
nueremo a rafforzare l’unità. 
Noi continueremo a fare tutto 
il possibile per rafforzare l’u¬ 
nità sulla base di un program¬ 
ma comune. NeU’immediato. 
per il secondo turno di scru¬ 
tinio. si tratta per tutti i re- 
pubblicani di serrare i ran¬ 
ghi. per battere i candidati 
del potere personale e della 
reazione. Il PCF. la Federa¬ 
zione e il PSU hanno realizza¬ 
to un largo accordo in vista 
di far votare per il candidato 
di sinistra meglio piazzato per 
battere il potere personale. 
Nella grande maggioranza 
delle circoscrizioni, esiste dun¬ 
que una candidatura unica 
delle formazioni di sinistra, 
la disciplina repubblicana gio¬ 
cherà in pieno: noi chiediamo 
a tutti i repubblicani di bloc 
care i loro suffragi sul candi¬ 
dato unico della sinistra ». 

Disciplina di sinistra 

Il caso più spettacolare di 
questa « disciplina di sini¬ 
stra » è quello di Maurice Fau- 
re. già presidente del Partito 
radicale, che ha voltato le 
spalle al Centro democratico, 
ed è passato, armi e bagagli, 
dalla parte dei « federati », 
che egli aveva, all’epoca del 
l’accordo con i comunisti, com¬ 
battuto con queste parole: 
« Non posso accettare, egli 
scriveva, il postulato di base 
della Federazione che conside¬ 
ra il PCF come alleato privi¬ 
legiato ». Ora. Maurice Faure, 
ha sottoscritto, tamburo bat¬ 
tente, la propria adesione alla 
linea della Federazione, ed ha 
accettato la richiesta comuni¬ 
sta di rendere di pubblica ra¬ 
gione la sua accettazione della 
linea approvata il 20 dicembre 
per poter ottenere il loro voto. 

Nel panorama che si deli 
nea in questa giornata deci 
siva per la battaglia del se¬ 
condo turno, il Centro demo¬ 
cratico dà ancora una volta 
prova della sua incredibile 
ambiguità, c della sua incli¬ 


nazione al favoreggiamento 
dei gollisti. Esso ha mantenuto 
circa 70 candidati in lizza, di 
cui soltanto 18 si cimenteranno 
contro la Quinta repubblica, 
mentre tutti gli altri sono 
schierati contro i « federati », 
o i comunisti. Dopo i contatti 
presi ieri tra il rappresentan 
te di Pompidou. Baumel e Le¬ 
canuet, l’indegno patteggia¬ 
mento è stato concluso. 

Tra coloro che il Centro de¬ 
mocratico ha mantenuto nel 
« duello » contro la Quinta Re¬ 
pubblica vi è il fascista Soustel- 
le. il che ofTre la prova sup¬ 
plementare del posto in cui si 
situa il partito di Lecanuet nel 
panorama politico francese. Ma 
la politica del Centro democra¬ 
tico merita qualche considera 
zione più approfondita. Esso, co¬ 
me abbiamo detto, è il grande 
sconfitto di queste elezioni, in 
sieme al suo « giovane * e sor¬ 
ridente leader Jean Lecanuet. 
che ha tentato di vendere il suo 
europeismo e il suo atlantismo, 
come una pasta da dentifricio. 
Lo scacco di Lecanuet non ri¬ 
guarda solo la Francia: esso 
assume valore esemplare in una 
Europa occidentale dove tutte 
le forze conservatrici, e in pri¬ 
mo luogo ì democristiani italia¬ 
ni. puntavano sulla vittoria di 
questo leader per riconferma 
re la validità di un disegno 
centrista, o di centro-sinistra 
in Europa. Basterebbe sfoglia¬ 
re i giornali italiani, ed esa¬ 
minare quanto scrivevano i 
commentatori politici, per ac¬ 
corgersi che Lecanuet era da 
to come « il grande favorito » 
delle elezioni francesi, e si pro¬ 
nosticava per il suo partito 
una vittoria di prim’ordine, 
che avrebbe reso Lecanuet ar¬ 
bitro. di fronte a De Gaulle, 
della politica estera, al punto 
da poter ricondurre la Fran¬ 
cia nel solco atlantico. Ora il 
dirigente cattolico non è riu¬ 
scito. in queste elezioni, che a 
perdere terreno: dal 16^ otte 
nuto nelle elezioni presidenzia¬ 
li esso è passato al 13*«. Il suo 
declino è al tempo stesso quel¬ 
lo di una vecchia politica di 
servilismo alle forze sociali più 
retrograde, e alla sclerotica 


aspirazione di una Europa le¬ 
gata a filo doppio agli Stati 
Uniti d’America. Gollista sul 
piano economico, atlantico in 
politica internazionale, il gio¬ 
vane leader appare come un 
decrepito politicante, in una 
Europa profondamente mutata, 
e nella quale le nuove genera¬ 
zioni. e le generazioni interme¬ 
die. sono antiamericane, e av¬ 
verse ..Ila politica di aggres¬ 
sione dell'America contro il 
Vietnam, e di sopraffazione 
dell'America sull'Europa. Le¬ 
canuet è sconfitto al tempo stes¬ 
so come anticomunista di choc, 
e come avversario di una po 
litica di cooperazione della 
Francia con l’est socialista. 

Che farà De Gaulle? 

Le stesse gerarchie religio 
se hanno rifiutato di sostenere 
Lecanuet. trovandolo superato 
rispetto ai tempi, e perfino il 
caso di Rouen. dove il gollista 
Dusseauly è arrivato larga 
mente in testa al candidato 
centrista, dimostra che l’arci- 
veseovo delia città di lecanuet 
ha lasciato dirottare i voti de¬ 
gli elettori cattolici verso i can 
didati della Quinta Repubbli 
ca. piuttosto che verso colui 
che rappresentava la stessa po 
litica sociale di De Gaulle, ma 
corretta in peggio sul piano in 
temazionale. e su quello speci 
fico della distensione. 

Con il crollo di Lecanuet. 
cade allo stesso tempo il nostal¬ 
gico e reazionario disegno di 
riputare indietro di venti anni 
l’Europa occidentale e la Fran 
eia. nelle scelte di politica inter¬ 
nazionale, linea che il MRP ave¬ 
va testardemente perseguito per 
venti anni e più. fino a lasciar¬ 
vi le penne di un partito che si 
presentava, dopo il 1945, come 
il secondo partito di Francia. 

Che farà De Gaulle? Egli fi 
nirà per digerire i lecanuettisti. 
L'ultima parola che i centristi 
di Lecanuet avrebbero potuto 
dire, prima di domenica 12 mar¬ 
zo. stava nel mantenere i prò 
pn candidati contro il candidato 
gollista. Ma il Centro demo¬ 
cratico ha affermato che il pro¬ 


blema principe, per esso, è 
quello di « sbarrare la strada 
ai comunisti ». I nemici di Le¬ 
canuet. però, sono divenuti, in 
queste ore, non solo il PCF. ma 
tutta, la Federazione di sinistra, 
vale ’a' dire" l’intero schiera¬ 
mento della gauche unita da un 
accordo leale che ieri è stato 
rispettato fino in fondo, e sot¬ 
toscritto pienamente ancora una 
volta. 

Lecanuet contava sulla « pa¬ 
ganie » (confusione), come di¬ 
cono i francesi, tra federati e 
comunisti, e sperava di fare 
leva sulla discordia tra loro 
per indurre un'ala della Fede- 
razione (e soprattutto i radica¬ 
li) a scegliere, nel secondo tur¬ 
no. per delle alleanze di cen¬ 
tro-sinistra. Ma il caso di Mau¬ 
rice Faure fa capire da quale 
parte tira il vento, e quanto il 
calcolo si sia rivelato fallimen¬ 
tare. A questo punto, l’emissa¬ 
rio di Pompidou. incontratosi 
con Lecanuet ha imbastito la 
ultima trappola per i centristi, 
e l'accordo intervenuto favorirà 
essenzialmente, come abbiamo 
detto, i deputati della Quinta 
repubblica. 

Una tattica dura, da un cal¬ 
colo fatto, avrebbe portato i 
gollisti a 281 deputati. Una tat¬ 
tica morbida, che è quella che 
è stata scelta da Lecanuet. po¬ 
trebbe permettere alla "quinta 
Repubblica" di ottenere 282 de¬ 
putati, vale a dire 21 in più. 
Quale sarà la contropartita? La 
vaga promessa — che d’altra 
parte Do Gaulle ha fatto bale¬ 
nare nel suo discorso del 5 mar¬ 
zo — di raggruppare attorno a 
sé forze ancora incerte, pro¬ 
messa che giocherà sul piano 
parlamentare e governativo con 
l'assorbimento dei centristi che, 
come i giscardiani diventeran¬ 
no uno sgabello per il potere. 
Sic transit, Lecanuet e il parti¬ 
to cattolico francese e così tra¬ 
montano al tempo stesso le spe¬ 
ranze degli atlantici nostrani 
che giuravano, fino a livello go¬ 
vernativo più elevato, che solo 
il partito democristiano fran 
cese poteva presentarsi quale 
forza capace di assicurare la 
successione al gollismo. E de¬ 
clina infine il sogno di un cen¬ 
tro sinistra francese, che si spe - 
rava avrebbe potuto spaccare 
in due l'unione della sinistra, 
creare una crepa tra federati 
e comunisti e soprattutto tra il 
PCF e i socialisti fino a ricrea¬ 
re una forza di mezzo vincolan¬ 
te a sinistra, a simiglianza di 
quella che esiste in Italia. 

Con 13 sconfitta di Lecanuet. 
si dissolve il disegno, cosi a 
lungo accarezzato dai leaders 
democristiani italiani, di vede 
re risorgere in Francia come ai 
tempi dell’alleanza De Gasperi 
Schuman e Adenauer. un parti¬ 
to cattolico, capace di giocare 
un ruolo di governo. Le forze 
socialiste e di sinistra possono 
guardare con fiducia o inte¬ 
resse. ormai anche da noi. solo 
dall’altra parte della barricata. 
Una alternativa al potere della 
conservazione sociale, può esse 
re trovata solo nell’unità pol'ti 
ca e programmatica della sini 
stra. E’ quello che. in queste 
ore. la Francia insegna, anche 
di fronte al temibile regno di 
De Gaulle. e alla sua tempora¬ 
nea stabilità. 

Maria A. Macciocchi 


« Se fosse rimasto al paese 
tutto questo non sarebbe acca 
ditto ». Maria Cimino è appena 
tornata dall’ospodale. ha getta 
to il cappotto sul letto, si è la 
sciata cadere su una trabal¬ 
lante poltrona. Gli occhi rossi 
sono pieni di lacrime. « Mio fi 
gho sta morendo. L’ho visto in 
ospedale. Dicono tutti che è un 
bandito, mi assassino, ma io 
ancora non a credo F/ sempre 
mio figlio... .. 

Maria Limino piange il figlio 
Leonardo comi* fow molto. 
Sul tavolo della modesta came¬ 
ra da pranzo c’è un ritratto del¬ 
l'uomo accusato, ora anche da 
Franco Torreggiai», di avere 
assassinato i fratelli Mcnegaz- 
zo. E’ racchiuso in un’unica 
cornice di celluloide assieme ad 
una foto della madre quand’era 
più giov ane. 

« Allora avevo quaranfanili, 
eravamo ancora al paese e 
Leonardo aveva undici anni. 
Era un ragazzo che voleva far¬ 
si un avvenire, che voleva im¬ 
parare un mestiere, fuggire la 
miseria dei nostri posti... ». di 
ce ancora la madre, piangendo 

E infatti, era appena finita la 
guerra, quando Ia-onardo Cimi 
no. dodicenne, lasciava Girifal 
co. in provincia di Catanzaro, 
per cercare fortuna nella gran 
de città, nella Capitale. Aveva 
in tasca l'indirizzo di uno zio 
che faceva il sarto. 

Trovò il parente in una del¬ 
le tante baracche che già sor¬ 
gevano a ridosso deU’Acque- 
dotto Felice. Quella fu per 
diversi anni la sua abitazione e 
li imparò a tenere l’ago in ma¬ 
no. Come lavorante passò da 
una sartoria all’altra, ma la 
retribuzione era scarsa, poche 
lire la settimana, anche per¬ 
ché aveva conosciuto una ra¬ 
gazza e voleva sposarsi. La 
sciò perciò la sartoria pas¬ 
sando a lavorare come gar¬ 
zone in un distributore di ben¬ 
zina sulla via Flaminia. Ed è 
in questa occasione che avvie¬ 
ne il suo primo urto con la 
legge. Ha 22 anni. Una sera si 
allontana e trattiene per sé tut¬ 
to l'incasso della giornata, co¬ 
me « liquidazione » disse. Ma 
l'arresto è quasi immediato e 
la condanna severa: due anni 
di reclusione. 

Leonardo Cimino comincia 
cosi a conoscere Regina Coeli 
ed è in prigione che si fa i 
primi amici. « gli amici che lo 
hanno rovinato ». dicono la ma¬ 
dre ed anche la moglie. Que- 
st’ultima è ora inserviente in 
una clinica: non vuole più sen¬ 
tire parlare del marito che pu¬ 
re ricorda « affettuoso », « pre 
muroso ». 

Appena usato dal carcere 
Cimino tenta una rapina, una 
aggressione. Non è armato, non 
gli riesce il « colpo ». ma lo 
attendono altri cinque anni di 
prigione. Ormai è bollato, or¬ 
mai è giù per la china e non 
si fermerà più: ruba una « Fer¬ 
rari », finisce ancora in carce¬ 
re poi conosce un c duro ». uno 
abituato a maneggiare la pisto¬ 
la, Mario Cordara. « E' Cor- 
dara — dicono i poliziotti — 
che ha trasformato Cimino da 
ladro di poco conto in un ban¬ 
dito pronto a sparare ». E ven¬ 
gono i « colpi » alla S. Pelle¬ 
grino. con la sparatoria e i due 
cassieri ridotti in fini di vita. 
Poi via Gatteschi. 

Ma chi lo ricorda bambino 
rimane stupito nel sapere chi 
è diventato Ix'onardo Cimino. 
Al paese Io ricordano come un 
ragazzo timido, pauroso, scon 
troso. E gli stessi poliziotti ri¬ 
tengono che Cimino abbia spa 
reto, in via Salaria e in via 
Gatteschi, per paura « E’ un 
vigliacco... » dicono testualmen 
te « un vigliacco che quando 
mette mano alla pistola finisce 
tutto il caricatore. Ma è questa 
sua paura a farlo più perirò 
lo.so. perche a chi gli si oppone 
risponde subito a revolverate. 
E’ uno che ha fatto della rn 
lenza un mito... •>. 

Leonardo Cimino ha scnv.n. 
in tutti questi mesi di latitanza 
— ma i suoi amici dicono che 
è sempre stata la sua passio¬ 
ne — versi, poesie, e non ce 
n’è una, fra quelle finite nelle 
mani dei carabinieri, in cui non 
compaiano le parole c morte », 
« sangue», c violenza ». 

Le sue uniche letture erano i 
giornaletti dell’orrore: i Diabo 
lik. i Satanik. i Kriminal e i 
fumetti del West in cui ì prota 
gomsti sparano e uccidono in 
ogni pagina. Ne hanno trovati 
a dozzine accanto ai mazzi delle 
carte, agli scacchi, ai foglietti 
con i disegni delle « battaglie 
navali ». nella casupola dove 
ha vissuto con Torreggiani e 
Loria per alenile settimane. 


("era un solo settimanale ed 
era allerto alla pagina di un 
articolo dal titolo « Perchè spa¬ 
rano ì delinquenti ». 

La vita di Franco Torreggia¬ 
la è meno avventurosa, ma 
egualmente squallida. Se Cimi¬ 
no è cresciuto in un tugurio. 
Franco Torreggiani è nato nel¬ 
la promiscuità, in uno degli 
stanzoni di palazzo Brascln, elle 
negli anni del dopaglieli a ospi 
tava centinaia di tanaglie io 
mane sfollate. Suo compagno 
ili giochi, ncll’untico palazzo 
trasformato in dormitorio, era 
Mario teoria, il -< terzo uomo » 
di Monte Mario, finito anche lui 
in carcere, accusato di favoreg¬ 
giamento. Le due famiglie era¬ 
no amiche, amiche nella dispe¬ 
razione e nel bisogno. Quando 
palazzo Brasehi venne evacua¬ 
to, le numerose famiglie 


vennero trasferite nelle case 
popolari di Tufello, palazzoni 
enormi, vecchi quando ancora 
erano nuovi, lontani dal centro, 
m mezzo alla campagna, senza 
serv izi. Franco ha cinque fra¬ 
telli e un |X)’ tutti, in questi 
ultimi ama, hanno avuto disav¬ 
venture con la leggi 1 : risse, pic¬ 
coli torti. «Non voleva uccide¬ 
re. non voleva che Cimino spa¬ 
rasse — dicono ora i tamil.ari. 
la madie, il fratello Giorgia 
Eia andato in via Gatteschi (vr 
ti ntaie uno scippo... ». 

Le case di Cimino, Torreg¬ 
giarli e Loria sono tutte a po¬ 
chi metri di distanza l'ima 
daU’aUra. nel quartiere mostro 
del Tufello, III questa atmo¬ 
sfera cupa, è nata la trage¬ 
dia che è costata la vita a 
due ragazzi innocenti: Gabriele 
e Silvano Menegazzo 



Il professor Oreste Mazzarella, primario dell'ospedale San Filip¬ 
po Neri, a colloquio con alcuni giornalisti 


» Entro sei mesi avrò arrestato 
tutti i colpevoli » 

Intervista 
di Garrison 
ad un giornale 
di Mosca 

Il corrispondente della « Literaturnaia Gazeta» 
German ha interrogato anche il capo della polizia 
di New Orleans, che ha detto: « lo non conosco 
nessun Garrison» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 

Il procuratore di New Or¬ 
leans Jim Garri=on. ha rila¬ 
nciato un’intervista al corri¬ 
spondente dagli Stati Uniti 
del giornale sovietico « Lite- 
raturnaia Gazeta ». V. Ger¬ 
man. Alta prima domanda che 
il c.orna tota ha rivolto all'uo¬ 
mo cne ha r aperto ie moa- 
g ni fi.: ai'a-s.n o di Dai- 
!as e che ritardava .a - e 
'i delia comm --ione \\ ir r en 
-u ()-.va!l a'-jSi.no un co. 
Garri-on ha n-po-to: « Imi 
•co che contro il pres.den’e 
Kenned> e-i-teva un complot¬ 
to I .-uo: fili conducono a New 
Or.eans Gii uom.ni coinvolti 
nel complotto, quelli che sono 
vivi, li conosco e voglio sma¬ 
scherarli. In quanto a Oswaid 
sono sicuro che m un modo o 
nell’altro ha avuto a che fare 
con il complotto ma ceno non 
ne era la figura principale ». 

Ecco, qui di seguito, le al¬ 
tre domande e risposte del d>a- 
logo tra Garrison e U giorna¬ 
lista German; 

Quando intendete far cono¬ 
scere alTopinione pubblica i ri¬ 
sultati delle vostre indagini? 

I primi risultati delle inda¬ 
gini saranno resi noti il 14 
marzo, quando Shaw si pre¬ 
senterà dinnanzi alla Corte. 
In complesso avrò bisogno da 
tre a sci mesi per arrestare 


gl. altri compì.ci dei complot¬ 
to. si intende, a patto che co¬ 
s’oro non se ne fuggano dal 
paese. 

Come sappiamo, avete con¬ 
cesso la libertà su cauziono 
all'arrestato Clay Shaw; non 
c'è pericolo che possa « sva¬ 
nire » cosi come è « svanito » 
il testimone Ferry? 

No, non c e pericolo Shaw 
è una per-ona ben cono-auto 
q a E" un uomo molto reca 
l’O'-.ed • rro.ui f erra. Non 
pe-.-o iho poi-n scompar.re. 

Avete fatto qualche cosa 
per garantire la vostra pro¬ 
pria sicurezza? 

il tengo che nulla mi mi¬ 
nacci. 

Successiv 3mente il g.orna- 
Iista sovietico ha interpellato 
il capo della polizia della 
atta di New Orleans, Bat- 
chelor. 

Che cosa pensate delle di¬ 
chiarazioni del procuratore 
Garrison? 

Non conosco nessun Gar¬ 
rì -on 

Ma si tratta di James Gar¬ 
rison, procuratore di New 
Orleans, che ritiene cha 
Oswaid non sia stato l'omici¬ 
da dei presidente! 

G3rr- t on (inora non ha di¬ 
mostrato niente. 

Non vi sembra che Garri¬ 
sco possa avere ragione? 

Non Io so. non ho opmMri 
in proposito. 
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; Nota economica 

Complicazioni per i 
rapporti con l J Est? 

Arenate da un mese le decisioni sulla libera¬ 
lizzazione delle importazioni • La concorrenza, 
soprattutto della RFT, ne sta traendo vantaggio 


Siamo ad una battuta di 
arresto, ad un improvviso 
colpo di freno, nella deter¬ 
minazione di misure che do 
vrebhero portare a nuovi 
sviluppi dei rapporti econo 
mici tra l'Italia e i paesi 
dell'Est europeo? Molti in¬ 
dizi. notizie e voci relative a 
(tursio problema lo fanno 
letfiltimamente supporto 

Soprntutlo per quanto ri¬ 
guarda urta questione con 
troie- la lista dei prodotti 
la cui importazione in Ita 
lia — in provenienza da (tue 
sti paesi — dovrebbe essere 
liberalizzata 

Si tratta di una misura 
che nelle trattative tra il no¬ 
stro paese e quelli dell'Est 
è stata piò volte riconosciu¬ 
ta come urgente e come co¬ 
stituente una condizione per 
aumentare nei due sensi il 
traffico tra l'Italia e l'Est 
Attualmente soltanto 170 
merci so un lottile di oltre 
mille voci * della tariffa 
doganale italiana possono 
esere importate dai paesi 
socialisti europei senza li 
nutazione. Per tutti le altre 
— iu pratica per il rum 
plesso delle importazioni — 
valgono una serie di restri¬ 
zioni: contingenti die limi¬ 
tano le importazioni a de¬ 
terminati quantitativi, nor¬ 
me doganali e rilascio di 
* licenze » di importazione 
anch'esse aventi identico ri¬ 
sultato 

f.A PISTA — A che punto 
ò questa questione 7 Si sa 
per certo — come ha reso 
noto l'Agenzia » Corriere 
Europeo » — che il ministe¬ 
ro del commercio estero ha 
preparato da oltre un mese 
una lista di prodotti da li¬ 
beralizzare. per i ouali. os¬ 
sia. verrebbero tolte le li¬ 
mitazioni per le relative 
importazioni dall'Est euro¬ 
peo mettendo questi paesi 
su un piano di parità con 
gli altri paesi che non fan¬ 
no parte dpi MEC ma che 
hanno traffici commerciali 
con l'Italia. La lista elabo¬ 
rata dal ministero del com¬ 
mercio estero comprende¬ 
rebbe 500-530 « voci » della 
tariffa doganale il che signi¬ 
fica (sommando quelle già 
liberalizzate) che circa 700 
tini di merci provenienti dal¬ 
l'Est non sarebbero pià sog¬ 
gette a restrizioni. 

E' da sottolineare che la 
liberalizzazione che verreb¬ 
be cosi realizzata avrebbe 
una portata abbastanza me¬ 
no importante di quella che. 
noi confronti degli stessi 
paesi hanno varata da tem 
pn altri paesi del Mercato 
Comune Infatti la Germa¬ 
nia Federale ha tolto ogni 
limite alle importazioni dal¬ 
la Polonia. Bulgaria e Ro¬ 
mania nei confronti di pià 
di 800 « voci » doganali, in 
particolare di prodotti chì- 
mioi. meccanici ed elettro¬ 
meccanici La Francia ha li¬ 
beralizzato le proprie impor¬ 
tazioni da tutti i paesi «o 
rialisti. compresa la Cina 
popolare, per una t fascia » 
di 817 € voci » doganali ri 
partile in tutti I settori. Il 


350 mila lavoratori uniti nelle rivendicazioni 


Benelux ha applicato in ma¬ 
teria un regime di licenze 
senza limitazioni, salvo tur¬ 
bative del mercato, per 1024 
tipi di merci cioò per quasi 
l'intera tariffa doganale che 
comprende 1007 t voci ». 

RESISTENZE - La lista 
preparata dal ministero del 
Commercio estero poteva es¬ 
sere più ampia Alcune pre 
ci'-e resistenze di industria 
li e di operatori di alcuni 
prodotti alimentari (per 
esempio quelli ittici conser¬ 
vati) hanno portato a pro¬ 
poste di liberalizzazione in¬ 
feriori a quelle realizzate 
da altri paesi. La lista prò 
posta, comunque, delinea 
un passo avanti degli stru¬ 
menti posti a disposizione 
di più vasti traffici tra l'Ita¬ 
lia e l'Est europeo. 

fi fatto nuovo, non certo 
positivo, è però questo - da 
circa un mese la questione 
appare bloccata e le deci 
siimi finali che in merito 
debbono essere prese dal 
Consiglio dei ministri veri 
cono rinviate Nel frattem¬ 
po altri fatti, come l'inter¬ 
ruzione delle trattative ita¬ 
lo jugoslave per il rinnovo 
degli accordi commerciali, 
hanno indirettamente ag¬ 
giunto altri punti interroga¬ 
tivi. La battuta d’arresto 
minaccia di danneggiare 
anche le possibilità di espor¬ 
tazione dei prodotti italiani, 
intaccando enst quello che 
resta uno dei » fattori trai¬ 
nanti » della economia ita 
liana l.a Repubblica Fede 
rate Tedesra sembra profit 
tare al massimo di questa 
situazione - negli ambienti 
degli esportatori si afferma 
che. ad esempio, prnhahil- 
mente il posto di primo part¬ 
ner nel commercio estero 
con la Jugoslavia ci verrà 
ora soffiato da Bonn. Analo¬ 
gamente per le posizioni 
raggiunte dal commercio 
italiano in altri paesi so¬ 
cialisti. 

Preoccupazioni In questo 
senso sono state -.avanzate.; 
da giornali economici — ‘‘ 
per esempio da 24 Ore — I 
quali hanno riflesso timori 
di operatori e di produtto¬ 
ri che vedono profilarsi sui 
mercati dell'Est una aggres¬ 
siva concorrenza che po¬ 
trebbe avere effetti negativi 
sul piano delle prospettive 
produttive e quindi anche 
dei livelli di occupazione. 

Cosa farà il governo? E 
soprattutto* cosa farà il mi¬ 
nistero degli Esteri al qua¬ 
le è affidata la realizzazio¬ 
ne complessiva della coliti¬ 
ca verso i paesi dell’Est? 
Le affermazioni che più vol¬ 
te ed anche fino ad un mese 
fa sono state fatte circa la 
determinazione del governo 
italiano di aumentare il vo¬ 
lume del commercio con i 
paesi socialisti — afferma¬ 
zioni che riguardavano espli¬ 
citamente anche il proble¬ 
ma della liberalizzazione 
delle importazioni — atten¬ 
dono ora la prova dei fatti. 

d. I. 


Incontri decisivi per il 

contratto i Un voto per l'autonomia e l'unità 

■ • Avanza CGIL: 46 

UCI tessili la CGIL fra gli op 


La mimosa alle operaie 
della «Timers» occupata 


Continuano le fermate dei marittimi IRI 


Riprendono oggi le trattative i totale, a 573 miliardi per premi 


contrattuali per i 350 mila les¬ 
sili. Esse sono iniziale un mese 
la e — come hanno tatto notare 
i sindacati — non hanno molto 
progredito; una piota si ha nel 


sui rami elementari ed a 121 mi- 
prospettarsi estremamente li¬ 
mitata. 

CALZE E MAGLIE - La po 

sizione degli industriali tessili 


Avanza 
la CGIL 

alla SIRMA di 
Portomarghera 


VENEZIA, 8. 

La CGFL ha migliorato ancora 
la sua gà massiccia maggio 
ranza nelle elezioni per il nn- 


CGIL: 46% 
fra gli operai 
della Cartiera 
del fintavo 


TRIESTE. 8 

Si sono svolte qualche giorno 
fa lo elezioni j>cr il rinnovo de! 
la Conimiss-one interna alla Car 


tatto die non e untolo stato può esseie collegata a quella novo della Comm ssione interna , ie r a del Tonavo Hanno votato 

concluso I esame delle rivendi dei padioni del settore calze a!la smMA fil p or . 0 mar'hera 5I - dwrai e 109 impiegati; la 

caziom relative ai diritti sin e maglie, ove sono occupati rt n , r ,„ mano.' FILPCCIL ha ottenuto *ra ali 

(Iaculi l.a ripresa degli inculi circa 160 mila lavoratori, in nl ‘ ‘pUT Foco i risultati- °bo rai 227 voti, pari al 45.85 % 

tn, iniziali un mese fa. avvie prevalenza donne. Qui, la ri- ,. rr .', ' , ‘ (3 seggi); la CCdL (UIL) 147 

ne pertanto in una situazione chiesta sindacale di discutere . rT c, T«'- „_ ri ", vot > seggi) pari al 29.70 Ci; 

di malcontento dei lavoratori, anticipatamente il rinnovo del £ , °’ Vnl , orR Pr L ‘ la CISL 121 voti, 24.45 Ci e un 

i quali chiedono insieme ai sin- contratto (che scade a novena- ' ' .... ., ' t» N seggio in paMo tra gli 

dacati la verifica complessiva bre) e di coilegare pertanto il riciclila /-inria «zi ° impiegati è andato alla CCdL 


alla SIRMA. di Portomarghera. ?)- o^rai e 109 impiegati; In 
azienda che fa parte del mono- H-P ha ottenuto ’ra gli 

polio FIAT. Ecco i risultati: ’f V*'* P»" "’J 5 - 85 ,?, 

K 1 ; i MÌ pa i voti ' 2 p™ al 29 - 70 ^ 

80.07 Có; CISL voti Kb pari al C , SL l2 , voU , 45 % e un 
19.93 Ci. Nel 1906 la CGIL aveva seggio. Il seggio in paMo tra gli 




delle posizioni e delle disponi¬ 
bilità padronali. L'impegno co¬ 
mune è di sostenere la * piatta- 


rinnovo del ramo calze e ma¬ 
glie al rinnovo nei vari rami 
tessili, ha incontrato una netta 


forma > contrattuale come un resistenza, talché i sindacati 


tutto unico, nelle sue parti eco 
mimiche e normative, tanto più 
che l'industria tessile italiana 
é in netta ripresa (come dono 
stia ad esempio l'utile ulTuia 


CISL 109 ( 20.04 %). (UIL) con 80 voti; gli altri due 

l.a distribuzione dei seggi è sindacati non avevano presentato 
rimasta u !? ua - e: Pr al ® candidati. I confronti con le pre- 

torio,S «*”« «*■ »«* 


hanno proclamato un primo Oreste Casagrande. Stelvio Va- 


sciopero unitario per il Hi pros 
simo Negli ambienti sindaca 
li si Miltolmeunn i collega 
menti lia il padronato ilei due 


Ferdinando Fdipp.ni 


sochè impossibili per la circo 
stanza che allora In CISL noti 


le denunciato da un gruppo settori (entrambi organizzati a 
(piale la Filatura e Tessitura livello europeo nelloigallismo 
di Tollegno) E' chiaro die min eooidmalore tensile CEE)- si 


Mario (bacon Per la lista della era costituita e i suoi aderenti 
CISL è u.Co eletto Giovanni So erano o'g.mi/z.iti nella CCdL. 
vai Si -sono v.oi'e q test anno Sono risultati ciotti per la CGIL: 
anche e vola/.oni degli imp c Ro lofio Gorge. R'ceardo Goit. 
•iati E' -.tato olofio Goffredo /.a Luigi Sofie. ;ior la CCdL (1*11.1. 
in rappre-eman/a Hella Romano Mateuz/i. Petto Cioti; 


può aversi una trattativa rapi¬ 
da e concreta se gli industriali 
tergiversano, e che non può 


ricorda come lino al '52 i due 
contratti procedettero in paral¬ 
lelo; e si sottolinea come pa- 


UIL. unica organ z/a/ionc s,nrfa 


propria lista. 


la CISL: Giacomo Tu’one 


cale clic aveva presentato la Per g!i nnpegati è stato eletto 


Claudio Baroncini. 


In tutti I luoghi di lavoro e nelle sedi delle 
organizzazioni democratiche ieri I' UDÌ ha ce¬ 
lebrato la festa della donna. Nello stabilimento 
della < Timers Company », occupato dalle mae¬ 
stranze, la medaglia d'oro della Resistenza Car 
la Capponi e Anna Maria Clai, della segreterìa 
della Camera del lavoro, hanno ricordato il si¬ 
gnificato della Giornata internazionale della 
Donna. Le consigliere comunali Maria Michetli 
e Giuliana Gloggi hanno parlato al « Forlanini » 
e al Ministero dei lavori pubblici. Alla FATME 
la celebrazione è stala tenuta da Lia Lepri. 

Altre manifestazioni hanno avuto luogo a Bor 
gala Fittene, S. Easilio, Garbatella, San Giovali 
ni. Trullo, Tiburlino IV, Valmolaina, Tor de' 
Schiavi, Nomi, Genzano, San Saba e Campo- 
marzio. In tulle le località e in tutti i posti di 


lavoro è stata distribuita la tradizionale mimosa 
e sono stati offerì i rinfreschi da parte della 
commissioni interne. Il giorna’e dell' UDÌ, « Noi 
Donne » ha raggiunto una diffusione di 14 mila 
copie. 

In particolare significative sono siale le di¬ 
stribuzioni di mimose avvenute nei ministeri dal¬ 
l'Agricoltura, Lavori pubblici, Santa, Marina 
mercantile. Motorizzazione, all'Ispettorato del la¬ 
voro, all' INAIL, IN PS, Corte dei conti, Stcfer, 
ENEL, al Catasto, ACEA, ATAC, alla Manifat¬ 
tura tabacchi. Gas e all'ltalcable. In diversi isti¬ 
tuii, come all' INPS, le ri.pendenti hanno otta 
nulo mezza giornata di festa. 

\ e | l f ni » : t 11 >,i ( ,iP|Mi!u i, citte parla 

allo opoi ali- (Iella . linci' (. oii>|>,ui> 


aversi trattativa alcuna se la rocchi contratti finiscano per 
loro disponibilità verso le ri- avere di fatto una durata su- 
chieste sindacali continua a periore a quella fissata (dal 

'47 al '65 essi avrebbero dovuto 


coprire un periodo di 10 anni e 

Cifra record 4 mes '* mentre in realtà furono - 

applicati per 17 anni e 5 mesi) 

j sindacati intanto si inron __ _ 

- # t # treranno domani per coordina B B 

Acciriirfmnm * * rt* l'a/iune nei vari rami del fl B fl @1 B 

H»IIUIU£IUIII« J rabbuili amento, mentre il 10 ■ 1 ■ || || 

m g%e\ li riprendono le trattative per B B B B B 

620 miliardi : I I I I I 

MARITTIMI — Sono prose- 
II l» u «ti ieri gli scioperi contrat¬ 
ti ||G 50CI6TH tuali dei marittimi sulle navi ----- 

Kuimurc-iHl delle quattro so- 

nel 1965 P«*»o teumnMee 

, . , .. ... ha, Tirrenia, Adriatica. La fer- 

Le compagnfe italiane di assi- , , .« rillr . in(p lo 

curazione hanno introitato nel mat . J duia ™,? re * ° ur ? r . ,le le - 

1965 circa G20 miliardi di pre- R ua ^ °S ni unita resta blocca¬ 
mi. con un aumento del 14.9% *a nei porti italiani ed esteri, 
rispetto al 1964. A questo totale Martedì è rimasta ferma la 


A Cremona si paga anche 150 mila lire ad ettaro 


FUTI RICCHI, CONTA 


I 






hanno concorso TINA con 67.5 mi¬ 
liardi, le imprese nazionali con 
516,5 e lé rappresentanze di im¬ 
prese estere con 35.9 miliardi 
di lire. 

Inoltre 1 620 miliardi di premi 


nave * Michelangelo »; a Bue¬ 
nos Aires è toccato oggi, alla 
x Giulio Cesare >; a Trieste so¬ 
no ferme la «Vicenza*-e la 
* Isonzo», mentre la « Europa » 


si sono suddivisi in 161 miliardi è salpato con due giorni di ri¬ 


di premi su polizze vita e capi- tardo. A Valparaiso è finito 116116 £11111011(1116 
talizzazione ed in 459 miliardi oggi io sciopero sulla « Verdi ». r 9 

rìzione m danni P ° llZZe peF assicu ' La « San Marco *. il cui equi- fi Centro nazionale per lo svi- 
Nel ramo vita e capitalizz.azio cra stato costretto dal iuppo della cooperazione agricola 

ne l'incremento dell'anno è stato ia Polizia greca a sospendere si é dato ne. g.ornt scorsi statuto 
pari al 6.3%. mentre il ramo lo sciopero ad Atene, è rimasta e sanzioni legali. Costituito net 
danni ha visto nel 18.2% il prò bloccata ieri nello stesso por- ®®*. Centro è già m atti- 

prio incremento: ciò significa — to del Fireo. A Genova infine Vlta da d,v J e^s, mesi con ,a P? rte * 
in raffronto con gli aumenti tra è cessato lo sciooero sull'« Adi- c, P az,one . dl numerose organizza¬ 
li 1964 ed il 1963 - che il ramo 7 5C, °P ei .o sun « mu ZIon , agricole: Alleanza dei con¬ 

danni prosegue costantemente in Re *- menlre e ,n,z,ato sul ladini. Federbraccianti. Feder- 
ascesa. mentre le polizze vita * tampinano *. mezzadri. Associazione cooperati- 

e capitalizzazione ebbero net '65 BANCARI — Oggi si riuni- ve agricole. Consorzio nazionale 
un rallentamento nella loro espan scono tutti i sindacati nazionali oli vicoltorì. Consorzio nazionale 
sione La dilatazione del 1964 dei no mila bancari - della ‘«hacchicoltori. Consorzio nazio 
era stata, infatti, pan al 10.4%. ppri pit;i , rn -,v p A o, naie bieticoltori e Consorzio flo- 
A fronte di questi contratti, le p , j » Pilla *’ ncoltori. Nei prossimi giorni sarà 

imprese di assicurazione mante- raicri. ouiaaconm e cucca convocata a Roma l'assemblea 
nevano al 31-12-1965 riserve tee- * P er decidere le azioni piu op- de j ripiegati delle orngnizzazioni 
niche per un totale di 1.389 mi- portune da intraprendere allo aderenti per eleggere le cariche 


Centro 

di promozione 
cooperativa 
nelle campagne 


Oggi al «Centrale» 

Convegno 
per In riforma 
della 

Federconsorzi 


Il discorso dell’agrario assenteista: « Ma che 
bel campo, Giovanni. Bisogna proprio che ti 
aumenti l’affitto » — Il lavoro non ripaga la 
fatica, la mutua non ripaga le spese 


danni ha visto nel 18.2% il prò- bloccata ieri nello stesso por- 
prio incremento: ciò significa — to del Pirco. A Genova infine 
■? c /’" gli aam cnti tra è cessato lo sciopero sull'« Adi- 

il 1964 ed il 1961 — che il ramo g e mentre è iniziato sul 
danni prosegue costantemente in " 
ascesa, mentre le polizze vita * ' m P , dano *. 

e capitalizzazione ebbero net '65 BANCARI — Oggi si riuni- 
un rallentamento nella loro espan scono tutti i sindacati nazionali 
sione La dilatazione del 1961 api iin m ii A hanenri — rifila 


Il Centro nazionale per lo svi- Ha luogo oggi a Roma, al Tea- 
luppo della cooperazione agricola tro Centrale (via Celsa. 2) il 
si é dato nei giorni scorsi statuto Convegno nazionale sulla riforma 
e sanzioni legali. Costituito nel della Federconsorzi organizzato 
luglio '66. il Centro è già tn atti- dalla Lega nazionale cooperative 
vita da diversi mesi con ia parte- I lavori saranno aperti alle ore 
cipazione di numerose organizza- 9.30 con una relazione dell'onore 


zioni agricole: Alleanza dei con¬ 
tadini. Federbraccianti. Feder- 
mezzadri. Associazione cooperati- 


vole Valdo Magnani, presidente 
dell’Associazione nazionale coope 
rative agricole sul tema « Rifor 


.-. Dal nostro inviato . 

GUSSOLA. 8. 

« Dodici pertiche di terra 
fanno un ettaro, lo ne ho 50. 
quindi 4 ettari. Al padrone do¬ 
vrei pagare un canone di 5 mi 
la lire la pertica (00 mila Vel 
taro) in effetti gliene ho sem 
pre date 7 mila Anno per anno 
sono stato costretto a versare 
un « vola via » (sottobanco o 
Inori contratto n d.r) di due- 


piata . Si parla, così alla Imo 
nu. dei loro problemi. 

— Dovremmo essere in nini 
ti di più gin stasera. 

— Si. ma diversi sono i" 
cooperativa, alla riunione per 


per farlo diventare un ” bel 
rampo " li abbiamo farti in e 
mio fratello Lui. il padrone, 
non ha speso una lira Chela 
ho fatto osservare ma ha do¬ 
vuto pagare lo stessa II di- 


tuort contratto n d.r) di due■ un dialogo che si fa ria via 
mila lire, ma ora non bastano piò serrato. E l'affitlo è sem 


le « barbe t (che sarebbero poi i scorso c sempre quello: pren- 
le barbabietole n.d r ). j dcre q lasciare ». 

— Ma che barbe e barbe, il | Qualcuno si mette a tare 
fatto è che fra noi c'è troppa ! anche un po di conti 
invidia j « In. per esempi a. ho In pas- 

Sono battute significatile di siane per i nielli Ormai hou¬ 


se agricole. Consorzio nazionale ma della Federconsorzi per lo 
oli vicoltori. Consorzio nazionale sviluppo della coopcrazione li 

tabacchicoltori. Consorzio nazia bera e volontaria al servizio dei 
naie bieticoltori e Consorzio fio- contadini, dei consumatori e 

ncoltori. Nei prossimi giorni sarà della agricoltura italiana * 
convocata a Roma l'assemblea E’ preannunciata la partecipa 

dei delegati delle orngnizzazioni zione a! dibattito di dirigenti 

aderenti per eleggere le cariche sindacali, esponenti politici, esper 


Imprese di assicurazione mante¬ 
nevano al 31-12-1965 riserve tec¬ 
niche per un totale di 1.389 mi¬ 


liardi di lire, il 14.9 per cento in scopo di sollecitare l'inizio del- sociali. 


rative agricole sul tema « Rifor più nemmeno queste In gene 
ma della Federconsorzi per lo rate qui da noi si paga un af 

sviluppo della cooperazmne li fitto di 8 9 mila lire la pertica. 

bera e volontaria al servizio dei qualcuno persino H mila (più 
contadini, dei consumatori e ( jj mila lire l'ettaro) ». 
della agricoltura italiana * , 

E’ preannunciata la partecipa 11 P ar ‘° <? un coltivatore 

zione a) dibattito di dirigenti diretto di Cussnla. piccolo cen 


no ire mesi e pesano sui IH) 
chili. Sono pronti ria t cadine. 
Sa casa mi costano.' 3> nula 
lire quando li ho rompi a*i, 
f ,0 nulo lire di nutrimento E 
non a metto altro, nè le spese 
per gor amarli, nè quelle che 
ini chiamate generali Due 
sole voci totale 95 mila lue. 


più della fine del 1964. le trattative per il rinnovo del 

Di questi 1 389 miliardi, oltre contratto, scaduto il 31 dicem 
656 si riferivano a riars e per b re , 


ti c studiosi di problemi erono 


tro agricolo della provincia di 
Cremona, a due passi da Co 


le trattative per il rinnovo del Fra i più immediati compiti del mici. Le conclusioni saranno salmaggiore. quasi sul confine 


polizze vita e capitalizzazione e 
533 miliardi a riserve per po 
lizze danni. 

Sempre nel corso dei 1965 le 


PORTUALI — I tre sinda¬ 
cati dei portuali hanno discusso 
ieri la situazione dei 40 mila la- 


Centro è la promozione di orca tratte in serata dal virepros; 
nizzazioni settoriali per gli alle- dente della Lega Luciano Vi 
vaton e i produttori di ortaggi e none. 


frutta. In ambedue i rettori già 
operano dei Consorzi provinciali 


gone. 

Nelle scorce settimane il di 
retrivo della Lega ha avuto modo 


Perchè si sciopera nei Compartimenti FS 

Più passeggeri e merci 
ma con meno ferrovieri 


entrate delle compagnie italiane voratori, che hanno ancora da 
di assicurazione ammontarono, in definire numerosi problemi ri- 
liardi per « accessori » di po!;z- vendicativi, e che ancora atten* 
73 dono il provvedimento di legge 

sull'istituzione dell'avventiziato. 

' I sindacati hanno chiesto un 
sollecito incontro al ministro 
on Aj pC della Marina Mercantile, come 

”•■■1 ■ ■^ da impegni assunti più d'un 

- mese fa. 

EDILI - Gli edili di Paler- 
0 mo hanno conquistato il contrat- 

^ to integrativo provinciale. Esso 

■ mWm^BIr g I prevede tra l’altro la settima- 

J ■IIWl %| na corta attraverso la distribù 

z.ione dell'orario di lavoro in 5 
giornate: lo aumento dal 7 al- 
® • i'8.5fì per cento del premio di 

produzione, l’adeguamento del 
! ■ U V IRI I l'indennità di \estiario. 

1 " ^ CEMENTIERI - Avrà luogo 


regionali. L'indirizzo Che il I di precisare il sun orientamento 


Centro intende sviluppare è quel¬ 
lo della pluralità e della demo¬ 
craticità piena delle organizzazio¬ 
ni dei produttori. 


sulla questione della Federcnnror 
zi. nel *enso che la sua orcaniz 
/azione periferica deve essere re- 
'ritinta alla gestione contadna 


Bertoli sul discorso di Colombo 

L’aiuto italiano 
alla finanza USA 


dette province di fanno e 

Mantova Ha un pezza dr terra -- 

in affitta e un altro molto più 

piccolo in proprietà, come la C Ijhhjih m Domn 

maggior parte dei collii alari 31(1111(1116 U KOfllU 
duetti del lungi> Il colloquio 

si svolge nella salo delle adu ItlffPCfflTI/ItlO 
narize consiliari del municipio. Illtllll I U Li Ullv 

una stanzetta con alcune pan _ 

che e un tavolo grande, dove flOI* Ifl 

■ insieme ad altri coltivatori di III 

retti, probabilmente tutti della ^ 

Bonnmiann. è convenuto accel- Iflllfllflllffl 

laudo un invito del sindaco co IHUIUIIIIIU 

mumsta. Tema appunto il con • m 

tratto di affitto, che qui e ve OTt 1(110110 

ramente una condonna . * .*» 

i « Almeno 250 sono le fami Si 'volge stamane a Rn:ii,i. nl 
glie di coltivatori diretti mie cinema Metropolitan, la « mani 
I vessati a che il contratto di fe«tazionc nazionale per la mo 
! affìtto sparisca dalle nostre *'iahtà artigiana » indetta dalla 


I indonnita di \esitano. j Su'.la relazione imita dal ire- i menti degli Stari Un:! - rio - . i'o 'o- 

CEMENTIERI - A \ rà luogo j M-fro Colombo sul prezzo ri*'J I orari itto ad es,noria/.on: di ca¬ 
ngili un ninno incontro per la l’oro alla Commozione finanze ! p.t.i'.i. cioè alìe-pan-ione de. do 

hmghiss-ma vertenza contrai c Tesoro del Senato il compii mimo econormco amer cano e 

Uiale dei 20 mila cementieri l,, ‘° Timo Bvruih c: ha ri arie spese m.ùtan effettuate al* 

crvnn in a <»iHai 1 ,.' lascialo ieri la scjucnte d c-i o l'estero, con l'attuale s sterna, i 


L’esempio deilo scalo di Bologna-S. Donato — li lavoro è sempre più 
duro e pericoloso — Le responsabilità del governo e dell’Azienda statale 


. UU‘«6" U »• .«.w.w w ** |»**- UjaJo 20 mila cementieri t,, ‘° Gr:n c; ,,a r ‘ a::e S**'5e m.ùtan effettuate a:- 

responsabilità del governo e dell’Azienda statale che sono in agitazione dal lu- ‘ a -' e - j::en ‘ e a ‘ c '‘ a ^ome ^'V adetengono 

-Ito dellanno 1965 data la for- f- atra finalmente, dopo riserve m dol’ar: contribuirono 

....... .. . _ _... ttssima intransigenza degli im ripetuti rmrii. il ministro Colom- a finanziane a proprie scese i 

Gii scioperi compartimentali di gii organici di quei lavoratori che prenditori, sempre meno mo- bo ha fatto una relazione alla mogi o con cred.to all'America 
questi giorni del personale di \ il logoramento ha reso * inidonei jjvata dalla crisi congiunturale Commiss one Finanze e Tesoro senza interesse e senza scaden 


in precedenza in cooperativo 


Antonio Roggeri, cantoniere : Pigiano mutuato: 2> «1 murilo 


pre al centro dei loro discorsi .Sa cosa mi costano'.' 35 nula 

« Ma che bel campo, dio ! lire quando li ho comnm't, 

ranni, bisogna proprio che ti ! fiO nula lire di nutrimento E 

riveda il fitto ». cosi racconta j non ci metto altro, tiè le spese 

un fittavolo riferendo alla lei ! per goi ornarli, nè quelle die 
[ torà una battuta del proprie J lai chiamale generali Due 
Inno della terra die lui lavo | safe voci totale 95 mila lire. 
ra. « E me lo ha aumentalo i Sapete quanto prendo'.' Mi è 
— aggiunge subito dopo — { stato offerto G<H) lire nl chilo, 
senza tener conto che i lavori , Vote ti dire affama alle IH 2 

j mila lire per vitella. Mi re - 

__ i stano quindi 7 mila lire. Che 

1 ne dite' » 

£ - q ‘E conteggi analoghi et veti- 

Marnane a noma ^ fnn > ^ ««« ««iwm» 

ai vai (he (• % mc /5 rac* 

chf ' > •' 11 fluitato non cam- 

maniTesiuzione «-n» n in, oro da co» 

ladina r della sua famiglia 
• e insufficientemente remuue- 
per IQ ra*a I/atfitto. ; prodotti che 

1 sul mercato sono scorsameli- 

m||f|lffliffl ,p (f , f ps L db alti costi di pro- 

IUU1 Utili 1(1 dazione soffocano l'azienda 

del fillavolo. che pur avreh- 
M|*4|nimM ffl he tanta iniziativa, che pur 

è attori alo a quella terra *ul- 
.... _ fa quale suda e tribola da 

* Z fili nl intere generazioni. 

festa/,onc nazionale per la mu- «o « da mente per 

tuahfà artigiana » indetta dalla t niente. Si parla di assegni fa- 

Confederaz one razionale del miliari ma chi li ha visti an- 

l articianato j cara ? Non abbiamo alcuna 

All'ordine del giorno odia ma forma di a- sicurazvme L'an 

nife'taziore — cui partcciperan no scorso il toro nu ha w 

no dirigenti sindacali e mutua cornalo e per po^o non mi 

listici de.la C.\ \ — ‘ono le ammazza. Sono stato giù al 

S ( eqU ° ,r<> un e nessuno mi ha 

Mpartn del co'ìo do I >trn/a , , , , lt 

e della prev irien/a fra Stato ** rnr,boralo di una lira Mio 

artigiano mutuato- 2> d miglio fratello micce durante la mie- 


.a < mani 


campagne o quantomeno l ca- Confederaz one razionale del 
noni vengano ridotti sen.vbil artieianato 
mente. L'economia del paese è All ordine del giorno nella ma 

in buona parte nei redditi di ni,e j‘ azlore — tu! partrciixran 
n-o „ n * i "° dirigenti sindacali e mutua 

queste 2r.O famiglie: a Glissala Ils!lC) d ,. ;!>| CN x _ , ono k 

r'T7v>no infatti paco più dt 3-Wy questioni: 1) un eque 

abitanti » così ci aveva detto 'iparto del co-to de ! ns« >tm/a 


listici della CN \ — sono le 

seguenti que.iriom: li un equo 
r iparto del co-to de ! a«« >tm/a 
e della pre\ irienza fra Stato e 


BOLOGNA, 8 Gli scioperi compartimentali di gli organici di quei lavoratori che 

Dalla * sella » di lancio « car questi atomi del personale di il logoramento ha reso * inidonei » 

ri sciolti l'uno dall'altro, sotto «fazione sono rivolti quindi a alla loro qualifica, si paria di 

' 1 J L 11 I. J • AO ..a* I j . . j* _ _ . . _ m _ 


ripetuti rinvii. il ministro Colom- a finanziane a proprie spese o 


la spuria del locomotore in coda 
al convoglio prendono il « (an 
cu> »; scendono sempre va'» ve 
loci lungo La linea e ad un 
tratto, guasi senza strappo, ira 


debellare la nefasta politica del 
super sfruttamento che sembro 


«i voglia imporre nelle F-S La raggiunti 
maggiore azienda statale sta in- l'anno 
comma rimontando lo svantag i» maa 


ISO unii d; altri settanta agenti 
circa andranno in quiescenza per 


Le maghe dell'organico tendo- 


in edilizia e nefi'industria col¬ 
legata 

GESCAL — 1 sindacati dei 
lavoratori della Gescal hanno 
deciso di passare all'agitaz.io 


boccano uno dei binari che si 7 to dea li anni p<u neri de.Ui sua n0 insomma ad allargare i: come ! oc. con uno sciopero per do 

dipartono a raggiera Uno a crisi aa un prezzo tropoo caro fare? Governo e azienda ferro mani, data la mancata corre 

destra uno a frustro un altro a orezzo della pche dei loco ciana continuano a « torchiare ». i -.ponsww dell'aumento del 5 

a destra uno al centro: dopo rotori f>e piante organiche do «opprimendo posti di pianta e ac ; per cento e di quello relativo 

'e<ano amm * buchi ». in morii curnm'ando mansioni Infatti cen 


destra uno a sinistro un altro d prezzo della oe»<e dei loco 
a destra uno al centro: dopo rofon I* piante organiche oa 


la scomposizione ecco ia campo 'e<ano amm « bucai ». in morii 

siztone di rrori altri treni, a settari t. tarerò iettimi,naie è 
seconda delle linee di destina ancora di 4S ore benché la legge 
zwne. parli di 46 Governo ed azienda 

Sembra un qioco. un gioco non contano di adeguare oli or- 
per inondi, qui aia scalo merci aan.-ci olle necessità correnti — 
di BolopnaS Donato ed invece ed a quelle prende dal poten 


tinaia di agenti sono comandai i i aggiungono a una situazione di 
da anni, a copmre funzioni sa I disagio la quale comincia ad 
penna fasciando pera.tro inai- 1;nt ; UM c . ire nza di locali 
ruota fa promozione api, effetti ^ dj dirc!tivc . 


ancora d, 4S ore benché fa legge j ^ a copnre Utnvorii Jtl 

txirb di 46 Governo ed azienda 


è uno nei favori p ù duri e più | ziamento delle ferrovie — non 
pericolosi. R nemico numero uno i si decidono a corrispondere alle 
è la nebbia, come in questi aspettatiti dei qiopam con Lai- 


giorni Duro e pericoloso è an 
che quando piove o nevica Ades 


so questo larvi' - o che sembra ne soltanto Su scala comparti- 

un gioco è diventato addirittura mentale - cioè l'Emilia Rama 

rischioso; l'equ.pe di tre uomi gna con alcune trangie nelle re 
ni — il manovratore che entra aiom vicine - negh o r oaniei dei 
Ira i respingenti ad attaccare o le stazioni duecento posti sono 
stcacarc. l'altro che lo preterì vuoti, ed in conseguenza di ciò 

ae a.'ìo spalle ricevendo e tra ner esempio un terzo del monte 


smetrenao i comandi il terzo a giornate pei feae annuali dei- 
terra vicino al locomotore — è l'anno scorso non è stato « sto 


a«pe*fafire de i otorvin, con tot- manovro e scambi, nelle perico¬ 
losissima apertura dei concorsi ioSìSSime opera;,on, di manovra 
bocciamo pararne le cifre, a,cu (equipe di ire agenti è stata n 
ne soltanto Su scota comparo- doffa Q duf unifd ognj ^ 

mentale - cioè I fcmifia Rama c /, ina \j 0 ^ casistica potrebbe 
gna con alcune tranpie nel.e re continuare 
aioni vicine - neo', o r &inin dei 

le stazioni duecento posti sono Governo e azienda F.S , affer 
vuoti, ed in conseguenza di ciò vej concludere i /erronea 

oer erompa un terzo dei monte debbono decidersi una coffa per 
giornate pei ferie annuali dei- fori* oa abbandonare io infausta 
l'anno scorso non è stalo t sfo Pitica delia assurda lesina e 0 


-ponsww defi'aumento del a tasso di sconto, 
per cento e di qjel’.o relativo La riunione delia Comm ".o 
all'assegno integrativo, che si ne Finanze e Tesoro, dove per 
aggiungono a una situazione di la prima volta sono stari tratta:. 


Mille q-iestiom de:!a liquidità in- ze. 'ia l’mvas one de! capitale 
terr.az.onale. deile r^erve. dei 'tatua tense s:a la gjerra ne! 
credito prestito in lire fatto da! V.ctnain: 3) che il are*rito n lire 
nostro paese agli Sta! Uniti per ,m valore fi 250 milioni di 

un va.o-e d. 250 m.l.om d. do.- dollari fatto daiìTtal a agl; Sm 
. ari. nonché sa"a rt.n one -di t: Unti T - -averro la media/,» 
Londra nella q ia!e i governi de: ne ne! Fondo moneta* o interna 
,vie*i euro;>e: hanno trattato de! zonale si ; riquadra r.e.la poi.tira 


provinciale tn pensione, sinda¬ 
co del Comune. 

t l n ho pensato anche — et 
fa un altro — di acquistare la 


ramento delle prestazioni; 3) la tdura pii è saltata una spiga 


riforma dell'assistenza sanitaria 
con la estensione delle presta 
zioni obbligatorie all assistenza 
generica. 4) la r dazione dei 


terra. Avrei fatto un sacrificio co*ti aziendali 

pur di smetterla di pagare un Altre rivendicazioni che la 

fitto rosi alto E sono andato CNA ha e.aborato sulla ba*e 


di « cornar enfiane » ne, no-'ro 
governo alla politica i. agg-e*- 
* one del governo a ner.cano con 
tro il Vietn.i.m. ..n qii.nto *car.- 


LOTTO — I sindacati dei la- 
voratori del Lotto hanno espo¬ 
sto al ministro Preti !e rehie 


dalla signora a Milano Ma sa ’ 1> un arn P ,a t-on-ulta/mr.e denvz ai rvsne ammtiaiorìon e a no- 

ode cosa mi ha chiesto’» ?6ò crat,ca fra la categoria sono: ti mm ilio mi sono sfate rimbor- 

-, . C05a f m ’ T \ ripristino dei concorso statale nel , n te annera n mila lire Di 

mila lire la nen,ra oltre 3 mi pagamento de, rnntr.hg, soc ah r ^ 0 TJ alaJanni ncll as 

Uovi pei un effaro* do-.„i, p*-: , rtipindent, dei! ar ,e duadagm neh Os 

r La colpa à di quello legge ' Canato m *ev.«,«ne delle la "erte neo 

che dice dVpreZrl i soldi re aU a,-curazie reraU in Ospedale - che M- 

cessan per diventare proprie c ^’ curo, pn, ^ ^sfattone! ». 

tare, della terra L'n mutuo di :a VatcgòrM™ ^ ° *** Romano BoiìifaCCÌ 

(0 anni, con un interesse del 

I Tc Tfa chi ve può usufruire? --- 

Mio poi ero padre aera la 

sciato a me e a r-.-o fratello , ■» 1 

qualche rosa in liquido, l'ole f—■ ■ "1 ’ i T*K "1 ^ lì 

ramo comprare e perciò ab | 1 

b;amo farro la domanda Da ^ — ^____———J 

Cremano sono venuti quelli 

CGIL: convocalo il Consiglio generale 

b:lendo il prezzo Su quella li 16-17 18 marzo si riunirà a Roma il Consiglio genera.e della 
loro stima avremmo arido il CGIL II segretario generale Agostino Novella aprirà i lavori con 
mutuo Ma il padrone non si è relazione su « Politica sindacale unitaria per i salar, e )a 

detto d accordo con quei canti; occupazione ». 

di quella terra lui voleva al- »• • . • . , .... 

meno n doppio Prendere o Mezzadri: primi congressi provinciali 

lasciare E noi abbiamo la- , , 

scafo L'Ispettorato cosa ha „ Cl * 91 ,ena ad apr ‘‘r- 

v.anfo i „.•<*< 13 Federrrrezzadri CGIL ha già fissato i primi congressi provinciali. 

detto? Niente, non ha t poten fr^^e ,1 calendario: Ancona I! 12 marzo; Piacenza 12; Parma 

di far rispettare le sue stime. 21-22; Bergamo. Mantova. Pavia. Livorno e Terni il 2 aprile; Mo 

Quindi... ». dena 7 8 aprile; Pistoia, Siena e Arezzo 8 9 aprile; Brescia • Udine 

Ormai la discussione è av il 9 aprile; Ferrara il 14 aprile. 


nell'occhio e l'ha perso. An¬ 
che lui niente Non parlia¬ 
mo po’ delia mutua Ho cen¬ 
to pertiche di terra, siamo in 
sei. pago 64 mila lire Tanno. 
T.'onno scorso su 60 mila lire 
di visite ambulatoriali e a do 
mtnlio mi sono stale rimbor¬ 
sate appena 12 mila lire. Di¬ 
cono che si guadagni ncU'as- 
si-tenza quando *i viene rico¬ 
vera!’ m Ospedale - che bel 
la -riddisfazionc! ». 

Romano Bonifacci 


dato grande ril.evo a',la rc’.a- 


do! governo italiano *o*'en,ite ne: 


COMMERCIO - 1 sindacati I ìé'Yòndato^q uà si "eselùV va mente na - e - secondo le naro'c de! 
dei 600 mila lavoratori del *uì dollaro e di cui la àqu dità è ™ini«tro Colombo dovrebbe nre- 
commercio hanno discusso Tesi ! finanziata dall'enorme disavanzo «ledere a..a r «o.urone ..i tutti i 
genza di intensificare la rruvbili ideila bilancia dei pagamenti de orob.emi po*ti da., attua.e *;«te 


commercio hanno discusso Tesi 
gen7a di intensificare la mobili 
tazione. dato che la Confcom 


problemi po*ti dall'attuale «iste¬ 


ria a aMÒ- uno d« tre é paro», nei tre se*, pnnapà, bandire , concorsi esterni, tal, da 

sialo abolito Manca personale di Bologna sono ben 14 mila U rinsanguare con forze giovani p i merno ira^ ^are voler sblocca 

Siamo a questo punto: gli indi giornate di ferie non concesse e, organici e accettare la contrat situairione con tra ^ttuah 

a d, trasento passeggeri e delle permanendo l'attuate stato di co- *«*«»* dei Post, di pian- nonostante gl, intervenU delh 

mera tendono chiaramente a se. nel corso di quest'anno tale la « dell orano di lavoro. Con federa rioni, e anzi mmac 

salire ma gli organici continua cifra aumenterà a dismisura. RAir»ini« Barbieri dl f K ‘S? iorare attuali txat 

Infanto si preme per sjoliire hciiiimiu 


gli Stati Uniti, dà ìa po^^ihiMà ^ rnonetar,o. 


mercio n»xi pare vòfer sblocca a Questo paese di ottenere un tra II ministro Colombo non ha 
rv la ehi.ariana sfenmento di nsor«e reali a suo saputo replicare limitandosi a di- 

vantaggio dai paesi come il no- chiarare alla fine aella riunione 
nonostante gli interventi delle 5tro c fi e b anno nelle proprie che anche in questa discussione 


restare carenti. 


Remigio Barbieri 


nonostante gli intervenU delle hàn^ nelle proprie 

Con federa rioni, e anzi mmac- riserve una forte percentuale di 
ria di peggiorare gli attuali txat- dollari: 2) che. essendo il disa- 


ta menti. 


riserve una forte percentuale di sono riemersi i dissensi di fondo 
dollari: 2) che. essendo il disa- fra il governo di centrosinistra e 


vanto della bilancia de. paga- I l'opposizione comun.sta. 


I— telegrafiche — 

CGIL: convocalo il Consiglio generale 


Mezzadri: primi congressi provinciali 

In preparazione del congresso nazionale, che si terra ad aprile, 
la Federme7zadri CGIL ha già fissato i primi congressi provinciali. 
Eccone il calendario: Ancona 11-12 marzo; Piacenza 12; Parma 
21 22; Bergamo. Mantova. Pavia. Livorno e Terni il 2 aprile: Mo 
dena 7 8 aprile; Pistoia, Siena e Arezzo 8 9 aprile; Brescia • Udine 
il 9 aprile; Ferrara il 14 aprile. 
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Perchè cantanti 
attori e registi 
sono sempre nei 
guai con le tasse 

Nel mondo dello spettacolo non una lira sfugge 
al fisco - De Sica ha già pagato oltre 800 mi¬ 
lioni, ma non bastano - Le denunce contro Celen- 
tano, Villa, Franco Fabrizi, la Ferrerò, Ferzetti, 
Nazzari, Rossellini, Alida Valli 



Adriano Celentano 


Anna Maria Ferrerò 



Centodue nitori, registi, can¬ 
tanti, produttori .sono .stati de- 
; nuncinti negli scorsi mesi dal- 

! rintenden/a di Finanza per 

! fi ode fiscale, in genere in se¬ 
guito al mancato pagamento 
di sei rate di tasse. 

I duo casi più clamoi osi li 
dovrebbero ricotdaie tutti: 
Adriano Celentano, il quale ha 
i < dimenticato » di dentine mie 
redditi per quasi due miliar- 
! di di lire; Vittorio De Sica, 
dal quale il fisco pretende qua- 
1 si trecento milioni. Ma di no¬ 
mi famosi ve ne sono alti i 
sui tavoli dei magistrati che 
presso la procura (Iella Repub 
bliea di Roma e di altre città 
istruiscono questi processi: A- 
medeo N azza ri apre la lista, 
seguito da Antonio De Cur- 
tis (Totò), Lucio Arden/.i. Ro¬ 
berto Rossellini. Alida Valli. 
Giacomo Rondinellla, Anna 
Maria Ferrerò, Gabriele Fer¬ 
zetti. Franco Fabrizi. E que¬ 
sti sono solo coloro dei quali 
si è potuto sapere qualcosa, 
perchè è certo che altre istrut¬ 
torie sono in corso. 

I magistrati tendono a chia¬ 
rire un punto: il denunciato 
non Ila pagato le tasse, perché 
si è trovato in difficoltà (ca¬ 
pita a tutti) o proprio perchè 
ha voluto evitare di fare il 
proprio dovere di contribuen¬ 
te, fingendosi un poveraccio 
qualunque, privo di beni mo¬ 
bili ed immobili? Per la ve¬ 
rità. sono pochi i procedi¬ 
menti penali che finiscono be¬ 
ne per i personaggi dello spet¬ 
tacolo denunciati dall'Intenden¬ 
za di Finanza. Finora la magi¬ 
stratura lia creduto solo alla 
buona fede di Folco Lulli c — 
sembra — a quella di Totò: 
non avevano pagato, ma sen¬ 
za alcuna intenzione di fro¬ 
dare il fisco. Quindi le denun¬ 
ce limino compiuto il percorso 
inverso e sono tornate all'In¬ 
tendenza. 

La domanda che molti si 
pongono è questa: perchè tali 
processi vengono aperti solo 
contro gli attori, le attrici, i 
produttori, i registi? Perchè 
altre categorie pur se colpite, 
non vengono però incriminate 
in massa? La domanda è le¬ 
gittima; tanto più clic ogni 
italiano iia sulla punta della 
lingua i nomi di decine, cen¬ 
tinaia, migliaia di industriali 
che pagano molle meno tasse 
di De Sica, o di Gabriele Fer¬ 
zetti. bravo attore, ma certa 
mente meno ricco di un Agnel¬ 
li. nonostante che ora vogliano 
da lui 70 milioni, il doppio ai- 
l'incirca di quanti ne vengo¬ 
no chiesti a Fabrizi e alla Fer¬ 
rerò. 

Ma la polemica su Agnelli 
è troppo facile. A Roma, tan¬ 
to per restare nel campo del 
cinema, c'è un industriale di 
nome Amati (di cui tutti ricor¬ 
dano la campagna elettorale 
— per la DC —- nella quale 
ha bruciato qualche centinaio 
di milioni) che fra ricorsi c 
controricorsi è riuscito a ri¬ 
mandare i pagamenti all'infi- 
nito. E — siatene certi — A- 
mati sul banco degli imputati 
come evasore fiscale non fi¬ 
nirà mai. 

Gli attori, i registi, i can¬ 
tanti. invece vengono subito 
pizzicali. Abbiamo tentato di 
scoprire il perchè. « E' genie 
in vista — ha spiegato l'av 
vocato Guido Parlatore, il 
quale difende Ferzetti e la 
Ferrerò — ed c ben difficile 
che l'Intendenza di Finanza 
ti dimentichi di loro. Per un 
attore è impossibile fare Vc- 
vasore fiscale: quelli delle las¬ 
se fanno i conti in tasca alle 
società cinematografiche fino 
all'ultimo centesimo, sanno al. 
la lira quanto l'interprete in¬ 
cassa e si regolano di conse¬ 
guenza, dimenticando soven¬ 
te le spese non indiffercnli 
che un artista dece affronta¬ 
re ». 

L esempio migliore di attore 
sfortunato con le tasse c quel 
Io di De Sica. Ha avuto molti 
guai; infine ha chiesto la cit¬ 
tadinanza francese. Questo gli 
servirà per il futuro, ma in¬ 
tanto deve affrontare il pro¬ 
cesso per una frode fiscale 
di oltre 50 milioni e pagare al¬ 
tri 200 milioni. Quanto De Sica 
abbia incassato per dovere 
pagare tanto, nessuno Io sa. 
Ma il regista di « Ladri di bi 
ciclette », il quale oltre a re 
stare senza soldi si è visto tra 
scinare in Tribunale (il prò 
cesso era fissato per ieri, ma 
è stato rinviato), ha tenuto a 
precisare: « Credo che nessuno 
in Italia abbia pagato quanto 
me. Lo sapete che ho dato al¬ 
le tasse oltre S00 milioni? ». Ed 
è vero, come è probabilmente 


editto clic nessun altio con¬ 
tribuente ha pagato tanto, lap¬ 
pino De Sica non è di coito 
l'uomo più ricco d'Italia. 

K al pi ocesso conti o Villa 
abbiamo assistito: il « rene 
< io ì, |h*r soddisfare il fisco, 
ha dovuto consegnale tutti, 
lino all'ultimo centesimo, gli 
incassi derivanti dalla vendita 
di diselli. In più, è stato con¬ 
ci,innato Non c 'è da common 
versi, poiché Villa guadagna 
con le- s croie in tutto il mondo, 
con i film, con attività coni 
mereiai!. Ed egli stesso ha 
dichiarato: <■ A Uni muoio di fa 
me. Anzi, non mi lamento, an¬ 
che se* dorrò cantare almeno 
fino a cento anni v. 

Evidentemente è giusto che 
Villa e gli altri paghino. Ma. 
stabilito questo, ci si può an¬ 
che chiedere: l'Intendenza, che 
è tanto solerte nei confronti 
dei personaggi del cinema e 
dei cantanti, perché si ferma 
davanti alle soglie delle in¬ 
dustrie dei veri ricchi degli 
anni sessnta? 

Andrea Barberi 


La polemica sul 


« buon vino » 

Mariotti difende 
il dottor Politi 

In merito alla polemica sulla 
* bontà del nostro vino ». svol¬ 
tasi mercoledì, al Senato du¬ 
rante la quale il de Pignatelli ha 
definito « orgam/zaz.one crimi¬ 
nosa * le dichiarazioni del diret¬ 
tore generale dell'alimentazione 
del ministero della Sanità dottor 
Politi, rilasciate alla televisione, 
è intervenuto anche il ministro 
Manotti. « Le affermazioni del 
seri. Gaspare Pianai citi — ha 
detto — sono di una ararità ec¬ 
cezionale. in quanto tendono a 
colture maoistamente un funzio¬ 
nano di specchiata onestà... al 
quale va la nra incondizionata 
solidarietà 

li dott. Po! ti aveva sostenuto 
a TV 7 che circa il 30[F del vino 
in commercio è sofisticato: que¬ 
sto secondo il senatore Pignatelli 
denigra la nostra produzione vi¬ 
nicola naz. onalg a vantaggio di 
altre bevande alcoohche. Nenie 
di tutto questo, ha precisato il 
ni.m-tro Sfariniti: * .Voi ci ono¬ 
riamo di portare ai anti la lotta 
contro le sofisticazioni, lotta di 
cui il paese ci è e ci sarà ri co¬ 
nio cent c ». 


MILANO. 8 

D.:e rar> - e. a breve disianza 
Pana da.,'al:ra. la pr.ma avve¬ 
nga in peno centro c.ttadro. la 
seconda ne.i'immed.ata periferia 

L'apparato poliziesco si è su¬ 
bito messo in moto, ma dei re¬ 
sponsabili finora non si è tro¬ 
vata la minima traccia. 

Ore 0.55 in via Solari 4. una 
strada poco lontana dal carce¬ 
re di S. Vittore: il bar tabacchi 
di cui è titolare Annunciato Co¬ 
lica. 58 anni, «ta per chiudere 
i battenti, all'interno sono ri 
masti il gestore. Francesco So¬ 
rano. 31 anni, e cinque clienti 
intenti ad una partita di « sca 
la quaranta ». Sceso da una 
« Giulia » rossa, rubata poco pn 
ma ad un genovese, un bandito 
entra, pistola in pugno, e co¬ 
stringe il Sorano a raggiungere 
i cinque giocatori in una saletta. 
Poi, intima il < mani in alto! ». 
e tutti ubbidiscono. 



Alida Valli 


MILANO, 8. 

Per le rapine della « banda 
del lunedì » Franco Tonella e 
Bruno Magagnin sono stati con 
dannati a complessivi 1G anni 
di reclusione e 875.000 lire di 
multa; 15 anni complessivi di 
reclusione e 820 000 lire di mul¬ 
ta sono stati invece inflitti a 
Giovanni Brentan. il terzo dei 
tre « bravi ragazzi di Angera » 

Questa, in sintesi, la senten¬ 
za emessa oggi alle 14.25 dopo 
4 ore e mezzo di camera di con¬ 
siglio. dalla II Corte d’Assise 
(pres. Curatolo. P AL Vaccari. 
cane. Papa) al termine del pro¬ 
cesso. iniziato il 14 febbraio. 

I tre imputati. Tonella e Ma¬ 
gagnin vestiti di grigio chiaro 
e grigio scuro, e Brentan con 
un abito blu. gli stessi che ave 
vano indossato durante tutto il 
processo. hanno ascoltato la 
sentenza la cui lettura è durata 
parecchi minuti, con attenzio 
ne. apparentemente calmi. 

II solo Brentan, quando il 
presidente Curatolo ha scandito 
la somma della sua pena, ha 
sollevato la destra con l’indiee 
teso a imitare una pistola, que¬ 
sta volta ipotetica, e se l*è 
portata significativamente alla 
tempia, come per dire « non mi 
resta che spararmi! ». 

Ecco, nel dettaglio la senton 
za; al Tonella e al Magagnin i 


Compare a questo punto il se¬ 
condo malv iveme che si porta 
dietro il banco, e con calma 
svuota i cassetti. Spariscono 

60 mila lire m contanti e valori 
bollati per un milione e mezzo 
Poi. la fuga, rallarme, ma i due 
sono spanti nel nulla. 

Ore 1.40. via Cadoma a Ci- 
msello Balsamo. Al distributore 
della < Shell ». Giacomo Romeo. 

61 anni, versa nel serbatoio di 
una « coupé * benzina per tre 
mila lire, quindi infila la testa 
nel finestrino per ricevere il de^ 
naro. una pistola puntata in vi-o 
lo fa indietreggiare. Quasi nello 
stesso tempo scorge anche un 
mitra. I due delinquenti lo co 
stringono a seguirli nel chiosco, 
arraffano 95 mila lire, poi prima 
di andarsene lo colpiscono al ca¬ 
po con il calcio di una pistola. 
Ancora fuga e vane ricerche. Il 
Romeo è stato ricoverato al¬ 
l’ospedale. 



Vittorio De Sica 


giudici hanno inflitto !) anni per 
rapina pluriaggravata e conti¬ 
nuata. 3 anni e 6 mesi per il 
furto delle auto, pure pluriag¬ 
gravato e continuato. 2 anni 
per l'associazione por delinque¬ 
re. 1 anno e fi mesi jjcr le lesio¬ 
ni subite dalle varie vittime: a 
Brentan per 3 rapine in meno e 
relativi mancati finti d’au¬ 
to sono stati inflitti 8 anni e 
fi mesi per le rapine e 3 anni 
per i furti. Uguale la pena di 2 
anni e 1 anno c fi mesi per l'as¬ 
sociazione a delinquere e le 
lesioni. 

A Tonella e a Brentan però 
sono stati condonati 2 anni cia¬ 
scuno e le intere multe; dal con¬ 
dono è stato escluso Magagnin. 
in quanto ne aveva già benefi¬ 
ciato al termine del processo 
per direttissima dopo la clamo¬ 
rosa fuga dal ceree re di San 
Vittore per la quale ebbe 5 anni 
e 11 mesi di cui appunto 2 con 
donati. 

Tutti gli imputati sono stati 
infine condannati alla interdi¬ 
zione perpetua dai pubblici uf¬ 
fici. e a 3 anni di libertà vigi¬ 
lata nonché al pagamento del¬ 
le sposo processuali e al risar¬ 
cimento dei (tanni alle parti ci¬ 
vili. 

Fra queste ultime sono lo 
Stato per d furto dei due mi¬ 
tra e cinque caricatori, i due 
impiegati di banca. le quattro 
banche costituitesi in giudizio, 
alle quali gli imputati rìovran 
no risarcire complessivamente 
92 milioni. 

Una sentenza quindi che ha 
irrogato complessivi 47 anni eli 
carcere ai tre imputati contro 
i 58 richiesti dal pubblico mi¬ 
nistero (20 ciascuno per Tonel¬ 
la e Magagnin. 18 per Bren¬ 
tan) accogliendo solo in mini¬ 
ma parte, nel complesso c mi¬ 
rato calcolo delle pene, le te¬ 
si della difesa Ai tre imputati 
I sono state riconosciute le at¬ 
tenuanti generiche per tutte e 
quattro le imputazioni 

Nella pesantezza dilla pena 
barro gravato non leggermente 
i due anni a te«tn per l'asso¬ 
ciazione por delinquere che co 
sì a distanza di una settima¬ 
na è stata ritenuta sussistei! 
te come per sette dei membri 
delia « banda del telegramma*. 

Prima che la Corte si riti¬ 
rasse. i tre- imputati hanno 
fatto le dichiarazioni finali. To 
nella: Mi rimetto olla Corte. 
Spero *o1o che la sentenza non 
ci seppellisca per 20 anni, ma 
ci dia la possibilità di risalire 
dall’ahissn e condurre ancora 
una rifa onesta. 

Più concisi Magagnin e Bren¬ 
tan. Il primo ha detto: Ilo sba¬ 
gliato, desidero poter tornare 
a lavorare se mi sarà concesso. 
E Brentan: Si può sbagliare, 
ma mi sento ancora un uomo 
recuperabile. 


La sentenza in Corte cTAssise a Milano 

Condanne da 15 a 16 anni 

per la «banda del lunedì» 

Riconosciuta l'associazione a delinquere — Gli imputati, 
dopo la pena, dovranno scontare tre anni di libertà vigilata 


Al centro e alla periferia della città 

Due rapine 
a Milano 


AFFANNOSE INDAGINI PER L'ASSASSINIO 
DEL SINDACO DI RUINAS 


I pascoli del 
Comune origine 


153 feriti per 

i biglietti 


del delitto? 


di una partita 


Nell’ultima riunione di Giuri-1 
la era stala proposta la 
trasformazione dei pasco¬ 
li a favore dei pastori po¬ 
veri - Fermato il proprie¬ 
tario di un fucile calibro 12 

Dalla nostra redazione 

Rl’INAS '(.'.«glicini. 8 

A Ruinas nessuno parla. Chi 
si avvicina ai giuppetti di cu 
riusi che sostano in p.a/za |xt 
commentare l'assassinio del sin 
daeo Arnaldo Tatti, sente ripe 
(en v aH'iiifinito che il giovane 
era abbastanza stimato, elle 
nessuno aveva nei suoi con 
fronti motivi di rancore 

Neanche il questua* di Ca 
gliari. dott. (inalino, giunto sta 
mane nel piccolo paese dell’alto 
Otistanoso per svolgere perso 
nalmente le indagini sa spie 
gai’si il jK'i ehè del d< litto Po 
li/iotti e carabinieri hanno ac 
curatamente pciqu.sito la casa 
dell'iiomo assassinato, |>er ve 
dere se fosse jxissibile trovare 
qualche indizio: un oggetto, una 
lettera, un appunto, un docu 
mento. E’ stato anche aperto 
un cassetto della scrivania del 
Tatti: tra le suo carte, tutte 
in ordine, tutte a posto, non si 
è trovata una prova a carico 
di qualcuno. 

« Era un bravo ragazzo: nes¬ 
suno poteva avere interesse a 
ucciderlo. Forse gente di fuo¬ 
ri », continuano a rijictere in 
paese. 

I vecchi e le donne descrivo 
no la mitezza del suo caratte 
re. I giovani non possono dire 
niente. Di giovani, a Ruinas. se 
ne trovano (lochi. Sono emigrati 
nel nord Italia o all’estero. All¬ 
eile il maestro ventisettenne as¬ 
sassinato non era ancora riu¬ 
scito a trovare una sistemazio¬ 
ne stabile: era costretto ad al¬ 
ternare brevi supplenze in un 
paese o in un altro a lunghi 
periodi di disoccupazione. Il 
fratello maggiore, Antonio, è 
anch’egli emigrato: lavora in 
Olanda. Pinuccio si trova a 
Genova: agente di P.S.; Angelo, 
l'unico rimasto contadino e pa¬ 
store, che si occupa della pro¬ 
prietà paterna (qualche appez¬ 
zamento di terreno e alcuni ca¬ 
pi di bestiame), è ricoverato in 
ospedale. Il sindaco, insomma, 
era l'unico sostegno della fa¬ 
miglia. Tra alcuni mesi avreb¬ 
be dovuto sposarsi con la figlia 
di un cancelliere di tribunale di 
Cagliari, la signorina Franca 
Olla. Una vita tranquilla, dun¬ 
que. tutta casa e scuola. 

Non altrettanto tranquilla, pa¬ 
re, era stata la sua elezione a 
sindaco. Venne eletto il 13 ot¬ 
tobre del 'G4 con 9 voti (tre del 
suo gruppo non Facevano vo 
tato). 

L’ultima riunione di giunta il 
sindaco Tatti l'aveva presiedu¬ 
ta quasi alla vigilia del suo as¬ 
sassinio. Era stato deciso di non 
rinnovare una proroga legale 
relativa a vasti appezzamenti 
di terreno ceduti in affitto. I 
concessionari colpiti come han¬ 
no reagito? Si sono avute pro¬ 
teste? Era inoltre in fase di 
clalzorazione un progetto di tra¬ 
sformazione fondiaria dei pa¬ 
scoli comunali fortemente osta¬ 
colato da certe consorterie di 
proprietari e accolto con favo 
re dalla popolazione e dalle 
stesse organizzazioni cattoliche 
vicine agli interessi dei pasto¬ 
ri poveri e dei servi-pastore. 
Non si può escludere che la de 
libera e i piani di riforma sia¬ 
no da collegarsi al delitto. 

Si tratta di congetture. In 
concreto la polizia brancola nel 
buio. Particolare attenzione vie¬ 
ne data ai fucili calibro 12: 
con uno di questi fucili è stato 
ucciso il sindaco. Un’arma ca¬ 
libro 12 è stata rinvenuta sta¬ 
mane e il suo proprietario è in 
*;t,ito di fermo. 

Giuseppe Podda 



LIVERPOOL — Un gruppo di poliziotti sposta un furgone per formare una barricala fuori dallo 
stadio (Telefoto A.P. F* Unità > ) 


Minatore siciliano infortunatosi nella RFT 

Chiede la pensione 
per invalidità ma viene 
spedito in manicomio 

Disperata odissea tra la Sicilia e la Germa¬ 
nia di Bonn — Rimpatriato col foglio di via 


Le nozze 
Agusta-Germnno 
bloccate da 
un'opposizione 
legale 

LIEGI. 8. 

L’industriale Agusta ha fatto 
ricorso all'opposizione legale per 
impedire le nozze della figlia Gio¬ 
vanna con il calciatore brasiliano 
José Germano La stessa azione 
è stata avviata a Milano, dove 
erano apparse le pubblicazioni • 
le nozze, fissate per domani, gim 
vedi, a Anglcor. sono siate bloc 
tate. 

Il legale dei due fidanzati, lo 
avv. Jean Lou s Cuyvcrs. ha ro=o 
noto che presenteià le controde- 
duzioni perchè il ti.banale civile 
di Liegi, respinga l'istanza del¬ 
l'industriale* 

Non è dato ancora sapere la 
reazione delia eredit era e del 
calciatore alla notizia dell'ulte¬ 
riore tentativo messo m atto dal¬ 
l’industriale per impedire le noz¬ 
ze. è certo che icn il conte Agii 
sta si è incontrato con la figlia, 
cercando ancora una volta di un 
porle la propria volontà 

Prima di ricorrere alio vie le¬ 
gali. l'industriale Adusta aveva 
compiuto altri passi presso la 
figlia, cercando invano di di'.-uà 
derla dal suo proposito. Il padre 
le aveva telefonato e scritto pai 
volte da Milano senza ottenere il 
risultato voluto. 

Lunedi, si è appreso da fonti 
ufficiali belghe. l'industriale si 
è precipitato a Bruxelles ed ha 
consegnato ['opposizione legale 
ad un ufficiale giudiziario della 
capitale belga, il quale a -uà 
volta l'ha trasmesso all'uffic.o 
competente di tacci, e di qui 'a 
notificazione alle autor tà munì 
cipab di Angleur. Ei battaglia iii 
Agiata contro la volon’a delia 
figlia risale al 1963. q landò ella 
si leeò sentimentalmente al cal¬ 
ciatore brasiliano. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Chiedeva la pens one dovutagli, 
e .o hanno fatto ricoverare m 
maniconi o. Protacoiiista della vi¬ 
cenda è un emigrato di Corleone 
(Palermo) infortunatosi in una 
numera della Germania occi¬ 
dentale. 

L'incredibile storia d: Giusep¬ 
pe Catalanotto — quo-to c il no 
me dell'cnugruto — cornine a nel 
64. quand'egli parte per Bade», 
e vi trova un lavoro. Tutto fila 
1 ^cio per due anni: ne'l'aprile 
del "66, però, al Catalanotto ca 
pta un incidente: mentre è al 
lavoro in miniera gli si spacca 
un braccio. Tra cui e e postumi 
della frattura se ne vanno quat¬ 
tro mesi. Quando -a rimette, cer¬ 
ca invano d- riprendere servizio: 
non m>!o io m mera, ma anche 
nelle fabbriche v.une. tutti g.i 
collidono la jx>-ta .0 faccia: 
ormai, per gl. uJasiralu tede 
«chi. era un < pezzo difettoso ». 

Pr.ma di tornarsene ,n patria. 
Giuseppe Caialano’to si reca al.a 
cas^a malattia di Radon: dato 
che d.cono che non pos-o lavo¬ 
rare — pensa — mi daranno al 
meno una pensione. E invece no 
Ma da Cor.cono il m.natore con 
tinua la sua battasi a burocra 
t.ca. una trafila ininterrotta d; 
prat che e d; certificai - , di ri¬ 
chieste. di d.lTide e d. prò* e-. - e i 
tra Camera del lavo-o. IN\M. I 
consola’o c m niera tedesca. Dii I 


la Germania, sempre la stessa 
solfa: non vaie clic ti sa infor 
tonato non ti spetta niente 

Esasperato da Coi leone il Ca 
ta'.motto prende di nuovo il tre¬ 
no. va (lutto filato alia m mera 
di Radon, si presenta in (bre- 
zione |m.t reclamare ancora il 
rispetto de, suo, diritti. La ri- 
S'Hi'ta stavolta è l'intervento del¬ 
ia gendarmeria tedesca, il foll o 
di va. l’accompagnamento alla 
frontiera. 

La vicenda scuote i nervi de! 
pov ero em.grato. In pae=e. a 
Corleone. riprende — nervoso, 
disperato — la sua battaglia, 
non si dà requ e. denuncia i =tio: 
datori di lavoro tedeschi. Qual 
cimo lo considera un r fasto) o 
=o \ sempre in oro con questa 
•dea fissa, sempre a chiedere il 
r -p^to dei suoi dir.tti. Ea cosa 
viene r fenta al comnv-sanato 
di nibbi ca scurezza: questi 
fa fortificare da un moil co che 
il Catalanotto sarebbe affetto da 
man a di persoc n/'one poi con 
vo a i! inalatore no! suo uflm o 
e io fa ricoverare al man tornio 
d Palermo. 

Giuseppe Ca'a'.anot'o ora è 11. 
e à da qualche domo, in osser¬ 
var one. K* un pazzo lui. o è 
pizzo, disumano incmsto — sj 
eh edere stasera l’Ora rivelando 
l'ncred.bile vicenda — il s s*e- 
ma con cui m ghaia di lavora 
‘ori vengono mandati - n Germa 
ma. in Belgio, n Francia, senza 
ne"uua -e.-,a *u - c!a abbandona' 
a -e -’e--: e m baili ai padron.' 1 


Quarantamila tifosi, in co¬ 
da davanti ai botteghini, 
si scatenano improvvisa¬ 
mente • Botte da orbi tra 
i sostenitori delle due squa¬ 
dre e con la polizia • Don¬ 
ne e bambini travolti net 
fuggi fuggi generale 

f Nostro servizio 

LIVERPOOL, 8. 

(’c ntoi iiiqu.mtatrò tra feriti • 
i c ontiisi e rim i edibile bilanc io 
I di ninnoline lesso vei il tentasi 
davanti ai botteghini dello Sta 
(no ili l.iveipool. dove quaran 
(amila pei Mine tacevano In fi 
la per acquistale i biglietti del 
la pattila — elle -i disputerà 
sabato — tra il Liverpool e 
l'Eveiton, ronditi campione 
Uscente. 

Soprattutto donne e bambini 
sono stati travolti da una Hu¬ 
mana di gente, calpestati e re¬ 
titi dagli stessi cavalli dei poli¬ 
ziotti. imbi/zai i itisi per il caos 
clic m pochi minuti ha distrut 
to il mito dell'olimpica calma 
inglese Non sono mancali i 
tafferugli tra i sostenitori del 
le due squadic e con gli agenti 

l.a ( oda di aspo unti a un In 
ghetto per l'imoiitin (valido 
per il tonno Coppa d’Inghilter- 
ta) si sgranava per millespiccn 
to metri. Molti ciano li da ven 
tiquattio ore. Quando gli im¬ 
piegati hanno apollo i botte 
climi c'è stato un improvviso 
sbandamento, molti banco ten¬ 
tato di guadagnare illegittima 
mente un posto più avanzato 
nella fila, sono siati ricacciati 
indietro e hanno trovato gin 
occupato il posto clic oc cupa 
vano precedentemente: da qui 
le prime liti, i primi scontri. 

Pochi minuti dopo tutta la zo¬ 
na era teatro di scene di pani¬ 
co e violenza, con uomini die 
si picchiavano, tifosi che sj in¬ 
sultavano. poliziotti che tenta¬ 
vano di tenere a baila i cavalli 
e una grande fuga di chi non 
voleva essere implicato nei di¬ 
sordini. Fuga precipitosa, du¬ 
rante la quale — appunto — 
donno, bambini o anche uomini 
adulti sono rimasti feriti e 
pesti. 

Durante la giornata gli in 
ft imieti erano intervenuti a piu 
1 ipn se |K*r sneeoriere mute 
che. vinta dalla stanche//;! o 
dalla calca, si era accasciata 
al suoli,. Ma non era accaduto, 
fino a quel momento, nulla di 
eccezionale. I tafferugli, comi 
si è detto, si sono verificati al 
momento de Il'apertura dei hot 
toglimi. 

Un nuovo momento critico si 
è avuto alle 20.30, quando è 
stato venduto l'ultimo biglietto. 
In epici momento sj trovavano 
a fare la fila, non di fronte al 
lo stadio, ma al GoddFon Park, 
cinque nula tifosi. Essi si s„nn 
lanciati a gran carriera verso 
i pareheggi, per prendere li- 
auto e correre agli altri hot 
I teghini ralla -pci.in/.i di tro 
[vare ancora biglietti disponi 
bili. Nuovi tafferugli, nuove sce¬ 
ne di delirio generalizzato. nuo 
vi feriti e contusi. 

Il bilancio della giornata, co 
me 'i è detto, è eh 153 persone 
medicate nei vari pronto soci or 
! so. Ventitré, in gravi rondino 
ni. sono stute ricoverate nei 
vari o-ptdah cittadini. 

I. V. 
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I drammatici sviluppi delle indagini per l'uccisione di Silvano e Gabriele Menegazzo 

L'accusa - discolpa di Torreggiali! 


PAG. 67 roma __ 

Campidoglio 

Proposto dall’assessore allo sviluppo economico B , * • • 

L accusa - discolpa di Torreggiani 

Piano di cinque è stato Cimino a sparare 
anni per le Francois nasconde i gioielli 
attività comunali Io volevo soltanto la rapina 


l'Unità / giovedì 9 marzo 1967 



Franco Torreggiarli mentre viene condotto a Regina Coeli 


Trivelli rileva la contraddizione fra la relazio¬ 
ne e la politica sinora seguita dalla Giunta 


Con la seduta di u-r: il Con 
sigilo comunale ha rumato ad af¬ 
frontare' i problemi dello M.hi|) 
pò (■< onornico eri uniu-ti hot* ci’ 
tarlino e dell'imminente rren/io 
ne ilei nuovo aiM'vtu a'o a rio 
[iieposto. I/assossoie DI SEGNI 
ha letto lina limita, riuttagli.itn 
icl.i/.ione e mi d' cmi -a e ,i|H- ta 
la diicns-iione. leu -.ano itili rve- 
nati 1 i omiMgtii Iten/o TKIVEI. 
LI (PCI) i* Hoheito MAFEIO 
LETTI iPSIUF’). 

I momenti [ini si g'iilir.itn, dt ! 
!a leia/ione Di Sedili sono i|ne. 
Il relativi <iir<*->;iiT-''.i es gi*:iz i 
«di piomuovele la lo. ii!'l.,l/,o-u- 
rii un inailo rnuilf| lelina.e d: alt - 
vita (i %7 71 ) che deve forni ur¬ 
la bu-e di conoa-'ii/a ri'li-prii 
cabile per l'attiv là opeia'', i ,|r' 
lanini, ni iti a/, olir- e d. * lumi i 
lare un (liM-gno di -.vd-ippo ero 
nrniuco della e t'.i aimonici) ed 
accelerato i. Imixirtanto ino'tie 
la rhchiai a/ionc ili.‘ll'<i"i‘."0. c 
socialista secondo cui « la tea- 
ìi/z.iZioiK* ileU’l-tituto n-gionn.i* 
: appie-ìOiita uno ricali elementi 
fondamentali per la soiu/ (me dei 
pi incipiili problt'iie > della cit¬ 
tà. Sui temi partivo.ari de'lo svi- 
lupiKi economico Di Si-gni ha 
p-ijirt-sMi la necessità « di coor 
dina'C fili interventi comunali - 
nel settore edilizm e, per quari 
to rivtuairla il cotnmeiciò. «di 
lendeie pili ellieiciite la rete di¬ 
stributiva. sostenendone la vita, 
favorendone rili sv.loppi e pa¬ 
rallelamente garantendo a, con 
sumaton un reale jHitere di ac¬ 
quisto a prezzi access tuli », 

* Se I'ìiwicih/io U'ino non in¬ 
terverrà in modo mu-oiciio — 
ha sostenuto ancora Di Senni — 


Con il compagno 
Enrico Berlinguer 

Alle 18 in 
Federazione 
il convegno 
straordinario 
sul Vietnam 


Oggi alle 18 In Federazione si 
svolgerà il convegno straordinario 
sul Vietnam ai quale sano invi- 
vitati i compagni delle segrete¬ 
rie delle sezioni, dei circoli della 
FGCI e i dirigenti comunisti delle 
organizzazioni di massa. Il tema 
del convegno « Il contributo dei 
comunisti nella lotta per la pace 
e ta libertà nel Vietnam » sarà 
illustralo dal compagno Enrico 
Berlinguer membro della Dire 
zione e segretario regionale. 


si mst.iurciebbe u.i.i s.tua/ioiu' 
di egemoni.i che si tr.ulnriehbo 
in un m'inojMiho di fatto con tut¬ 
te le loii-egiu-nze a danno delle 
.i/ieiide mari;.naii ». ottonereb¬ 
be penili istituii e «centri com¬ 
merciali organizzati e gest ti da 
r ouiinei cimiti ». 

Piuttosto aer t.ca. invece, la 
a lesione della relazione I). Se¬ 
gni al Piano P.e.'.iccini, piano 
che - nleveia ;hi il compaiiuo 
Tri» eili — va p:oprai nella due* 
/lune- opposta a q.u-ll.i piosiet- 
tata etaila (liunta cap to’, na L'as 
't-sMiit- ha concluso la sua rela¬ 
zione e-pi >mendo la convinzione 
die (oii il nuovo as-essoiato la 
Vmnunis‘1 mone roiiiimale lu 
tat’o ima scelta coi.i/gioMi e le 
ixm-.ibi Ir*. 

K rio — ha i .lev.ito il (.o'tip.i 
4110 T: 1 volli mtei'ena'o subito 
dopo -— [Mitili fs-il-'l* Vc.O il p.lt- 
'o che la (liti ita camb sttada. 
Si. [KTché pui coir ordando con 
ili un, impoitanti aspetti (leda 
1 cinz.mie. non si può non vedere 
come tali impostazioni si trovino 
a cozzate da una parte con tutta 
la poli t.ca delia (limita e daH'al- 
tia cori gli indirizzi economici 
-tenerali del centio'in'stra. «Sul¬ 
la necessità 'li un piano quin¬ 
quennale e di un disegno gene- 
rale di sviluppo economico arruo¬ 
lino eri accelerato, non [Rissia¬ 
mo non concordare — ha soste¬ 
nuto Trivelli — anzi vogliamo 
sottolineare* la [Mutata di alcu¬ 
ne delle affermazioni fatte e la 
responsabilità di chi le pronun¬ 
cia: Milo die se lo svilupjM) eco¬ 
nomico ormonico è il contrario 
dell'attuale s'ato d: cose, lo svi- 
lupim accelerato ha un ritmo 
opposto all'attuale ». 

« Non solo concordiamo, ma 
tericmo queste altennazioni co¬ 
me punti fermi sui quali richia¬ 
mare — ha detto rivolto ai ban¬ 
dii della maggioranza — la vo- 
st:a lespoiisdbilità v. Il consiglie- 
11* ronuiriista entrando nel mento 
delle alTerm.i/iom tleU'jsses'Ore 
ha detto che esse sono « tanto 
trnpegiidtn e (pianto generiche 
( prive, cioè, di obbiettivi quan¬ 
titativi e elei temili) e debbono 
ossei(* pilì piecisci. Non solo, ha 
detto ancora, le profferte eli buo¬ 
na volontà di Di Segni sono con¬ 
traddette dal Piano Pieraccini e 
dalla [xilitica (ino ad ora seguita 
dalla <Inulta, ma esse t paiono 
a noi in contrasto io» gli orien- 
',unenti rlr*l maggio:e partito del¬ 
la maggioranza ». 

Il gruppo comunista — ha det 
to infine il compagno Trivelli 
— appoggioà la relazione Di 
Segni con le pieci-e riserve che 
al voto si arrivi dopo un ampio 
dibattito in Consiglio e che dal 
C.impidogro parta una iniziativa 
;>er il Piano regionale di svilup¬ 
po. iniz.utiva che — ha precisato 
l'oratore — proponiamo essere 
l'invio alla Terza Conferenza re 
ginnale di una relaziono in cui 
sia riflessa la posizione del Con¬ 
siglio comunale di Poma sin pio 
blemi della programmazione. 

La prosecuzone del dibattito è 
stata rimandata a mercoledì 
prossimo. 


Chi è il terzo di via Gatteschi? 

La Mobile: << Potrebbe essere Loria » — Ma la supertestimone non lo riconosce — Cimino visitato dalla madre e dalla sorella: « Mamma, non li preoccupare» 


CIRCOLARE TAVIANI 

Condannati gli 
attacchi al 
diritto di sciopero 

Grave gesto del vice sindaco che crea disagio e 
irritazione anche nei banchi della maggioranza 


Chi è dunque il z terzo un 
mo v? Chi è il bandito elio si 
nasconde sotto lo pseudonimo 
di •» Mario Francois » e ohe 
Franco Torreggiani ha aceti 
sato, ieri sera, nel corso della 
sua confessione, di aver parte 
riputo, accanto a lui e a Leo 
mudo Cimino, alia tragica la 
Dina? Fin quando gli uomini 
della Mobile e i carabinieri non 
avranno risolto questo interro 
gativo. fin quando la magistra¬ 
tura non sarò convinta di aver 
centrato anche in questo caso 
l'obiettivo il « giallo t non no 
tra considet arsi chiuso. F,p 
pure, per i poliziotti soprat¬ 
tutto. questo interrogativo ha 
già la risposta: « Mario Fran¬ 
cois » altri non è se non quel 
Mario I.nria che ha nascosto 
nella casupola di Monte Mario 
i due ricercati e che. per ora. 
è in galera, accusato solo di 
favoreggiamento. * Abbiamo 
parlato di Loria nel terzo ran 
porto che abbiamo incinto alla 
Procura ». ha detto (estuai 
mente il capo della Mobile, 
dottor Seiré Ma il giovane ha 
un alibi: e nemmeno la sigilo 
ra Fiorentini, la supertestiino 
ne. Io riconosce. 

Così le indagini non sono 
ancora finite: anche se. questa 
mattina, il magistrato compi¬ 
rà il primo atto ulTicialc. tir 
mando i mandati di cattura 
a carico di Leonardo Cimino e 
di Franco Torreggiani. Non è 
certo diffìcile prevedere che i 
due saranno accusati di du¬ 
plice omicidio a scopo di ra¬ 
pina: un reato, cioè, che pre¬ 
vede la pena più dura, l'erga 
stolo. E bisogna ben dire su 
bifo che. se riuscirà a «nlvàr 
si. se riuscirà a vincere la 
battaglia con la morte. Leonar¬ 
do Cimino non dovrebbe pro¬ 
prio sfuggire alla massima pe 
na: mentre il «miope - [Mitrò 
pur sempre sperare di otte¬ 
nere le attenuanti, il ricotto 
scimenfo di aver partecipalo, 
come dice ii Codice, all'artico 
In Ufi. ad un r delitto meno 
grave di quello volato e nn 
che la comprensione della Cor 
te d’Assise. 

Ha confessato si può ben di¬ 
re. proprio por questo. « Era 
l'unica strada che poteva se 
ptiire — ha precisato il suo 
difensore, l'avvocato Taddci — 
era impossibile continuare a 
respingere una responsabilità 
che emergeva incquivocabil 


mente da innumerevoli vii co¬ 
stanze ». Eppure. Fi amo Tor¬ 
reggiani lia resistito per ore 
ed me. molto più di quanto pie 
vedevano il fi.dello. Giorgio, 
l'uomo die. con un di animati 
co colloquio, lo ha (onvinto ad 
ammettere la pai ti t illazione 
alla tragidia. e lo Messo lega 
gale. Kiano stati pioprio loro, 
l'aitia scia, a niiiomati tuia 
stoi ia clic, sul mini-emù a men 
te calda, [ioti va ani tu* appa¬ 
rire a-surda l'cirlié non solo 
davanti ai giornalisti, tu Ila cu 
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Mario Loria 


Senna di Monte Mai io. ma an 
che davanti al magistrato, già 
a Regina Coeli. Franco aveva 
negato tutto. » Non c'entro io 
nei <iuella stolta . aveva detto. 

Giorgio Tot reggiani, il più 
v t ( chio dei ( iiique fi atclli un 
po’ il cupo famiglia, aveva ri 
pi Mito ( he. nei Ili gioì ni di la 
111 ,• • 1 z.- 1 . avi va visto due volti¬ 
li li .iti ilo. sulla Cassia: 1 - che 
questi gli aveva (otitcssato tu» 
to Clu* era ambe lui in via 
Gatteschi ma die aveva spa 
rato tutti i collii Cimino: chi- 
lui aveva Untato di bloccai lo. 
di impedirgli di sparare: che. 
t poi. pentito, aveva deciso di 
j costituirsi ma che aveva pati 
ra del killer ; che infine aveva 
1 pensato di narcotizzarlo e quin- 
I di di avvertire la polizia. Lo 
avvocato Taddci aveva aggiun¬ 
to di aver già avvertito il cano 
della Mollile e di stare ormai 
preparando il piano per la 
costituzione del suo cliente e 
la cattura di Leonardo Cimino. 

Ingomma, scintila che Finn 
co Torreggiani dovesse con¬ 
fessare facilmente. Ma nuche 
ieri mattina il giovane Iva ne 
gaio, recisamente: il magistra¬ 
to lo ha interrogato per alme¬ 
no due ore. senza riuscire a 
strappargli la più piccola am 
missione. Ma era successo ben 
;iltm: Franco Torreggiani ha 
risposto, quando gli hanno ri 
ferito il discorso del fratello, 
che questi doveva essere prò 
prio impazzito: e che l'avvo¬ 
calo Taddci poteva dire quel 
lo che voleva tanto non era il 
suo difensore. Lui aveva già 
deciso di nominare un altro 
legale, l'avvocato Renzo De 
Angelis. che lo sta assistendo 
anche in un ricorso in Cassa¬ 
zione per una condanna a due 
anni (comminata il 1-1 novem¬ 
bre Cifri dal Tribunale e con¬ 
fermata il là giugno 19G5 dalla 
Corte d'Appillo) per un flirta- 
rcllo. 

E' crollato solo nel tardo po¬ 
meriggio. Il fratello aveva 
chiesto al Procuratore Capo 
della Repubblica, professor Ve¬ 
lotti. il permesso di poter parla¬ 
re con Franco: aveva giurato 
che lo avrebbe fatto confessa¬ 
re. che gli avrebbe spiegato, e 
fatto capire, che solo così 
avrebbe fiotuto salvarsi dall'er¬ 
gastolo. L'alto magistrato, dopo 
aver discusso con il suo sosti¬ 
tuto. dottor Santoloci, e con il 
giudice istruttore dr. Del Bas¬ 
so. aveva acconsentito. Così, 



L'<i"i*d.« c.rcol.uv Taviaa* che 
di'-i'o.ic la dtv.i: :az «me di 11:1.1 .11 
ter.» g.tv-a.i'.a d: --.ii.irri [*.*: : !.t- 
vo-.Coi d-l e - 1 ..II 1 c.;i l’.i/z.ite ila 
paitivi,»irò a -v;o v: arfio'.iti. 
ha ,iv;iV* '.1.11 1:11 *•> t.nv evo ::i 
LV*:i.M'z! o ;u nati i.e. 1 . a —•«••■mvc 
P ala ri'pondvudo .eie interroga 
zoni co:ii:irv'*.i. -o-.ia'iXa e d*-I 
P.Ml'P ha rcM'M'.o ì ar.uvo -im>' 
so dal :ivn ce-o <ìe.l Interno al 
diruto di -env.vro. 

< Iai (l’iin’a — ha detto l’ala 
— ha nirr-'.-iV J'odjxr'iì*, Vi ih 
attendere che la gire-'! n*.c s-.i 
chiarita, essendo renata a cono 
xccnza che 1! fo! f n*earc!aruì 1Un 
hi’crnn (ìa<na r i anehte r 1 ‘1 C'‘o 
h'tc r o r 1 ?>i r >* r i Cri’i'-i,*'',» d. 
Stato ;cr 1 ca-'i >in*irr ,'.* do 
ganci;’-' !a *.7 *.,7 r t.-’i’.’o rii 
dincr mr.’a'c 1 ;>'C' i.v*.'* delle 
c.zit'ihìc a «olirà -ve Ice alo <; d 
arrcot dctili acci T 'nni ',’ cc ; 

sc'iuc'.'i ’ ci co"" r o-:’ 1 ... . 

lavoratori r ot.'c-i c , ic '-r 'a'c 
quest or,- '-ano s'ati a: nortat- 1 
necessari chtarmrr' da 1 ì’te rie 
ah stessi organi che hanno l'e¬ 
sposto ri’ e f lcltr.a r e le tratienu’e 
per l'intera giornata. In’cic la 
Crun'a — ha conclamo Pala — 


Grave lutto del 
compagno Berardi 

fri -aravo lutto ha co'p to -.ori 
il no-tro caro coni,vigiKi ,ì .avoro 
Ci -infr.uHtv Berardi: a Mor*!o’.a 
:o provincia di Fori; è dev'edi.:<> 
il padre G ovaniu _(«.ovante. Bo 
rardi aveva 7J ami. 

AI compagno Gianfranco, ai 
q.iale ci legano vincoli d; affet¬ 
tuosa amicizia, giunga in que 
sto momento di grave dolore il 
cordoglio più sincero di tutti i 
compagni deU’Unilà. 


a prenci-mere ita o.r.i apprezza¬ 
mento a mcr.to all opportunità 
•eol’iica d: sciitii'c una Uosa dì 
eonaotta a carjt’cre. sia pure m- 
a rettamente, b”:.tatuo ici'.a li¬ 
bertà ni sciopero . ha riìcrato come 
un sp'at’o intervento non pos-o 
comunque es<ere accettato ni 
quanto •iin’a fat!.q>ec e il rappar¬ 
ilo d: hit oro ' un è regolato da 
'.orme di dint'o pubblico 
da contratti di natura privatisti¬ 
ca ». 

I! (on.vag-io VENTURA, uno 
de: f rm.Cari tlolia ntcrrog.iz.or.e 
tomum-ta. 'i è detto s«>Misfatto 
ixt la esp-es'.i volontà pral.tica 
d- ’ige i o_*ni a", d* 

■ ;•,) d -co-m- o •* a rsvi a •-«•- 

t.ri’o .,,j j )--,■> ; ( r-'-vo'-a 

r. c limante zi; a«:vtt: p.ù e.-ctM 
mr' n te .nr-ivm-t- C:v 1. Arh.be CA 
FUTO PSI'I f:r> atar.o della tu 
"i-r ir.ìz -'.v '«v. a !-*a - è iefo 

t ! 'faro 

I n zravt- ."Ciao"’,- e --.ito ,v :z. 
aito «lai vice >.n.l.i L o GRISOI.IX 
l’rC'tdente di-ii' Assemblea. Con 
toni -CivrpM.: ,st «-«aa ta:- ha 
■m;«ed ’o al «on-tgltere corri;>aeno 
DELIA SKT\ d prendere la pa- 
ro'a '.i.la e'.ez ««ne riel'a commi* 
' ono [vr la formaz.one degli 
elenchi dei giud-.c: poprilari. Il 
grave Ce'to d. Gr -o! ,1 ha crea¬ 
to d sag.o e irrita/«ano rei ban¬ 
chi della --*e**a maggioranza ed 
ha s-i.n'o -.! grup;>» comunista ad 
attener.', dalla vota/ one in *0 
gno di pro'e'ta. E'etta la comm-.s 

s. on-'. per 'tigli* itizzare d mo 
i do eira c-a- Gr'«o’:.i avev.-*, c«vidoC 

to la *e«i-.ita *o-io interven.it! i 
i.mnagm IViia Sta e GIGI.IOT- 
TI 

Il Consiglio si è punii occupa- 
t«i del problema de! perv-onak* tec¬ 
nico con gli interventi di VETE- 
RE (PCI). TUTOLO (PLD. GAZ- 
701. A (DC1. MAFFIOLETT! 
(PSIFP) c dell'assessore ME- 
ROLLI. 





.... però fai attenzione che sia 

prodotto originale B0R6HETTI 


uri pomeriggio, ai (.(impugnato 
dui due magistrati. Gioì giu Toi- 
reggiani è andato a Regimi 
Cucii: Franco è stato chiamato. 

Poi. i due fratelli sono riuni¬ 
sti soli. Quello clic si sun detti, 
non si sop:,i mai: ma il collo¬ 
quio è stato lungo, o, a quel che 
si sii. di.imm.Un o. Franco Tor- 
ifggiuni lui 1 ipetuto a lungo al 
! 1 atello clu non ei a \ ero mi n 
te: i he hit non eli ai ev .1 mai i 
( ontessalo meliti Gioigio gli J 
Ini 1 isposto (hi non si fin m 1 
ventato nulla, t che era dav - j 
velo scitici 0 sf non capiva ] 
([iianto a lui saiehhe lomcmuo 
seguire la linea stabilita nei j 
giorni passati, confessare. Solo 
l'ammissione dei fatti, lo spie 
gare che non sapeva nemmeno 
che Cimino era armato, avrei) 
he potuto largii ottenere com 
prensione e le attenuanti, dei 
giudici. Sei perduto comun- 
<iue: tutto è contro di te — 
gli ha anche gridato -- se con¬ 
fessi. ti salvi dall'ergastolo ». 

Alla line Franco Tom-ggiam 
lui capito. Gimgio è uscito 
piangendo dalla saletta: lui 
latto segno ai due macisti ali 
1 he 1*1 a fatta. ( Ile 01 a toccava 
a loro. ■ ("ero aneli'io. lineila 
seni -- ha e-andito Fianco, an 
i b egli in lacrime — sono pai 
rito ma. capitemi, ero andato 
in ria Gatteschi solo per Ime 
uno scippo. Se avessi saputa 
(he Leonardo Cimino, anche 
se messo alle strette, avrebbe 
sparato, mai avrei accettato di 
compiete lineila rapina ». Poi 
il giovane ha rifatto il racemi 
to di quella maledetta seni: e 
dei giorni precedenti, e di 
quelli suc(essivi. 

L'idea della rapina venne 
proprio n Leonardo Cimino, 
sostiene Franco Torreggiani. 
t Mi mandò a chiamare, vii 
chiese se ri stavo: io dissi di 
si. E lui mi presentò uno che 
è soprannominato Mario Fruii 
eois. che avevo visto poche al 
tre volte, che dovrebbe sfritl 
tare alcune donne, che do¬ 
vrebbe avere ancora i gioielli. 
Andammo quella sera: io r 
Mario facemmo lo strappo, ci 
fu la reazione dei Menegazzo 
e allora mi accorsi che Leo 
nardo scenderà dall'auto con 
la pistola in mano. Capii che 
voleva sparare: gli urlai che 
era folle, che non commettes 
se gesti irreparabili. Vurtrop 
po. non mi diede retta ■-. 

Dopo? Dove i banditi hanno 
trovato rifugio, se si sono seni 
prò nascosti nella casii|iolii di 
Monte Mario, non si sa anco 
ra. For'c Franco Torreggiani 
non lo ha raccontato, forse il 
magistiato non lo vuole anco 
ra rivelare. ** Comunque io ero 
pentito — ha detto ancora To: 
reggiani — più volte ho detti) 
al Cimino che era meglio per 
tutti costituir.- i. Lui è arrivato 
a minacciarmi di morte. Er-i 
terrorizzato: e convinto che 
mi avrebbe ammazzalo davi e 
ro se avessi tentato di andare 
dalla polizia s. 

La notizia della confessione 
del Torreggiani ha suscitato 
emozione: è stata data dalla 
televisione e i giornali sono 
usciti in edizione straordina 
ria. Alla Mobile, non hanno 
fatto invece commenti: il dot 
tor Sci rè è rientrato solo alle 
22. dopo aver avuto un lungo 


Domani alle 10 
all'Esedra 
manifestazione 
dei pensionati 

Domani alle 10 in piazza E-e 
lira avrà l.ioeo una grande mani¬ 
festazione Cc-’ pen'ion.-.t. dei 
i 1 \PS e ri. t.!*:«* V a.*::* c.e< 
gora* I-i man fr't.izoru-. r.t-i tor 
-e di La quale ;> tr.er.e': ■> .1 

raimreser.tan’c rie a Col- e un 
ri ngen'e rie’ * nrì,ica’*> rr<>* ,n 
cui -' e -n.ìf-fa r ‘ 

<.on*.ro la m.one.va r -ni ,/,*>•-• 
,ji i* ; .Vino* prtòtii.: oc. pcn 


Assemblea 
dei taxisti 
sul traffico 
e gli abusivi 

I? n'ers.n 1. tenie delle or j,i-uz 
/azioni rie. conees-iomm; d. un 
to pubb..cne col„»)-:,i ria . I 11 
l'CAR FIFT \. un.lamento a. 
s.nriacuti d.pendenti CGIL e UIL. 
ha indetto per domani a'.le ore 21. 
nella «ala del Cinema Colombo, 
via Vedana < Viale Cristoforo Co 
lombo), l'assemblea generale di 
categoria per di-cut ere il seguen¬ 
te ordine del giorno: 1) traffico, 
2) abusivismo. 


( •ill'iqUHl <111,1 Pi ih *11 ,1 ( OH I | 

magi'ti.ili. c f." la pini.a volta 
che sento g nome di Vano 
Fiuncnis — lui nbattuto al ciò 
ni'ti — comunque ota lo rei 
(heiemo. Se «• ceni che e uno 
sii urtatole. 1! campo c molto 
1 /stretto, l'er le alti e domande 
1 irnlgciei 1 in giudici ■. 

l'tillHlliqUt- il I uilZlull.lt io i 
.qip.ii'*> '((ttun Mill i 'l'tenz.i 
ri* qui 't<> a M.u m Fi ani <ns * 
Ila i iv 1 lato i he lui dedii ato 
tutto 1! mio tei zo l.ippolto ( il 
primo eia pei Cimino, il m 
1 nudo pi r i 011 eggiam ) a Ma 
110 l.oi ni E’ propi io il eu> 

\ uhi- il « tei zo uomo » ? Con 
tio di lui. ,1 quel che M mi. non 
esistono smura elementi, pio 
ve M-lnai culliti Tra l'altro. 
l;i Mgnora Euneiitmi. la supei 
ti stintone delhi puli/ui. la don 
na 1 he lui indii ato Cimino e 
T01 leggami come due dei bau 
diti, lui negato che il terzo ;is 
sa.sMiio sia proprio lui. 1,'han 
no imitata ili nuovo in qui- 
stilla, l'idtia mattino. le lutti 
no latto vedile aiuolo una 
volta la loto segnaletica del 
Eolia. Lei ha scosso la testa. 

f. un altro — ha ditto — vi 
ho ani indicato chi è 

Mai h) I.ot ni ha aru lu un ali 
In ' 11 --oii*i almeno quatti o pi 1 
'•un . ih Ilo '(jihrilulo stallile di 
v ut Capi aia ài. i lu* dicono di 
averlo visto a cani, quella se 
ta e poco do|H» l'ut a della tra 
gerii,1. Inoltri non si capiste, 
se ma è m g,ilei a. come possa 
avole lui i gioielli, come so 
stieue Torreggiani; t* d'altron¬ 
de rimane sempre il mistero 
della •- Giulia * UMita per il 
uilpo. Se ■" Mario Fiancois ■» e 
Mario Loria sono hi .Messa per 
sona, allora dove è finita? E' 
stata gettata in un-burlone, 
m un limile? Se invece Mario 
I.011,1 è innocenti. alici a è an 
mia m mano, natili almi nte 
eoli un’altia tinga, al vero 
bandito? 

Ieri mattina, intanto. Leonar¬ 
do Cimino sembrava spaccia¬ 
to. I sanitari hanno fatto ca 
[lire che era questione di mi 
miti, al massimo di ore. Leo 


rimilo Cimino, pur sempre hi 
udissimo, inspirava a fatica; 
la paralisi si era ancor piu 
i-'tesa. Nella camera, la <r 27 ». 
al tei zo [nano, c'erano tre o 
quattio nudai, infoi mieli, e. 

!)*> 11 ile 1 ii'ì \ nule la legge, 
due cambimi ri. P.libilo, al 
11.i-o i ( anni 111 dell o"ieeiio. 
.tilt hi ni 11.1 eli agili dt H'ipo 
di 1 inni lisi, i II,11 uhi di san 
glie pinoti sul i «>nindino, è ap 
pai'(> t ii'i alla madie e alla j 
'in 1 Ila I 

I.ii signora Malia, chi* ha (Ì2 
anni ma ih- dimostra molti 

di più, stravolta dall'angoscia, 
iiitahanata in un modesto cap 
patto neio, e la tigha. Maria 
Teu*s;i. ciano cor'O ieri matti 
mi, pie-rio. al Palazzaci io: a 
vcvnno saputo attraverso la 
tarilo che le condizioni del pa 
lente si ciano ancora aggio 
vide, clu* poteva morire da 
un momento all'.litro. Accolli 
pagliate da un legalo, l’nvvo 
eato 7ap|>iìC0'tn. hanno ehu* 
sto un colloquio ;il Procurat. 1 
re Clipei dilla Repubblica 
• Sarà un bandito ma è sempre 
mio fìaho — ha detto pian 
gelido id professor Velotti — 
fatemelo vedere prima che 
muoia'. Il magistrato ha con 
cesso immolli.itami nte il |K*r 
messo. 

In auto, rosi, le due donne 
hanno raggiunto il San Eilip 
[Mi Neri. Accompagnate da duo 
sottullii i;iii «\-1 carabinieri, «o 
no entrate nella stanzetta: non 
(ninni) potuto abbracciare :l 
parente, non gli hanno noni 
meno potuto rivolgere una pa¬ 
rola di conforto. Avevano pre¬ 
so qursfimpcgno i nn il prò 
fessor Velotti e ioti i medili. 
Ma Leonardo Cimino è riu 
'(•ito ii mormorare, con un 
terribile sforzo, alcune parole: 
'Mamma, non ti preoccupa¬ 
re... -. Poi si è commosso: t* 
allora sono intervi miti i nu¬ 
dici. etie hanno fatto uscii > 
le due donne. ■' l'n'crnozinre 
può essergli fatale *. Iiatin i 
spiegato loro. 

Nando Ceccarini 



Leonardo Cimino 


NOZZE MOLA SERAFINI 
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Lunedi s marzo ahe o r e ti nota Ch.esa di S. Pietro ara Moavtono, trasformata per l'occasione in una 
cornice di fiori, con la speciale Benedizione del S. Padre, hanno coronato il loro sogno d'amo e la si 
gnorma Patrizia Serafini figlia del Prof. Ferdinando e il signor Bruno Mola, figlio dell'amministrator* 
unico della Società Radiovittoria Comm. Renato. Testimoni: per ta sposa il Prof. Umberto Serafini, 
Direttore dell'Istituto di Patologia Medica dell'Universi*à di Firenze e l'Avv. Angelo Angelini Rota, Con¬ 
sigliere dell'Ordine degli Avvocati; per lo sposo l'ing. Uberto Urbani, Presidente della Telefunken Ita¬ 
liana e il Doti. Guido Borghi, Vice-Presidente della Ignis. Erano presenti numerose personalità del mon¬ 
do politico, industriale, commerciale e culturale, tra le quali abbiamo notato l'amministratore delegato 
dell'Aulovo* Cavaliere del Lavoro Giordano Bruno Verdesi e signora, il Colonnello del Carabinieri 
Andrea Ragni e Signora, il capo di Gabinetto del Sindaco di Roma Àvv. Gino Scafi, il Colonnello En¬ 
nio Pierangcli e signora, il Direttore Generate della Fimi-Phonota Doti. Giuseppe Silvestro, l'industriale 
laniero Comm. Mario Luciani e signora, il Generale d’Armala Aerea Clemente Lordi, l'Avv. Nino D'An- 
gelantoriio e signora, il Doti. Leopoldo Magliocchetti e signora, il direttore della Lancia filiale di Rema 
Avv. Luciano Cioifi e signora, ring. Silvano Pavesi, l'ing. Salvatore Paladino e signora, l'Avv. Giu¬ 
lio Fioretti e signora, il Prof. Elio Ciarpella e signora, il direttore generale della Grundig Italiana 
Doti. Max E. Schindele e signora, il Dott. Francesco Pantanella e signora, il Dott. Ugo Luca della 
Compagnia Generale di Elettricità, il Dott. Flavio Franco Darcela e signora, l'Arch. Costantino Costan¬ 
tini e signora, il Comm. Ugo Antoniucci e signora, il Comm. Alessandro Andreuccl, per la Philips 
Italiana ring. Luigi Pendibene, il Doli. Angelo La Camera e signora, l'ing. Adriano Nenzi e signora, 
il Sig. Franco Orecchia e signora, l'ing. Porseli e signora, il Dott. Luigi Mastracchi Manei e signor*, 
per la Gasfire il Sig. Mario Caberti e signora, ii Dott. Tullio Bucelli e signora, il Doli. Villorio Ma 
resca e signora, il Doti. Renato Oblno e signora, e molti altri. Dopo la cerimonia nuziale, gli sposi 
hanno salutato parenti ed amici al Circolo delle Forze Armate al Palazzo Barberini. In serata gli spati 
sono parlili per un lungo viaggio all'estero. Il nostro giornale invia gli auguri d'inflnita faOcttà 
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1* Unità / giovedì 9 marzo 1967 


Per difendere il lavoro drammatica protesta degli operai degli appalti 


DAVANTI ALL’ ENEL NOTTE 
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I dipendenti delle ditte appaltatrici hanno manifestato prima per le vie del centro poi si sono accampati in 
piazza Verdi — Sono stati mobilitati centinaia di poliziotti e carabinieri con l’intento di sciogliere il corteo 
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Il giorno 

Oggi giovedì 9 marzo (68-297). 
Onomastico: Francesca. Il sole 
sorge alle ore 6,50 e tramonta 
alle 18,19. Luna nuova 1*11 

Cifre della città 

Ieri Mino nati TL* muschi e -13 
femmine-: sono molti 33 masdu 
o 2-1 femmine (tei qr.uli minori 
dei 7 anni Sono siati celeln ali 
11. mammoni 


I lavoratori degli appalti manifestano di fronte all'ENEL 


Conferenza 


l’or tutta la notte centinaia di 
lawuatoii dille imprese appalta 
tuoi deirii.NKI, hanno \cimato 
in piazza \'eidi. dman/.i alla *;■ 
de centrale deH'KNKI. pei pio 
testare contili i l'Alt) Inen/iamen- 
ti comunicali nei giorni scorsi. 
La drammatica manifestazioni! 
era iniziata m mattinata con un 
lungo corteo che. .snodatosi |>er 
le vie del centi.), ascia iaggina 
to il ministero del Lavino doso, 
ad una delegazione di operai e 
sindacalisti. il sottosegretario 
Calvi aveva fornito solo generi 
clic assicurazioni ili interessa 
mento. Poi i lavoratori avevano 
raggiunto la piazza noi e ha se 
de la dircz'one di'll'F'.NEL. Qui 
poliziotti e caiulnmeri hanno cer¬ 
cata in tutti i modi di ostacola 
re il corico cITettuando cariche a 
più riprese, strappando i cartelli 
e fermando ducisi lavoratori 
Ma le provocazioni non sono sta 
te raccolte e la piazza m ixichi 
minuti è stata occupata. Il pa¬ 


lazzo dell'ENKL è rimasto cosi 
assedialo 

Le i .igieni dell'agitazione un 
no nceivate nel latto che l'K.NKL 
aiuandosi ad eseguile duella 
mente tutti i livori che nel pas 
Judo erano adulati a ditte pi iva 
te anziché assumere direttamen¬ 
te i lavoratori giu specializzati 
lui deciso di assumere, mano 
d'oiiera in altri settori. 1 lavora 
tori chiedono, di conseguenza, 
che I KX'KL assuma in gestione 
diretta i vari lavori di esercizio 
tenendo peto conto del patròno 
mo umano già esistente 

La segreteria della CCill. ha 
inviato alia presidenza (lell'ENEL 
un telegi anima per chiedere un 
incontro urgente in mento ai 
licenziamenti » onde evitare un 
ulteriore aggravamento delia si¬ 
tuazione v. La CU IL ha chiesto 
un intervento del presidente Di 
Cagno per l’immediato ritiro di 
tutti i licenziamenti e l'inizio di 
sei io trattative. 


Per la petizione al Parlamento sul Vietnam 


Doni. mi. alle oie IH ttl al cenilo 
culturale fi ontose «Piazza (am 
Ditelli 3> Piene Keboul. pic'ido 
della tacuita di lettele di Lille, 
uria una confeienza mi tema 
s Le Thcafe vati! mourii" . 


Carnaby Street 

Questa s, i < alle tue IH. aita 
luogo il gt mellaggio di via 
Mai gotta ititi Cainahy strcOt Pei 
l'occasione giungcninno a Uomo* 
Morv Quant. l.oid John. Dotimi- 
Millings. John Suphon. Jacgues li 
etl alt le peisonalità della moda 
/ ix-ut » londinese ed europea. 

Automobile club 

Dumi iut a 1 aprile. (nomata 
nazionale dell \i.tomohdista avi a 
lumai. Ha le altit munitesi azioni 
la pi t Mi-azione liti pionieri della 
guida e degli uii/i.tin del volante. 
Per infoi ma/iein nvolgeisi alla 
'tilt- dell aiitonii.tnle Clut) in via 
Cri-toltilo Colombo 7til tnt'ii il 
20 inalzo 


Iniziative 
in tutti i 


In tutte le sezioni si sta svilup¬ 
pando la campagna per la rac¬ 
colta delle firme in calce alla pe¬ 
tizione al Parlamento, lanciata 
(i.il Comitato per la pace e la 
libelli! nel Vietnam. Mentre nu 
gitala di persone hanno già sottm 
scritto l'appello i giovani comuni¬ 
sti stanno sviluppando una se¬ 
rie di iniziative in lutti i quar¬ 
tieri. 

Domani i compagni del circolo 


della FGC 
quartieri 

Latino Metromo aiteranno per le 
strade del quartiere distribuendo 
manifestini e raccogliendo liime. 
Nello stesso tempo verranno effet¬ 
tuati alcuni giornali parlati e timi 
mostra sui crimini USA nel Viet 
nani sarà fatta circolare nel quar¬ 
tiere. Domenica analoghe manife 
stazioni si .svolgeranno a Monte 
sacro e a Centocelle sempre mi 
iniziativa dei circoli dei giovani 
comunisti. 


Vice prefetto si spara al cuore 
in ufficio: muore all'ospedale 

Il vite pi eletto (imo Koberti. (Dosigliele delegato dell Ente La¬ 
voratori orchi, ti.» tentato di uccidersi nel suo «limo m via IV 
Fontani. sparandosi un colpo (li pistola al cuoio. L'uomo è stato 
socioi mi dae’.i impiegati chi- lo hanno trasportato al Policlinico dove 
t- ricoverato iti lìti di vita. 11 Roberti, che ha 62 anni, e aiuta m via 
Asinai a I L era .-tato delegato da ixiehi mesi all'Ente ciechi: ieri, 
alò- l i. si t t bmso nel suo utlieii) e si è sparato. Non si conoscono 
i mot.vi che lo hanno spinto al gesto. 

Ricercato a Velletri Paolo Caso 

Paolo Caso, il bandito clic ucc ise a (’ampobasso l'agente Mignogna 
e feri alile due guai die fot/andò un po.-to di blocco, è i icercato adesso 
a Velletri. Tre contadini sostengono infatti di averlo visto a La 
nano, utenti c si dirigeva voi so la cittadina. Una battuta nella zona 
è stata organizzata dalla polizia, senza |)ei(> alcun esito. 


il partito 


SCUOLA — Domain alle ir i 17 
"i i -1 di ''azione a-Miilblru inae 
-: 1 1 e pioli --oi i. 

ARTIGIANI COMUNISTI — Do¬ 
mani alle tue 20..HI in Ledei u- 
zioue i mirtine del t aulitalo ili 
t odi dmaiin-nto di coi tonte degli 
alticMaili t oh ìiail-'.i ton II Onoli io. 

MOSTRA SUL VIETNAM — E' 

disponibile in Ut dei azione la ino 
-'ra sul \ le'nain thè si compone 
ni tlu-vi inalili.-li ornanti a co 
lo: i 

Tui pignattai"! ole 20 (' I). con 
( alaiacamo ‘lihmlmo Ili tali 
1 !* Stia— cu Navi a; P Mangiate 
11 eli Paflt. niella ' oc 17 c’a'l 
1 ) \:t angeli: \«*IU li i tue 10 aM 
tali (V-aian 1 . Mai.u> Slattili lite 
17 C. 1 ). con Di Coi ho. 

DIBATTITO — Domani m-ì a 
alle me Li alla -t/itine tomi un-la 
feriov tu . . L.-qu lino, v a ( anali 
n. 71 1 auà luogo so'to l'egida di 
-'Rinascita', un dibattito tra i 
feriov ieri del PCI del PSIUP o 
del PSU sul tema: < Società de- 
intKradei e autonomi.! sinda¬ 
cale » luti udii* t à Valentino Par¬ 
lato della it dazione di # Rina¬ 
scita ». Alla manifestazione han¬ 
no aderito unt ile le organizzazioni 
tii catcguna delle AULÌ, dei NAS 
socialisti e i dirigenti dei fono 
v ìei i della LISI.. 


« Alceste » 
e « Balletti » 
adopera 

Questa seia. alle 21. ili abb 
allo seconde serali, replica del- 
l'« Alccste » di Gluck (rappr. 55). 
diretto dal maestro Vittorio Gin 
e con iti regiti di Giorgio De Lul¬ 
lo Scene e costumi di Pier Lui¬ 
gi Pizzi. Interpreti principali 
Leviti ('.elicer (pi otagonista). 
Renza Iotu. Mirto Picchi. Atti¬ 
lio D'Oruzio e Giuseppe tinniti i 
Maestro del coro Gianni Lazzat I 
Sabato, in abb. lille terze serali, 
leplica dolio <t Spettacolo di Bal¬ 
letti ». diretto dui maestro Pier 
Luigi Urbuii e per le* coreogia- 
(le (li Aurelio M. Milluss Ver¬ 
ranno eseguiti: La rosa del so¬ 
gno. Deserti. Variazioni coi ci¬ 
bane. Intimata a Gen/ano. La 
sagra della primavera. luti r- 
pretl principali: Carla Fraeci. 
Marisa Matteini. Elisabetta Tc- 
rabttsl. Amedeo Atnodio. Eliti 
Bulini, Manto Maiorani. Altre- 
do Haino. Giancarlo Vantaggio. 
U'nltcr Zappolini e il Corpo ih 
Ballo del Teatro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle ore 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Nitrita Magalo!! (tagl. n. 18 i. 
In programma Strawinsky, 
Scarlatti. Chopin e Granados. 
Biglietti In vendita ai Tentio 
(202035) 

AULA MAGNA (Città Universi 
taria) 

ee Sabato alle 17,10 (stagione 
pomeridiana, t.igl 1(>> conceuo 
del I Vutuosi eli Roma dir R. 
Kas.mo. di Vivaldi • li cbtirn- 
m iti-ll'armunia e (IrllTnv <*n- 
/toiie • <ip Vili 

SALA DEI CONCERTI (Via (lei 
Greci» 

Domani, alte 21 13 concerto di- 
tetto (la llirbert Mandi Musi¬ 
che di Monte» et dt 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


MTNICREDITO 

[(ereditò) a privati)! 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (Fzza S Maria in Tra 
stevere) 

Martedì alle 22. prima. Teatro 
Equipe con il 2 spettacolo 
» Gir..tonilo (l.a romici - di ,.\ 
Scbnttzler con O GorrA A 
Duse. L Amhcsi A R Barto¬ 
lomei Regia F Mole 
ARIECCHINO 

Domani .die 21,’u p::ni.-i -Il 

sr*«.i ilceli angeli • (-..rnmeiliM 
In tre aiti (il A M Dicci No¬ 
vità eoo M Di Martire M 
Ruta S Bennato A Migliano 
V. Snnna. A N'icodcmi Regia 
deb «more 

ARMADIO CABARET iVia La 
Spezia T 8 -A) 

Alle 2150 « —5. 4. 3. 2 . unificalo 
«ero* • di M Ltgint con C 
Cassola K Marcili G Mazzo¬ 
ni RI Orano Regia Fanuele- 
l.letnl Ci'O'im* ft Sierplnt 
ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle I7,'.(J Comp Sta¬ 
bili- del Tratro rappifsentei A 

« l.'svvrntura del prolaconl- 
sta • a atti di G Giannini 
BEAT li *\ra ti He.i l'-mi 
Cavour) 

Immincm*- • Hr»n«*ir ll.i.f or,* 

CHI iiA ÀNGÒRA paura 
DELL’INIEZIONE 

da quando c’è Pie? Pie è il 
miracoloso ago che penetra 
senza fare male perché la 
sua punta è fatta a coda di 
rondine. 

In Farmacia chiedete Pie. 
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sentii : * Amido o le conse¬ 
guenze «Iella pici.» liliale ■ dì 
Latto gue 

BELLI 

Domani alle 21.-la « Kciiuielil 
per Giuliette e Giusthu* » 
Bone 

Domenica alle in.la Minislmvv 
« ('.ipit.in Sinili.ill • segue * Il 
*1 e il no - gioco a premi pic- 
s.-mato da Tino - I ota del gio¬ 
vane dilettante 
BORGO a aBlRITO 

Domenica alle Ifi.30 C in D'Ori» 
glia-Bnlmi in: « Santa Ilarlia- 
ra • 2 u-ulpl in 3 quadri ili Sal¬ 
vatole Monismi l’iezzi fami¬ 
liari. 

CAB 37 (Via deila Vile - Tele! 

675 336) 

Alle 22 « l monocoli » presen¬ 
tano *-A sproposito di l’etrollnl. 
/..mazzo. Triiossa. Iti-Ili. I.lira- 
felli • e le canzoni romanesche 
di ieri e di oggi con G Lunari. 
M P Valloni. R. Candida C 
Folco 

CENTOUNO 

Alle ore 21.20: • U tulio e 

Il ruho • di Augusto Frassine¬ 
ti con P Pavese. H. Valmorin. 
G. Pi metti. T. Valli. Regia Ma¬ 
rio Prosperi. 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Imminente C.I A D presenta: 
« Ostriche e abito turchese 
(ovvero: In troppi sullo sga- 
t)i*llo 1 • di V Spagnolo Novità 
con A. Micaninm. V Bufoni. 
A Letto. M Berlini. P Leri. 
V Macchi. G Persico Regia 
Marcello Andrei 

OELLA COMETA 

Alle ]7.'I0 familiare Gmnp di 
Piosa Fran.-o Parenti con G. 
Giarhettl m * Il mondo c linei¬ 
lo che e* novità ili A. Mora- 
via Regia Gianfranco Dcbosio 
DEllE aKH 

Alle I7^!0 familiare C ia Dram¬ 
ma Italiano in * Corruzione al 
Palazzo di tJiustizia * (li G 
Betti con G Solitocelo. Hin* 
temami. F. Sci Iso. F Tornerò 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 vivo successo Elio 
P^ndolfl presenta * Elio. Filo 
e ' gli altri» con E Pandulti. 
D (‘«allotti. P Fianco. B Mon¬ 
tanaro Maestro Armando Del 
Cupola 
DE SERVI 

Alle 21 31! ultime repliche Sta¬ 
tole dir da F Ambiogtini ieri 
• Inquisizione • ili Diego T ali- 
tiri. con N Novella. S Altieri. 
S Santole S Lombardi Heci.i 
Amnrogtini 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 5U) 

Riposo 

OIOSCURI 

Alle 13 famiba.c C a Teatro dei 
Commedianti di G C Cerca¬ 
no presenta * I martedì «Il 
Mallarmé - novità di Juan 
Guerra i-on M T Albani. 1 
I Fi« rro. F. Fiorini, rrgra del¬ 
l'autore 

! Oi via BELSIANA <Te. 67WSL) 
Alle 21,(0 di GE Caddi' «Il 
gurrner»» I amazzone Io «plrl- 
i t«. «Irlla poesia nel verso Im 
mollale del I ««scolo • 

£1 ISEO 

| \i:« :7 !„:r b re C tu t>.- Lul- 

| lo Fatis » a’ìl. Aih.ir.l. Co:. i.« 
:.n\n.« .)<?.)!•.!a di G. P-t;o:.i 

('.nifi » Meni una sera a ce¬ 
na • reg-.a De Lulio 
FOLK SluUiO - \ , -.iMun V (1 
Alle 22 Recital di O Profano 
Marniti Ilumes. Boogie-woogie 
pi.»no-Hlues and American 
Fotks»'ngs con D.irlene 
GOLDONI 

Alle 17 « rinderella * musiche 
è parole di P Persicnetti in 
lingua Inglese, per bambini e 
grandi con J Conusell, C. Dt 
Ma)o, M Vrggiano. C Watson 
C Treves Regia Claude Mar- 
chant 

MICHELANGELO 

Alle ore 21 C la del Teatri) 
il Arte d* Roma con • Renard • 
di M Barriceli! novità Con G 
Mungine ino. M Tempesta A 
Marani T Di Leri Regia G 
M«r»ia 

MONTE ZEBIO 

Sabato alle »«,'»0-21,30 l'orga¬ 
nizzazione Jolly Spettacoli pre¬ 
senta « Speitacohsstmo di Pri¬ 
mavera » canzoni-varietà - T 
canterini di Roma - Comple*- 
so Beat « I selvaggi ». Orche¬ 
stra Jolly. Regia di Mary Lodi. 


Alle 17-21.30: « 1 viaggi di Gill- 
livt-r * testi e regia Mario Ricci 
OHSOUNE 15 

Ore 17-21-30: «<I viaggi di Gul- 
livcr- testi c regia ili Mario 
Ricci 

panihEON (Via Beato Angeli 
co Si Tel HJ'/ZM) 

Sabato e domenica alle 15.30 
le marionette di Maria Accct- 
telbi con . Cappuccetto rosso . 
di 1. Accettella e Ste. 

PARIOLI 

z\!le 213(0 Bice Valori - Paolo 
Panelli in « L'alba. Il giorno e 
li* notte • commedia in 3 atti 
ili Dario Ntocodemi Scene e 
costumi Cobcllaci'i Regia L 
.Monili dio 
QUIRINO 

Alle 21.15 prima: C.itio Cervi 
con Raffaella Carrà. Ferruc¬ 
cio De Cerosa. Carmen Scar¬ 
petta e con Elsa Melimi pr<*- 
M-nta Del vento tra ì rami 
del «assoli asso » (h R De O- 
balilia. Regia Sanilio Dolchi 
RIDDI IO ELISEO 

Alle 17 familiare Giusi Rasp.i- 
ni Dandolo. Mario Scaccia in 
i « Gente su » spettacolo comi¬ 
co in 2 tempi su testi di Tri¬ 
ti issa. Courtelline. Nediani. 
T.irdieu. Terron. Regia di M 
Seaena 

ROSSINI (P za S Chiara 14) 
Alle 17 familiare Stabile rii 
Prosa Romana di Cherco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leda 
Ducei in « .Militasi . successo 
I comico di D Pelliccione Re¬ 
gia C. Durante 
SATIRI 

Alle 21.30 C la a 1 Oh » con 

• Le vircne del Ila II ICO di ve¬ 
tro • di M Moretti Novità con 
S Ammirala. N Scardina. E 
l'orricell.», S Spadaccino. S 
Serravaiie Pcters. V. Malen- 
der. T. Etdsmo 

SETTEPEROTTO 57 (Tel 509007» 
Alle 22.30: • Unn + una=? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De sanctis. F Castronuovo. 

R Jalentt. R Ducros 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Macario In : 

• Pop a tempo di beai • com¬ 
media musicale di Cile-Maz- 
zi.cco Musica M irò Fru'taci 
Scene A Macario Coreogr I 
Sml’i'iil Costumi E Gabelli 

5 SABA 

Dai 20 marzo alle 21.30 C i.< 
ilei Fu-vsibdi dir da DurC 3 con 
-Il Gozzone - di Purga (d .1 
Di iMin-r on di Doeraccii.t. no¬ 
vità con R De Vita. G Ser¬ 
ratola L Luzzardt. G Mace¬ 
ra F Marrone. H V aie:.zane 
T Zambito Regia drIl a Jt<*re 
VALLE 

Ore 17 familiare Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta » Pro¬ 
va Inammix'ibile • di J Ostini¬ 
ne. Ree.a Alberto Arbasino 


_ * CIRCO * 1 

tìRBIX IOGHI \ 

Piazzale Clodio 

: il SPETTore 1A «SII | 

IL TELER 314752 A 


Prev. Enalollo Galleria Colonna 
tei. 683394 

VASTO PARCHEGGIO 


ASTOR (Tei 6 220 409) 

Il papavero ù anche un tlon*. 

con T Howard A ♦♦ 

Ab i URIA ilei -170 245) 

Lucralo A llcrlblo. con M Cal¬ 
ne tJ ♦ 

Ab . R A (T et. 648 J26) 

Chiuso 

AVANA 

•l'oinc rubare un milione di 

dollari e vivere felici, con A 

llepburn SA 

AVt.nl INO I le. 5T2 1J7) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon S\ f»» 

BALDUINA ,iei 347 .VI i) 

Superargo contro Ilialiolieus. 
con K Wooil A ♦ 

BARBERINI (lei 74L707) 

La notte del gem-ralt. con P 
O’TOOle |VM ) 4 » DII 4- 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Cerimonia per un (trinici, con 
D Niven (VII 14 1 G ♦♦ 
BRANCACCIO Ile. /35 255) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦♦ 

CAPRANICA (lei. 672.465) 

Operazione San Gennaro, cori 
N Muntredl SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Cammina non correre, con C 
Grani S ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦♦ 

CORSO ilei 671 891) 

Selle donne per 1 Me Gregor 
con D Bailey (VAI 14) A 4 
DUE ALLORI (Tel. 27J 207) 
Agente tigre, con R IL.mn 


VARIETÀ* 


aMBRA JOVINELLI -Tei 7C .a 6 
\genlr 777 invilo ad uccidere 

c.-'i H Char.fl iV M :.3 A c 
- ■ v 1 « -loia Greci 

PRENESTE 

Gli invincibili J SM ♦ c 1 iv 
vOlTURNO i\;a lolurno) 
ino.orni dollari per I.assitcr. cor. 
H Hundar iVM 14) A ♦ e 
grande rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 351153) 

La Bibbia, con J Huston 

SM +♦ 

AMERICA (Tei VSl 168) 

1 lunghi giorni della vendetta 

I prima) 

AN.Antb (Tei S9W47) 

II mio caro John, con J Kulle 

S ♦♦ 

APPIO (lei. 773 638) 

Scusi lei e favorevole e con 
iraim con A Sordi SA • 
ARCHIMEDE (lei 675 567) 
Penelope (originai versioni 
ARiSTON (TeL aSj 230) 
la contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

ARLECCHINO (TeL 3S8 654) 
Persona, con B. Anderssoo 
I (VM 14) DB 44 


EDEN 'Tei JS0 4H8) 

I mirrale a R-rluio. 1 o:. .V. 

G..ir.«- <i 4 

EMPIRE (lei. 355 622) 

II doiror 7.iv*:>i con u ntiaril 

DII 4 

EURCINE «Piazza balta 6 Eut 

iel 5 9:0ir;6) 

Operazione >zn Gennaro, cor) 
N Manfredi SA ♦-4 

EUROPA del 965.736) 

Il buono II brutto II cattivo, 
con C Easiwood (V.M 14) «\ ♦ 
FIAMMA (TeL 471.100) 

A ciascuno 11 suo. con G M 
VolontC (VM 13) llK 4 44 
FIAMMETTA (Tei 470 4M) 
Walk. Don i Rtin 
GALLERIA (Tei 673.267) 

Suspense a Venezia, con R 
\ auehn G 44 

_ le sigle che appaiono ac- , 
_ canto ai titoli del lllm * 
9 corrispondono alla se- * 

• guente classificazione per • 

• generi- • 

® A — Avventurose • 

• C — Comico • 

DA «■ Disegno animata 

, DO • Documentarlo _ 
0 DK — Drammatico . 

• G — Clallo 0 

• >!*• Mosi cale f 

• S «™ Sentimentale § 

• SA ■=* Satirico • 

® SM “ Stortco-mltologlro • 

• Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente' • 

• 44 444 «» eccezionale ® 

• 4444 — ottimo • 

9 446 ” buono 9 

9 44 - discreto 9 

g ♦ •=» mediocre a 

. VM 16 = vietato al mi- . 
„ nori di 16 anni _ 


GARDEN (Tri 5H2 348) 

Non in*!' stilili ma pei ili-ii.uo. 

con .1. I.cimi.on >* \ 4>4^ 

GIARDINO .lei *G4 9-16) 

('min* rullare un milioni* (li 
dollari e vivere telici, ioti A 
llepburn S\ 44 

IMPtRlALCINE n. 1 (T o«0 745) 

Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) bA 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T 686 7T5) 
Le streghe, con S Mancano 

(VM 14) SA 4 4 
ITALIA (Tel 846 DIO) 

Incontro linei nazionale di .bolo 
Ituina-P.irigi 

MAtsiObO , | et 7H6 086) 

Cerimonia per un delitto, con 
D. Niven (VM III G 4 

MAJESTIt (Tel. ódJU.H) 

Il principe (Il Uonegal. con H 
Me Enerv «\ 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Non per soldi ma per denaro, 
i-iiii J Liminoli S \ 44-0 

METRO DRIVE IN <T. bt)5'll2U) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil -C 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

La cassa sbagliata, con J Mills 

s \ 4 

MODERNO 

I lunghi giorni della vendetta 
( prima I 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 

Gambi!, con S. Me Lame 

SA 4 4 

MONOIAL (Tel. 834 B76) 

Scusi lei 4 favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
NEW YORK (Tel 780 271) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R Sleiger 

(VM 18) DII 444 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 

II principe di Denegai, con P 

Me Enery A 4 

OLIMPICO (Tei 302 635) 

Concerto del pianista N Ma¬ 
gatoli 

PARIS «Tel 754 368) 

I lunghi giorni della vendetta 

1 prima ) 

PLAZA (Tel 681 193) 

Chi ha paura di Virginia 
Mooir? con L Taylor 
QUATTRO FONTANE iT. 4702611 
Alle donne piace ladro, con J 
Cohurn A 4 

QUIRINALE (Te. 452 653) 

I 'nomo del banco del pegni 
con R Sieiger 

(VM 13» DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Cinema Ra" Ftirns candidati 
aU O-car: Alfle. con M Carne 
(VM 13) S\ 4 4 
I RADIO CITY (Tel 464.103) 

L'armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA 44 

REALE (Tel. 580 234) 

L’uomo del banco dei pegni, 

con R. Sieiger 

(V M 131 DR 444 

REX (TeL S&i 165) 

| narvali, con M Vnn Svdov» 

! DR 44 

| RITZ < lei 33/ 4811 
, I Illusili giorni della vendetta 
1 : mia) 

| Rivoli .le. l*/)8.3.U 
! Co u..mo una donna, con J I. 


Ir:n*.ign.«ni (VM l.ì| SA 4 

ROYAL (Te; 770 549) 

Grand Prlx. con 5 Montana 
(VM 14) DR 4 
ROXY (lei. 870 504) 

Parigi broda? con A Deion 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'E«ai: Senso, di L 
Visconti (VM 16 ) DR 4444 
SAVOIA 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 
SMERALDO ilei. 351 08 I) 
Qmllrr Memorandum, con G 
Segai DR 44 

STAOIUM (Tei 393 280) 

Gambi! con S Ve buine 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tei 1.35 4981 

l.a resa del conti, con T Mi 

ilan A 44 

fREVI (Tel 689 619) 

Parigi brucia? con A Deton 

DR 4 

TRIOMPHE (Piana Annibaiiano) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 4 4 

VIGNA CLARA (Tel 320:359) 
Cammina non correre, con C 
Grani S 44 


Seconde visioni 

Al KIC\: Murici.» John, con J 

lliinlii' A 4 

AIRONE: -Io Walker operazione 

I. si remo Orinile, con 1. K 011 - 

U.ill A 4 

Al.\SK.\: Tecnica ili un omici¬ 
dio. i ni) Il Weber lì 4 

ALBA: I/Ulltiiio dei mojcuni 
AI.CVONF: La vendetta ih La¬ 
dy Morgan, con C Mitchcll 
ALCE: DÙnger dimensiono mor¬ 
ie. con .1 Marais \ 4 

ALI IERI: Suspense a Venezia. 

con H VaiiRhn G 44 

AMBASCI ATOR1: Il nostro 

agente a Casa bianca, con L 
JcITiics A 4 

AMBII \ .1 OVINE!.LI : Agente 777 
Invito a uccidere, con IL Cha¬ 
nci A 4 (VM 18 ) 1 * nvista 
AN'ILNE: Posta glossa a llodge 
City, con II. Fonila A 4 
APOLLO: Viva Grìugn. con G 
Madison V 4 

.URTI.): El Cid. c.*n S Lutili 
\ l; ALDO : Africa addio 

(VM 111 DO 4 
\K<;0: L'uomo di Casablanca. 

i-..n G Hamilton A 44 

\KIEL: Colorarlo Cbarlie. con 
J Bcthier A 4 

ATLANTIC: Missione morie mo¬ 
lo 81. con G Blnm G 4 
Al (il STI **: 21 ore per ucci¬ 
dere. con Da Roonrv \ 4 

AIRI.»»: L'Arcidiavolo. con V 
G.isStnan C 4 

Al'SON'IA: Quiller Memorandum 
con Ci Segni l)R 4 4 

AVORIO: Baciami stupido, con 
K Novak SA 4 4 

BELSI IO: Olmo delle spie \ 4 

UDITO: Adulterio all'haliana 
con N Manfit-dl S\ 4 

BRXSIL: llav Master l*l»i.»Di-r- 
raliite, con O. Mofcbm A 4 
BRISTOL: Delitto prrfetto. cm- 

J. Stewart A 4 4 

HROAD11AY: Jerry Louis 8 1 I 

L' 4 4 

CAt.lFORNIA: l.a vendetta di 
Ladv Morgan, con C Muchi.Il 

DR 4 

CASTELLO: Sangue sul fiumi- 

A 4 

ONESTAR: Operazione diabo¬ 
lica. con R Hnd=on DR 44 
CI.ODIO: Atragnn. con T 1c- 
k asinina A 4 

COl.OII AIlO: Gonzales il super¬ 
sonico »\ 44 

CORVI.I.O* Rose rossi- prr An¬ 
gelica con J Pe'rin A 4 

ClìIST\I 1,0: Guerra segreta. 

1 a:. A" G .s-.n',m fi 4 

WI.ll TERRAZZE: Superargo 
contro Inaholirus. con K 
Wn-u.1 A 4 

DEI. VASELLI.O' Come rubare 
un milione di dollari e vdven- 
leliri. con A, Hepburn 
DIAMANTE: A 070 Thundrrbav 
DIANA: Come rubare 11 n milio¬ 
ne di dollari e vivere felici 
con A Hepburn SA 44 

EDI.LAA E1SS: Il giorno piu lun¬ 
go. con J Wav ne DR 444 
FSPHRI-A: L'Arcidiavolo. con 

v G.-,scir,C 4 
ESPERO: Il nosiro agen.'e a Ca¬ 
sablanca. e.>n I. .)■ ffries A 4 
l'oc:l.l ANO: t he notte ragazzi 
con P Lernv S 4 

Gitilo CI SARE: Alvare/ Krl 
|v. <..n Al Ho',|en A 4 

Il A RI I AI H : p ns o 
noi I A AAOOI»* Siitrnanrl mano 
velnee. rn ;1 S Gr.iT.gir A 4 
lAIPTRO. Tinti per uno cu- : 

l’cjtlrs M 4 

INDI NO- I gladiatori co-, V 
Mature SM 4 

•tOl.l.A : Il comandante Robin 
fr-.:'n<*. cor, I) Van D'k'- SA 4 
JONIO: I 1 sergenti del Bengala 
con R Harrison A 4 

I. A FENICE: Tecnica di un omi¬ 
cidio. con R Weber G 4 

LIBI.ON: Le spie uccidono In 
silenzio A 4 

NLA A DA : Riflfl ad Amsterdam. 

con R Eroune A 4 

NIAG ARA : C'era una volta un 
piccolo naviglio, con J Leu .s 
Nt'OVO' I.a vendetta d 1 Ladv 
Atorean. «or C Mitrheli OR 4 
Nt'OVO OLIMPIA: Cinema - 
lezione Da qui all eternila, 
con B Lai.i.i'tcr OR 444 
P AI L.AHH'M' La preda nuda. 

con C. W;lde (VM '.il A 4 
PAI-AZZO; Agente speciale J«*e 
Xtalkrr. ci.n T Kenrlr.ll A 4 
PI.ANF.T ARIO: Rassegna corto¬ 
metraggi In concorso per l'an¬ 
no 1966 

PRF.NF.STE: Gli Invincibili 3 

SM 4 e rivista 

PRINCIPE: Chiamate Scotland 
Yard 00*3, con M. Koch G + 


F l;D ET 

yjlg, tprino 1501 


RENO: "I r.iiiiiuilo «li un ululo. 

«•un S liov il Hit 4 

RIALTO: Il «'olli*/l«nist,i. «'un 

T .*sv.i!iip IlVM 1.1 1 Hit 4 4 
RI BINO la stanza a lui ma «li 
!.. < un L Caroli 

i VM IH) Hi: 4 4 
SPLENDI!): lineilo nella .sila 
SI IT ANO: .'* dollari per Kmgo. 

A r. Ili A4 

TIRRENO. Sl.l/iolle lama, «-..n 
J. Li*h i» C 4 

TRI ANON: Raiulio Bravo, con 
.1 Stewart A 4 

Il SCOLO: Terzo ordii», con F 

N»! o G 4 

I CINSI ■ Ag«-ul«- Olili Oriente Ex¬ 
press. «•<■:. N lì .ii i \ ucci.' A 4 

A l.RII ANO: /orba il greco, con 

A w ini. I \ M :n Hi: 4 


I er/p visioni 

Al 11.1 A: Snidalo sotto la piog¬ 
gia. i o*i r> .Me (C“ < n s A 4 4 
AORIACINE: Siglimi si nasce. 

con I) Se.il.t C 4 

ARIZONA: Riputo 
ARS CINE: Rip'i'i. 

At REMO: Riposo 
Al ROK A : Tioppo tallio per gin¬ 
gilo. con IT Boga: tic 
CASSIO: Agenti- speciale Èva. 

con h .‘summer A 4 

COLOSSI (). Il s«-grcti> di lliiigo. 

con .! H.iiiiMin A 4 

1)1 1 1 * 1 ( COLI' Riposo 
DI I I I. MIMOSE: l «>l|>» grosso 
ma non lioppo i un B«li:vi 1 
HI.1.1 I RONDINI Donne nutra 
«■ diamanti. «■ ■! M.n.ii» A 4 

DORI A Allegri eroi, con S:..i,- 
ho-( >11 1 -■ < 44 

Et.HHRAHI). I diavoli ili Spar- 
liv «-uro 

I ARNESI-• Poveri ma belli io:: 

Il S..iv .il i . C 4 

I ARO- ll.uni.in ceri 

A 4 

FOI.GOltl Pridum della steppa 
N’OAOt INI : A iva Gmigo v on 
G M.ails..!* A 4 

ODEON: tarali*-re di Maison 

Roiige 

OKI! N IL.: la pi imula r.o*,i tlel 

Sud A 4 

PUH. A: (imi. ili.», i N ic.c.v, 
(’vM S* DR 4 

PLATINO: Il p.ip.iv * ■ o «• aioli. 

un Time. <-••- ]' ti'i A 44 

PRIMA PORTA sp:e rollìi., il 
mondo < «<- s (.-..tg«- A 4 
PRIA! AAT.R A: Hip si, 

RI.GILI.A. Snniv 111 gueira A 4 
ROMA. Giungi.i «li i.< ll./ze . , *, 
.1 Mail DR 4 

SAIA IMBIRIO Agline o« i. 

Orbine l.rpii-ss. tu:i N. 1 ì.« - 
rv ii.'ire A 4 

Sale parrocchir ,: 

Itn.I. ARMINO: Dnllari male- 
deui \ 4 

HLl.l.t. ARTI: Polrot e II raso 
Amanita con i H..r.<l.«ìl f. 4 
CINI. s.AA IO: Terrore dii man. 

1 un D .Miguu..:. A 4 

t ItlSOGONO: Silvrslro il m.i- 
giuber. li A 44 

DM I I PROVINI I.: I a lama 
n-.li latra 

HI (.1 I s( IPIHNI. I*r I.lhIHff 1 
li ìmiI.i !n'.in;ii:nj! j. v ,r. * 

III; + ♦ 

liON uose O. I! v-nin n» dn 

S|OH\ 

I.KIIRt. A. Le sorelle di /orlo 
>l( l.illl. I nomo di l.aramie. 

cun J A 4 

MUNTI. OPPIO: Allarme dal 
cielo, «...n B Fi-s-z.n I)R 44 
MINTE 7.FBIO: Filibustieri del¬ 
la rosla d oro. con K. Mitrhuin 

A 4 

NOMI.NT.ANO: la capanna del¬ 
lo zio Tom. cm J KiizmiHtr 
N. DONNA OLIMPIA: Zorro 
ORIONE: I un della ribalta con 
C Cha; Un DR 4444 ^ 

PIO \: Barabba cor, > Mar.gr - 
no SM 44 

»|l IRITI- C.uerra c pace. . on -\ 
H* DR 44 

Riposo. Tre donne per uno 
scapolo. < un (, Page S 44 
SALA S S.ATt RNINO Agente 
segreti, (ginte di notte). c..:i 
G Feck G 4 

SALA TRASPONI IN A: I. incan¬ 
tesimo. con K Novak S 4 
S. FFI.ICF.: lunvUvanra 
TRIONFALE: Snidati a cavallo. 

c.-n A\*. Holden A 44 

A'IRTLS: Ducilo a Tbunder 

Rock, con B. sullivan DR + 


PAG. 7 / roma 



« IV 011 gettiamo la 
croce addosso agli 
operai della 
ditta Ferrari » 

L’operaio della ditta del li¬ 
no Ferrari scrivendoli Quella 
lettera drammatica, in cut fio¬ 
riera in evidenza le grosse 
contraddizioni di questa no¬ 
stra società, ha sollevato un 
bel vespaio. Dove io lavoro, 
la lettera e stata commenta¬ 
ta ut tana modo: chi diceva 
che quell’operaio ha torto 
marcio e che, non avendo ri¬ 
velato lui stesso che nella 
ditta avvenivano le sofistica- 
zioni. ben qli stanno le et va¬ 
canze forzate v: chi dicera che 
quell’operaio non ha colpa al¬ 
cuna delle sofisticazioni com¬ 
messe dai suoi padroni e che 
quindi lui c 1 suoi compagni 
che rischiano il licenziamen¬ 
to sono da difendere. 

Vagito dirvi anch'io il mio 
parere, c per prima cosa so¬ 
stengo che 1! violento attac¬ 
co sferrato all’operato di Cre¬ 
mona dal lettole De Filippi 
di Milano non è as:solidamen¬ 
te giusto. Non è giusto e non 
e umano, proprio perche il 
dipendente della ditta Ferrari 
non dtfendeia india lettera nl- 
rUnità 1 suot jmdroni. ma si 
sforzava di porre in rilievo la 
drammaticità della situazione 
ut cui lui e i suoi compagni 
oggi si trovano per colpa di 
questo nostro sistema. Dove¬ 
vano denunciai e 1 padroni 
della ditta 0 F.’ tacile dirlo, 
un po' più dtlfirde farlo, vi¬ 
sto che tri questo caso sareb¬ 
bero stati licenziati all'istante. 

F poi. tona proprio sape¬ 
re quale lavoro compie il si¬ 
gnor De Filippi Forse lui non 
lavora per un padrone che ru¬ 
ba. che In paqaie mille quel¬ 
lo che gli costa cento, che 
fabbrica oggetti spacciati per 
buonissimi e che invece sono 
scadenti’ f) forse lavora m 
lineila fabbrica di motori che 
costruiva aerei da mandare 
ai razzisti del Sud Africa? C) 
forse in una fabbrica di far¬ 
maceutici dalla quale escono 
pillole contro il raffreddore 
le quali non fanno affatto pas¬ 
sare il raffreddore? O in una 
fabbrica di auto le cui lamie¬ 
re sono cosi sottili che basta 
un leggero urto per tramu¬ 
tarle in bara per gli innocen¬ 
ti passeggeri’> 

(Ili esempi fiuti ebbero uri- 
dure avanti all’intunto. Mi so¬ 
no limitato a questi, ma »ii 
sembra che essi siano suiti- 
denti per dimostrare a tutti 
che non si può con leggerez¬ 
za gettare la croce addo -su ai 
dipendenti della ditta Ferrari. 
F' un grosso problema, non 
lo nego, quello della corre¬ 
sponsabilità dei Involatori e 
del loro rapporto con il pa¬ 
drone. Ma appunto per que¬ 
sto bisogna valutarlo fiiit se¬ 
renamente e tn modo pii: ajy- 
prof orni ito. 

Cordiali saluti. 

ALFRUDO RASI 
( Genova) 


assistenza e 
previdenza \ 


x.» MILIARDI SOTI RATTI 
ALLA GESTIONE TBC-INPS 

I ministri Bosco, Colombo 
o Resi ivo hanno presentato in 
Parlamento un progetto di 
legge (oj quale propongono »1 
trasferimento di 30 miliardi 
per il 1967. 30 per il 1968 e 
25 per il 1969 dalla gestione 
della TBC. facente capo al- 
l'INPS all’INAM per garantire 
l'assistenza di malattia ai co¬ 
loni, mezzadri, pensionati. 

II provvedimento rappresen¬ 
ta un'altra « pezza » con la 
quale si cerca di tappare i 
buchi del bilancio deH’INAM. 
e M ricorre ad un prelievo 
contro il quale s» sono levate 
le proteste de: thè e dell'UI.T. 
I pensionati coloni e mezza¬ 
dri uà godevano del tratta¬ 
mento assistenziale di malat¬ 
tia, ed e solo a seguito di una 
sentenza della Cassazione che 
e-sa venne sospesa dallTNAM, 
insolitamente sollecita nell’ac- 
ce'tare le decisioni del Su¬ 
premo Collegio. 

In questa ennesima manife¬ 
sta/. fine di crisj che colpisce 
un « n'e previdenziale, non è 
sesignificato ricordare che. 
a i-pice il ministro Sullo si 
tu' .pose jl passaggio della 
UIC dall INPS all'I'.'AM. e. 

- a pure fra non pochi con 
: tasti, tale progetto pareva 
trionfare non fosse stato 
sepolto dalla caduta del go¬ 
verno Fanfara. 

Ne; quadro deiPunificazio 
ne dell'assistenza di malattia, 
premessa necessaria per il 
passaggio ad un servizio sa¬ 
nitario nazionale, l’operazione 
del passaggio della TBC al- 
l'INAM. aveva una sua logica, 
che si mantiene ancora intat¬ 
ta. :n quanto deve segnare 
i'imzio delia riforma dell’as¬ 
sistenza di malattia proposta 
ar.* he dal nostro partito. Ora. 
:nv«* e. -.: ministro Bosco ri¬ 
corre a..«> svuotamento de: 
t »nd: rie.!.» ges* ; nr.e TBC. ben 

- ipf r.ri. > rh“ j •**• *n sar.ato- 
r.<» ru .r.o ,>m ..re 3 ; g;.»rr.o 
se a-s-s-.-; dailTNPS e ?(*i se 
a-s-.s-;-] da; Consorzi antitu- 
berco.an. Eppure il d e. Bosco 
sa anche che molte case d: 
cura per i tbc mancano di in¬ 
terventi manutentivi da pa¬ 
recchi anni, al punto da ren¬ 
dere sempre più scadente la 
delicata assistenza ai malati. 

Il saccheggio dei fondi pre¬ 
videnziali. dobbiamo rilevar¬ 
lo, fa ormai parte della po¬ 
litica del centrosinistra; in¬ 
fatti anche la cassa unica per 
gli assegni familiari deve fi¬ 
nanziare la Cassa Integrazio¬ 
ne Guadagni, di maniera che 
cresce la confusione ed il mal¬ 
costume. sempre perchè non 
s: vuol comprendere che solo 
dalla riforma si potrà ricava¬ 
re una migliore assistenza di 
malattia a favore di tutti i cit¬ 
tadini e con una minore spesa. 


Non è ancora leggo 
il condono per 


gli statali 

Recentemente è stato an¬ 
nunciato il provvedimento di 
legge concernente il condono 
delle sanzioni disciplinari agli 
statali. Se ho ben capito . il 
condono dovrebbe essere e- 
steso anche a quelle sanzio¬ 
ni che hanno comportato la 
riduzione o la privazione del¬ 
lo stipendio, annullando ogni 
effetto. Nel VJ 6 .Ì a me fu com¬ 
minata la riduzione dello sti¬ 
pendio. 

Vt prego di intarmarmi: a) 
se il provvedimento è già sta¬ 
to convertito in legge; b) se 
il beneficio à conseguito a do¬ 
manda I dell'interessato ) o se 
concesso d’ufficio: e) se vi é 
prescrizione estintiva del di¬ 
ritto. 

Grazie c saluti. 

NICOLA TOZZI 
(Laterza . Tnrnnto) 


Il provvedimento <* stato appro¬ 
vato dal Sellato e passera ora alla 
Camera per la sanzione Quindi, 
allo stato dei fatti, non * ancora 
legge. 

li ddl governativo (articolo 1) 
non specifica quali siano le san¬ 
zioni condonate. Esso si limita ad 
affermare eho vengono condona¬ 
le le sanzioni inflitto dal ld -12 U7 
ni :U-12-l%fi- ni n dipendenti del- 
l'amniinlstrnrione statale o riezli 
enti pubblici o dt diritto pubbli¬ 
co. quando le sanzioni stesse non 
(«importano la risoluzione dei rnp 
porto di lavoro o di impiego, hi 
a esercenti pubbliche funzioni o 
(inattività profcsstonnle. quando 
le sanzioni non sono state o non 
sono superiori nlla sospensione 

11 caso del nostro lettore ei 
sembra rieri'ri perciò nel condono 
Riguardo agli altri quesiti ise 11 
beneficio e conseguito a dormiri- 
dm, ripeti mio quanto detto sopra- 
In legge non ne fa cenno Pen¬ 
siamo elio m questi disi. la. Ini¬ 
ziativa personale non faccia ma! 
difetto Comunque, al momento 
opportuno vi sarnnno di certo pre¬ 
cisazioni Lo stesso ddl. Infine, non 
fìssa un termine di prescrizione chi» 
estingua il diritto 


Chi vuole offrire 
un abbonamento a 
un vecchio 
compagno? 

Devo farvi presente, e ne 
sono molto addolorato, che 
essendo pensionato edile e 
molto malato, l n mia insuf¬ 
ficiente pensione e te spese 
per medicinali, non mi con¬ 
sentono di rinnovare l'abbo- 
namento al giornale. Mi scu¬ 
serete e vi saluto. 

NAZZARENO CARLONI 
<C.imiTinu - «Macerata» 


1 ve<chi per.stonati, proprio per¬ 
che ormai sfilza lavoro «. con pen¬ 
sioni di fame, avrebbero diritto 
alla piena assistenza. I comunisti 
hanno da sempre sostenuto questo 
diritto Ma finora l’oppnsirione del 
governi de «• di centrosinistra, 
non ha consentito l ai ( oglimento 
della richiesta. 

Indipendentemente di dò siamo 
addolorali anche noi che tu non 
possa ricevere piu II giornale. A 
meno che non vi sin fra 1 r.o-Trl 
lettori « hi voglia sottoscrivere per 
le r.ibbonamt ilio 




ITUIM AZIONI 1)1 RE IT K 
DATE DAl.L’ENPAS (I. Cesa¬ 
ri - Nichelino) — Risponde m 
venta quanto da te afferma¬ 
to che in alcune province 
l'ENPAS sta erogando Tassi- 
sìenza di malattia in forma 
diretta e gratuita. Pur restan¬ 
do generalmente indiretta ed 
a rimborso l’assistenza di ma¬ 
lattia data da detto ente, in 
via sperimentale in alcune pro¬ 
vince si è passati all’assisten¬ 
za m forma diretta e gratuita, 
per ricavami* le indicazioni 
necessarie. .Secondo un recen¬ 
te accordo intervenuto fra 
l'ENPAS e le organizzazioni 
sindacali tale trasformazione 
dell'assisienza verrebbe este¬ 
sa anche ad altre province 
ove verrebbero aperti nuovi 
ambulatori, nei quali 1 medi¬ 
ci possono rilasciare ricetta 
per :1 ritiro gratuito dei me¬ 
dicinali dalle farmacie. 

ASSICURAZIONE OBBLI¬ 
GATORIA PER GLI KSKR. 
CENTI ATTIVITÀ’ COMMEIU 
(.TALE (G. B. Grimoltli) — .An¬ 
che per gli esercenti atijvùà 
commerciale T obbligatorietà 
rìelTasvicurazione atioI dire che 
la semplice appartenenza a 
detta categoria comporta il 
pagamento di tutti i relativi 
contributi e le uniche esclu¬ 
sioni sono indicate dalla stes¬ 
sa legge. Per rhi è pensiona¬ 
to 1 contributi versati alla 
previdenza artigianale non 
vanno perduti, perchè per es¬ 
si può essere richiesta la li¬ 
quidazione del supplemento di 
pensione 5 anni dopo la data 
del pensionamento di vec¬ 
chiaia. 

PENSIONE DI ANZIANI¬ 
TÀ; PER GLI AGRICOLI (A. 
Guidetti - Porli) — Il diritto 
alla pensione di anzianità p^r 
i lavoratori agricoli è sono 
con la legge 903 1965, e nes¬ 
suna norma di detta legge ne 
s'abihsce la decorrenza dopo 
un b.enn:;i K’ *-:a’o -.; rn.ni- 
s’r<> de', lavoro, a'rorevo.e 
rappre-ier/arAe del governo di 
centrosinistra, che ha sospe 
so l’applicazione deka lesg* 
verso i lavoratori delia terra, 
nel senso che non ha voluto 
far applicare il principio vi¬ 
gente per le pensioni di vec¬ 
chiaia secondo il quale Tan¬ 
no di contribuzione deve es¬ 
sere ricavato dal numero mi¬ 
nimo delle giornate lavorati¬ 
ve fissato per le varie cate¬ 
gorie. I lavoratori della ter¬ 
ra, verso i quali sempre si è 
usato un diverso metro per 
la definizione dei problemi 
previdenziali, nel caso della 
pensione di anzianità assisto¬ 
no ad uno svuotamento di un 
loro diritto, al quale non si 
intende dare Tunica soluzione 
possibile anche se due anni 
sono passati. 

Renato Buschi 
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CRISI DELLA RICERCA SCIENTIFICA - CRISI DELL’ ECONOMIA 

L’IRI si « autoesclude » 
dalla gara tecnologica? 

Nel 1966 le aziende a partecipazione statale hanno speso per la ricerca 19 miliardi e 978 
milioni: lo 0,8 per cento, cioè, del fatturato complessivo, di fronte al 2 per cento di analoghe 
aziende USA — La qualificazione e l'estensione del mercato interno 


Alcune cifre allarmanti: nel 
1966 le aziende a partecipazione 
statale, IIU ed ENI. hanno spe 
so per la ricerca ILI miliaidi e 
978 milioni su un fatturato di 
2501 miliardi: siamo ad un'inci¬ 
denza attorno allo 0,8% contio 
il 2% di analoghe aziende negli 
USA. Nello stesso anno gli i/i 
vestimenti per la ricerca, cioè 
i soldi impiegati nell'acquisto 
di nuovi mezzi di ricerca, sono 
stati di 5 miliardi e 005 milioni 
su 708 miliardi di investimenti 
complessivi. 

Sono dati della Relazione pro¬ 
grammatica del ministro ono 
revole Bo, la quale ci annuncia 
anche che niente cambierà in 
avvenire. Nel 1907 il rapporto 
rimarrà immutato. Nel quin 
quennio 1907-71 su un totale di 
investimenti previsti in 9800 mi 
liardi. le aziende a partecipa 
zinne statale investirebbero sol¬ 
tanto 22 miliardi e 729 milioni 
nella ricerca scientifica e tec¬ 
nologica. 

Tutto questo avviene mentre 
lo stesso vicepresidente del- 
1TR1, prof. Pasquale Saraceno, 
ha avuto occasione di dire in 
una conferenza dell'Università 
di Genova: « Il fatto nuovo, 
che imprime allo sviluppo indù 
striale — per tacere del resto — 
un ritmo tanto intenso è quello 
che si potrebbe chiamare l isti 
tuzione di un rapporto diretto 
e immediato tra momento 
scientifico e momento produt¬ 
tivo della vita dell'uomo: in 
altri termini sta avendo luogo 
una progressiva inserzione del¬ 
la ricerca scientifica nelle atti- 



ARTI FIGURATIVE 


ROMA: una mostra alla «Nuova Pesa 


» 


Ha detto: « Cogito ergo sum » 

vità più varie dell’uomo ». 

Le parole non debbono ingan¬ 
nare. Il prof. Saraceno non è 
sostenitore di una politica della 
ricerca nelle aziende IBI. Più 
oltre egli afferma che « Il ritar¬ 
do nostro e delle altre nazioni 
europee non può che aumenta 
re » e die l'unica soluzione sta 
neirinvitare-in Italia le grandi 
imprese USA. nell'acquistaro 
all'estero brevetti, conoscenze 
tecniche ed impianti, o nel ven¬ 
dere parte della proprietà delle 
aziende italiane alle meglio im¬ 
postate aziende USA. 

Il presidente stesso dellTRI, 


prof. Petrilli, ha dato una spie¬ 
gazione di questo atteggiamento 
di carattere più generale e po¬ 
litico nel corso di una conferen¬ 
za tenuta all'Istituto italiano di 
cultura in Parigi. Il prof. Pe¬ 
trilli. a differenza di Saraceno, 
vede una via d'uscita, ma la 
subordina ad una concentrazio¬ 
ne di forze politiche (governo 
europeo) che acceleri la con¬ 
centrazione economica (impre¬ 
se sopranazionali). 

Questa concezione ha ben de¬ 
terminati limiti di tempo e di 
spazio: si basa sulla concezione 
di un mondo diviso in blocchi, 


A. Tvardovskij illustra il piano editoriale 1967 della rivista sovietica 


«Novi Mir» per il 
50“ del potere sovietico 

Una linea culturale che vuole testimoniare, con opere che non durino 
lo spazio di un mattino, l'alto livello della cultura socialista 


In tutte le edicole 

enciclopedia della 

pesca 

In 50 fascicoli settimanali Lire 300 

I pesci d’acqua dolce e del mare 
la pesca in tutti i suoi aspetti tecnici e sportivi 
le attrezzature, le leggi e i regolamenti 
vigenti in Italia. 



IN OMAGGIO 

con il primo fascicolo 

UNA GRANDE TAVOLA A COLORI 

GRANDE CONCORSO 
DOTATO DI RICCHI PREMI 

IN REGALO 

ATLANTE DELLA PESCA IN ITALIA 

In ogni fascicolo un inserto di quattro pagine 
sugli itinerari di pesca 
da rilegare alla fine dell’opera. 

SADEA/SANSONI 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

Il poeta A. Tv ardov.skij. ha 
illustrato sulla Gazzetta Lette¬ 
raria il piano editoriale 1907 di 
Soci Mir. la rivista da lui 
diretta. Egli inizia scrivendo 
che la produzione artistica che 
apparirà sul suo mensile recherà 
il segno del 50* del potere sovie 
tico. Ma subito dopo specifica 
significativamente: « Per un pe¬ 
riodico letterario il miglior me¬ 
todo per festeggiare questa data 
storica consiste nel presentarsi 
con opere rilevanti di prosa e 
di poesia c non con opere il cui 
valore si esaurisca nello spazio 
di un mattino, pur apparendo 
esteriormente corrispondenti al 
significato della data. Questo c 
appunto il tuorlo migliore di 
testimoniare l'alto livello della 
cultura spirituale della nostra 
società elaborata in mezzo se¬ 
colo di potere sovietico:. 

A questo punto Tvardovskij 
replica alle critiche (ricordiamo, 
per memoria del lettore, un re¬ 
cente articolo della Franta) di 
cui .Voci Mir è stata fatta og 
getto, dicendo: * Siamo disposti 
a prendere in considerazione la 
critica al nostro lavoro purché 
I essa muova da elevati principi 
relativi alla letteratura della so 
c'.età socialista degna delle grandi 
tradizioni del realismo russo... ». 
E' rintracciabile in queste pa¬ 
role. accanto ad un atteggia¬ 
mento di rispetto verso la cri 
tica. i! ribadito intendimento di 
salvare la particolare funz'one 
di Novi Mir (significativo il ri¬ 
chiamo alla tradizione realistica 
russa) e il rifiuto di modificare 
il particolare ancolo visuale da 
cui essa osserva l'intera espe¬ 
rienza del socialismo sovietico. 
Tra le opere che Tvardovskij 
elenca, quelle che sono desti¬ 
nate a raccogliere l'attenzione 
maggiore sono senza dubbio il 
saegio di E. Drahkina « Pas¬ 
saggio invernate > sugli ultimi 
giorni di vita di Lenin, che si 
fonda su documenti storici e 
su ricordi personali a quanto 
si sa rii grande interesse: un 
romanzo di A. Bek che narra 
v icende del periodo della indù 
-trializzazione: e il diario di 
guerra di K. Simonov che pre 
senta una spiccata originalità 
formale e di contenuto. 

Fra le altre opere, la conti¬ 
nuazione del romanzo di Fedin 
« Falò *. un lungo romanzo di 
S. Zalighin sugli anni della 
guerra civile in Siberia, la me¬ 
moria del settantenne V. Kataev 
« L’erba dell’oblio ». la prosa 
lirica di Rassul Jamzatov < 11 
mio Tagstan ». il romanzo di 
F. Ahramov « Due inverni e tre 
estati ». sulla vita di un vil¬ 
laggio nordico dopo la seconda 
guerra mondial*». un gruppo di 
poesie del poeta ucraino Bajan 
e del poeta 1.tuono Marzincia- 
vicius. nonché memorie di pro¬ 
tagonisti di varie fasi storiche 
dal 1917 agli anni '40. 


Enzo Roggi 


(The New Vurkert 

con un « occidente » limitato a 
du e arce: l'Europa, appunto, e 
gli USA. Al massimo questa 
concezione si slarga un poco 
aprendosi verso l'Unione Sovie¬ 
tica. ma senza nemmeno trarre 
le conseguenze che è possibile 
dai recenti accordi economici 
fra Italia e URSS. 

La concentrazione dovrebbe 
dare alle imprese la possibilità 
di realizzare le più ampie di¬ 
mensioni e quindi le economie 
di scala di un mercato più va¬ 
sto: quello europeo, appunto. 
Ma come si allarga il mercato? 
Per Petrilli vale la somma arit¬ 
metica degli attuali mercati 
europei. Tutto il resto non in¬ 
fluisce sulla sua strategia dello 
sviluppo, o si riduce a un fatto 
secondario. Eppure, a chi 
vive in un paese come l'Italia, 
non dovrebbe sfuggire che la 
prima fonte di ampliamento del 
mercato è la Qualificazione e la 
estensione del vostro proprio 
mercato interno. L'IRI si ò ac¬ 
corto solo ora che l'Italia stessa 
è un mercato per un'industria 
nucleare: non sappiamo quando 
si accorgerà che è un mercato 
anche per l'industria elettro¬ 
nica ed aeronautica. Elemento 
di fondo del mercato italiano è. 
poi, l'estrema debolezza dei 
redditi individuali alla cui base 
troviamo quel 25% di popola¬ 
zione agricola — 12 milioni di 
individui — che vive ai margini 
di un mercato sviluppato: ma 
il prof. Petrilli non sembra 
avere opinioni su come vincere 
questa depressione di quello 
che dovrebbe essere il « suo » 
mercato. 

Una seconda direzione di 
allargamento del mercato è for¬ 
nita dagli scambi con l’estero. 
Qui il prof. Petrilli avanza 
qualche dubbio su certe tenden¬ 
ze protezionistiche affermatesi 
nel MEC. Ma non possiamo 
accontentarci dei suoi dubbi: le 
barriere che i paesi europei 
sono andati edificando verso i 
prodotti, specialmente agricoli, 
dei paesi sottosviluppati e so¬ 
cialisti non aiutano certo i 
paesi europei a trasformare in 
fatti tutte le belle parole sulla 
volontà di aiutare se stessi aiu¬ 
tando gli altri a industrializzar¬ 
si. 

L’allargamento del mercato 
attraverso scambi multilaterali 
richiede una iniziativa politica 
all’estero della quale non ci 
mancano occasioni: nel settore 
petrolifero e petrolchimico, ad 
esempio, ma anche in altri set¬ 
tori. E qui il discorso ci porta 
alla terza direzione che dovreb¬ 
be contemplare una strategia 
di sviluppo nuova, che è poi il 
lupo della favola: il livello del¬ 
la scienza e della tecnologia di 
cui disponiamo. 

Il livello della scienza c della 
tecnologia, ora, non dipende in 
modo stretto dalla concentra¬ 
zione industriale: TIRI, entran¬ 
do nel settore nucleare come 
industria, trova un patrimonio 
da utilizzare approntato negli 
anni scorsi dal CNEN e dagli 
altri centri di ricerca pubblici. 
Vi troverebbe di più se per 
questi centri di ricerca pubblici 
si fosse speso di più Scienza e 
tecnologia, è dimostrato, pos 
sono sopravv anzare l’industria, 
creare le basi per nuovi svilup 
pi economici, alimentarla con 
nuove scoperte. Dipende dalla 
politica che si fa: raddoppiare 
subito la spesa pubblica nel set¬ 
tore della ricerca, attrezzare le 
università aj massimo livello, 
dar vita agli Istituti scientifici 
in programma sono obbiettivi 
a portata di mano e non ancora 
condizionati dalle difficoltà iel- 
Findustria e dalle soluzioni da 
adottare a livello dell’impresa. 

Ma il prof. Petrilli dice, in 
vece, che dovremmo unire gli 
scarsi investimenti nella ricer¬ 
ca che si fanno in Europa: la 
unione delle debolezze baste¬ 
rebbe a fare una forza. In 
realtà il passo in avanti sareb¬ 
be. tuttalpiù, funzionale e solo 
per qualche settore. Nessuno 
può risolverci il problema di 


attrezzare le nostre Università. 
Oppure anche per questo Pe 
trilli chiede la solidarietà euro 
pea e il « Piano Marshall » 
scientifico, così come ha fatto 
l'un, ['anfani? 

Oggi l’IRI si olire di organiz¬ 
zale una società per azioni con 
Io scopo di attuare piani di ri¬ 
cerca. finanziati dallo Stato, 
per conto de! Consiglio nazio 
naie delle ricerche. 

Se questo è un modo di spin¬ 
gere TIRI a fare quelle ri¬ 
cerche di base, che non fa a 
livello dei settori in cui opera, 
la cosa può andare. Ma vi sono 
seri pericoli: e cioè elio questa 
I iniziativa ne assorba altre, fini¬ 
sca con l'essere sostitutiva dei 
i numeiosi canali che il CNR già 
, utilizza o può creare. E ciò non 
' solo per motivi finanziari — *'s i 
, scudo confermata la resistenza 
del governo a mettere a dispo¬ 
sizione quoto più sostanziali 
del bilancio — ma anche per il 
prolungarsi della polemica, 
aperta o sotterranea, contro la 
ricerca cosiddetta pura o non 
finalizzata ad obbiettivi econo¬ 
mici precisi. 

Il feticcio dell'impresa ha 
già portato TIRI a creare una 
società per azioni per gestire 
scuole professionali e una pro¬ 
pria università aziendale, an 
ziché far confluire i suoi sforzi 
sulla scuola pubblica. Ora po 
Irebbero essere avanzate ipo 
tccbo anche nel campo della 
ricerca scientifica. Se questa 
« Società di ricerca ■» si deve 
fare una cosa, anzitutto, deve 
dunque proporsi, quella di far 
uscire dai bilanci delle imprese J 
IRI qualche decina di miliardi 
in più per compiere le ricerche 
fondamentali indispensabili al 
loro stesso sviluppo. 


LA NATURA INESAURIBILE 
Ul ALDU TURCHIARO 

La natura quale fonte prima e meravigliosa di immagini per l'espressione del senti¬ 
mento, ora gioioso ora doloroso, di immersione nella vita è sempre stata, per Aldo Tur¬ 
chiaro, la cosa più importante e più difficile da dipingere. Immagini di natura che 

potessero rinnovare, anche nell’occhio più stanco, un senso di stupore per il mondo, per il fantastico e 
drammatico manifestarsi della vita in forme inesauribili e sempre rinnorantesi. Immagini di natura che 
non comunicassero sentimenti abitudinari e idee logore, che non si rifacessero inerti a una qualche tradi¬ 
zione pittorica. Turchiaro 



x 




Renzo St&fdnelli j Aldo Turchiaro: « Elicollero colpito si disintegra nella foresta » 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Cristianesimo e marxismo 
un dialogo che si sviluppa 

Pubblicate da ■■ Religioni oggi » le relazioni svolte al Convegno 
del Chiemsee (1966) da Garaudy, Luporini, Girardi e Rahner 


Nessun editore ilaliano ha fino 
ad oggi tradotto e pubblicato il 
volume di Roger Garaudy dal 
titolo Dall'anatema al dialogo 
(sottotitolo: Un marxista sj ri¬ 
volge al Concilio) pubblicato in 
Francia già nell’autunno del 

1965. poco prima della chiusura 
del Concilio Vaticano II. L'idea 
di scrivere un tale saggio era 
nata nella mente del noto filo¬ 
sofo marxista e dirigente comu¬ 
nista francese nelle giornate del 
primo incontro europeo tra mar¬ 
xisti e cristiani, a Salisburgo, 
alla fine di aprile del 1965. Gli 
atti completi del Convegno di Sa- 
I.sburgo sono stati pubblicati dal¬ 
le edizioni Europa (Europa Ver¬ 
ino): una grossa casa editrice 
con triplice sede, a Vienna, a 
Francoforte, a Zurigo, n volume, 
dal titolo generale Cristianesimo 
e marxismo ogai. pubblicato nel¬ 
l'autunno del 1966. ha ottenuto 
e continua ad ottenere un notevo¬ 
le successo rei paesi della Mif- 
tcleurnpa: in Italia, però, nes¬ 
sun editore ha pensato a pub¬ 
blicare in un unico volumetto 
almeno le relazioni principali. 
La stessa sorte sembrava toc¬ 
care alle relazioni del secondo 
incontro tra marxisti e cristiani 
promosso dalla Paulus Gcsell- 
schaft. quello bavarese del Chicm- 
sce. svoltosi tra la fine di apri¬ 
le e il principio di maggio del 

1966. 

Se possiamo oggi leggere fi 
testo integrale delle relazioni 
«volte al convegno del Chiemsee 
da Garaudy e Luporini, da G.- 
rardi e Rahner. io dobbiamo alla 
nuova nv-sta trimestrale Reha-.o- 
r.i nani, che le pubblica nel suo 
primo numero (eenn.vo marzo 
1967) Conoscevamo g:à Reagirmi 
O'-u* come aeenza d s*amoa spe- 
c< Vuzzata in notiz'e sulle at- 
t.v tà delle Chiese, dei movimenti 
e dei gruppi religiosi nel mon¬ 
do. in particolare su; d.battiti, le 
lotte, le iniziative e i propositi 
nel mondo cattolico dopo il Con¬ 
cilio. Coll’imzo del 1967 Alceste 
Santini, fondatore della agenzia, 
ha preso una seconda iniziativa, 
di maggiore impegno, e ha dato 
vita a una « rivista trimestrale 
per d dialogo». 

« Per il d'alogo ». e quindi ri¬ 
vista — a suo modo — di ten¬ 
denza. Sulla base però di una 
ampia e accurata informazione 
Li stampa italiana, come è ben 
noto, è notevolmente povera di 
informazioni nei confronti, per 
esempio, di quella inglese: è da 
salutare pertanto con il massimo 
favore una iniziativa che tende 
— prima di tutto — a far cono¬ 
scere quale è fi < punto » della 
situazione per quel che concerne 


il complesso rapporto tra coscien¬ 
za religiosa e coscienza civile, 
tra fede e impegno terreno. Tan¬ 
to più meritoria una simile ini¬ 
ziativa in quanto, come si è 
detto all’inizio. l’Italia è forse 
il paese nel quale la informa¬ 
zione culturale sui nuovi orienta¬ 
menti cattolici, sul Concilio, sul 
dialogo è più povera, benché 
in Italia siano accaduti e ac¬ 
cadano alcuni dei fatti più « gros¬ 
si ». politicamente e culturalmen¬ 
te. in tali campi. 

Il fatto è che settimanali, 
riviste di cultura. ca=e editrici 
sono m Italia molto spesso nelle 
mani di laici non marxisti, che 
restano lesati a esper.enze c a 
schemi mentali tradizionali, che 
stentano a comprendere i nuovi 
orientamenti nella coscienza reli- 
g.osa: il fatto è anche che gli 
organi politici di grandi partiti, 
come la Democrazia cristiana per 
un verso, il Partito socialdemo¬ 
cratico unificato per l’altro, non 
vogliono dare informazioni sul 
«dialogo» perché avvertono in 


o=--o un grave perico.o nei con¬ 
fronti del regime (ideologica¬ 
mente: clericale-ateo) che essi 
tendono ad instaurare. 

Il c dialogo» infatti viene or¬ 
mai concepito da molti Ira i prin¬ 
cipali interlocutori, marxisti e 
cristiani, come premessa e so¬ 
stegno di una « attività pratica 
per realizzare il nuovo umane¬ 
simo o. se si vuole, un umane- 
s.mo completo nel senso che non 
ci sì limiti solo a riconoscere 
all’uomo di essere arbitro del 
suo destino e il protagom-ta del¬ 
la storia, ma siano anche dati 
all’uomo gli strumenti per tra¬ 
sformare il mondo ». Cosi Alce¬ 
ste Santini, nell’art.colo di aper¬ 
tura (Il dialogo è ormai nelle 
cose). 

Linee di un umanesimo comune 
è del resto il titolo che Roger 
Garaudy ha dato alla sua rela¬ 
zione a! convcnno bavarese, che 
grazie a Religioni oggi lessia¬ 
mo finalmente in italiano. Il no¬ 
stro dialogo — afferma Garau¬ 
dy nella sua conclusione — 


schede 


Spitzer: l'armonio del mondo 

= Si sa che una parola può assumere in epoche e m lingue 
= d.verse significati particolari, p.ù o meno connessi alla -en 
= sibilila o meglio a.lo c stile » della civiltà da cui deriva la 

= sua funzione. La scienza che s'.ul'a i mutamenti ai «iCnTica'o 

5 nelle paro.e è la « semantica sporica ». La quale è « s; 0 r.ca * 

= perche stud a la paro’a non in astratto, nel suo valore !e«- 

= «.cale o etimologico, ma nel concreto contesto culturale da 
= an trae il sanificato o da cu. anche sub.sce la sp.nta a.le 
= variazioni o fluttuazioni che la mod.ficano sul piano del cosi¬ 
li cetto o semplicemente dell'intensità espressiva. 

= In questa Armonia del mondo - Stona semantica di un’idea 
5 (Editrice II Mulino) che da noi esce a sette anni dalla morte 
= dell'autore, Spitzer studia il processo lungo il quale si formò 
= « il concetto di armonia universale racchiuso nel termine 
= Stimmung ». Attraverso il confronto e il commento di un «mo- 
= saico di testi », egli esamina il « tessuto di associazioni e di 
= motivi verbali e concettuali sparsi nei secoli » intorno alla 
= parola « Armonia » e trova che « all'evoluzione nell'uso delia 
= parola » corrisponde sempre « I evoluzione del pensiero ». 

= Nel corso dell'indagine. Spitzer mostra che per le sue ori- 
B gini storiche la parola tedesca Stimmung (Armonia del 
= mondo) si richiama alla « tradizione classica e cristiana, che 
= sta alla base delle principali lingue europee » Cosi, nel libro 
É la storia della parola Stimmung diventa storia, prima, della 
= formazione della « solidarietà culturale europea », poi delia 
= sua disintegrazione, quando l'idea dell’armonia universale — 

2 su cui si reggeva la civiltà occidentale — fu messa m oblio 
= dalla € segmentata e frammentaria visione del mondo » del ra- 
= zionaiismo illuministico. 

I a. I. t. 


« avrà senso so'o se sfocia in 
un’azione comune jkt la ricostru¬ 
zione di un mondo più umano 
che non mutili nessun uomo di 
nessuna delle sue dimensioni ». 
E Luporini, nello ste=so sp.ri- 
to. definisce il dialogo come « un 
incontro nella differenza il cui 
r.saltato sia di mutare seria¬ 
mente qualcosa nel mon io de¬ 
gli uomini». Da parte cattolua 
emerge Io ste--o toma di fon¬ 
do. esso è chiaramen’e me--o 
m evidenza rial teologo spagno¬ 
lo Padre Jo=é Gonzales Ruiz (ci¬ 
tato da Luporin.): «ceco il ter¬ 
reno principale sul quale (leve 
svolgersi il dialogo tra cattoli¬ 
ci e marxisti; è certo che la re¬ 
ligione è e=sa stessa un freno 
a! progresso umano?... è urgen¬ 
te. per i cattolici, affermare 
chiaramente: la religione cri- 
stana non implica la minima 
alienazione rieli'uomo nel senso 
più puro dell'umanesimo marxi¬ 
sta... i cattolici possono tran 
quiilamente lottare ins-eme ai 
marxisti contro tutte le forme di 
reale al.enaziore religio-a », 

Il d alogo. in-omma. nasce co¬ 
me necessità del no-tro tc-mpo. 
dai confron'o con j! mondo rea¬ 
le e i suoi problemi, ed è la 
via. ideale e culturale, per sgom¬ 
brare fi terreno da equivoci, da 
dogmatismi, da integrismi, da 
chiusure settarie per facilitare 
la costruzione comune di una 
società più umana. Di conse¬ 
guenza. Religioni oggi fa segui¬ 
re alla prima parte — di rifies. 
s one teor.ca. di impostazione 
cenera'e. articolata come si è 
detto nei sagg; dei marxisti Lti 
pormi e Garaudy e n que.l. dei 
•colori Girardi e Rahner — una 
-coonda parte che info-ma c 
or erta sulle attv.tà. «ul.c ni- 
z.ative pratiche (,n senso lato, 
e non gretto). Nel primo ni 
mero, fa spicco l'informazione di 
Francesco De V.to su Le ACLt 
da Vallomhrosa a Roma: il fa¬ 
scicolo è chiuso da una Nota 
bibliografica sul dialogo accu¬ 
ratissima. e veramente prezio¬ 
sa per chi voglia approfondire 
seriamente fi problema. Oeni 
numero della rivista costa L. 700. 
ed è un fascicolo di circa 15Ó 
pagine: l'abbonamento annuo è 
di L. 2 500. e può essere versa¬ 
to sul conto corrente 1 49>45 in 
testato a Religioni ogni, via Ca- 
«telfiriardo 8. Roma. La rivista 
si apre con sommari degli ar- 
ticob m italiano, francese, in¬ 
glese e russo, che rivelano la le¬ 
gittima ambizione di una funzio¬ 
ne europea. 

L. Lombardo-Radice 


t 5 tanto schietto nel senti¬ 
mento quanto inquieto nel¬ 
lo stile. 

Ha primi dipinto •> p tesuiid’n 
con realismo espressionista ric¬ 
co di radici itici idionuli e con¬ 
tadine: fini, ha dipinto molti 
quadri dove gli animali face¬ 
vano una singolare compagnia 
all’uoinn della città (piasi gli 
restituissero ima dimensione 
più vera di vita E già con al¬ 
cuni quadri esposti, nel 10(11. 
in questa stessa galleria (x La 
Nuora Fesa in via del \'nn 
laggin, Iti), aveva cominciato n 
modificare lo stile in senso vi¬ 
sionario. tentando montaggi e 
metnmni tosi di forme animali 
e di forme di oggetti d'uso e m 
diistriali. cercando di fortifi¬ 
calo d suo un magi uosa tiri 
sino nella resa della mairi in 
metallica Nei quadri ultimi c'è 
una svolta stilistica radicale, 
c'è la conquista di una tecni¬ 
ca nuora assai personale e fun¬ 
zionale. / quadri sono sempli¬ 
ci nel soggetto c complessi nel¬ 
la elaborazione pittorica: tanto 
è fantastica l'immagine quanto 
è concreta e « tattile » la resa 
plastica. 

La natura domina Itissurcg 
piante e dispiega una varietà 
incredibile di forme, accoglie 
anche nel <-ttn immenso orcmho 
le forme degli aggetti piò bei 
li e fantastici creati dnlt'unmn. 
come le nari spaziali, n quelle 
dei/li oggetti piò mostruosi, co¬ 
me le armi. La natura è ritro¬ 
vata conte spettacolo meravi¬ 
glioso di vita ma è nuche la na¬ 
tura inventata e costruita dalla 
fantasia di un pittore che vi¬ 
ve davvero i nostri giorni 

Due essenzialmente sono i 
tipi di quadro: uno che combi¬ 
na vegetazione e animali con 
oggetti straordinari costruiti 
daU'unmn. e uno che combina 
regolazione e animati con ar 
mi le piò diverse: alcuni di 
i questi quadri piò csplicìtamen- 
j te si riferiscono aU'alroce 
guerra nel Vietnam. Lo stile, di 
uno splendore e di una modu¬ 
lazione metallica, deve qualco¬ 
sa al primo Lager nella rela¬ 
zione fra forma e materia, al 
Materie figurativo nel colore 
che esalta i volumi, al Doganie¬ 
re Rousseau nella quantitèi sor¬ 
prendente di forme che popo¬ 
lano il quadro L’imtnaqiup del¬ 
la natura è così vitale e densa 
che il tempo sembra essersi 
fermato alì'nlhn del mondo, 
tragica anche, fìtta di armi 
terribili, percorsa da lampi di 
patirò mn che pure fa luce sul 
grembo di una terra inesauri¬ 
bile. In questo spettacolo ma¬ 
terialista della e genesi » è 
forse ritrovabile un'influrnza 
della forza visionaria di Mar 
Ernst. L’uomo non è mai fi¬ 
gurato ma lo sono oggetti da lui 
creali, meravigliosi o mostruo¬ 
si: i primi la natura li acco¬ 
glie come sue creature, j secon¬ 
di li respinge o ne subisce vio¬ 
lenza. 

Il colore, armonizzato su ima 
dominatile tonale verde c di- 
j strihuitn a scaglie metalliche, 
come trucioli di fresa, a tes¬ 
sere di mosaico fittissime e 
splendenti secondo una <r tes¬ 
situra i seriale (fantastica non 
illusionistica anche se sono usa¬ 
ti sobriamente effetti <* np *), 
esprime una vitalità primitiva 
e incontenibile. Particolarmen¬ 
te felice è la e tessitura » del 
colore nella resa delle diver¬ 
se materie delie cose, e abile 
è il pittore nella sreltn di re¬ 
galali. animali e oggetti mec¬ 
canici che meglio consentono 
questa r tessitura ». Difficile è 
dire anale parte del quadro 
sia piò inventala e quale piò 
osservale, dal vero o ideala 
in relazione a un fatto sensa¬ 
zionale. come il volo spaziale, 
o a un fatto orribile, come la 
guerra nel Viri Nam. Prevale 
il carattere fantastico dell'im- 
maginc. 

Il lirismo di Turchiaro è im¬ 
merso nel presente, non disar¬ 
mato. ma anche avventurosa 
e teso nel sogno plastico, so¬ 
gno della ragione sempre. Il 
pillare è aperto all'rsperìcnzrt 
e consapevole della funzionali¬ 
tà della tecnica. Ma proprio 
dalla bella tecnica di cui oggi 
Turchiaro è padrone viene il 
pericolo e della monotonia e 
della maniera. Credo che lo 
abbia avvertilo egli stesso 
quando ha dipinto , con tecni¬ 
ca più varia, quadri dove am¬ 
pie campiture di catare e a- 
perti spazi si combinano con 
la fitta tessitura coloristica 
delle forme. Fra i quadri piò 
belli ranno ricordati Incontri 
(lOfió). Albero totemico. Elieof 
tero colpito. Rondo7vou«. I.,u 
lucertola curiosa e l'urrello co 
raegioso. tutti del Ififlfi e Pino 
silano al tramonto. Esplosione 
c Chiare, fresehe c dolci ac¬ 
quo, datati Plfifi fi7. 

Dario Micaecfii 
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Giornata cruciale per gli studenti delle due scuole di teatro e di cinema 

Serrata all’Accademia 
Centro ancora occupato 



Una delegazione di cineasti ha conferi¬ 
to con Corona • Attesa per una conferen¬ 
za-stampa degli allievi dell'Accademia 


Un aspetto dell'occupazione del Centro sperimentale di cinemato¬ 
grafia: Lizzani e Pasolini entrano, superando il muro di cinta, 
» nell'istituto per tenere una lezione agli allievi 


Presto al Senato 


ENTI LIRICI: 
UN DIB A TTITO 
TUTTO DA FARE 


Probabilmente fra un paio 
di settimane avrà inizio pres¬ 
so la competente Commissio¬ 
ne del Senato la discussione 
del complesso problema re¬ 
lativo al riordinamento dorili 
enti lirici e al finanziamento 
delle attività musicali in <te¬ 
nere. Al Senato, e non alla 
Camera, perchè al Senato il 
ministro Corona ha presenta¬ 
to il progetto di legge gover¬ 
nativo — ftwifirinitc runito 
dopo due anni di contrasti tra 
le force della maggioranca 
oltre che di difficoltà inter 
ministeriali —, sebbene alla 
Camera fin dal dicembre 1965 
fosse stata presentata una or¬ 
ganica proposta rii legge del 
gruppo comunista, per inizia¬ 
tiva del sottoscritto, di Rossa¬ 
mi Rossanda, di Luciana Vi¬ 
lumi/ c di Sergio Scarpa. No¬ 
nostante questo importante 
precedente, che sembrava in¬ 
dicare la Camera come sede 
naturale per l'inizio del dibat¬ 
tito. il ministro Corona ha 
prescelto invece il Senato; 
l'argomento in base al quale 
la scelta è stata fatta è che 
quel ramo del Parlamento ap¬ 
pare in questo momento me¬ 
no oberato di lavoro, e può 
rpiindt condurre avanti più 
rapidamente il dibattito. L’ar¬ 
gomento suscita ipialrhe dub¬ 
bio. in guanio Tesarne del 
problema, anche se eondotto 
dapprima al Senato, dovrà 
pur passare successivamente 
a J la Camera. Comunque, se 
per caso il governo avesse 
fatto il calcolo di trovare la 
ria più sgombra per il pro¬ 
prio progetto al Senato, dove 
non era stata depositata tina 
proposta di legge comunista, 
onesto calcolo è stato imme¬ 
diatamente smantellato, per¬ 
chè il gruppo comunista del 
Senato si è affrettato a pre¬ 
sentare anche lì la nostra 
proposta di legge, nell’iden- 
tira testo già depositato alla 
Camera. 

A qtwsfo punto si può co¬ 
minciare a porre il quesito 
relativo al modo in cut *« 
svolgerà il dibattito parla¬ 
mentare. Da quanto abbiamo 
detto, risulta intanto eviden¬ 
te che la Commissione del Se¬ 
nato dovrà sviluppare la di 
scussìone prendendo in con¬ 
siderazione contemporanea¬ 
mente il progetto governativo 
r la nostra proposta Ma l’esa¬ 
me potrà essere tutto com¬ 
piuto in Commissione? Cioè, 
in termini di procedura par- 
lamentare, potrà la Commis¬ 
sione operare in sede delibe¬ 
rante o legislativa, senza co¬ 
stituire invece la sede refe¬ 
rente che prepara la più am¬ 
pia discussione da svolgere 
in aula? Non à ancora pos¬ 
sibile rispondere a questo in¬ 
terrogativo, perchè esso sarà 
sciolto da quello che sarà l'at¬ 
teggiamento del governo e 
della maggioranza. Noi ab¬ 
biamo in proposito un prece¬ 
dente che si attaglia perfet¬ 
tamente al caso: quando ven¬ 
ne in discussione alla Came¬ 
ra la nuora legge sulla cine¬ 
matografia (c anche allora vi 
erano a confronto un proget¬ 


to governativo e una propo¬ 
sta comunista), l’atteggiamen¬ 
to di assoluta intransigenza 
assunto dal governo e dalla 
maggioranza, che aprioristi¬ 
camente respinsero ogni dia¬ 
logo e ogni disposizione ad 
emendare il progetto gover¬ 
nativo tenendo conto delle 
obiezioni costruttive dell’op¬ 
posizione, costituì la premes¬ 
so di un dibattito in aula nel 
quale, per la sua naturale 
ampiezza r risonanza, non 
soltanto scoppiarono in ma¬ 
niera clamorosa i contrasti 
interni tra le forze della mag¬ 
gioranza, ma emersero anche 
con più rilievo le ragioni del¬ 
la nostra ferma opposizione. 
In quella occasione e in quel¬ 
la sede, come si ricorderà, go¬ 
verno c maggioranza giunse¬ 
ro perfino alle soqlie della 
crisi eome sintomo e ttkitiì- 
festazione delle contraddizio¬ 
ni e della obbiettiva arretra¬ 
tezza delle posizioni soste¬ 
nute dal governo. 

Il problema si pone dun¬ 
que oggi, per la questione 
degli enti lirici e delle attivi¬ 
tà musicali, in questi termi¬ 
ni- se governo e magginran- 
za (che ancora una volta si j 
presentano in modo tiitt’altro j 
che unitario e compatto, di- | 
visi come sono al loro inter- « 
no da sensibili differenze e 
contrasti) dovessero assume¬ 
re ancora una rn r ta un atteg- 
oiamento di intransiqerza e 
di sordità alle raainni dell'nn 
posizione simile a quello che 
caratterizzò il 1o r o comporta¬ 
mento sulla legge per il ci¬ 
nema, allora non vi è dubbio 
che al ministro Corona riu¬ 
scirebbe impossibile realizza¬ 
re il suo disegno di una rapi¬ 
da approvazione del proprio 
proaetto, e il confronto delle 
posizioni dovrebbe nece.ssn- 
riamente avvenire nel più ra¬ 
tto e rapvresenfatiro schie¬ 
ramento delle forze che sì 
può determinare in aula ri¬ 
spetto a quello della Com¬ 
missione. 

In altre parole: il Governo 
non pub e non dere illudersi 
di agairare mediante semplici 
espedienti vrr>rv^urn , i ouelle 
che sono le difficoltà obbiet¬ 
tive della interna divistane tra 
le forze della maggioranza 
e del necessario confronto 
j con le posizioni sostenute dal- 
{'opposizione. F. ciò è tanfo 
più doveroso in guanto da 
una parte il dibattito e l’esa¬ 
me cui il Parlamento si ac¬ 
cinge sono di fondamentale 
imporfanra per le sorti del 
nostro teatro Urico e della na¬ 
stra concertistica, e dall'altra 
si può dire che l’approvazio¬ 
ne del progetto di legge go¬ 
vernativo. così come esso si 
presenta, non soltanto non ri¬ 
solverebbe i gravi problemi 
di questo essenziale settore 
dell'attività culturale del pae¬ 
se, ma per certi aspetti per¬ 
sino li aggraverebbe, alme¬ 
no nel giro di pochissimi 
anni. 

E’ quello che ci proponiamo 
di dimostrare in un prossimo 
articolo. 

Paolo Alatri 


Giornata crucialo, quella di 
ieri, por “li allievi del Contro 
sperimentale di cinematografia 
<• per quelli dell’Accademia na 
rionale d'arte drammatica. 
Questi ultimi, recatisi ieri mat¬ 
tina a scuola, hanno trovato 
il portoneino sprangato, con 
-.opra affisso un cartello scrit¬ 
to a mano: t I/*/i<»ni sosjx'se 
I>er ordine ministeriale .■». Non 
era precisamente ciò che si 
aspettavano i cinquantacinque 
alunni dell’Accademia dopo le 
dichiara/ioni fatte, l’altro ieri 
sera, dal direttore Tian e dal 
commissario De Pirro, i quali 
.nevuno comunicato agli stu 
denti, che protestavano per ot¬ 
tenere una riforma delle strut 
ture della scuola, che le le¬ 
zioni sarebbero riprese ieri 
mattina. Evidentemente con 
questo assurdo provvedimento 
ministeriale, che non sembra 
avere precedenti (le pochissi¬ 
me < serrate t effettuate nelle 
Università, a Rari recentemen¬ 
te, e a Roma in occasione del 
la tragica morte di Paolo Ros¬ 
si. sono sempre state dichiara¬ 
te dai rettori c mai dal mini¬ 
stero) si è voluto « risolvere » 
nella maniera più antidemo¬ 
cratica una situazione che ha 
invece bisogno dell'impegno più 
serio non solo della direzione 
dell'istituto, ma del ministero 
della Pubblica Istruzione e di 
tutti coloro che hanno n cuore 
i problemi e la vita del teatro 
italiano. 

Abbiamo giù sottolineato ieri, 
dando notizia della protesta 
degli allievi dell’Accademia, le 
condizioni in cui questi sono 
costretti a studiare, e le loro 
richieste, che possiamo così 
riassumere: 1 ) una sala tea¬ 
trale che faccia parte del com¬ 
plesso accademico: 2 ) una mi¬ 
gliore distribuzione delle borse 
di studio ed anche una loro 
maggiore consistenza (ora van¬ 
no dalle 15 mila alle CO mila 
lire mensili): 3) la possibilità 
di contare effettivamente su 
queste borse di studio, che. es¬ 
sendo rinnovabili ogni tre me¬ 
si, possono sempre venir revo¬ 
cate nel corso dell’anno: 4) un 
orario delle lezioni unificato 
(“li allievi stanno in Accademia 
dalla mattina alla sera, ma 
con molte ore d'intervallo com¬ 
pletamente vuote): 5) una mon 
sa interna: fi) rapporti profi¬ 
cui. attivi, vivi con il mondo 
dillo spettacolo, clic si arti¬ 
colino attraverso conferenze, 
tavole rotonde, studio compa 
rato delle materie. 

Gli allievi dell'Accademia, da 
parte loro, terranno probabil¬ 
mente domani, alla Casa del¬ 
la Cultura, che ha messo a di- 


Interrogazione 
comunista 
sulla serrata 
all'Accademia 

I compagni Paolo Alalrl e 
Adriano Seroni hanno rivolto una 
interrogazione al ministro della 
Pubblica Istruzione « per cono¬ 
scere I criteri in base ai quali 
egli ha ordinalo la sospensione 
delle lezioni e la serrata dei lo¬ 
cali dell'Accademia d'arte dram¬ 
matica: misure, queste, che ap^ 
paiono abnormi rispetto ai com 
piti istituziorali e disciplinari del 
ministero e che comunque non 
possono far compiere alcun passo 
avanti verso la soluzione dei pro¬ 
blemi che da anni assillano la 
vita dell'Accademia d'arte dram¬ 
matica. E' per la soluzione di 
questi problemi — proseguono gli 
interroganti — che gli studenti 
dell'Accademia si stanno muo¬ 
vendo, col chiedere, fra l'altro, 
la fine di un'anomala gestione 
commissariale, protratta da anni 
e molto al di là dei limiti cro- 
noligici per I quali era stata 
istituita col fine — non attualo — 
di pervenire a una fusione o al¬ 
meno a un coordinamento tra 
l'Accademia d'arte drammatica e 
il Centro sperimentale di cine¬ 
matografia, anch'esso In uno stato 
dì abbardono e di inefficienza 
contro il quale si trovano attual¬ 
mente in attiva agitazione i suo 
studenti ». 


sposizione la sua sede per le lo¬ 
to riunioni, una conferenza 
stampa alla quale, oltre ai 
giornalisti, sono invitati a es¬ 
sere presenti e a portare il 
loro contributo solidale attori, 
registi, critici e appassionati 
ilei teatro. 

Si è svolto, ieri mattina, lo 
atteso incontro degli uomini di 
( menta con il mimstio Corona, 
per discutete i problemi dei 
Centro sperimentale, occupato 
ormai da giovedì scorso. Della 
delegazione tacevano parte Ra¬ 
soimi, Damiani. Retri, Beline- 
(hio, Salerno. Lizzani. Znvat- 
tmi. De Seta. Pirro. Ange¬ 
li della FILS e Do Gregn¬ 
ilo clolri mione cristiana auto 
ri cinematografici. Durante il 
lungo e alleilo colloquio sono 
'•tate esposte le ragioni che 
hanno spinto i giovani ad occu 
pare il Cenilo ed è stata sotto 
lineata la necessita di proce¬ 
dei e ad una riforma delle strut 
ture dell'importante istituto. li 
ministro ha assicurato il suo 
interessamento, e si è impe 
guato a fare tutto il possibile 
l>erchè siano presi i provvedi¬ 
menti necessari a soddisfare le 
esigenze espi esse dagli allie¬ 
vi. Per quanto riguarda, in 
particolare, lo statuto che re¬ 
gola il Centro, il ministio ha 
assicurato che (lolla cnmmis 
sione incaricata di prepararne 
■ I nuovo testo saranno chia 
uniti a far parte, oltre i rap 
pi esentanti delle categorie prò 
fissionali, anche quelli degli 
allievi. 

L'incontro con il ministro è 
stato oggetto di una lunga as 
semblea, al termine della qua¬ 
le gli allievi del Centro, preso 
atto delle dichiarazioni fatte 
da Corona, hanno esaminato 
la situazione creatasi dopo 
questo primo contatto, e. pur 
manifestando una moderata 
soddisfazione per Io sviluppo 
degli avvenimenti, hanno deci¬ 
so eli proseguire l'occupazione 
dell'istituto. 

Da parte loro, “li ex allievi 
del Centro si sono riuniti ieri 
mattina nei locali occupati per 
esprimere la àiro completa 
solidarietà con gli allievi e per 
dibattere i problemi dcll'iiise- 
rimento di essi nella vita pro¬ 
fessionale. Si è proceduto, nel 
la stessa sede, alla costituzione 
dell'Associazione ex allievi, che 
tornerà a riunirsi ancora nei 
prossimi giorni. Essi chiedo 
no. in particolare. * la rottu¬ 
ra di un sistema paternalisti¬ 
co e di uno scolasticismo re 
torico. che non servo a for 
mare dei giovani cineasti, ma 
solo a mantenere dei mediocri 
costosissimi burocrati ». 

La necessità di una comple¬ 
ta ristrutturazione del Centro 
sperimentalo di cinematografìa 
è finalmente uscita, quindi, 
dall'ambito di \ ia Tusmlana e 
non solo ha raggiunto via della 
Ferratella (dove ha stilo il mi 
nistero dello Spettacolo), ma 
ha trovato eco persino sulle 
colonne del Cor nere della Se¬ 
ra. Il quotidiano milanese, in 
fatti, alla vigilia dell'incontro 
con Corona, iia sottolinealo 
che se il ministro dello Spot 
tacolo non potrà da un lato non 
riaffermare « la volontà jxihti 
ca del suo ministero di riorga 
nizzare il Centro su nuove basi 
statutarie (il decreto che pro¬ 
cede alla nomina del nuovo 
consiglio din itivi* è pronto da 
circa un mese). < 1 .di',diro cali 
chiederà (he “li studenti con 
sentano Li regolare ripresa del 
le lezioni. Resta do vedere — 
si domanda il giornale — se “li 
studenti si contenteranno di 
promesse generiche, ie quali 
comportano, jxt essere mante 
mite, una autonomia politica 
della quale Corona, membro di 
un governo di coalizione, forse 
non dispone: o se invece pre 
tenderanno tali concrete ga 
ranzie. soprattutto in ordine al 
la cessazione di una gestione 
commissariale del Centro che 
dura ormai da quattro anni e 
alla quale essi fanno risalire 
la principale responsabilità del 
l'imbarazzo che si è venuto a 


La solidarietà di j 
Luchino Visconti \ 


Il regista Luchino Vi¬ 
sconti, da noi interpellato, 
ha rilascialo ai/'Uiutà la 
seguente dichiarazione: 

Ilo già espresso la mia so 
lìdnrietà con i giovani che 
hanno occupato il Centro spe¬ 
rimentale cinematografico. Rer 
quel che riguarda gli allievi 
dell'Accademia d'arte drnm 
matica. conosco forse meno i 
loro problemi. Ma già l'ain 
biente nel quale sono costretti 
a studiate è indicativo: penso 
ad esempio che sia sacrosanto 
la loro rivendicazione di una 
sede adatta dell'Accademia. La 
mancanza di un teatro por 
esercitarsi è addirittura assur 
da: dei futuri attori non pos 
sono che studiare e provare su 
un palcoscenico, altrimenti ogni 
insegnamento — e io non dubi¬ 
terei sul valore degli inse¬ 


gnanti dell’Accademia — cade 
noi vuoto, diventa astratto, inu¬ 
tile. Inoltre penso clic tutto il 
settore abbia bisogno di prov¬ 
vedimenti e di garanzie legisla¬ 
tive che consentano ai giovani 
allievi un maggior contatto con 
il mondo del teatro: possibilità 
maggiori di partecipazione e di 
inserimento più rapido nelle 
compagnie, in rapporto, benin¬ 
teso. al valore dei singoli al¬ 
lievi. Forse bisognerebbe con¬ 
sentire ai ragazzi dì assistere 
alle prove degli spettacoli, co¬ 
munque trovare forme di inse¬ 
gnamento e di studio più vive, 
più legate alla realtà teatrale 
di oggi. Rer concludere, gli al¬ 
lievi della Accademia hanno 
tutta la mia solidarietà se la 
loro agitazione è promossa dal 
desiderio di studiare di più e 
di studiare meglio. 


le prime 


creare ». 


i. ac. 


Il film dal romanzo di Brancatì 

Lattuado ha terminato il 
«Don Giovanni in Sicilia» 

« L’intuizione di Vitaliano Brancati Sud Nord Sud è il tronco 
vitale da cu; il mio film fa fiorire bizzarramente in rami e foglie 
di libero disegno la storia di Don Giovanni Percolla » — ha dichia 
' rato Alberto Lattuada a proposito del film Don Gì orarmi s .V- 
ciba che ha da poco terminato di girare, lì reg.sta ha com p'<> 

| seguito nell'analisi del suo film: « Antichi valon quali il sapore delle 
vivande, il vino, il sonno, il dolce far niente e l'amore «ono con 
trapposti alla nevrosi del successo, del danaro, del la* uro. Il Sud. 
e la Sicilia in particolare e forse per la prima volta, -<>no vittoriosi 
sulla "ragione assurda", sull'apparente "ordine" che go da l'uomo 
lontano dalla natura verso l'infelicità ». 

Don Giovanni in Sicilia è il ventiduesimo film di Lattuada 
e segna il debutto cinematografico di Katia Moguy. figlia de; no’o 
regista Leonide, e di Èva Aulin. 

Il regista si è imposto un pianificato ritmo di lavoro per rii» 
scire nel suo intento di concedersi lunghi periodi di riposo da uti¬ 
lizzare in lunghi viaggi di circa sci o sette mesi c per dedicarsi 
inoltre a scrivere quella serie di novelle che da tempo ha comin 
caito e che intende raccogliere in volume. 


Teatro 

Il mondo è 
quello che è 

Della nuova commedia di Al- 
iwrto Moravia, rappresentata a 
chiusili a del Festival intema/io 
naie della prosa, lo scorso autun¬ 
no ili Venezia. ilis«i* ampiamente 
allora, su queste colonne. Arturo 
Lazzari. Adesso II mondo è quello 
che è. dopo cinque mesi di repli 
die a Milano. Torino. Firenze e 
altrove, è approdala a Roma, 
alla Cometa, riscuotendovi un 
buon successo di pubblico. Noto è 
lo spunto dell’opera teatrale: Mi- 
!«xie. v professore di filosofia ih- 
.soccupjto », intrattiene gli ospiti 
di una villa padronale, pratican¬ 
do su di Uno e con loro la sua 

* terapia del linguaggio ». la quale 
tende aU’eliininazione delle « po¬ 
nile malate » — di quelle cioè 
che causano turbamento ed ango¬ 
scia. coinvolgendo idee e senti¬ 
menti — a vantaggio delle * i>a- 
role sane ». funzionali ed ogget¬ 
tuali. La questione è più tomples 
sa di quel ohe possa apparire, 
giacché ad esempio certe parole 
malate |x>«s<mo jierdere il loro ca- 
latterò mortioso nel quadro di 
frasi affatto inoffensive, di luo j 
gin cornimi. 

Ad ogni modo, i disienti icagi 1 
scono variamente alle le/am, di i 
.MiIone: Co»imo. l'Industriale unti- | 
trioni*, è il piu entusiasta dell'ai • 
»egnamen?o. che gli «ombra jx»s I 
s.i contribuire alla elabora/ume | 
di un id.oma u-ettico. 'n tutto 
iorri»|x indimi e alle necessità del¬ 
lo sviluppo neocnpitahsi.oo: via 
.-niella Scinauta tende a pallate i 
'assurdo». co»:uuinlo-i i«xi ciò ì 
u»i imi avento .ntelìettuaie che na | 
sfonda l.i sua vigliaccheria: ia | 
]on> madre Oi.nd.i v i piegare i 
la cura alle e»ig»-n/e di lata a | 
lungo repre»».! ;x>:no'.al..i : la ra- j 
gazza-squillo Rapa trova neH'eu- ' 
feinismo e nella tautologia <« il j 
mondo e quello che è ». appunto) i 
la foima die sublima le sue d.- 1 
«graziate e»|ier oni/e. E io-! via. 
ciascuno tirando (anche :! g,or- ! 
i.ah-ta M.iru’t; anche lo «pò-- ì 
Ino li ian/alo d; Scinauta, l’.eiol 
l ai qua al proprio mula.o Ma chi 
«ooratt.iuo »trumen!a’,i/za ii prò 
oleina Ingenuo «• Milone. che. 
-educcndo tutte o quasi !e dune 

• iella -“tua/.«me. per.vgue !«> >(«► 
j«o N'ipreix» «i. ».h>s.ire l atu-nipa 
*a ()1 nda. e -qi.ega s ill'offerta 
fattagli da Co» m«* — di dirigere 
■ ri centro di r.ceri he aiaiesvj alle 
ndn-tr.o di cc.-t u — -o'o q landò 
«apisie che la «udde’ta signora 
.ruo essere pr:v a’a. da', ficho. di 
oz.ni b-.no materiale. 

Al nr«*t ig«m.«’.a -iel'a victfuia. 
i:o\el’o Tartufo. f.«n*iu c«m*ra»to 
«■ ostaco'o so'o <i ie ;>■*.-»«ie: li 
it orane -cr.ro* r Km 1 o che 
i • mie aravi-a nella no«sih'l>*a H* 
rovi Scure i m-ndo e rxxì le pi 
role. ma che r;m me -csmfiito an¬ 
che nel mi turatilo d. fuggire 
. <»i Sem iuta :! g o-rxi Ielle ikv 
/e «ì. le.: e la -g i.itvra Lena, 
-or.!** nata e mezzo sihizof.vn ca. 
,j q .u'e s‘ nnuino-a d. Ai .««.e 
c.e re-* a "elea e -uco .i’.i di 
la . - Se mora, jx— ji 

ruoìui.to ilio .a reaita premia li 
- ia -.v i.c.t.i Ala lu-STii ili.* AI. 
i* <• da la (cale rot.zia i •*. 
fret<i Vr-n n: e.vxus; ci d, m 
q ,.>* »i ano >*vfif lo s-es-o drarr. 
mutuo evento <<a r nvs-o e car. 
cella’o. 

Com mque. «e da un iato rap 
presenta aoeh'essa in s;mbo.<>. 
quasi il termale deaie della • ri¬ 
voluziono > di .Aliarne, che dovreb¬ 
be e potrebbe portare a! s.lmzo 
completo, .n una «oc.età fcnd.va 
ed esaurita tutta nel r:eamb : o e 
nei rapporto pmd mone consumo, 
la fi a ira d: Lena introduce pire. 

’ ne’.l'a=traz ore dei dibattito, un 
elemento di dolerle concretezza. 

quale richiama. « il piano dei 
tvm'.iTiviti e «u q ielio dello stile, 
d ie mYivi nco*r<vit; del Moravia 
romanz.ere: moralismo e natura¬ 
lismo. 

Da questo ntrocc.'o tematico ed 
espressivo. 1 ! mondo è quello 
che è deriva ia varici e anche 
discont.nuità de t«mi o li¬ 

velli. ma altresì il s.xi fa«c.no 
sottile, p.ù discorsivo che d.alet- 
tìco. tradotto dal regista Gian¬ 
franco De Bosio in uno spettacolo 
di sapore e colore inconsueti. In¬ 
terprete principale Franco Pa¬ 
renti, ben «ottol neato nella sua 


a video 
spento 


preparatevi a. 


ambiguità: e .specialmente eflica- 9 
ci. per moderna asciuttezza di — 
segno verbale e gestuale. Gianna 
Giachetti. Raola Bucci. Massimo 9 
IX* Franameli: biava anche Ga • 
br.ella Forno nella patetica pai- • 
te di Litui. Gh aitn erano Ka- 9 
loia Zojx*gm. Roberto Bi«.ice*i». 9 
Italo Dall'Orto. Vaici io Roggeri, 9 
Spiritose le sant* ili Riccardo _ 
Manzi e (anche troppo) i costumi _ 
di Brunetta. Cordiali consensi • 
agli attori e all'autore, evocato • 
alla ribalta. Si replica. • 

ag. sa. J 

L’alba, il giorno ! 
e la notte J 

Rappresentata |H*r la puma vo! • 
la il 30 marzo HUl a Roma, al 9 
Teatro Valle. dalla « ditta » Ver.» 9 
A'ergani Luigi Cimara diretta dal m 
io stesso autore Dario Niccode 9 
mi ( 187-1 1934). questa < olirne ® 
dui. o meglio questo s di,doro » 9 

liheitn stiliamoli* clic elitx- un • 
coito successo di pubbhui e di 
critica nel primo do|K>guerra. ei • 
viene oggi riproposto rial regista 9 
Luciano Mondolfo e ncH'interpu*- 9 
timone rii Rice Valori e Paolo _ 
Panelli, al Teatro Purioli. in una * 
nuova versione per cosi riire t ar- • 
bitruria ». quasi forse una « ve- O 
nlica» dell'antica fortuna che • 
ebbe il testo del Niccodenn. Qua- • 
si d sottolineare i! valore e l'at- m 
tualità rii questo «elas«ico» mi- 
none dei iuggenti an.ii ' 20 . oltre * 
«die i>er chiarirne e storicizzar- • 
ne la ixirtnt.i. è stata pubblicata • 
nel depliant una * tavola ro'.on • 
da ». a cui av r-dibero partecipato f 
i defunti Renalo Sunom. Marco m 
Praga. Silvio D'Amico. Adriano 
Tilgher e R.ero Gobetti, sotto la ® 
guida di un fantomatico « mode- • 
latore ’fifi »: elilwne. come ci ha • 
suggerito un nustio collega du- • 
ruote lo spettacolo. L'alba, il ^ 
(nonio e la notte sembrava sor- A 
cere dall'oscuntà di questa «e- 9 
«luta «piritica, evocata dalle pa- ® 
ride degii illustri critici. • 

Cerio, apiiuiiino tropixi chiari. • 
fin dal tono distorto delle prime 0 
battute, e l'intento critico rii Mon- m 
dolfo. te«o a colpire al cuore _ 

; l'originaria c logica » della battìi- ® 

1 *a di Niccodenn. e la sua corro • 

1 «iva ironia nei confronti di un • 

| testo quasi ir.ccuperatnle Tale • 

i operazione demistificatrice. ?e a 

j i ondo Mondolfo. avrebbe dovuto _ 
j rivelare uhm Vt assurdità * tea- 9 
I trale del testo, e anche la sua ® 
attuale e grottesca vitalità. • 

I For«e non «arenano mol'o lon 9 
! talli dal veto alleluiando che • 
' ras=urd«>. co»i ben connaturato ^ 
nella (ommeriia. sarebbe «catu- „ 

S rito ug'ial'i « nte. anzi con mag ® 
j gioie evidenza «e la regia fosse • 
, «'.ala ti ad.Zinnale, puntigliosa e • 
t fedele ». ma non e que-to il 9 
punto: in leaiia. nonostante la 9 
buona volontà alcune finezze rivi- m 
la regia e gli sforzi ir.teipritali- 
vi. e eh «punti («enei nella Aa- ® 
| lori e di Para-ili <a volte «nnn • 
riusr.ti a «trappa-e sincere ri- 9 
sate nel pi'ibl.co. la scherma- 9 
glia ìil/eriy «il Niccodenn accasa ^ 
' ìa pesantezza dei tempo, id «car- 
«a vitalità te-'iiale* .a vuo’ez/a ® 
; «• d rcor.o’or.o « h urlrer’Ccio ® 
* -che mai », ìden’ifiia n ij u*l 9 
! IN-assurtili coricatenar«: d; s ; - i; a 9 
I z.om .- conte invece creduto 9 
| l'Anna «iella commeri a e io »;*-» _ 

»o autore», rie: ime .mMcon.sti 
; r.fomlo '10 un’uge.u il.e r.essura * 
j seduta «p.n’ica al mondo potrrb • 
J t>c dissipare. Co-ri.nq.e pub- 9 
j b’ico ha app’.a nido con calore. 9 
*»! replica. 9 

vice • 


Jean Vilar 
Arpagone 
a Mosca 

MOSCA. 8 

Successo a Mosca per Jean 
A'ilar nell'Acoro rii Mol.ère. pre 
sentalo in francese davanti ad 
oltre duemila spettatori, alla saia 
Ciaikov ski. 

A'ilar era Arpagone Roger 
Mollien era Cleante. Marie Ta¬ 
mar Elisa e .Iran Frantoi* Remv 
A'alecrc*. 

Io> spettacolo, dato su un pal¬ 
coscenico circolare, di tipo eli¬ 
sabettiano e senza sipario, si è 
svolto alla presenza dell'amba¬ 
sciatore di Francia a Mosca. 


TIFOSI E BENESSERE - Il 
pubblico e Io spettacolo; lo 
sport come spettacolo: e anco¬ 
ra: il rapporto tra benessere 
e spettacolo, nei suoi aspetti 
più elementari e nei suoi mo¬ 
menti più elaborati ed impe¬ 
gnativi. Tutto questo, in defi¬ 
nitiva, era la sostanza del pri¬ 
mo tema affrontato, l'altra sera, 
da Sprint nel servizio curato 
da Guidoni e Zincane (La folla 
del calcio) e commentato da 
Antonio Ghirelli. Un tema di 
estrema attualità, per il 1 piale 
è stata operata urta scpltn in- 
dubbiainente indicativa. Torino 
e Cagliari: una città ad alto 
tenore di vita e di lunghe tra¬ 
dizioni sportive, contrapposta 
al capoluogo di una delle regio¬ 
ni più depresse d'Italia. An¬ 
che la chiare del servizio (che 
prendeva spunto dalla riduzio¬ 
ne dell'affluenza agli stadi) si 
prestava ad una attenzione vi¬ 
vacemente impegnata dalla cro¬ 
naca. ma capace di giungere a 
conclusioni che andassero ben 
oltre il terna particolare. 

Su queste premesse i due 
documentaristi hanno svolto un 
lavoro abbastanza accorto, se¬ 
lezionando le interriste volanti 
(alcune delle quali, tuttavia, 
troppo evidentemente preparate 
in anticipo) in modo da offrire 
un quadro organico. A Torino, 

Tincalzare di olire forme di 
divertimento di massa (dal tea¬ 
tro al night), il diverso costume 
dei giovani, la consuetudine allo 
spettacolo calcistico rendono 
sempre più difficile (ed esi¬ 
gente) la presenza del pubblico 
agli stadi. A Cagliari, la man¬ 
canza di forme alternative cii 
intrattenimento collettivo e il 
contraddittorio avviarsi sulla 
strada della civiltà industriale, 
spingono al « consumo » del cal¬ 
cio una folla sempre più nume¬ 
rosa. Allo spettatore, insamma, 
veniva offerto un materiale di 
notevole interesse: e si trattava 
ormai di estrarre dalle singole 
dichiarazioni una conclusione 
globale. Qui — e nnn per colpa 
ili Guidatti e Zincane — il ser¬ 
vizio e nimicato Antonio Giu¬ 
re//). infatti, lui chiuso quiMo 
squamo di costume italiano in 
un problema di esclusiva 01 ga- 
nizzaztoiie calcìstica: giungendo 
a chiedere — visto che i soldi 
per la grande industria del cal¬ 
cio vengono dal pubblico del 
sud — la costituzione di una 
« Cassa del Mezzogiorno » del 
font ball. 

Col risultato di rovesciare 
in un sol colpo tutto il senso 
reale del servizio, appiattendo 
le interviste (operai, contadini, 
ragazze, studenti) nell’equivoca 
« descrizione > di una realtà 
epidermicamente nota a tutti~ 
i « tifosi ». E realizzando cosi 
un inutile doppione delle con¬ 
suete lamentele dei giornali 
specializzati. La funzione di sti¬ 
molo e di riflessione che do¬ 
vrebbe essere In caratteristica 
necessaria di Sprint è andata, 
quindi, in fumo. 

• • m 

MISIBASEET e MINI-RI¬ 
TRATTI — La stessa occasio 
ne, ancora una volta, è stala 
persa nel successivo servizio 
dedicato alla iHillacanestro per 
giovanissimi e nel profilo del 
pugile Del Rapa. Il primo ser¬ 
vizio poteva essere utile pro¬ 
paganda e discussione sulla 
preparazione allo sport delle 
nuovissime leve: e s'è ridotto, 
invece, ad una inutile esercita¬ 
zione stilistica. Le riprese al 
rallentatore dei piccoli giunca- 
tori di basket erano, infatti, un 
puro espediente per < anima¬ 
re » il servizio: ma, tra l'altro , 
con il loro taglio da sogno 
bergmaniano. falsavano violen¬ 
temente anche l'aspetto tecni¬ 
co del giuoco. 

Al limite opposto era il breve 
ritratto di Del Papa. Se la TV 
non vuole essere al servizio 
del divismo sportivo (e certa¬ 
mente non deve) è opportuno 
che si eviti che una lunga in¬ 
tervista a un atleta (un p ugile- 
calciatore in questo caso) si 
snodi per buoni dieci minuti in 
un dialogo condotto con lo stile 
di una tradizionale intervista 
informativa. Alla quale, per di 
più, viene concesso il prezio¬ 
sismo narrativo di un fastidio 
so vagare per le strade e le 
piazze di Pi'a: un preziosismo 
che rivela, meglio d'ogni com¬ 
mento, la mancanza di uro 
reale idea conduttrice e la ne¬ 
cessità di mascherare il vuoto 
con una qualsivoglia ricerca 
formale. 

• • • 

REGINETTE DEL FOCOLA¬ 
RE — Anche ìa TV ha la sua 
brava rubrica dedicata alle fu¬ 
ture * reginette del foco/ure », 
le bambine che debbono s iper 
tutto sul modo nel (piale si ap 
parecchia la tavola o si < libe¬ 
ra dai germi un tuorlo d uo 
vo » (.'). La regge i'* esperto » 
Elda Lonza, che non e mai 
nemmeno sfumata dal dubbio 
che le piccole telespetlalnci. 
al giorno d'oggi, tendono a tra¬ 
scurare totalmente le c medita¬ 
zioni » (l'espressione è della 
ineffabile signora Lonza) sul¬ 
l'uso delle posale da pesce o 
sui segreti della confezione di 
una torta pasquale (sono que¬ 
sti alcuni degli argomenti trat¬ 
tati ieri nella rubrica Per te, 
Francesca). Ma la realtà è la 
realtà e. nonostante la messin¬ 
scena (la cui artificiosità è as- 
solutamente scoperta nella ru¬ 
brica), tutti possano constatare 
come perfino le bambine con- 
focate nello studio a far co¬ 
rona alla suddetta signora sia¬ 
no addirittura divorate dalla 
noia. 

vice 


I rapporti familiari 
a Giovani (TV 2° ore 21,15) 


c Giovani » manda in 
onda stasera un numero 
che promette di essere par¬ 
ticolarmente interessante. 
Parte del numero sarà 
centrata sui rapporti fa¬ 
miliari. Il servizio più im¬ 
portante di questa parte 
sarà « girato » da Giam¬ 
paolo Cresci. Gamna c 
Panchetti: nella sala del 
Consiglio comunale rii Ri- 
minì sono state riunite cen¬ 
tinaia di persone (i redat¬ 
tori di « Giovani » si sono 
trovati dinanzi a circa due¬ 
mila adulti e giovani) per 
dibattere il tema: « padri e 
figli ». Ne è venuto fuori, 
come era prevedibile, un 
servìzio vivacissimo. Altri 
due servizi sono dedicati 
ai ragazzi che fuggono da 


casa (autrice Enza Sampò, 
al suo debutto nella rubri¬ 
ca) e al colloquio con due 
gemelle milanesi (autore DI 
Ciaula) che soffrono di una 
educazione eccessivamente 
rigida. Infine, un breve 
servizio sarà dedicato 
alla... pulizia, cioè al pro¬ 
blema dell'igiene pubhlicn 
— un problema del quale 
alcuni corrispondenti della 
rubrica hanno dimostrato 
di volersi occupare. Infi¬ 
ne, l'incontro musicale 
condurrà questa volta di¬ 
nanzi al video Gianni Pel- 
tenati, che canterà per 
« Giovani » un motivo ine¬ 
dito: a Superuomo ». A in¬ 
tervistarlo sarà Giovanni 
Arpino (nella foto insieme 
con Pettenati). 



Concerto di Igor 

Oistrach (Radio Nazionale ore 21,05) 

David e Igor Oislrach, padre e figlio, sono una coppia 
di grandi violinisti sovietici. Il padre è considerato il 
più grande violinista del mondo, ma anche II figlio è 
assai apprezzato. Stasera Igor Oistrach, accompagnato 
dalla pianista Natalia Zertzalova, suonerà brani di Schu- 
berl (Fantasia in do maggiore op. 159), di Wainberg 
(Sonatina in re minore op. 46), di Paganini (Cantabile 
e caprìccio op. 1 n. 24). 

Ritratto dell’autore 

di James Bond (Radio Terzo ore 18,45) 

' a Pagina aperta 
limonale radiofonico di 

attualità culturale, contie- 
» ne stasera, tra l'altro, un 

famoso autore di « gialli », 
BF creatore di James Bond. 

tipi ' <* Come è noto, dopo il boom 

v xfl del film centrati sulle vi- 

-OB cende dell'agente 007, su 

TwgWfk Bljfe JBpj fenomeno di costume che 

Mm esso •'«'PPi'esenta le rifles- 

L -■ w siogi di carattere sociolo¬ 
gi gico e psicologico si sono 

|ì|j|k moltiplicate. Il servizio 

«fé , anche un esperimento di 

Silvio Ceccato che si occu- 

^(081 Connery nei panni di Ja- 


programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI (per I giovani) 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI - « Teleset », cinegiornale del 
ragazzi 

QUATTROSTAGIONI, settimanale del produttori agri¬ 
coli 

SAPERE • La casa («Casa statica e no - I conte¬ 
nitori ») 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiana • Oggi 
al Parlamento - Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera 

GLI INAFFERRABILI - • Lo sceicco di Dughara », 
telefilm con Charles Boyer, David Nivan 

TRIBUNA POLITICA • Confronto diretto . Parteci¬ 
pano l'on. Tullio Vecchietti — segretario politico dal 
PSIUP — e Ire giornalisti 

TELEGIORNALE dell* notte 


TELEVISIONE 2 ’ 


I8.JV srtrfcHt Corso ai francese 
19.00 NON E MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI 

22.15 I GRANDI CAMALEONTI di Federico Zardi . Terzo 
episodio 


RADIO 


NAZIONALE 

GHJK.N U.h. KAizlO: ore 
8, 10, 13, 15. 17. 23; 6,35: 
Corso di :ing m francese; 
7,10: VuMCa stop. 8,30: Le 
can/oru aei ma’t.no; 9.07: 
Co.onna muvca.e; 10,05: 
M che da operette e com- 
rredie musicali. 10,30: L An 
tenna; 11: Tntixo. 11,30: 
Anto.oga operistica; 13,33: 
K' arneaio un bastimento; 
14,40: Zibaldone italiano 

15,45: I nostri successi; 
14: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16,30: Novità disco* 
grafiche americane; 17,15: 
Canzoni napoletane; 17,30: 
* Luciano Leussen » Roman 
zo di Stendhal (V episodio); 
11: A. Trova Job ai ptann 
forte: 18,15: Gran Varietà; 
20,20: Piccola stona delia 
commedia musica.e; 21,05: 
Concerto dei violinista Jgor 
Oistrakh e delia painista 
Natalia Zertzalova. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 
4,30, 740, 1,30, 9,30, 10,30, 
11,30,13,10, 1440,14,30, 1740, 


18.30, 19,30, 2140, 22,30; 

6,35: Colonna musicale; 

7,40: Buiardino; 8,45: Si¬ 
gnori I orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica. 9,40: Album mu¬ 
sicale. 10: Rocambo.e uA 
puntata); 10,15; I cinque 
Continenti; 10.40: Le sorede 
ConJO; 11,42: Le canzoni de 
gli anni 60; 13: li senzau- 
to!o; 14: Juke box; 14,45: 
Novità discografiche; 15: La 
rassegna dei disco; 15,15: 
Parliamo di musica; 16: 
Rapsodia; 16,30: UlUmissF 
me; 17,05: Canzoni italiane; 
17,35: Le grandi orchestre 
degb anni '40; 1140: Apen 
tivo in musica; 20: li mon¬ 
do dell’opera ; 21: Sedia a 
dondolo; 21,40: Musica da 
bailo. 

TERZO 

IIJOi La musica leggera 
del Terzo programma; 11,45: 
Pagina aperta; 19,1$: Sig¬ 
frido. Poe r ma • musica di 
Richard Wagner. Direttore 
Ernst Maerzendorfer; 23,30: 
Rivista delle riviste; 23,40: 
Chiusura. 
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La prima tappa della Tirreno-Adriatico 

Bitossi 


0 II profilo 
altimetrico del 
percorso della 
tappa odierna 
che da Fiuggi 
porterà i corri¬ 
dori della Tir¬ 
reno - Adriatico 
i Viterbo 
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... poi Gianni Motta 


SQUALIFICATO 

C0LAUSIG 


Nella coppa delle Fiere 

Vince il Bologna 
Perde la Juventus 

Ambedue entrano nei quarti 

Giornata intonsa ieri por il J ^ x ■ ^ 

calcio di coppa: si è giocato COSI lG CODOG 
infatti por la coppa dei cani I rr 

pioni, per la coppa dolio cop 
per. per la coppa delle Fioro. 


uni. per la coppa delle cop COPPA DEI CAMPIONI 

■r, por la coppa delle Fiere. ^ Praga: Dukla-Ajax 2-1 (l’In- 
_ .. .... . contro di andata si era chiuso 

1,0 partite piu attese in Ita- in Pt -, rì , à: ] a 1} . 



Una tappa « addormentata» - Zan- 
degUr Pifferi e Meco ai posti d'ono¬ 
re — A Ladispoli dietro front per 
un errore di percorso 


Dal nostro inviato cronisti avevano preso nota di 

brevissime azioni, di spunti che 
FIUGGI. 8. orano durati qualche secondo: 
Fiacco inizio della * Tirreno j n edotti, non vi è stata corsa. 

Adriatico » con una tappa che poiché il gruppo s'è trasferito 
ci ha portato alla fonte della a ranghi pressoché compatti da 


famosa acqua dopo aver toc¬ 
cato i colli dei celebri vini. A 


Santa Marinella a Fiuggi. 

Il maltempo può avere in- 


Fiuggi. sotto le montagne spruz- fluito sulla gara, può avere in- 
zate di neve. Franco Ritossi ha dotto i corridori ad usare pru- 


L’ordine 

d’arrivo 

1) Franco Bitossi (Filolev) In 
5.01 05". aita media di km. 35.998 
(tempo asti eliciti «Iella classi¬ 
fica: 5.0V151; 2) Gianni Motta 
a 2" (tempo atti! eliciti della 
classifica: 5(U'I7"1; 31 Illno Zan- 
ilcgu s t- (tempo agli effetti ilei- 
classifica: 5 01*57 ); Il Aldo Pif¬ 
feri s.t.; 5) Vincenzo Meo» s.t : 
fi) Adorni: 7) Armatil; 8) llaii- 
celli; 9> 'I accolte. Kit Basso; 11) 
Franchini: 12) Poggiali; It) Bru¬ 
netti: II) 1)1 Toro. 15) c\-ac«|iio: 
Ferretti. Gual.i/zinl. Denti. Al- 
lionetli, Massigii.in 1. Balli.in. 
l’oliilori. Vitina. Balllnl. Chiari¬ 
ni. Grassi, Gitiglieli (Svi), l’iic- 
clilcttl. Negro. Botlrero. Prezio¬ 
si. Bocci. Bitter (Dan). Cam|U- 


lia erano i match interessanti 
la coppa delle Fiere che ve 
(levano in campo Juventus e 
Bologna, ambedue in Itighil- 


A Glasgow: Celtie-Vojvodina 
2 0 (nell'incontro di andata av»- 
va vinto il Vojvodina per 1 a 0). 
Il Dukla e il Ccllic si qualifl- 


terra, là Juve sul camini del ™ n ? P" '* seminna,i - Già quali- 
i o i , .... fìcata l'Inler. manca ancora la 

Dundee e il Bologna sul cani vincente di Belfnst-CSKA di 




vinto con una decina di metri (lenza sulle strade viscide, cer- Knar *\ Ua Dall. larisato. Man- 

T1 , . . , .; tucani. Sgarliozz.'»: 38) Gallio; 

su Motta, /andegu ed altri. Il tornente pericolose, ma ciò non ta> soave- 3 ») narivicra- in Di- 


toscano della « Filotex » è per- è sufficiente per scusare il Franceschi: 12) 'rosolio; li) De , n.a;,. ... 

tanto salito sul nalco ner in- tran tran la noia Findirroron ln l'assuollo; 15» Stefano- l,a UlIig.UlH tilt I*.Sismo (liliali 

tanto santo sin palco por in tran tran, la noia l ìndirferen 46) Co | llinllo . , l7) n .,„a no- - zi allolfi*iisi\ a del Dundee ma 

filarsi la maglia giallorossa di za che hanno caratterizzato la «a; I8i Balletti: 49) Anni: sui 

«leader» con Tassistenza di prima tappa. Inoltre, ha pesa- De Bosso; 5t> cariettl; 52)' ca- 11011 1,a P ()U1U) eittare di in 

Gianna Serra. l’attrice che di- to come una cappa di piombo sflnV:’ 55 ) \ritgnaiiiV-’ scV Drago cassare una rete nel filiale cosi 

strihuisce sorrisi in qualità di su tutto e tutti, la rivalità Mot- 57 ) Moser. tutti cól tempo di tornando in Italia sconfitta poi- 

madrina deiravvenimento. ta Dancclli. I due si tengono ^') "'('raìi aV **-* ,1 iu» i* * si t» 1 * i i» sà • 1 

Bitossi ha sfruttato la lieve d’occhio in modo eccessivo: ad j) n jjp suo s.tl "'621 Mancini s.t’; - ' Il Bologna invece ha con¬ 
salita che conduceva al tra- un cenno di Dancelli, risponde 63) i.levore s t. : Gl) Macchi s.t. ; feimato la tradizione che lo 

guardo con uno dei suoi scatti immediatamente Motta, oppure £> / ‘ u,ole da due anni imbattuto 

che spesso lasciano il segno, i suoi gregari, e viceversa, h Della Torre s.t.; 69) Meldoli-si , loftiiilir-rrn* nn-zi in 

AI vincitore é andato pertanto Adorni osserva. Sono tattiche s.t.; 70> vinaio s.t.; 7t) Poli .. 

il mezzo minuto dì abbuono, comprensibili, ma attenzione a ««ì.,^f‘T* st ’ : 7 7 s\ G ?» ,oi \i S 'i , #i i i « M im AN | 0 ' 8 ( 1 * )IU vmcent 0 con un * nm ‘ 

il IIIU/.U iimiuiu ut auuuunu. c . 71) Milioni S.t.; 7a) Benedetti La Lega ha squalificato per elio riimnstn fl '1 cnlo 

E Motta s’è impegnato nella non esagerare perchè la corsa. s . t . ; 76) Fortumi s.t. : 77) Tarn- tre giornate Martiradonna (Ca- 1LW ’ 10 c dlnl0Stra da sol ° 

volata per il secondo posto al- invece di accendersi, potrebbe Pieri s.t.; 78) Mlchelotto su: gliarl) t per pro i esle plateali nei la superiorità dei rossoblu (tre 

I- _j: _j_’ __ pzirtnrmnntnrci W Bonso a 3 43”; 80) Colombo j_,, n „r>«5 


MILANO, 8 


Dundee e il Bologna sul cam¬ 
po del West Broimvich. 

In verità però non c’era 
molta « suspence » perchè le 
due squadre italiane avevano 
vinto gli incontri di andata con 
lo stesso scarto (8 0), sufli- 
( lente a metterle al riparo da 
ogni sorpresa: così le partite 
ili ieri divenivano una pura 
loinudità per confermale rat- 
cesso di Juve e Bologna ai 
quarti di finale della coppa. 

Kd infatti Juve e Bologna 
sono passate ambedue ai quar¬ 
ti. anche se hanno ottenuto i i- 
sultati molto differenti. Da .In¬ 
vi- che era priva di el Sol 
lia lungamente resistito dinan¬ 
zi all offensiv a del Dundee ma 
non ha potuto ev itnro di in 
cassare una rete nel finale cosi 
tornando in Italia sconfitta pcr 
1 a 0. 

Il Bologna invece ha con- 
fei imito la tradizione che lo 
v noie da due anni imbattuto 
in Inghilterra: anzi ha fatto 
di più vincendo con un pun- 


La Lega ha squalificato per teggio che dimostra da solo 
tre giornate Martiradonna (Ca- , .. . ... , ._... 


lo scopo di guadagnare venti addormentarsi. 


preziosi secondi, ma le poche 
note valide riguardano appun¬ 
to Tultimo chilometro, quando 
Bitossi è schizzato fuori dal 


L'avvio della seconda Tirre- 
no-Adriatico. ci ha fatto rim¬ 
piangere il dolce clima della 
Sardegna. Il racconto detta- 


uonMi a j auj i.oiniiuio . ' , ... ... , , 

a 4’15”; 81) Mannucc! a 7 08”. confronti dell arbitro e dopo la a uno). 


plotone come un nocciolo di ci- gliato della prima tappa (en- 


Franco Bitossi, il vincitore della prima tappa della Tlrreno-Adrlalico 


liegin schiacciato fra due di- 
1 ta. Prima di questo episodio, i 


Primo collaudo per i P.O. 


La prima tappa della Parigi-Nizza 


Soddisfatto Primo Reybrook 
Todeschini battendo Durante 


VERDI - ROSSI 2-1 

P.O. (MAGMA VERDE): Gal¬ 
li (-Cenci), Grossctti. Pasciti; 
DattIsoli». Nicolai. Parola; Chia- 


quindicina hanno tutte le carte in 
regola (dal punto di vista tec¬ 
nicofisico) per far parte della 
futura « PO >. Come è noto il 


rugi, Esposito, pctrini. Prati. 22 marzo, proprio qui a Firenze. 


Paganini. 


contro la Jugoslavia, Todeschini 


P.O. (MAGLIA ROSSA): Cen- schiererà una formazione, men¬ 
ci (Tarabocchla), Botti. Maggio- j re j| gj orno dopo, a Roma, con- 

■«: :,«r R BMO savóidl’ l’Austria, ne schiererà un’al- 

«mcl tra. L’allenatore alla fine delle 

* MARCATORI: al 5' Prati, al due partite si è dichiarato sod 
30" Parola; nella ripresa al 3' disfatto: 

savoidi. Per quafi ragioni il tecnico fa- 


i- Parola; nella ripresa al 3' disfatto: 

ivoidl. Per quafi ragioni il tecnico fa- 

PO - SANGIOVANNESE 4-0 rà S iocar e una squadra a Firenze 
3 e una squadra a Roma è ormai 

PROBABILI PO.: Zanler: Pe- noto. Lo scopo è questo: entro 
il. Brogiotti; Maltiera. Santa- l’anno la nostra squadra « PO » 



: 
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lini. Brogiotti; Maldera. Santa- l’anno la nostra squadra « PO » 
rlnl. De paoli; Peronace. Bl- dovrà incontrarsi con la vin- 

g °s VNGIOVANNESF* 8 Taraboc- ccnle di Islanda Spagna e di In- 
chU ?Fan7nn? Clanchi T carnpa- ghiiterra Germania Se la nostra 
ni- Arnetoll (Bartolucci). Mene- squadra riuscirà ad aggiudicarsi 
ci* (Morini). Kostner; sguazzinl le due gare, potrà partecipare ai 
(Boncompagnl), Testi (Niccolai). Giochi olimpici di Città del Mes- 
Palazzlnl. Rossi. Bartoli (Lazze- s ,co. Ed è stato proprio di que- 

rl M\nrvTOBl- al 13' Bleon al sl °- cioè di chi far parte 

II 1 * 1 De Paini. 1 al 27* Peronace; della squadra « PO >. che ha par¬ 
cella ripresa: al V Cobclll (che lato Mandelli. presidente del set- 




- ^ * h ’ 


e subentrato al posto di Bigon). tore caldo della FIGC. Mandelli 

dopo avere precisato che il pros- 
Dalla nostra redazione simo allenamento sarà tenuto qui 

a Coveranno giovedì e non mer- 
FIRENZE, 8 coledì per dare modo a Valca- 
Sotto una fitta pioggia che si- reggi di essere presente (merco- 
curamente ha disturbato l anda- ledi l'allenatore sarà impegnato 
mento dei gioco sul campo B del con la nazionale A. dovendo egli 
Centro tecnico di Coveranno, lo mettere assieme anche l*« Under- 
allenatore Todeschini ha fatto so- 23»), ha proseguito dicendo che 
stenere ai 32 convocati per la al prossimo raduno, oltre ai 25 
formazione delle squadre «PO » giocatori che oggi sono risultati 
due partite. Nella prima, fra due i migliori, saranno convocati altri 
squadre formate dai convocati. 18-20 atleti sempre nel limite di 
sono state realizzate tre reti, nel- età (massimo 1945) appartenen¬ 
te seconda, una squadra mista ti a squadre di serte B e serie C. 
di selezionati e di giocatori re- Lo scopo è di opporre le due 



CH.VTEAU RENARD. 8. 


clip lia proceduto Reybrook. Du- 


triamo nei particolari per pu¬ 
ro scrupolo) comincia infatti in 
un mattino freddo e piovoso. 
Tira vento per giunta, e molti 
degli 83 protagonisti indossa¬ 
no piccoli impermeabili di nay- 
lon. Mossiere Adriano Rodoni, 
la carovana infila l’Aurelia e 
devia a destra per Ladispoli 
dove i corridori sbagliano stra¬ 
da e devono far marcia in¬ 
dietro. Il ritmo è lento, sui 34 
orari, e siccome nessuno pren¬ 
de l’iniziativa, scende a 29. 

Nella verde campagna che 
attraversiamo abbondano i pa¬ 
scoli. e anche il gruppo sem¬ 
bra un gregge che si stringe 
per tenersi caldo. L’andatura 
si ravviva un pochino sulla 
Tuscolana. quando la corsa sa¬ 
le verso Frascati e Marino, 
paesi famosi per i loro vini. 
Si muove Polidori. scattano 
Tosello, De Pra e Taccone e 
reagisce il gruppo. Piove an¬ 
cora. e in certi punti l’asfalto 
è una lastra di vetro. Allun¬ 
ga nuovamente Taccone, imita¬ 
to da Cadetto. Poggiali. To- 
sello. Neri, Poli c Destro: un 
fuoco di paglia. A Ladano 
guizza Meldolesi e un cartello 
dice: « Motta sci l’unico che 
può rendere triste... Felice •». 
Motta, per adesso, deve bada¬ 
re a Dancelli. 

Il danese Ritter esce dalla 
fila fra Artena e Valmontone. 
ma ben presto si rialza. Cento¬ 
cinquanta chilometri senza sto¬ 
ria. Anche Polidori e Denti 
non hanno fortuna. In rista di 
Fiuggi, uno squarcio di sole 
asciuga la strada del finale. 
Attendiamo la scintilla che dia 
fuoco alla polveri. Illusione per¬ 
chè i ripetuti tentativi di Dan- 
eelli trovano in Motta il pom¬ 
piere di turno. E pure Brodero 
e Adorni devono calmarsi. La 
gara termina nel modo già 
descritto, con Bitossi che sor¬ 
prende tutti a 80 metri dalla 
conclusione. 

Una giornata fin troppo tran¬ 
quilla. Domani andremo a Vi¬ 
terbo con una tappa di 193 chi¬ 
lometri e 600 metri che pre¬ 
senta un tracciato leggermen¬ 
te ondulato neH'ultima parte. 


In TV la 
Tris romana 

l.a TV trasmcterA do¬ 
mani dalie Capannone la 
telecronaca diretta del Pre¬ 
mio Quadrifoglio, * corsa 
tris » della settimana La 
telecronaca sarà trasmessa 
alle ore 17 sul programma 
nazionale. 


espulsione, per frase ingiuriosa 
rivolta al medesimo; recidivo in 
proteste nei confronti degli uf- 


Da considerare poi che gli 
uomini di Famiglia avevano 


fidali di gara ». Lo stesso gio- chiuso il primo tempo in vnn 
calore è stato anche ammonito faggio per 2 a 0: nella ripresa 
con lettera di diffida per com- ovvianu . ntl . hanno rallentato 
portamento scorretto nei confron- ... 

ti di un avversario. 1111 I>« d >' dni o tirando i remi 


Per una giornata sono stali in barca e permettendo al West 


squalificati Colausig (Roma), Dal 
la Vedova (Alessandria), Giu- 
bertoni (Palermo) e Piaceri (Po¬ 
tenza). 

Nella foto: COLAUSIG. 


Broimvich di segnare il goal 
della bandiera ma ristabilen¬ 
do subito le distanze con il 
terzo goal. 


Sofìa. 

COPPA DELLE COPPE 

A Sofia: Slavia-Servelie SO 
(l'incontro di andata era stato 
vinto dal Servette per 1 a 0). 

A Liegi: Standard-Vasas Gyor 

2 0 (nell'incontro di andata ave¬ 
va vinto il Vasas per 2 a 1). 

A Monaco: Bayern-Rnpid 2-0 
(l'incontro di andata era stato 
vinto dal Rapid per 1 a 0). 

Slavia, Standard e il Bayern al 
qualificano per le semifinali. 

COPPA DELLE FIERE 

A Dundee: Dundee-Juvonlus 
1-0 (l'incontro di andata era sta¬ 
to vinto dalla Juve per 3 a 0 ). 

A Birmingham: West Bromwlch- 
Bologna 1 3 (l'incontro di andata 
era stato vinto dal Bologna per 

3 a 0). 

A Vienna: Austria-Dinamo di 
Zagabria 3 a 3 (incontro di an¬ 
dato). 

Juventus e Bologna si sono qua¬ 
lificate per i quarti. 


La Corea 
del Nord 
giocherà 
ad Algeri 

ALGERI. 8. 

(1 g ) — La nazionale 
ili calcio lidia Corea ilei 
Nord, che Ita rivelato II su» 
valore eliminando, contro 
ogni promisi Il o. gli « azzur¬ 
ri » agli ultimi campionati 
del mondo. < v Stata insilata 
ad Algeri per un Incontro 
con la siiu.idr.i nazionale 
algerina. I.a semita ilei co¬ 
reani i' prevista per il me¬ 
se ili maggio: la data del¬ 
l’incontro sarà fissata nel 
prossimi giorni. 


in molti splendidi colori 
veramente lavabile 
con proprietà antimuffa 
facile nell’applicazione 
di lunga durata 

facile" per tutti perchè sicura nel risultato 


in vendita nei migliori colorifici 


UBI 


r 


/ 


* 


gloriali ha vinto per 4 a 0 con- squadre ufficiali contro delle al- Finale « giallo » nella prima rantr. steegmans ed un gruppo ^fa, come sapete i percorsi 
tro la Sangtovannese. Nel com- lenatrici di pari valore. Questo tappa della Parigt-Nizza. la con Poulidor. Janssen. Gimondi. u-Jp-, . in ’i mnn ri an ’„ rnlat.Va- 
plesso, tenendo conto delle con- perché oggi la squadra mista che ^hls Mcms-Chatea^ Renajd_ di ?lmpjon(vaic a dire quasi tutti riipendedalla volontà dei 


dizioni ambientali, si può dire I ha giocato e vinto per 4 a 0 con- J* 6 ** J’*’ 1 ** 1 1 


, r . x i rimasto vittima di una rovinosa Srnonchè più tardi Piankaert corridori 

che fra 1 32 presenti almeno una tro la Sangtovannese non è sta- I cai t„ Ja mentre si apprestava a è stato squalificato dalla giuria 


Li molto impegnata. 


cogliere una meritata vittoria, I sicché la vittoria t andata a 


r-1 

l II Benfica | 

. eliminato | 

. dalla Coppa | 

. delle Fiere i 

1 LISBONA, 8 1 

Nella partita di ritorno I 
I degli ottavi delia Coppa I 
I dette fiere 11 Benfica ha 
battuto II Lokomotlv di I 
I Lipsia per 2-1 <0.0>. II Lo- I 
| komotlv, avendo vinto lo 1 
Incontro di andata per 3*1, i 
I si è qualificato per I • quar- I 
I minato 1 

| Il cavallo I 
| « Sir Orden » I 
| non fu I 
| drogato I 

* MILANO, 8. I 

I II Consiglio di Stato ha | 
| accolto II ricorso dell’alle¬ 
vamento « Glbl » contro II I 
j supposto caso di « doping » | 
I riguardante II cavallo ■ Slr 
Orden • In occasione della I 
I Coppa doro disputata --a I 
| Milano II 16 maggio 1865 
ed ha annullato la sospen- I 
I sione per re mesi Infitta 1 
| alla « Cibi ». Il Jockey Club 1 
organizzatore della corsa è i 
I stato condannato al paga- I 
I mento delle spese di giu- * 
disio. ■ 

L - J 


“ ^ Mandelli è poi passato a par- I II primo è stato Planacrt Rrjbrork mrntre Durante è bai- 


Gino Sala 




lare della qualifica « PO » e del 
vincola A questo proposito ha 
detto: « Se un giocatore segna¬ 
lato "PO" dovesse "esplodere", 
diventare un giocatore di grido 

e passare da una società a un'al- m .. .. . f . 

tra, potrebbe cambiare cartelli- abbiamo detto quasi tutti I mi- f a* mtmmm aufa* 

no e cioè da attuale dilettante di- |_ g . • gliori, nel secondo gruppo a tir- LODODOlO 

venterebbe un professionista. Que- iM llUvvH • CITO il ca mezz'ora ci sono pero Anque- r r 

sto atleta, è evidente, non potreb- ,d r *»»«» che pure erano con- ff _ s 

* <r *V arte dH i a r” M0DENA ’ 8 mente"Il "francese'che^ila^par: Off 70^70 

squadra. Ed è per questo che tn n campione d’Italia Lorenzo lenza deila Parigi Nizza sma 

tendo chiamare il maggior nu- Bandint ha collaudato per la pri- fatto sapere a destra e manca ■■ ■ 

mero dì giovani allo scopo di ma volta stamattina dalle 8,30 al- che ave»a intenzione di vincere raUfflJMpC 

avere sempre una buona riserva», le 9.30, all’autodromo di Modena ora^invece \n udii ha reso 
Alla domanda di un collega: la nuota lettura letTan «formu. nnJI brutta bottai può conside- Sandro Lopopolo con molte pro- 
« Sappiamo tutti che la maggio- la uno» 1967 azionata da un tr.o r a r si già tagliato fuori dalia lot- babilità affronterà il messicano 
ranza dei giovani qui presenti, tore di 3000 eme a 12 cilindri ta per la vittoria finale a meno Napoles il 17 marzo a Roma. 


Bandini ha provato 
la nuova Ferrari 


zaio al secondo posto e Stceg- i- 

mans al terzo. Ma non basta: j 

perche sotto la spìnta di Jans- iA Doma 

scn e Gimondi il gruppo dei con- , “ 

correnti si e frazionato in due-- 

tronconi. 

E se nel primo ci sono come 
abbiamo detto quasi tutti i mi- ■ _ 

gliori, nel secondo gruppo a cir- 
ca mezz'ora ci sono però Anque- 
til e Zilioli che pure erano con- ai 

siderali tra i favoriti: special- a»II 

mente il francese che alla par- Uff 


V 


b* »■« ff P^e della nostra MODENA. 8 niente II "francese che alia par¬ 

squadra. Ed è per questo cne in- n campione d’Italia Lorenzo lenza della Parigi Nizza ateva 
tendo chiamare il maggior nu- Bandint ha collaudato per la pri- fatto sapere a destra e manca 
mero dì giovani allo scopo di ma volta stamattina dalle 8 30 al- che ave» a intenzione di vincere 
avere sempre una buona riserva». j e 9.30, all’autodromo di Modena U n cor ì*’ 

Alla domanda di un collega: la nuova vatura Ferrari «forma „ n , r bnm r boti a Q e pi! òca nluìe- 




pur essendo cartellinati dilettan- che sarà allineata nelle prose per di un miracolo. 

ti prendono diversi soldi sotto il campionato mondiale « formu- « 

banco», il presidente del SIP ha la uno» 1967. incominciando dal UrOlIlG O «irriVO 

così risposto: «Non so cosa de- Gran Premio di Monaco - Monte- 7) Robroock (Bel.) in ere 


ti prendono diversi soldi sotto il campionato mondiale « formu- 
banco ». il presidente del SIP ha la uno » 1967. incominciando dal 


miracolo. , n un incontro valevole per il ti- 

OrriiflA H’nrrivn to!o "indiale. In questo sen- 
uraine a arrivo si è espresso ieri loreamz- 

l) Rcjbroock (Bel.) in tre ore zatore Tommasi che avreb- 


~ - 

-*•< 4 .. 

,. ìtfk: 


Anche Ànquetil 
correrà alla 
Freccia Vallone 


(Bei ); 6) Ex «equo: Delocht 

(Bel.), Nolmans (Bel.), Roslers 
(Bel.), Den Ilartog (Ol.). Van 


Pini, un telegramma alla WBC 
per farla recedere dal suo inten- 


• — — . « j i _ - _ \ nz i* f tir Di c miuh. a vi i il t io .T* «.nc a» ìlif 

rideranno il CONI e la Federa- cario del prossimo maggio. 3 t ot” 2 ) Dorante tlt.): 3) steeg- be inviato d'accordo con il 

xione calcio; per me questi pos- mans (Bel.); 4) Van Ryckegem 5CCretan0 *d e ii’EBU dotL Piero 

sono far parte detta squadra - : nt!c. Ch ri pin L 1111 telegramma alla WBC 

'PO". Comunque se ri venissero d?Ìi Hartog (Ol f Van far,a rewlere dal suo inten- 

sollevate le stesse critiche di tre AltHllAtal Dromme (Bel.), pontidor *(Fr.) t dimento di privare Lopopolo dei- 

anni fa (alludendo al Giochi di AnCnV AnOdUlll Wolfshohl (Germ.), Gimondi la corona mondiale. Tornatasi ha 

Tokio) andremo alle Olimpiadi (It ), Zoiitnger (Svi ), neugels dichiarato che si sta interessando 

con una squadra Junlores. Per M || M (d, ) - >• Bernard attivamente a questo match e 

il mio settore va bene lo slesso ». COrrClO 0110 £ny ,,u >*™ an * <“«’• >• che crede di poterlo concludere 

Mandelli ha conciuso dicendo 'b"i.) i.rianeur (Bpi ) - e 000 Proprio per il 17 marzo 

che se il CONI e il Consiglio fe- frOffilI Vflllonfi (ou.’stmpson (G.B.).‘ > «uttl > con almeno entro la fine del mese, 

derale della FIGC deaderà che riVCCia VQIIOV16 H tempo del vincitore. Da parte sua Steve Klaus pro- 

i «PO» sono considerati diiet- 24) Van Den Berghe (Bei) curatore del pugtie Lopopolo ha 

tanti si potrebbe arrivare a un L’asso francese Jacques An- 3.3rn7’V. 25) De Boever (Bel.) comunicato ieri da Tokio che il 
vero e proprio blocco: cioè i gio- quetil prenderà parte il 28 apri- **i **7.:. ,. 2 *’ ,<^. r l suo protetto difenderà il titolo 

catori segnalati come « PO » po- le alla Frecaa Vallone, una delle «i. W f u t e(Ol) 3 ir«i’’ Se < ’ fnondiale contro il giapponese 
Irebbero essere anche trasferiti maggiori competizioni in linea ’ „ ,' nipp ò (con Z1 n 0 i, pj Paul Fuji il 18 aprile. Il com- 
da una società a un’altra senza del ciclismo intemazionale. Del- .\nqurtii) con il tempo di r.ntc. battimento dovrebbe svolgersi 
perdere la qualifica e, aggiungia- la squadra faranno parte anche seguono: 88) vicentini (it.) 3 alla Budokan Hall di Tokio. ET 
mo noi, senza ricevere i grossi Stablinski, Aimar, Grain e Le- ore 38*40”; 90) Minieri (it.) «.t.; evidente che KJaus non è al cor- 





Dromme (Bel.), poulidor (Fr.>, dimento di privare Lopopolo del- 
Wolfshoht (Germ.), Gimondi I la corona mondiale. Tornatasi ha 
(U ), Zoiiinger (Svi ), neugels dichiarato che si sta interessando 
* 0, ) ’ ^* ns ? en „ Bernard attivamente a questo match e 

Gnjot (Fr.). Hu> «man* (Bel ). che cre( t» a, r^crlo concluderp 
Van Sprfngei (Bei.). Spruvt cne ^reoe ai pocerio conciuaere 

(Bel.), Leiangue (Bel.). Leytèn 000 PropnO per il 17 marzo 
(Ol.). Simpson (G.B.). tutti con almeno entro la fine del mese. 
Il tempo del vincitore. Da parte sua Steve Klaus pro- 


24» Van Den Berghe (Bel > curatore del pugiie Lopopolo ha 




gue II gruppo (con Zilioli ed ^ au ! il 18 aprile. Il com- 


premi d’ingaggia 


I. C. 


meteyer, tutti francesi, l'inglese 95) Pesenil (It.) 3.40’3r’; 96) ren te deH’iniziativa dell’orga- 


Denson, il tedesco Adler «i il 1 Chiappano (it.) s.L 


belga Stcegmans. 


Nella foto: ZILIOLI 


nizzatore Tommasf e del dottor 
Piero Pini. 


ASSUMONSI AGENTI PER ZONE UBERE 

VERNICI EMMETI ( TORINO f CORSO GIULIO CESARE 210 / TELEFONI 26.33.26 J/26.33.27 
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8 MARZO: GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 


pag. n / echi e notizie 


Grande interesse per la rassegna della RDT 


A Lipsia la Fiera della 


1 t* nnprnìp facili rii VvKnrcrì rìvo ^ uzìone tecnologica 

Clic Ut w Ril/I I Si punta sulla specializzazione • Ampie possibilità dì scambio con l'Italia 

| La Repubblica Democratica Tedesca pronta a discutere con le autorità 

_ __ | m il * li 5 italiane la rimozione degli ostacoli 

«tpruiio id éiidOu uciici nvuiidi ^^ 

A = LIPSIA. 8 -tguaio Testimoni dei viaggi nei L'intera et onorili,i della HO 


A UN ANNO DALLA RIVOLUZIONE 

L’«Almanacco socialista 
italiano» celebra 

la donna russa 



Un gruppo di bolsceviche già attive nel partito prima e durante la rivoluzione di febbraio. 
Da siili'•tra a destra e dall'alto in basso A I. Elizarova, N.K. Krupskaja, K.N. Samoilova, P.F. 
Kudelli, I.F. Armand, L.N Stal. L.R. Menziskaia. E.F. Rozmlrovich. F.l. Drabkina. K.l. 
Nikolaieva, Emilia Solin, A.V. Artjuhjna 


= Dall articolo « La donna russa » fìr- 

£ maio « aenosse » (Gustato Sacerdote) 

S sull Almanacco socialista ttahano de! 

= 1919. 

= ... La donna ru"a è. in Europa, la pr ma 

E donna « emancipata » In nessun paese d'Europa. 
= come nella Russia analfabeta, si trovano tante 
= donne nelie scuce superiori, fatte focolare, non 
= so.o di scienza ma anche e forse pr ncipalmente 
E di vita civile. Perciò appunto i passali governi 
£ russi chiudevano loro in faccia le porte deLe 
= università Ma allora, a schiere infin te. le ra 
= gazze russe abbandonavano il suo'o pairo. per 
S recarsi a studiare nelle umversta estere 

= A studiare ed a cospirare eoo tutto il Imo 
= ardore, con tutta la loro anima, con una ta.e 
= veemenza di passioni, con una tale prezza e 
= castità, che noi « europe. ». all’udime narrare 
= !a vita di sofferenze e di nnunce e di martini. 
= ci sentiamo come trasportati in un altro mondo.. 
= ...Fra i <000 schiavi della gleba (lepori ai in 
= Sibena. all'epoca della liberazione dei corca 
£ d.m. due terza erano donne. Doj>o la rivoluzione 
= di Sebastopoli nel 1830. furor* cannano ite a 
= morte 375 donne, le quali dovettero affrontare le 
= bocche dei cannoni con i loro bimb, m braccio 
= e per mano. Nelle famigerate colonie mi.ilan 
= di Alessandro I. scoppiò una sommossa, di cu. 
!J furono organizzatrici le donne Forti passioni 
H di libertà, in tutti i grad.n. de.Ia società ebbero 
£ sempre eco nei cuori de.le donne Una volta 
H poi che La donna si era sollevata in difesa 
= del diritto calpestato, superava gli uomini per 
=j l'energia e la fermezza del suo fanatismo. 

H E una donna, una giov anetta, fu quella che 
5 iniziò in Russia I era terroristica deha Kivou 
=5 none. Nella seconda metà dei secolo XIX era 
33 finito U periodo ai transizione, di preparazione 
£§ L'ana era ormai satura di e’ettratà che co 
3 mine lava a scaricarsi in lampe sinistri Invece 
£ della libertà promessa si era dato il carcere; 
= invece del pane, il bastone. Quale a.tra via, 
= se non la violenza, per far saltare in aria t 
3 muri del carcere materiale e spirituale, in cui 
5 era rinchiuso u popolo 7 E Vera Sassulic. diede 
= il segnale. Al 5 febbraio 1878 presa da pietà 
s e indignazione per t patimenti, infl.Ui in car 
§= cere a uno studente, sparò un colpo di rivoltella 
£ contro uno dei p»ù rozzi aguzzini dello zansmo. 
5 il generale TrepofI, comandante della gendar- 
3 mena. 

= Era quello il primo caso d'un attentato contro 
p un alto funzionano governativo. Ed era una 
S donna che k> aveva commesso! L'impressione 
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Cronache e commenti nel primo numero della “Pravda» - La rie¬ 
vocazione della prima giornata rivoluzionaria nelle parole di una 
delle più appassionate protagoniste del 1917: K.N. Samojlova 

Il 18 marzo 1917 riappariva, ormai legale, la « Pravda » organo di stampa 
dei bolscevichi. Nel suo primo numero la « Pravda » iniziava così la ricostru¬ 
zione degli avvenimenti rivoluzionari: « Il 23 febbraio <8 marzo) in occasione 
della giornata della donna fu dichiarato uno sciopero nella maggioranza 
delle fabbriche e delle officine Le donne ciano quanto ntai combattive, e non solo le 
lavoratili! ina anche masse di donne che tacevano la coda pei il pane e il piti olio 
Oigam/zarono dei conu/i. si riunuono nelle stiade e si duesseio vaso la Duma citta 
dina per chiedere pane; fermatone 1 tiams ’’( mnpitqnt. uscite'" gudavano; co-u esse 
andarono anche davanti al 
le fabbriche e alle officine 
facendo cessate il lavoro 
« Nel complesso la gior 
naia della donna fu una 
giornata splendente e la 
temperatura rivoluzionaria 
cominciò da quel giorno a 
salire. 

c Lo stato d'animo coni 
bnttivo si manifestò nelle 
dimostrazioni, nei comizi e 
negli senntri enn la polizia». 

Il qinrno dopo, nel n. 2. 
la « Pravda * pubblicava un 
editoriale dal titolo rii qran- 
de qiorno » L'editorialista 
scriveva * 

« Molto tempo pi ima del 
la guerra l'Internazionale 
proletaria dichiarò il 21 feh 
braio (8 marzo) festa in 
ternazionale delle donne. 

« Il 23 fehhraio ò la einr 
nata della donna cosi come 
il 1 maggio ò il giorno del 
proletariato di tutto il mon 
do Una settimana fa. il 23 
febbraio appunto, a Pietro 
grado il vecchio potere ten 
tò di impedire alle donne la¬ 
voratrici di festeggiare il 
loro giorno Per questa ra 
gione all'ofTìeina Pulitov av¬ 
vennero i primi senntri elio 
si trasformarono poi in di 
mnstrazinne e infine nella .. 

rivoluzione ® MARZO A PIETROGRADO: le operaie tessili danno il via 

„ i - al movimento rivoluzionario chiedendo pane per ì loro figli 

« U primo giorno della ri K 3 

vohizione coincide così con 

la giornata internazionale |-* I H I 1*^ I 11 _ I Jl 1 

della donna lavoratrice.. Le AJ—< A IVv/\Jl\ilL/v/ 

donne scesero per prime T'v ATT A fi|\Tri O r l * l ¥ A 

C,S d cMo p i"„" DALLA FINESTRA 

ne in molti casi decisero TXr , T T A A W3 TA.T A 

della sorte delle truppe Es I J lzA -1 , A /,/\ f\ | ) ^| f\ 

se entrarono nelle caserme 

e convinsero i snidati a nas- Fcco ne * !a sua corrispondenza con lo Zar. i commenti della 

, ,, , . - zarina Alessandra agli avvenimenti che si svolgevano a Pie 

sare dalla parte della rivo- trogrado 

lozione Gloria alle donne! j MARZO. — La zarina Alessandra scrive allo Zar: « Non 

Nei giorni desolanti della avete mai perduta un'occasione per mostrar loro (al popolo 

guerra la donna aveva sop cioè) il vostro amore e la vostra benevolenza. Ora fate sentire 

portato sulle sue spalle inim '! , v . os, . ro P u 9 n ®- L ,f. c 1 hi * dont * essì *! cssì 0uan * a 9 en,e mì ha 

er ■ • detto »n questi ultimi tempi: — ci occorre la forza —. E 

macinabili soiiorcn7e . strano, ma tale è la natura slava: la piu grande fermezza, 

flitta per i suoi familiari persino la crudeltà, ed un amore ardente Bisogna che impa- 

mandati al fronte preoccil rino a temervi; il solo amore non è sufficiente ». 

pala per i bambini che sof- , * MARZO - La zanna scrive; « Spero che quel Kedrinsky 

. . r . . .. , (voleva dire Kerensky) sara impiccato per ) suoi discorsi spa 

Invano la rame tuttavia la ventosi. E' Indispensabile la legge marziale: sara un esempio», 

donna non cadde in preda 9 MARZO. — Telegramma: « ... si traila di un movimento 

alla disperazione Essa sol promosso da teppisti. Del giovinastri corrono le strade e gri- 

. dano che non c'è pane solo per creare agitazione. Vi sono con 

evò la bandiera della rivo |(jro deglj cperaj che tmpedl5Cono a , compa g n , dl | av0 rare. 

luzinne... » S e facesse un po’ piu freddo, probabilmente sarebbero rimasti 

Infine un anno dopo Kon- tulli a casa. Ma tutto ciò passerà e ritornerà la calma purché 

kordja Xicolafevn Samoiln ,a “ p n pia c °mpo r larsi come si deve » 

...... 10 MARZO — Nuova lettera della zanna: «...bisogna di 

t’O membro del partito so chiarare fermamente agli operai che è proibito scioperare e 

cinldemocraticn fin dal 1903 che, in caso di infrazione, saranno mandati al fronte per punì 

e bolscevica fin dalla fonda zione Le sparatorie sono del lutto inulili: occorre solo man- 

. , , tenere l'ordine e impedire agli operai di passare I ponti_». 

zinne del nuovo qruppo in 12 MARZO. - La zarina telegrafa. «Sono indispensabili 

torno a Lenin — così seri concessioni. GII scioperi continuano. Molte truppe sono passale 
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fu enorme. Non sa .0 tra nvoiuz.onari, ma in 
tutti gii strati de.Ia società si mando un sospiro 
di sollievo I giudici popolari assolsero la gio- 
vanetta assassina Tento ia pohz a zar sta ai 
r parare a quella « vergogna »; e all uscire dai 
tribunale Vera Sassulic fu di nuovo arrestata 
l.a folla pero fu più svelta delle guardie. La 
Siss-j ic fu oberata Alcuni mesi dopo la ve¬ 
diamo a Lugano, dove vivevano altri socialisti 
profughi dove viveva anche un altra russa, a 
cu. mo to deve u social smo italiano: Anna 
Kul «ciotl. Parlando di Vera bassulic ne.la sua 
« Russ’a -otterranea ». cosi dice di essa il rivo 
.uzionano Stepnjak: « L'indipendenza del suo 
pensiero ut unione con ! as.o uto purezza del 
suo carattere producemmo un'altra qualità forse 
’o più ammirevole m essa: un istinto morale, 
che non l'abfxindonara mai. e col cui aiuto, 
anche nelle questioni più difficili e più intricate, 
es.a sapeva sempre distinguere, di primo ac 
chilo d p U'to daU'ingtusto. il buono dal cat¬ 
ta o » 

Le virtù che Stepnjak fa qui ruevare. sono 
alti-ovini va.ori spirituali: ma. per fortuna della 
causa de..a r.vo’uz.or.e Vera bus- ».,c non era 
\n ca depositaria di tanto tesolo Vera F.g’-er. 
Sonja Pe'ov-k. Marna Koua'-k’ N'a L-shda 
S-ghida Stefania Spirodonov*. Ca'enna Bresh 
kowsk, ('.ho"ja He.fmar.n davan* ig.i *KCh 
nostri «fi.a. una lunga sch.era d, donne d.verse 
di cultura, di razza, di nazionabìà d. or.g ne. 
di amb-ente. di educazione, di mezzi materia.i. 
ma tutte unite nella r.bell one contro lo Stato 
russo, nella lotta per La redenzione del popzo. 
Apparentemen'e plasmate di una materia dura, 
capaci di uccidere un uomo senza batter cigno, 
il fondo comune e pr.nei pale dei loro sentire e 
del loro agire è l'amore la f«-ue amore per 
gii oppressi — anche se es-e ste-^e provencono 
dalla ca'ta degli oppressori — fede in un ideale 
di umanità pura devozione intera aila causa 
di quegli oppressi. pe r i a cui redenzione sono 
pronte a sacrificare ogni momento, la !o-o g o 
ventò la loro vita. 

« Sono le donne — diceva alio Czar un suo 
ministro — sono le dorme che hanno contribuito 
a stendere su tutta la Russia la rete delle 
organizzazioni mofazionane » Esse sono coloro, 
di cui un giudice delio Czar affermava « non 
sono donne, bensì diavoli ». Ma m onore di que¬ 
sti esseri « diabolici *, TurghenjefT. che aveva 
assistito a un loro processo, scrisse poi una 
delle sue più beile pagine, la poesia in prosa 
« Lo soglia >.„ 


« La storia della rivolu¬ 
zione russa deve sottolinea 
re tl ruolo che vi hanno 
avuto le lavoratrici di Pie 
trogrado nei giorni della ri 
vohizione di febbraio Stilla 
stampa operaia è già stato 
ripetutamente scritto come 
l’anno scorso, proprio il 23 
febbraio e proprio nel gior¬ 
no della festa internaziona 
le socialista delle lavorate! 
ci. esasperate da tre anni 
di guerra sanguinosa che 
avevano tolto loro i padri, 
i mariti i fratelli le affa¬ 
mate lavoratrici di Pietro 
grado scesero per le strade 
dei quartieri operai al gri 
do "pane. pane”. 

e Si trattò di una autenti¬ 
ca protesta delle donne la 
voratrici estenuate dalla fa¬ 
me e dalle privazioni, e fu 
come il segnale non solo 
deU'insurreztone dei lavo 
ratori ma anche dell'inter 
vento dei soldati che inco¬ 
minciarono a rivolgere i lo 
ro fucili e le loro baionette 
non già contro il popolo af¬ 
famato e insorto ma contro 
il despotismo dell'autocra¬ 
zia che banchettava nei ius 
suosi palazzi. 

«Questo primo intervento 
spontaneo delle lavoratrici 
di Pietrogrado nella nvolu 
zione fu per esse come il 
battesimo di guerra che le 
unì saldamente all armata 
rivoluzionaria del proleta¬ 
riato combattente. Nel corso 
di tutta la nostra rivoluzio 
ne le lavoratrici d’avan 
guardia non abbandonarono 
poi mai i loro posti in pri¬ 
ma fila ed ora camminano 
mano nella mano con i com¬ 
pagni operai >. 


8 MARZO A PIETROGRADO: le operaie tessili danno il via 
al movimento rivoluzionario chiedendo pane per i loro figli 

PIETROGRADO 
DALLA FINESTRA 
DELLA ZARINA 

Ecco nella sua corrispondenza con lo Zar. i commenti della 
zarina Alessandra agli avvenimenti che si svolgevano a Pie 
trogrado 

7 MARZO. — La zarina Alessandra scrive allo Zar: « Non 
avete mai perduta un'occasione per mostrar loro (al popolo 
cioè) il vostro amore e la vostra benevolenza. Ora tale sentire 
il vostro pugno. Lo chiedono essi stessi Quanta genie mi ha 
detto in questi ultimi tempi: — ci occorre la forza —. E' 
strano, ma tale è la natura slava: la piu grande fermezza, 
persino la crudeltà, ed un amore ardente Bisogna che impa¬ 
rino a temervi; il solo amore non è sufficiente ». 

8 MARZO. — La zarina scrive: « Spero che quel Kedrinsky 
(voleva dire Kerensky) sarà impiccalo per ) suoi discorsi spa 
ventosi. E' Indispensabile la legge marziale: sara un esempio ». 

9 MARZO. — Telegramma: «... si traila di un movimento 
promosso da teppisti. Dei giovinastri corrono le strade e gri¬ 
dano che non c'è pane solo per creare agitazione. Vi sono con 
loro degli operai che impediscono ai compagni di lavorare. 
Se facesse un po’ piu freddo, probabilmente sarebbero rimasti 
tulli a casa. Ma lutto ciò passerà e ritornerà la calma purché 
la Duma sappia comportarsi come si deve ». 

10 MARZO — Nuova lettera della zanna: «...bisogna di 
chiarare fermamente agli operai che è proibito scioperare e 
che, in caso di infrazione, saranno mandali al fronte per punì 
rione Le sparatorie sono del lutto inutili: occorre solo man. 
tenere l'ordine e impedire agli operai di passare I ponti... ». 

12 MARZO. — La zarina telegrafa. « Sono indispensabili 
concessioni. Gli scioperi continuano. Molle truppe sono passate 
dalla parie della rivoluzione » 

Risposta dello Zar che e in un treno =peciaie per tornare 
nella capitale (ma non vi arriverà mai perche i ferrovieri lo 
bloccheranno): « Tempo bellissimo. Spero che vi sentiate bene 
e siale tranquilla. Molle truppe sono stale inviale dal fronte 
Con affettuosa tenerezza Niki » 


50 anni fa 


5 MARZO — Scioperi e pro¬ 
teste in molle grandi fabbri- 
che fra le quali la Putilov. 
Le truppe intervengono per 
bloccare I cortei nei quartie¬ 
ri operai. 

Lo zar parte per il quar 
tier generale di Moghiljev la 
sciando ai capo del governo 
principe Gahtzin il decreto di 
scioglimerlo della Duma con 
la data in bianco. 

6 MARZO — Nuovi scio 
peri e manifestazioni. Centi- 
naia di donne, esasperate dal¬ 
le lunghissime « code » deva¬ 
stano alcune panetterie ed al¬ 
tri negozi di alimentari nel 
quartiere di PìetrogradskiJ. 

7 MARZO — La direzione 
della Pulilov decide la ser¬ 
rata in seguito alla contro¬ 
versia salariale in un repar¬ 
to. Vertimila operai sono co¬ 
si sulla strada; avvengono 
scontri con la polizia. Man¬ 
ca il pane. 

Riunione di operaie lessili 
della fabbrica Lesnoy per de¬ 
cidere la manifestazione di 
domani, in occasione della 
giornata internazionale del'a 
donna. Si scrivoro cartelli 
che chiedono pane, altre pa 
role d’ordine: « abbasso lo 
zar » « abbasso l'autocrazia ». 
Partecipa alla riunione l'ope¬ 
raio bolscevico V. N. Kayu- 
rov il quale dà consigli di 
prudenza nello scontro inevi 
labile con la polizia. Scrive¬ 
rà poi: « nessuno pensava al¬ 
la imminente possibilità di una 
rivoluzione ». 

8 MARZO — Sciopererò tut 
te le operaie tessili di Pietro¬ 
grado. Iniziano la manifesta¬ 
zioni nei quartieri dl Vyborg 
• di Narva; le dimostranti 


hanno subito la simpatia del 
le donne che fanno la coda 
davanti al negozi 

Cortei di donne si recano 
davanti ai cancelli delle fab 
briche meccaniche e metallur¬ 
giche chiederdo agli operai 
di sospendere il lavoro 500 
uomini escono dalla fabbrica 
di cartucce di Vyborg. Anche 
gli operai della Publov par¬ 
tecipano alle mamfestazioni: 
si calcola che gli scioperanti 
siano almeno 90 000 « 50 le 
fabbriche chiuse 

Nel pomeriggio nuove ma¬ 
nifestazioni- su grandi ban 
diere rosse è scritto « abbas¬ 
so la guerra, abbasso l'auto¬ 
crazia » Gli operai fermano i 
tram; tentano di passare i 
ponti sulla Neva per recarsi 
al centro ma la polizia li re- 
spirge. Una colonna di donne 
passa sul fiume ghiacciato e 
invade la Prospettiva Newsky. 

Il bolscevico Kajurov. In¬ 
sieme a un menscevico e a 
un social rivoluzionario, costi 
tuisce un comitato di sciopera 
a Vyborg 

Narra nelle sue memorie 
l'ambasciatore Paleo'ogue che 
gran parte della nobiltà era 
quella sera a pranzo presso 
l'ambasciata francese Si di 
scusse mollo — e si disputo 
— sulla bellezza e l'arfe delle 
più grandi danzatrici del mo¬ 
mento: la Pavlova, la Kse- 
skinskaja e la Karsavina ami 
ca inlima — quest'ullima — 
detto zar. 

A palazzo MariJnskiJ riunì» 
ne fra rappresentanze del go¬ 
verno, della Duma e del mu¬ 
nicipio per discutere la dispe 
rata situazione dei vettova 
gliamenti. 


Dal nostro inviato 

LIPSIA, 8 

La Fiera tecnica di primasera 
ha aperto i battenti Per la « pri 
macerile 19G7 » già si delinea un 
glande -uicce-iso Oltre 10 mila 
espositori di settanta pae.^i sono 
pi esenti Una folla festante si 
sita le ultime novità della ilice 
carnea. ì misteri della chinina, 
le meraviglie deH'eletttomea. nel 
quaitiere della Fieta (etnica alla 
peiifcna della città Nel centio 
storico di Lipsia diciotto mae 
eto^i palazzi ospitano nel con 
tempo la mosti a dei beni di con 
sumo Le stiade sono affollate e 
festose La Fieia di Lipsia si un 
medesima con Li citta 

Cinque glandi gì oppi iruhistn ili 
italiani — la Finsider. Montedi 
son Fiat. Olivetti e Siila Vi 
si.osa — sono pi esenti con stands 
propn alla t veterana delle Fil* 
ie» Un'ottantina di altri espo 
siimi italiani sono raggi uppati 
nella collettiva tecnica organi/ 
zata dall'Istituto per il cornine! 
ciò estero C’Iu espone beni di 
consumo — come Mai zollo — lo 
fa in uno dei palazzi imbandte 
rati del centro 

La Fiera è alle sue prime bat 
tute e si concluderà entro il 14 
(inissimo Nei suoi stands. due 
mondi si menni inno intanto al 
di sopì a di ogni fittizia divistone 
La Fiat espone, ad esempio i 
suoi (intenti trattoli a due passi 
dal padiglione tecnico dell URSS 
La Finn di Lipsia fa da ponte 
da ti amile tta mondo capitalista 
e sia i.lima Essa ha alle spalle 
otto secoli di esperien/a e sti 
mola oggi la npiesa di nmmali 
tdazioni economiche tia Est e 
Ovest Che molo ha questa Fiera 
i|s|>(tto all nonnulla italiana' 
Qualche (dia (ino dai e un idea 
(itile unpie possibilità ene sono 
offeite .ilio sviluppo delle tela 
/ioni conimele i.ili tra l'Italia e 
la RDT L'interscambio tra i due 
paesi è aumentato negli ultimi 
tic» anni del 17 per cento Oltre 
ad agi unii Imita secca e «uc« hi 
(h fluita, la UDÌ unpoitn oggi 
dall Italia piodotti della mecca 
luca, met.dliu sua. dell industria 
tessile e deH'ahhigliamento II vo 
lume globale dell interscambio Ira 
I due paesi si aggira intorno ai 
.l'i milioni di dolimi mitre 18 mi 
bardi di Ire), nel l‘»l>7 Un tegi- 
sitato un ine lomento cicli* 11 per 
cento rispetto al lifWÌ che può 
esseie t apulamente aumentato 
Su (inali basi ' 

Nei diversi stands della RDI 
il latto nuovo e dato dallo svi 
luppo costante della piodu/ione 
industriale Essa pmeede con un 
incremento annuo del h percento 
ed ha già allineato la RDI al 
(inulto posto tra i paesi uidti 
striali d'Ktnopa Grazie a que'lo 
processo di sviluppo industriale 
circa un milione di lavoratori 
sono passati negli ultimi anni 
dall'agiicoltura all'industria Qui 
non si parla di « miracolo eco 
nonuco t. ma l'espansione indo 
striale e impressionante L'intera 
economia della RDT è in fase 
rii decollo Massicci investimenti 
vengono effettuali nei settori di 
punta deM'economiri nazionale 
Essi riguardano soprattutto in 
termini pttontari I industria pe 
ttolchimuu, elettronica e delle 
moderne macchine utensili 
Se s l potesse muschiate uno 
slogan, questa si può dire la 
Fiera della • rivoluzione lecno 
logica» Ne parlano tutti, sia 
nelle relazioni ufficiali che nei 
discorsi correnti Esperti e tee 
mci della RDI che abbiamo in 
contralo alla Fiera -ono dell'opi 
mone che questa * rivoluzione 
tecnologica - avra una grande 
Ulti lenza sullo sviluppo ilei rap 
porti economici e commerciali 
con i paesi dell'Occidente euro¬ 
peo Essi sostengono che non si 
tratta di «fare tutto», ma che 
occoire comprare il meglio dai 
paesi più evoluti I moderni prò 
cessi produttivi richiedono inla'ti 
la -pt-ciali/za/ione dei «mgoli 
paesi nella fabbricazione di in 
'tri impianti di produzi<>ne 
Fare <ui tutto* in cp.este cir 
co-tan/e. tqui.arrt-bbe a c pen 
dei e male e a perdere tempo 
Ucr questo la RDT e pronta a 
i o'nperdre in Italia interi un 
pianti industriali e a 'Cambiare 
licenze ni produzione Della prò 
il mone ita.lana interessano un 
piatiti u ere.mici, laminati e prò 
hi.ut ci avtiaio. Iictnze r.eJ set 
tore dilla petrolchimica A no 
sira vota. M'reinmo comperare 
I nella l!l)T macchine u’ensili di 
a.ta p'<<J itt.vi'a n archine uten 
'i i ' m »cc binario speciale 

In’eress^p-- approcci sono già 
in corso nell -n-bito della Fiera 
; l'.i r pprt 't n'a. i*i del co'i.irtrcio 
: e'Uro dtiia RDT e in.posanti 
: impre-e Uau.-rt per rimuovere 
gli o-taco’i 1). co-a si tratta 7 
I II nO'tro pit-e non na ancora. 

con e e noto ritono-eu/o I e-i 
; s-tnza dt ha RDT tome V.i’o -o 


zumando persino il parere fava 
lev ole dei loro governi Ne con 
seguono resti moni dei viaggi nei 
conlienti dei rappresentanti della 
RDT e la sicuiezza di necessarie 
garanzie statali per accordi a 
lungo termine che limitano un 
rapido sviluppo delle relazioni 
c ommerciali 

La RDT è punita a utilizzare 
tutte le possibilità per intensifi 
caie gli scainhi con l'Italia, a 
discutere con le autorità italiane 
pei rimuovere gli ostacoli che 
frenano tuttora il commercio tra 
i duo paesi Si tratta di richieste 
imi che fondate E' tempo che 
siano prese in seria considera 
zinne dal nostro governo prescin 
delirio dalle pressioni esercitate 


dai circoli revanscisti di Homi, 
nel tentativo di isolale la RDT 

L'mleta economia della RDI. 
come dicevamo e in fase di de 
collo’ questa e la lezione della 
« Primaverile 1%7 » di I ipsia 
L'Italia e la RDI hanno due eco 
nonne praticamente complemen 
tali l rapimi ti conimele iati tra 
i due paesi possono sulupnnisi 
tiberini mente Ma non ce ten pò 
da (tei dei e So i no-tu zovei 
nnnti non si scrollano ripida 
mente di dosso d complesso dm 
» primi della classe della \\IO < 
satanno 1 concorienti frame-i 
inglesi e lielgi a utilizzare a fondo 
la lezione 

Marco Marchetti 


All'Università di Torino 


GARIN PARLA 
DEL RAPPORTO 
GRAMSCI-CROCE 

Foltissimo uditorio di operai, studenti, 
professori universitari, uomini politici 


V. J 1 * i 
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H di quelli m discussione ruhe 
= a.e e invece un r ap|>»'lu eia go 
= vtr:c a go.cn.o e I a; < ri.ru di 
=; i n gij,-.ti cr- tiltt a h.nz . -ca 
t Jt r /.. 

=§ » Il no-t.’o £(>v e:r,u — ti i d < f .a 

= rato i! v .cc pra-ideme del C <.n-i 
= g. i> !t ) mirti tri (Stila RDT Ju 
= u.- Ba'kou. alla inauz ira/iore 

£ Celia h.c-'u — e p* rfe’t.iiiic n - e 
== co-i'.ipevo'e sre re..i/i.»m est» 
H no'-vrt e che ir.'ra'vruan o con i 
E p i m irmi Ir..ili capi'.iUstiri -ono 
F anccra 'ornane da coti sponde re 
£ al'e possibili'.) che offre 13 no 
= s(^,, eco-o” ,a e al potenzia e 
= ecororricf cei nostri purtners 
E Per utilizzare tutte le possibilità 
| è di p imurta importanza che ie 
= necessarie negoziazioni *iaro con 
= dotte da governo a governo fino 
E a rego'arizzere le relazioni eco 
E nemiche » 

= Occorre q.andi istituire dede 
£ rappresentanze commerciali biia 
£ terali e si dovrebbe liquidare 
= I ufficio viaggi alleato di Berlino 
= ovest che, in base al trattato 
= della NATO, può tuttora negare 
= il visto di uscita e di entrata 
§j alle rappresentanze commerciali 
IfH dei diversi paesi europei, condi- 


Dal nostro inviato | 

TORINO. 8 

\d ascoltate Eugenio Garin 
elle parlava di Gramsci e del 
suo rapporto (la sua «zuffa ») 
con Cline noli au'a magna ilei 
I ateneo clic vide il futuro ton 
datene del PLI studente della fa 
colta di Ictteie e filosofia si sono 
affol'.iti centinaia d, studenti, 
di giovam d- olierai, di profes 
son universitari di uomini po 
litici- a testimonianza non for 
male della vitalità della tre- 
‘chezz.i della esemplarità di una 
battaglia culturale e ideale che 
Ila torgiatn «.unii della critica» 
decisive per il movimento ope 
raio e comunista italiano Era. 
questa conferenza di Garin, la 
prima di una serie di manifesta 
/inni mdelte a Torino sii inizia 
tiva del (’entio popolare ilei li 
bro e dell Istituto di psicologia 
sociale |xt il trentennale della 
morte di Gnun-ci: si è melala 
subito un occasione straordinaria 
per verificare quanto vivo sia il 
tessuto dei rapporti fra cultura 
e politica nel nostro Paese 

-\l tavolo della presidenza, pri 
ma che il prof Garin cominciasse 
a parlare, sono stati chiamati dal 
la professoressa Angiola Mas=uc 
co Costa i professori Remiti Ab 
bagnano Guzzo (presidente della 
“s'H età fi «tso'u a it diana) Vano 
Qiiazza Bobbio insieme con il 
c «mnagno Rufnlim responsabile 
de" i Cornili "ione cu'tura’e del 
PCI 

Dopo che I mi Castagno pre 
sidrnte del Centro popolare del 
libro ha rievocato t primi in 
contri del giovane sfociente c ar 

do i’i'ii'i (i C,. un c ro» g n-H* 

'ni meccanici -n lo'ta nella lo 
rinn etri lhn ha preso la parola 
il P'of Eugenio Garin 

Il suo discorso e sta'o rivolto 
da un lato a ricollocare nel vivo 
di una p r ob I en’a ,, r a di rp=pr-o 
e i-o-v-o • t- rnaz onn’e il r.*dn 
Gramsci Croce a contestare in 
somma il presunto « prov-innalt 
smo » della ha'tagba antipositi 
cistica e antideabsf'ca: dall'al 


La marcia 
della speranza 
giunge 

a Roccamena 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

La marca de.Ia speranza, per 
la r nascita del.a Sicd-a e per 
.3 pace, ha ragg.unto questa se 
ra San'a Margherta Belice (Agri 
gen'o: 'orza tappa del lungo 
nneraro che. a’traierso tre prò 

v n'e porterà sabato pomeriggio 
a Pa er-no Danno Don e quanti 
*i i rei racco’o i appe.Io 

L a'pvo dei ov'ei. a San'a 
Mi gnt' - a e s’a'o m u’ato con 

vi la ; r ?r le fe-ta d popoo che 
e cor' r i3’a pu tardi ne palazzo 
ie {.attopardo dora Cario l-evi 
Lrr.es;. i'e«an Tono Zanca 
n^ro ed a,tri p'iot s sono in 
on’rau con ; lavo-a'on 

Domati na la mare a nprtnde 
con -oberino Rocca mena il po 
ran-s mo cum ir.e del Pa ermi 
'.ano c.ne e a due anu fi fu tea 
tro di .na c amorosa man festa 
zione d. protesta di Damo Dolci 
contro .a mafia e per la costru¬ 
zione di una diga A Roccamena 
domani sera la tematica deUa 
mura a troverà un altro origi 
na.e momento di sviluppo: agli 
.ricontr con i poeti, per la pace 
nel \ letnam. con i pittori — che 
hanno caratterizzato sui qui. di 
vo.ta in vola. le serate di tappa 
— seguirà stavolta l’incontro con 
gli obiettori di coscienza, di cui 
sarà protagonista Pietro Pinna, 
d primo obiettore condannato in 
Italia nel dopoguerra. 
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tro. a sottolinearne Li pcrm.uu. uri 
v nhriitn 

Ha un senso. s| chiede Guiii: 
parlare di «provincialismo» di 
Gramsci ne 1 momui'o m un i, 
panorama politico e culti mie 
nel quale egli si viene leu mando 
(dal iappi»to con la filosofia cl.is 
sica tedesca all Ospu u n/a della 
Rivoluzione ciottolile) e pio» rii 
to olite Ini ino e I Italia V( -n a 
Europa.' Ila un senso puam. 
quando nella sua meditazione h» 
vanite, nella spietata pule mu a 
ccHitrq gli appumpncnti positivi 
stia del marxismo, contici le s t t . 
distorsioni deterministi: he rii lui 
scoilo lenii e mot'vi n opn a uit 
ta ia cultura e uopi a cinti rn 
poianea? 

Ce chi come il pensatori* (iati 
ceso Althusser, ha pm-eguito 
Garin, ha ritenuto su questa 
base di poter assimilare Grani-: i 
a quella zona del marxismo emo 
peo clic viene contraddistinta d u 
nomi di Karl Korsch. di I uka: s 
di Rosa l iixcmhurg. ma si trae,, 
di un giudizio che. a puicie di 
Garin, va articolato con piu 
•ine senso storico Certo, egli ha 
detto Granisci ha li t‘r> I ibi io a 
e Sorel non Ueh: r o Diltlnv 
anche se alcune delle con: Insinui 
cui perviene nel primo periodo 
della sua riflessione (in parino 
lare la sottolineatura antideter 
ininistiea dell uomo come erra 
tura storica della cultura come 
processo rii autoformazione di co 
noscenza di se di autonomia) rie 
cheggiano formulazioni analogia 
a quelle del giovane Lukacs 

E qui e il senso del rapporto 
di Granisci con Croce Rapinato 
che. ricorda Garin non pun ess»* 
re vis|n m modo umvfico ma va 
’iilagato in r,i|>'»rio ala con de 
situazioni storiche nelle quali 
Gramsci opera ricordando che i 
giudizi precedenti al ITJO non 
vanno confusi ron qut III tri'i enti 
e con i « Quaderni » 

Non c'è dubbio, afferma Garin 
che lo sforzo attuato dal giovane 
Gramsci oer far emerger: a 

i i-o‘i : d • ’ : pra-si d i, : 
che ri: . ri: '< • » *i - i o » .ip 
dogmatismo, la sua critica con:io 
Treves da una parte e il mecca 
ninsmo schematico dei mas-mia 
li-ti dall'altra. s»>no nutriti di 
i-tanze che a lui pervengono an 
(he a"raver-o la meri azone de 
lo « storicismo » crociano qijpi|n 
«storicismo» attraverso il quaV 
egli arrivò tra l’altro ad tncnn 
trare la istanza antipo-iriv i-'ir a 
di l-abnola Si tratta in c oinma 
secondo Garin, di un'espenc n/e 
che costituisce l'e-aito riscontro 
sul terreno nazionale di un nodo 
culturale europeo 

S'an.o qui al rromen'o v? 
c.- v<> dt - ip;x»r:o ’"Oria pra 
della «praticità deci-iva dell'at 
t»v ita teoretica » al ccn’ro della 
neri az ort gram-c aria 

Sarà proprio la dura esper eo/a 
po' t ra l'm'rirco forai'-'!*» 
della riflessione teorica con la 
battaglia quotidiana che povera 
Gramsci a sottolineare negli ari 
-Cgur.'i ai TUO , n !k) '* c , : e 

uri terzo « Quaderno » le rr c pen 
-abilità di Croce cono» ma-smo 
icifo’ogo della borgheMa q nrdi 
come il princ.pale mterlocuio-f 
nella ba’taglia ideale del) fiaba 
rostfascista Ecco allora che ’o 
s'oncisrr.o crociano viene irda 
eato e definito nplla *ua fismoo 
mia di strumento funziona'e alla 
egemonia culturale borghese 

In que-to nella critica alle 
mis'ificazioni subite daba fl'o- 
sofia della pras«, da un lato 
nella volontà con=apevo'e e acn 
ta di « fare fino in fondo i 
confi con Croce » dall'altro sfa 
'in'mdira7ione di metodo di sin 
colare freschezza e attualità e il 
senso della non e«aiiribihtà delh 
'oraicntaf3 med fazione d \n 
’on o Gram'Ci 

Intensissimi, calorosi applausi 
del pubblico hanno salutato le 
concltis om del professo 1 * Garin 

fi ciclo delle manifestazioni 
torinesi per le celebrazioni gram 
sciane — che si annuncia assai 
nutrito — non poteva avere mino 
più significativo. 

f. O, 
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viaggio di Gomulka e Cyrankiewicz Mentre a Manila si preparano altri passi della escalation CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

■ ^ H ^ A m ■ ■ Ji m nr l assumere le responsabilità che nel sud stesso, e sulla pretesa 

■ mninriiTi mw » • a nr jm s„i c i»,..- 

I UIKIlltN I I jfjM SSMBÈBW a%£W&^% Mamam nKNL 

■ Krlltiykll I I mF® % m Ér*F ffff Mmmmmm mm lafl 

$£t bb# ■■■■■■ Afeeconomica Co- di piofondo conti asto tra le parti 

lombo-Carli. e (|ttiiuli un viti- mteiO'Mite (alla vciteii/u degli una trattatna equa e realistica 
■ h m m m novato riliuto alle rivendica- s ; ,al,lI|) è costituito soltanto e più che mai evidente. Ancora 

Dffll fi --- - - _ zioni dei pubblici dipendenti. J,*",,, fV-'if/V’VIforllVi clòli'i 'VmIV im ' 1,1 c,,,llVr( ’ 11/ *' (ii Manila 

l*ll| 111» ■■ HI B t Ciò ha fatto ovviamente la ( Inala e'traballante macchina anihasaatori dei pa-s. le- 

■ WhnVViH Ir. fiammo nrflC » Cr~ fgjàf itlff felicità di La Malfa, il quale dello Stato, cu. dovi ebbero cs'Oi e tinti al cario dell intervento ha 

In fiamme un alDerCJO presso rlanCOTOrte Ss a a si ^ pronunciato per il più allidati compiti nuovi — come preso posizione lontra « (|iial- 

- aawza ^lii ^^a rigido eontenunento della rattoa/ione della programma- sitisi rallentamento dello .slor/o 

■ Al ■ ■ ■ ■ ■■■ mo HWI pubblica spesa Sono le posi- /u,rK ‘ — t WT 1 duali è del tutto collettivo militare» nel Vici- 

IN VISITA DANNI PER 400 MILIONI . FE5--3SS “ir-.r - 

■■■ ■ ■ ■ ■ ar a~o» «ivi ■ T^WW miMVIll ■ MQ urtarsi contro la volontà uni- » inquadrando il pioblcma del l ,(,stu (l ‘ ,l . la ainministra/ione 

I a _ taria di lotta dei lavoratori, nasetto delle irti ibuzioni e delle .loluison ai cinici è che le di- 

_ m Jt ^ Ma aM% WaMaWm eloquente, a questo proposi- c quello della c hiaia/mm sovietiche Milla iti¬ 
li llllll N IIPAT # sn V aWT M a ama a a M in. l’attacco che ron. Storti, ''forma .animili) sposi/ione di ilatioi 

fi I# I 11 ■ fi I^L W £ **i a WM» waaaa segretario della CISC, ha ‘•fia/ione dichiarando';! collimano con le infoi ma- 

H DUllHrCòl ^ J voT.o a. =<,v,™„. u» i»i *•«.. rr*r ,M 

■ ■ ■■ w ■ jA m , sato di reticenza e demagogia semienti oneri in un ai co di Washington » Walter lapp 

jr Duello tu artiglierie tra le navi americane nei (ne riferiamo ampiamente a tempo anche di cimine anni e munti toma oggi a confutarlo 

■ _ .« mi • i . . . .. . ?» rf - ' **' T .. . i. j ii rinvi ii rtn parte). Interrogato dai "ini- consentendo al governo hi p>ss| con Ionica stringente. da posi 

A meta marzo, Ulbricht a Varsavia per un trattato ! |a,. *\ ^ Toncnino e la costa della RDV — Il FNL at- Liìmì s„ii ; . durata dei . ve. hd..a d. mime .i nem,, alia d. t • eommiono <■<>.•, quelle 

di amicizia - Prosegue l’attività per coordinare jggjyMSMj iAv r , - r .£ tacca con i mortai una base degli aggressori 7^''V7'F-“ 5i "^ 

una politica comune socialista nei confronti di Bonn pì|K-*IifBAÌ .«I "i ...„ .. ì£J£aÌ ,r 


In fiamme un albergo presso Francoforte 

DANNI PER 400 MILIONI 


mi, )É- -ini 
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Duello di artiglierie fra le navi americane nel 
Tonchino e la costa della RDV — Il FNL at¬ 
tacca con i mortai una base degli aggressori 


Il governo 
svedese 
chiede la 
fine dei bom¬ 
bardamenti sui 
Nord-Vietnam 

STOCCOLMA 8. 
(Ili Stilli (miti devono ccs^iu' 
i hombnidiimcnti sul Viftonm 
del Morti: il ixipolo vietmimitn 
dove avere il d.iitto di disimrre 
del inopi io destino: questo afTer 
ma/.ioni sono contenute nella di 
chiara/ione del aoveino svede 
se. letta iti Parlamento ad a|K l r 
tura del dibattito di politica c- 
stera. 

L'opinione pubblica mondiale 
sottolinea il documento diede 
In (me delia pueria nei \’ietn.im 
Tutti i modi e tutti i mezzi de 
vono essere usati al fine di te 
Colare in modo pacifico il pio 
blemn vietnamita. In questo qua 
dro. la Svezia è pi onta a \ fa 
vorirc contatti per trattative fra 
le due parti v 

Anello il Primo minisi,o (jril.m 
dose, ad Helsinki, si è pi ninni 
ciato sulla questione vietnamita. 
Il Premier |{ Paasm. ini.itti 
ha dotto che la prima eondi/io 
ne |>er <;u|ierare l'attuale puri 
to morto nella miei i a del Vie» 
nani ò la (ine dei bombali* meri 
fi americani sulla RDV perdu¬ 
tolo così si possono nv> iaie delle 
trattative. Questa atTerma/.one 
ò contenuta nei'a lispodn di 
Paasio iill'nppeilo dei difenson 
della pace finlandesi. 

L'appello era «tato ennscminto 
al l’rinMi ministro da una dolo 
Unzione eomiHls( : , Hai setiref.-u io 
generale ilei difensori della paco 
finlandesi, il Premio Lenin poi 
la Pace. .Miriam Vitetuomirien e 
dai deputati al Parlamento Vai¬ 
ne Sanimeli. Un vi S.iai inerì 
Veikko Mattila, Diavi Palitela ed 
Osino Kixli. 


Villaggi senegalesi 
attaccati da 
mercenari porfoahesi 

DAKAR. 8. 

Un comunicato ilei aoveino di 
Dakar annuncia che alcuni vii 
lapjji senegalesi nei pressi del 
confine con la Cìuinea R ss.iti 
sono stati attaccati da e merce 
nari al soldo delle truppe portm 
diesi ». Il comunicato precisa 
i lie sono state date istruzioni per 
organizzare la risposta e per 
proteggere te popolazioni in que¬ 
stione. 


Trenta morti ? 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 8. 

fio-li i!ka e Cyrankiewicz si so¬ 
no recati oggi a Budapest. La 
mcii/ia di -.tarnpa polacca pre 
ci -1 die i due tentici s polnceh 
-i -o'io recati nei'a captale un 
dice e -u invito del Corrvta'o 
n"i'M> di'! POSII e del governo 
■n •.! no ;>t una visita «non 
udì uu’e di amicizia \ La rio 
'via del viaggio dei dirigenti no 
’.irriii a Rurlapest è sta'a me 
f e l'ita di poclie oie d'ill'annun 
,M o da'o dalia agenzia. 

De vc-so la metà di marzo arri 
ve'à a Variava il presciente 
iella it.D T. Walter IJlbrirht. a 
capo di una delegazione di par 
Mto e di governo del'a Cerrmnia 
'leinoerat ’ea. 

La visita di Ullinclit a Varsa¬ 
via va me-Ma senz'altro iri rela¬ 
zione alla progettata firma di un 
'ra'tnto polacco tedesco di ami¬ 
cizia e mutua assistenza, ana¬ 
logo a quello firmato appena una 
-et'oirina fa tra Varsavia e 
Praga. 

Que-ta iri'ensa attività diptoma- 
tira 'ra le cap'tali delle demo 
craz'e popolari r'ontrn. secondo 
"o’)in mie unan me degli amb enti 
no’ tifi varsav e-i. nel quaflro 
lede cousuitaz'oni e delle nu- 
sme pol’tiche ctie sono state Uà 
n-e.innunri.ite dal primo min’stro 
noi igeo nel suo recente d'seorm 
di Wroclavv. nel corso del quale 
aveva parlato, riferendosi all’al 
lare,amento dei rapporti fra Bonn 
e Bucare-t e alia cosiddetta 
• nuova politica orientale » deila 
Dei mania di Bonn, dol a noces 
si* A d. coordinare una piatta 
forma comune su! problema te¬ 
desco tra i pnesi più diretta- 
•ne-’te interessati. 

Sia Cyrankiewicz a Wroclav. 
-in il leader (lei POSU Domiilka 
•lei suo discorso pronunciato do 
no la firma del trattato venten¬ 
nale di amicizia còco-polacco. 
avevano ribadito che una nor- 
mal zza/ione dei rapporti fra i 
paesi s<K-ialisti e la Cermanin 
li Bonn è possibile solo sulla 
base de 1 riconoscimento della 
-calta europea. 

S' ripeteva, in altre parole, che 
nesvin allacciamento di rapporti 
diplomatici del tipo di quello 
rci'i/zuto con Bucarest nei mese 
seor-o può influire sulla vera nor 
malizzazio.ne dei raparti fra (<er 
mania e mondo socialista fino a 
ctie Bonn non avrà riconosciuto 
l'esistenza dei due stati tedeschi 
sovrani. !e frontiere still'Oder- 
\oK-e e l'invalidità del patto di 
Monaco del 1988. e non avrà ri¬ 
nunciato alle armi atomiche. 

La rivendicazione delle armi 
a'omiche da parte di Bonn, af¬ 
fermava (lornulka. non e che la 
conferma di quella politica reci¬ 
simi sta e aggressiva che con¬ 
tinua a caratterizzare la condotta 
della RFT nonostante tutta la 
montatura che si è fatta attorno 
alla cosiddetta « nuova politica 
orientale » de!Va Germania occi¬ 
dentale. 


Franco Fabiani 


Tumulti nel Rujahstan 
contro il Congresso 

Tutti i gruppi di opposizione si oppongono al¬ 
la formazione di un governo di minoranza 


NUOVA DELHI. 8. 
Viene rilento che numerose 
persone — da cinque a trenta 
secondo le varie fonti — sareb- 


Aden 

Tre attentati 
contro il «SAL» 
e gli inglesi 

ADEN. 8. 

Tre attentati sono stan c< -n- 
messi icn ad Aden: il primo at 
tentato é stato diretto contro la 
sede della « South Arabian 1 -'j 
«ue » (SAL). partito politico i .o- 
bntanmeo della federazione de; 
l'Arabia del sud. e il secov.io 
ha avuto per oggetto il segie- 
tario generale di tale panilo. 
Sheiktian Ai Haabshi. Gli uf¬ 
fici del SAL. che di recente era¬ 
no stati evacuati per ordine del¬ 
le autorità britanniche a segui¬ 
to di incidenti, sono stati di¬ 
strutti. Contro l'automobile di Ai 
Haabshi è stata lanciata una 
bomha che ha invece ferito due 
passanti. 

Un altro attentato che ha pro¬ 
vocato il ferimento di quattro 
cittadini britannici, due utlìci.i- 
li superiori e due donne, ò sta 
to compiuto la notte scorsa ad 
Aden. Gli attentaton hanno lan¬ 
ciato all'interno di un campo 
militare una granata che ò espio 
•a Ira un gruppo di persone se¬ 
dute nella veranda di un « bun¬ 
galow ». 
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KRONBERG (RFT) — Un incendio ha dislrulfo i piani supe¬ 
riori dello Schiosshotel, a 30 chilometri da Francoforle. I danni 
sono di circa 40 milioni di lire. L'albergo è ospitato nei locali 
di un vecchio castello. Nessuna conseguenza per il personale e 
per I clienti. Nella tclefoto A.P.: i vigili del fuoco tentano di 
domare le fiamme 


SAIGON. 8. 

Im conferenza defili amba¬ 
sciatori americani nei paesi 
asiatici, tenutasi a Manila, nel 
le Filippine, si è conclusa dopo 
<piatilo (fio: ni di larari con un 
comunicato in cui si afferma 
che. nel Vietnam, bis roana eri 
tare <r qualsiasi rallentamento 
dello sforzo collettiro milita 
te ». Ili altre paiole, si rac¬ 
comanda la continuazione del 
/'(K/aressione sia al sud che al 
nord. 

A Sniffali intanto daqli ani 
birilli militari americani co 
niiiiciunn a trapelare notizie se 
rondo cui. non appena tra qual 
che settimana le condizioni at 
mosferiche to permetteranno, 
l'afiqressinne aerea contro il 
nord verrà intensificata, s con 
la scelta di nitori obiettivi ». 
I militari, che alla conferenza 
delle Filippine erano rappre 
sentati dallo stesso venerale 
West mordami, comandante in 
capo delle forze americane nel 
Vietnam, stanno d’altro canto 


In un articolo sul « Vorwaerts » 


Duro attacco a Washington 
del portavoce di Kiesinger 

II cancelliere continua intanto a sollecitare 
una udienzti del presidente degli Stati Uniti 


boro rimaste uccise a J.npur. ca- 
p.t.ile del Rajahstan. dove il 
p.irt.to del Congresso, benché in 
minoranza, pretende di formare 
il governo. Ciò ha suscitato viva¬ 
ci reazioni popolari, sia fra gli 
elettori e simpatizzanti della si- 
ni-ira. sia fra i tradizionalisti se¬ 
guaci dello Jan Sar.gh. e infine 
nella hase dei partito di destra 
Siraiantra. che ha nei Rajahstan 
il suo centro poiché ne è leader 
nazonale !a Maharam (principe^ 
sa) di J.vpur. Gayatri Devi. 

Questa signora ha incontrato 
oggi il ministro degli Interni del 
l'Unione. Chavan. per pro'estare 
contro la decisione de; governato 
re del.o Stato (cioè del rappre 
sentante dei governo della Un.o 
ne a Jainir) di affidare ai Cor» 
gresso »'incarico di formare il go 
verno siata’e. Nelle strade, grup 
pi di .avoratori e di student ! 
continuano a mamfe-Ure con 
grande energia, e ogni vota che 
la po.izia tenta di repr.mere e 
d.mo'trazjoni, reagiscono con lan 
ci di pietre. E" praiicam-nte 
certo che la polizia ha risposto 
più voite con il fuoco, e le voci 
relative alle persone uccise sem 
brano avere fondamento, «ebbe 
ne forse la versione secondo ;a 
quale i morti sarebbero trenta 
possa essere esagerata. 

1. Congres.-«i ha ottenuto ne.io 
Stato 88 seggi su un totale di 
184. che formano i’Assemb ea 
legislativa: questo partito ha 
dunque la magg oranza relativa, 
ma è ormai chiaro che non potrà 
governare da solo, mentre una 
unione di tutte le opposizioni ap 
pare d'altra parte improbabile 
Un compromesso potrebbe forse 
essere raggiunto fra il Congresso 
e Io Stcatantra, per un governo 
di centro-destra. 


BONN. 8 

Ln polemica dei gruppi go¬ 
vernativi di Bonn contro gli 
Stati Uniti — clic nelle scorse 
settimane si è sviluppata so 
prattutto sili tema del piooot 
lo per un (lattalo contro la 
proliferazione nucleare — vie 
ne portata allo scoperto con un 
articolo del vice capo dellTiffi 
ciò stampa del governo. Con¬ 
rad Ahlers, che apparirà dm 
mani sul quotidiano Vonraerts. 
della SPD. partito sncialdemo 
cratico del vice cancelliere e 
ministro degli esteri Willi 
Brandt. 

L’autore dell'alticcio sostie¬ 
ne che gli Stati Uniti avrei) 
bero « abbandonalo il ruolo di 
potenza guida del inondo orci 
dentale, per conservare quello 
di potenza protettrice, e con¬ 
durre inoltre una politica in¬ 
dipendente est ovest fuori del 
la alleanza. Persino i principi 
continuamente esaltati della 
informazione e della consulta¬ 
zione non sono stati tenuti in 
conto ». II vice capo dell uffieio 
stampa di Kiesinger tocca a 
questo punto quella che conti 
nua a essere la nota dolente 
per i revanscisti di Bonn: « La 
subitaneità con cui Bonn venne 
posta di fronte alla necessità 
di firmare la messa al bando 
degli esperimenti nucleari fu 
una chiara prova di ciò ». 

Alilers non attacca diretta 
mente il trattato di non ptolite 
razione, ma que-to manifesta 
mente costituisce l'asse del suo 
discorso int< ; o a sostenere la 
tesi secondo !,i quale 1 speciali 
relazioni > si andrebbero isti 
tuendo fra Mosca e W'asbing 
ton: « Forse — egli conclude 
malinconicamente — non c’è un 
altro modo per ridurre la ten¬ 
sione fra le potenze mondiali ». 
In sostanza. Io spirito che per- 


Praga 

Ospedale di 
250 letti 
offerto dalla 
Cecoslovacchia 
al Vietnam 

PRAGA. 8. 

Un modi irò o-;>eù.i.o con 2V1 
(citi eoa tomi-ua scorta di me¬ 
dicine. ap;>.ir<-i-chiaiu.e chirurgi¬ 
che e denti-tiche e al:ro mate¬ 
riale sanitario, è il nuovo dono 
che il popolo cevo«!ovacco sta 
per oflrire a quello vietnamita 
in segno di -olidarie'à. accanto 
agli aiuti di ogni «ixv.e che da 
anni il governo cecoslovacco sta 
inv landò 

Lo'p.xl.de saia acquietato con 
i soldi raccolti dorante la sotto 
scrizione lanciata dal Frome na 
zinnale cui hanno partecipato 
cittadini di ogni parte del pae¬ 
se. Con i fondi raccolti saranno 
pure istruiti m Cecoslovacchia 
una sene di specialisti vietnami¬ 
ti che al loro ritorno in patria 
saranno in grado di dare un no¬ 
tevole contnbuto allo sviluppo 
della ter* economia. 


| v.uie da un capo all’altro Io 
scritto è la nostalgia per la 
fase più acuta della guerra 
fredda, quando gli americani 
sognavano di costringere al 
roll back, all'arretramento, il 
campo socialista, e a questo 
scoivi potenziarono Bonn. Ora 
i dirigenti di Bonn fanno ca¬ 
rico a Washington del fatto clic 
questo sogno si è dimostrato 
fondato su una errata valuta¬ 
zione del rapporto di forza fra 
i due sistemi. Naturalmente, 
l'accusa di voler stabilire « spe¬ 
ciali relazioni » con I'URSS 
riecheggia, una volta di più. la 
delusione dei revanscisti di 
Bonn che vedono diminuito 
quello che credevano essere il 
ruolo loro assegnato in una il¬ 
lusoria specie di t riconquista » 
dell'est. Mentre d'altra parte 
l’attuale * equilibrio del terro- 


l re » fra URSS e USA polla es¬ 
sere spostato a un livello di 
maggior tensione o a un livello 
di minore tensione, a seconda 
che il trattato di non prolifera¬ 
zione sia respinto o accolto. 
Questo equilibrio è comunque 
un dato di fatto, e costituisce 
— nella presente situazione in 
tcrnazionnle — l’unico punto 
dove effettivamente Mosca e 
Washington sono consapevoli di 
portare una responsabilità co 
mime: quella appunto di impe 
dire che il terrore dilaghi. 

L’articolo di Ahlers conferma 
in ogni caso che le relazioni 
fra Washington e Bonn sono 
giunte veramente a un punto 
critico, come del resto non ha 
già nascosto Kiesinger. il qua 
le continua a sollecitare una 
udienza del presidente degli 
Stati Uniti. 


Cina: scissione nella 
milizia popolare? 

Un appello di Radio Pechino rivela che una 
parte di essa «è ingannata dai reazionari» 


TOKIO. 8. 

Le agenze riferiscono un ap 
pelle di radio Hech no alla nuli 
zia pepo are della provincia di 
Mi'ihingkiang confinante con la 
t’RSS (perché a.unenti la «or 
v-'glanza Lineo i 2 900 km di 
Dentiera ». contro gii «attacchi 
revison.Mi e dei reazionirì ame¬ 
ricani e giapponesi ?. Dal’.’appel 
lo si ricaverebbe i'es’stenza di 
una scissione fra una pire de'la 
mi'izia popolare. « maoista ». ed 
una parie « inganna’.! da; rea 
7 ; onan ». QueM'ti't ma è invitata 
a « svegliarsi, colpire i reaz.o 
mri. unirsT ai r:voli)z.onari. spin¬ 
gere la r.volnzione culturale fino 
alla fine ». 

L'appello conta-re ino’re e*or- 
taz oni ad « obbedire e a difen 
dere » il Convinto nvo’nzionano 
nrovinca.'e. a compiere il mas¬ 
s-reo «forzo. « «ia nella rivolli 
none. s,a nella produzione ». e 
a « «chiare-are n=o!ii!amenie i 
cr minali controrivoluzionari e le 
organizzazioni che hanno coro 
me«=o delitti. Incendi do'osi... e 
altre az oni d: sabotaggio coloro 
che hanno rubato segreti di 
sta’o » 

Di furto di « segreti militari » 
ha parlalo la rad:o della provin¬ 


cia di Bonari, nel r ferire la «con 
fit'a deg'i oppositori da par’e de; 
r nvotii7 onan fi'omao-s? » « de! 
l'esercito. 

Secondo radio Mesca q i i” t o 
province sarebbero ancora con 
trollate da « anti maoisti » K-ang 
«i. K'.iantung. Szec uan. e T=in 
ghai. Rad o Pechino, ascoltata 
a Hong Kong, avrebbe riferito 
un s ngola-e ep =od-o: la l.hera 
zione ad onera di alcune d^ne. 
di un dir.gente nraojs’a. Tang 
Wanchuan. eattura'o c minac¬ 
cialo di morte dadi antimaoist-- 
nella comune di S-ing Ch ian. alla 
periferia di Pech : no 

I gemali di Hong Kong (sul 
’a cui attendib-’ità é lecito nu¬ 
trire dubb ) riferiscono che a 
Cantori l’e'erc to avrebbe effet¬ 
tuato « massìcci arresti » (p-ù 
di mille) di oppositori alla I-nea 
dì Mao Sempre a Can’on. ma i 
mfe«ti murali avrebbero annuo j 
nato l’arresto, a Pechino de! 
leader della provincia del Kmn 
tung Chen Yu. 

Un giornale di Ca’ail’a a’tn 
hui=ce a radio ITtasa la no'iz a J 
che T.n lai yen sarebbe «tato 
promosso dalla canea di vice 
presidente a quella di p-esidente 
della regone autonoma de! Tibet 
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pi emendo perchè la (/tia ra 
aerea contro il nord « ve uffa 
fatta sul serio ». 

Sintomi di nuovi, prossimi 
passi della « scalata » dell’aq 
(ircssione si unioni) qià nelle 
modalità di attacco defili aerei, 
che in/fii hanno attaccato bai 
ferie costici e a soli ,V) km. a 
sud del i)oi to di llaiphomi. 
pi es'imibilmcnte m prepara 
zinne (li attacchi dal mare. I.o 
incmctnUo c (’niihci ra e due 
cacciatili palmiere hanno con 
linnato del resto a eaininnei/ 
(lime la casta noni vietnamita. 
i'.iO Km a sud di Hanoi, niqai/ 
(//ondo peni un duello di arti 
(jlicrie con le batterie vicina 
mite fili aerei hanno effettua 
to un totale di tìS incursioni 

Sia l'ainbasnatare Cahiit 
Lodile sin il (iena ale West ino 
retami, tornando a Sanimi da 
Manila, hanno suicidilo le voci 
che si erano spai se sulle Imo 
imminenti dimissioni I.e voci 
circa la sostituzione di West 
mordami con il venerale Crei 
(/hton Abiams, attuale vice ra 
po di stato nimniime dcll'escr 
cito, si ri min sparse per la pri 
ma volta ieri sera. 

Xel Vietnam del sud le far 
zc del F VL limino attaccato 
stanotte con violenza, col firn 
co dei mortai, la base dir i/li 
americani hanno costruito nel 
delta del Mckoiui. a Dona 
Tarn, a 03 km. a sud ovest di 
Snifimi. lì bombardamento, dii 
rato quindici minuti, ha sor 
preso fili americani nei smino 
nei loro baraccamenti e nelle 
loro tende. 

I portavoce USA parlano solo 
di 2 morti e 23 feriti, e di 
r danni lievi ». I.o stesso venne 
detto nei aitimi scorsi relativa 
incide avli attacchi ripetuti 
contro le postazioni di artivìie- 
ria a luiifia sfittata presso d 17’ 
pmalìdo: ma miqi si è appre¬ 
so die i cmnnndi US \ hanno 
deriso di inviare (Vurifenza in 
quella zona rifornimenti di ma 
feriali e uomini di rinforzo, 
per rimpiazzare le - perdite 
irqqere ». 

Gravi perdite pii americani 
hanno poi subito ndì’operazio 
ne .Iiinctimi City, in corso da 
oltre due settimane contro lo 
■v Zona C » presso il confine 
cambogiano, con l’impievo di 
quasi :~>0 000 uomini. Radio Li 
Iterazione ha annuncialo che. 
in questo periodo, le forze del 
FXL hanno annientalo tre 
coni papille e quattro plotoni 
FSA, distrutto 33 veicoli bini 
dati, abbattuto 2S aerei ed eli¬ 
cotteri americani. 

Dalla « Zona (’ s hanno tra 
voto scampo in Cambopia. per 
sflippire ai bombardamenti ae¬ 
rei. un migliaia di civili, in 
maggioranza vecchi, donne e 
bambini. Vi si sono aggiunti 
3S6 abitanti di due villaggi cam¬ 
bogiani situati presso la fron 
fiera, die sono stati distrutti 
dagli attacchi aerei e di arti 
glieria americani. 

In un villaggio pres o la gran 
de base americana di Cam 
Ranh è stata segnalala una cpi 
drnia di peste, con una trenti 
na di casi, di cui uno mortale. 
Tutti t colpiti sono vietnamiti, 
meno uno, vn soldato ameri¬ 
cano. 

L’accesso al villaggio c sta 
to proibito ai soldati omerica 
ni. entro In cui base sono state 
prese severe misure sanitarie 
con la chiusura di tutti ì loca 
h pubblici c dei p'idribol i mi 
litan 

Alla Jkj-c di Dauang una < >ir¬ 
te marziale ha conclusa un prò 
cesso che ha gettalo nuova lu¬ 
ce sulle atrocità cui si abban 
donano i marines americani il 
marine diciottenne Ronald Fiat- 
koir.ski è stato condannato a 
10 anni di prigione per avere 
sparato a un civile ed avergli 
poi tagliato un orecchio. Era 
convinto, ha detto il marine. 
che cori si dovesse fare. In 
precedenza, due soldati che ap 
partenevano alla stessa patta 
glia erano stali condannati al¬ 
l'ergastolo per avere ucciso 
nella stessa occasione altri ci 
vili. 

II processo è tipico dell'ipo- 
crisia che accompagno lag 
pressione al popolo nel nomi 
fa. Migliaia di analoghi delit¬ 
ti non solo rimangono impuniti, 
ma sono anzi incoraggiati. In 
questo caso però l'eccidio si 
era svolto presso la città di 
Dananq, ri avevano assistito 
testimoni, una delle ritiime era 
soprarrissuta. e ne era nato 
uno scandalo. « La ragion di 
Stato > si è rivolta cori neces 
saviamente contro i tre mari 
ncs. Nessun provvedimento sa 
rà im t-ce preso contro quei co¬ 
mandanti, che come dimostra 
no le testimonianze diffuse in 
questi giorni da radio Hanoi, 
che cita dichiarazioni di piloti 
USA. hanno freddamente ordì 
nato incursioni aeree contro la 
popolazione civile nel nord e 
nella stessa capitale, all'unico 
scopo di cercare di terroriz¬ 
zarlo. 


sfondo chiaramente domalo- 
«ico-olettorale; ma alla base 
resta la linea economica Co- 
lombo Carli. e quindi un rin¬ 
novato rifiuto alle rivendica 
zioni dei pubblici dipendenti. 
Ciò ha fatto ovviamente la 
felicità di La Malfa, il quale 
si è pronunciato per il più 
rigido contenimento della 
pubblica spesa. Sono le posi¬ 
zioni dellimmobilismo con¬ 
servatore. destinate però ad 
urtarsi contro la volontà uni¬ 
taria dì lotta dei lavoratori. 
Eloquente, a questo proposi¬ 
to, l’attacco ebe Fon. Storti, 
segretario della C1SL. ba ri¬ 
volto al governo, da lui accu¬ 
sato di reticenza o demagogia 
(ne riferiamo ampiamente a 
parte). Interrogato dai gior¬ 
nalisti sulla durata del * ver¬ 
tice », il presidente del Con¬ 
siglio lui detto di non credere 
ebe saranno necessarie molte 
altre riunioni e di sperare elle 
tutto si concluda entro la set¬ 
timana. 

FEDERCONSORZI r , 

lina gran Iretta, dettata in 
parte dalla scarsa convinzio¬ 
ne degli alleati della D<\ e 
in parte dalla preoccupazione 
di Moro e Nonni di e\ ilare [ 
die. allungandosi i tempi, i ! 
nodi reali della crisi finisca¬ 
no per allacciarsi al tavolo 
della dÌM-:issione. Del eontra 
s!o sulle Mutile contadine ab 
binino già detto Vi è da ag- j 
giungere die per quanto ri¬ 
guarda la I-’edercoii'orzi ieri 
altri fatti sono venuti a tedi- 
moniare della inquietudine 
sempre più larga nel l’SU e 
nelle organizzazioni sindaca 
li d’ispirn/ioiie cattolica. For¬ 
ti critiche sono intatti risilo 
nate ne! convegno dei quadri 
socialisti nel settore contadi 
no die si è tenuto a Roma j 
Qui De Martino, rispondendo ! 
ad una interrogazione di Ilo- J 
uncina, ba detto di escludere 
» ebe eì si possa adattare a ] 
compromessi scadenti per poi i 
gabellarli come successi poli- j 
tiri »; mentre la segreteria 
della ('LSI. ba preso ufficial¬ 
mente posizioni’ per la rifor¬ 
ma della Federconsor/i e la I 
correi la presentazione e ana¬ 
lisi dei conti degli ammassi. 

A qucst'ollimi) proposito la 
C’ISI, afferma di considerare 
« valide le richieste, da più 
parti avanzate, in merito ni 
rendiconti della Federconsor- 
zi per le attività eseguite poi- 
conto e neH'interesse dello 
Stato negli anni die prece¬ 
dono la costituzione del- 
l'Al.MA: per tale attività, in¬ 
fatti. la legge prescrive ge¬ 
stioni separate da quelle ri 
flettenti operazioni di natura 
privatistica, proprio per con¬ 
sentire nella forma e nella 
sostanza, da un lato una più 
oHicaeo azione di vigilanza 1 
e. dall'altro. !a necessaria re¬ 
sa dei conti su attività o.-er 
citate in funzione del pubbli¬ 
co interesse ». 

D'altra parte, resistenza 
di un malessere e di una rri- 
si nella maggioranza viene 
ammessa apertamente audio 
nella relazione elio il de Li¬ 
moni ba presentato alla com¬ 
missione I’ I del Senato, fa¬ 
cendone colpa al PSIJ. 

EPURAZIONE NEL PSU Da se . 

gnnlaro inoltre che un acccn 
no polemico alla Fcdcrconsor- 
zi. messa tra i problemi da ri 
solvere nel corso del • verti¬ 
ce ». è «tato fatto dall’ono¬ 
revole Bertoldi in un discor¬ 
so a Napoli, nel corso del 
ipiale l’esponente socialista 
ha detto che - si tratta di 
verificare soprattutto l'esi¬ 
stenza o meno di ima volontà 
politica, senza pregiudiziali 
di rottura ma anche senza 
propositi di compromesso a 
tutti i ro«ti ». La destra del 
PSU ba intanto sferrato, tra¬ 
mite A'/ioio stampa, agenzia 
dell' 011 . Rossi, un violento at¬ 
tacco a De Martino per le di- 
ehinrazioui ila lui fatte ad un 
giornale -ni rapporti con i 
comunisti 

L'ultimo episodio sintoma¬ 
tico della giornata ri è avuto 
nel corso delle elezioni per 
il rinnovo del Direttivo sena¬ 
toriale del PSU Vittorelli. 
Viglianeri. Banfi. Arnaudi. j 
Bonarina e Bermani. vice i 
presidente uscente, non sono ' 
'tati intatti rieletti, in segno I 
di » punizione » per aver a« j 
«unto una posizione critica 
in occasione del voto di fidu- { 
eia al governo. Si traila di ‘ 
una vera e propria « epura- 1 


assumere le responsabilità che 
incombono sul governo e sui par¬ 
titi ». 

Il segi etano della l’ISL ha 
inoltre detto che « il motivo vero 
di piofondo conti asto tra le parti 
lutei (''«ale (alla vetteii/a degli 
statali) non è coMituilo soltanto 
dai tingimi amenti ìetnhutni, 
bensì dalla tiforma della linee 
rinata e traballante macchina 
dello Stato, cui dov ìobbeio e«-eie 
allidati compiti nuovi — come 
l’attuazione della programma- 
zinne — per i (inali è del lutto 
impieparata \ I sindacati, d al 
tra parie, hanno già dimostialo 
il loro senso di ic'pon'ahiluà 
« inquadrando il problema del 
Massetto delle ieti illazioni e delle 
larneie m quello pm ampio della 
nforma (iella pubblica umilimi 
sfiu/ione. dichiarandosi — tia 
pierisato Stinti — disponibili a 
trattare per scaglionare i con 
'Cgiienti oneri in un ateo di 
tempo anche di cimine anni e 
consentendo al governo la p>"i 
bihla di culaie il neoi-o alla 
azione sindacale » 
f Quale significato — si è chip 
'to il sindacalista — possono ave¬ 
te gli appelli al loro senso di 
ic'pniisahihtà se i sindacati, in 
nome degli lutei essi generali de! 
l’ae'O. hanno fatto più di quanto 
spettasse alla loro funzione di 
•utela degli inteiessi di catego 
na’’ Non vnnei elio questa, clic 
semina una gara di demagogia 
— ha sottolineato fon. Stinti — 
celasse u tentativo di alenili par¬ 
titi politici di evitare una n«|v>- 
'tu ciu.uu sulla ritorma della 
Dubbi ea ammmisttazione e dal 
I.àli.i celasse il tentativo di al 
fimi partiti po'itm di non reo 
dei -1 conto clic se molle cose 
non vanno, «o si paria ( on piene- 
(ima/mie di itisi delle istituzioni 
■ lemocia!n he. e anche poiché 
molti problemi interni di partiti 
e di nomini di putrito «ombrano 
in elidei e il sopravvento sui pio 
•itemi leali e urgenti del Paese c 
L attai i o alla politica del go¬ 
verno e della maggioranza parla 
mentale non mitevo ossei e più 
esplu ito e pei Unente Ilei testo, 
ilio questi fossero i veri motivi 
del!'ass,ii(ia posizione assunta dal 
governanti nei iolition’i di una 
veitonzu che si trascina ormai 
da tempo, lo si era chiaramente 
compreso dai continui « richiami * 
soprattutto ilei minisi) i finanziari, 
('(ilomlio e Pioli, alla situazione 
de! bilancio statale: « richiami » 
( he sembrano sempre più =< oper- 
'amente una marnivi a dilatona o. 
peggio un'aima per na«condeio. 
insieme con fineapaeità ili alTion- 
tare i problemi s,»i tappeto, un 
che ciucile diatribe interne clic 
I on Stolti tia indicato come « gn 
ra di demagogia ». l.a riunione 
di domani in ogni modo, pomi 
tino ad ogni sotterfugio e a tutti 
gli equivoci, costringendo il go 
velilo a pai lare finalmente linaio. 

Lippmann 

il tentativo di porre sullo stesso 
piano l'intervento straniero e 
la solidarietà trii vietnamiti. 

Gli Stati Uniti mantengono, 
invece, la loro impostazione, 
fondata sulla finzione che la 
guerra ne! >ucl abbia le sue ra 
dici nella RDV. piuttosto die 
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Li riunione fra t mini-tri Berti 
netti. Co'ombo e Pieraccim e i 
'indacaii per la vertenza del pub 
bino ur.p ego convocata per do 
mani afe 10 1! dima in cut fin 
contro «i «volgerà, tuttavia, non 
«♦ n !<ra favorire urta «cria tr,ir¬ 
rorila. non s 0 !o jk rché la con 
vocazione mimsteria'e è venu'a 
-o'.tantr. dopo li proclan azione 
lidio sciopero n.tzioo.i’s- degli ria 
tali f^r i! 31 marzo, ma anche 
per !'in«:rifn/a con cui. da parte 
rii alcuni portavoce governare.i. 
«i continua a parlare (ielle riitTi 
coita delle finanze dello Sroto e 
della con-c-cuente unpo'Sihdita rii 
accogliere le rivendicazioni degli 
statali 

\ querio proposito ieri il c e 
grefano della CISL. on. Storti, 
ha rilasciato una severa dichia 
razione « Alcuni leaders dei par¬ 
titi della maggioranza — ha 
derio — vanno rivolgendo alle 
organizzazioni dei lavoratori pre« 
san’i appelli al senso di respon 
«abilita (x-rche antepongono — 'C 
erario il loro giudizio — gli inte 
rc'‘i di una categoria a quelli 
cenerali del paese e perché ten 
gano conto dello stato delta 
finanza pubblica Nella misura in 
cui tale appello presuppone 
scarso senso d. rc-'pon'.3h !;ta rie; 
sindacati — ha aggiunto Storti — 
non Io sj può che definire dema 
gogico. se non addirittura un alibi 
dietro il quale celarsi per non 
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nel sud stesso, c sulla pretesa 
di costringere Hanoi, con le 
bombe, ad abbandonare il FNL 
e a consentire una * pace ame¬ 
ricana ». La loro avversione ad 
una trattativa equa e reali-dica 
e più che mai evidente. Ancora 
ieri, la conferenza di Manila 
degli ambasciatori dei pa"«i le¬ 
gali .il cario deH'intervciito ha 
piV'O inibizione contro « qual- 
siari rallentamento dello rior/o 
collettivo militare» nel Viet¬ 
nam del sud. 

L’ultimo «argomento» op¬ 
posto dalla ammmibtra/ioiie 
Johii'on ai etilici è elio le di- 
! ihi.ua/iom sovietiche Milla di¬ 
sposizione di Hanoi a negoziare 
9 non collimano con le infoi ina¬ 
zioni a dispOM/.iun • del governo 
di Washington » Walter lapp 
manti toma oggi a confutarlo 
con logica Mungente, da poM 
/imi clic coincidono con quelle 
di Bollori Kennedy e degli aldi 
dentaci atiei inquieti 

Gli Stati Uniti, egli scrive, -i 
trovano dinanzi a prici'O alTer- 
ma/iom ili Ko««iglim e ili Poli¬ 
gami, nel «eiiMi elle la trat¬ 
tativa è po'-ahile «e i bumhar- 
| (lamenti ic-miiio Fino a ieri, 
I e-i'i hanno afleimato che la 
! ri.illativa è il loro unico obiet- 
j tivo. Peiché. aliai a. >i ignora 
| Tafferia? K’ difficile credei e 
elle Washington co,iio-,i a le m- 
ten/inni di Hanoi meglio di Ma- 
I Ma. Kd è difficile vedete per¬ 
che i «mietici dov rebbi m lare 
alleni).iziom non t m rispondenti 
al velo. suMvtrihili ili e"i te 
-< smascherate » m modo .issai 
semplice, allo prova ilei tatti. 

« La posta — soggiunge lapp 
maini — è alta. IT in gioco la 
Ime di questa guena crudele 
IT in gioco anc he il buon nome 
del presidente e quello del 
paese La questione è ora moki» 
spec ifica. Non si guadagli t 
nulla e si la siilo ilei danno 
intuì baiando le acque eoo no 
tizie di informazioni 'egide 
che contraddicono le diehi.ua 
/ioni pubbliche del governa 
sovietico. La questione specifi¬ 
ca è: perché Tamministrazio¬ 
ne Jolitison ha ignoralo nel 
marzo 19(57. una proposta che 
corrisponde esattamente alle 
sue richiesto del Rifili? IT un 
interrogativo contili haute e 
«piacevole. Kd è un miti ioga 
tivo che non scomparii.i m 
una nuvola di vituperazioni». 

I H portavoce del Dipoi timcn:o 
( di Stato ha frattanto negalo la 
( fondatezza deU'assorzionc. fat¬ 
ta in lina testimonianza al Con¬ 
gresso ila alcuni esponenti unti- 
castristi cubani, secondo la qua 
le mis'ili di tipo «offensivo» 
sarebbero stati istallati ni gli 
ultimi tempi a Cuba II ronzio 
nario ha rinviato i giomal.-tt 
a dichiarazioni in «en-o conti i 
i io da lui fatte giorni i i m 
seguito ad v .n oe' t.imeni ; v. 


--il 



















* 


PAG. 6 7 mezzogiorno » isole __ 

CAGLIARI Contro la mancanza di ogni libertà democratica 

OCCUPATA LA FACOLTA DI INGEGNERIA 

Prosegue lo sciopero 
negli appalti ENEL 

Gli studenti hanno ignorato un ultimatum del 
rettore che minacciava l'intervento della polizia 


l’Unità / giovedì .9 marzo 1967 


FOGGIA Il significato della marcia sui pozzi della SNIA Viscosa 

L’utilizzazione del metano 
può bloccare l’emigrazione 

« Abbiamo questa enorme ricchezza — dice la gente perchè vogliono impedirci di sfruttarla 
costringendoci alia miseria? » • Dichiarazioni del compagno Giusto della CdL di Ascoli Satriano, 
di Antonio Grosso del PSU e del sindaco de di Candela, professor Di Nunzio 


Il « programma » della Giunta regionale sarda 

Molte parole ma 
nessun impegno serio 



I lavoratori degli appalti ENEL fotografati mentre manifestano a Cagliari, davanti al palazzo 
del Comune 


SASSARI 


La Correboi 
sfratta 
altre 30 
famiglie 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 8. 

Altre 30 famiglie dell'Argen¬ 
tiera, frazione a 40 km. da Sas¬ 
sari, hanno ricevuto la lettera 
di sfratto dalla società Corre 
boi, proprietaria delle case do 
ve abitano gli ex-minatori che 
anni fa trovavano lavoro nella 
miniera e che per questa ra¬ 
gione avevano occupato gli al¬ 
loggi, in molti casi trasforman¬ 
doli e ampliandoli. Alcuni mesi 
fa erano state sfrattate 12 fa¬ 
miglie, alle quali è stalo inti¬ 
mato di abbandonare le abita 
zioni entro il 30 aprile p.v. 
La società Correboi, senza nem¬ 
meno porsi il problema di dove 
andranno a finire oltre 130 cit¬ 
tadini, tra i quali molti bam¬ 
bini, vecchi e donne, ha in¬ 
viato ai capi-famiglia una let¬ 
tera raccomandata per invitarli 
a sfrattare al più presto. 

Nella miniera dell'Argentiera, 
non molti anni fa, trovavano 
lavoro oltre 300 minatori. Con 
l'entrata dell'Italia nel MEC, 
che ha significalo per la Sar¬ 
degna e per la provincia di 
Sassari in particolare la crisi 
e la paralisi del settore mine 
rario, l'Argentiera è stata can¬ 
cellata dall'elenco dei centri 
minerari. Da aggiungere anche 
che una volta sfruttato il mi¬ 
nerale in superficie, quindi a 
costi relativamente bassi, i pa¬ 
droni franco-belgi hanno rite¬ 
nuto conveniente (per loro) 
chiudere definitivamente la mi¬ 
niera, mettendo sul lastrico 
centinaia di lavoratori. 

Il Comitato cittadino del PCI, 
venuto a conoscenza della gra¬ 
ve decisione della Correboi, ha 
riunito all'Argentiera i capi fa¬ 
miglia sfrattati e assieme a 
loro ha deciso di organizzare 
a Sassari una manifestazione 
di protesta per chiedere l'in- 
fervenfo a loro favore del Sin¬ 
daco e del Prefetto. 

S. I. 


Potenza: corsi di 
perfezionamento 
per geometri 
e ragionieri 

POTENZV 8 

L’T-tiluto ttvnico -lutalo com- 
merv.a’.o c per ecometri « Dxv 
n.mto di Y.nci » di Potenza in 
coi la bora zinne con il Con-or/.o 
provine alo per l'istruzione tec¬ 
nica. organizza i seguenti corsi 
di ivrfe/.enamonto: 

Al l’orso :x-r diplomiti ra 
gion.en della dui aia di mesi 
tre sulla tona*a dei libri pica 
e matricola con -pecifuo rifo 
rimerito ai eon'nb.i'i rveviden 
ziali c a^i'ten/iali o con e«er 
citaron. di calcolo commer¬ 
cialo 

Inoltre, sempre jx-r i diploma¬ 
ti raffilante:i un corvi d; spe¬ 
cializzazione in materie amnu- 
mstrative. 

BT Corsi por diplomati geo¬ 
metri della durata di mesi due 
per rilevatori topografici cole- 
rlmetrici e di statica del ce¬ 
mento armato. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8. 

(ìli universitari cagliaritani 
sono di nuovo in lotta. Do|xi 
l’occupazione di tutte* le fa¬ 
coltà. avvenuta nelle prime due 
settimane di febbraio per pro¬ 
testa contro il piano (lui; dopo 
l'occupazione della Casa dello 
studente protrattasi per due 
giorni; è occupata, da ieri 
sera, la Facoltà d'ingegneria. 

Gii studenti, riuniti in assem¬ 
blea plenaria, hanno approva¬ 
to all'unanimità un odg nel 
quale affermano che l’occupa¬ 
zione della facoltà <r è l'unico 
mezzo a disposizione per affer¬ 
mare la loro decisiva volontà 
di porre fine a una situazione 
di estrema carenza dei me 
todi d’insegnamento e delle 
libertà democratiche ». 

Gli studenti sostengono clic 
■r i metodi con c ui vengono te¬ 
nute le lezioni e le esercita¬ 
zioni sono tali da scoraggiare 
gli allievi di ogni utile inte¬ 
ressamento della materia ». Ne 
consegue una bassa percentua¬ 
le di presenza alle lezioni in 
rapporto alla Fondamentale im¬ 
portanza del corso. 

Gli insegnanti, a prescinde¬ 
re dalla specifica preparazione, 
mancano della sufficiente co¬ 
municativa indispensabile per 
essere seguiti dagli allievi. I 
rapporti docente discente sono, 
pertanto, improntati a falsità 
e reciproca diffidenza. Una 
tale atmosfera impedisce ogni 
seria applicazione allo studio 
e ogni proficua collaborazione. 

c Le prove scritte d'esame 
— sostengono ancora gli stu¬ 
denti d'ingegneria — sono con 
gegnate in modo che nella 
maggioranza dei casi il candì 
dato non può con le cognizioni 
apprese jier lo più da autodi¬ 
datta. svolgerle in maniera 
sufficiente e nel tempo conces¬ 
so. Ne deriva clic, regolar 
mente, all'atto di sostenere la 
prova orale il professore scon 
siglia sistematicamente il can¬ 
didato di astenersi. I docenti, 
con il loro atteggiamento, di 
mostrano di non pnndcre in 
alcuna considerazione i disagi 
e le perdite di tenqxi cui sono 
costretti gli studenti. Infatti, 
non rispettano mai gli orari 
fissati per la correzione degli 
elaborati e non preavvertono 
di eventuali cambiamenti di 
orario ». 

T motivi dell'agitazione in 
corso nella Facoltà d’ingegne¬ 
ria dimostrano ancora una 
volta, come è facile constata 
re. la sostanziale antidemo- 
i rntieità delle strutture univer 
sitane- in primo luogo fatti 
vita didattica viene portata 
avanti in manit ra dt ! tinto 
inadeCoata. senza ascoltare le 
proni *«!e dodi studimi, che 
rieHTniver-i’à sono parte at 
tiva e responsabile. 

Le richieste proposte nel- 
l'ixig approvato dalfassemblea 
plenaria sono state esaminate 
dal Senato accademico. Il Tri¬ 
tare ha risposto invitando tutti 
gli studenti a sgomberare im 
mediatamente i locali occupa 
ti. L'ultimatum ora tì-sato per 
le 19 di ieri « Scaduta tale 
ora. verrà richiesto l'intcrven 
to della forza pubblica *■ co«ì 
! diceva un avviso fatto distri 
buire dal rettore a nome del 
Senato accademico. 

La reazione degli studenti è 
stata immediata: tutti si sono 
barricati all'interno della fa¬ 
coltà. c qui hanno trascorso 
la notte. Anche oggi i locali 
sono occupati. Il rettore deve 
avere desistito dagli iniziali 
propositi, tanto è vero elio nes¬ 


sun poliziotto si ò fatto vedere 
uU'intcrnn dei locali. 

• * • 

I lavoratori dipendenti dalle 
ditte appaltatici di lavori per 
conto deH'Knel, continuano lo 
sciopero al 100'ri Gli operai 
sono scesi in piazza per due 
giorni per denunciare « il gra¬ 
ve fenomeno degli appalti co¬ 
me strumenti di sfruttamen¬ 
to x>. Mentre i dipendenti ve¬ 
dono ridotti i salari (da 80 a 
50 e anche 40.000 lire) le im¬ 
preso dei vari settori realiz¬ 
zano enormi profitti e larghe 
evasioni in danno delle mae¬ 
stranze. Così si legge in un 
documento firmato dalla CGIL, 
dalla CISL e dall’UIL. 

Una delegazione di operai è 
stata ricevuta dal segretario 
regionale del PCI. compagno 
Umberto Cardia, o dal segre¬ 
tario della Federazione* di Ca¬ 
gliari. compagno Andrea Rag¬ 
gio. I dirigenti del PCI hanno 
preso l’impegno di riproporre 
la questione (lenii operai degli 
appalti elettrici al Consiglio 
regionale in occasione del di 
battito sulle dichiarazioni prò- 
grammatiche. 

I comunisti chiederanno l'in- 
tcrvento della Giunta presso le 
autorità governative e i diri¬ 
genti dell’KNEL fx*r fare otte¬ 
nere agli operai in lotta il con 
tratto degli elettrici e garan¬ 
zie circa {'occupazione. Infine, 
una delegazione di lavoratori 
in sciopero e di dirigenti sin 
ducali della CGIL è stata ri¬ 
cevuta dal presidente della 
Regione. Del Rio. il quale si 
è riservato di far conoscere 
quali provvedimenti la Giunta 
ixitrà adottare entro la setti 
mana. 


Il ('onsi'/lio regionali- ha ini 
ziato il dibattito sulle dehui 
razioni programmatiche del pre- 
siderite della (bunta regiomi’e, 
Del Rio. Il discorso dell’on. Del 
Rio è un esempio del modo co 
me si possa. con mo'te paiole, 
evitare l'assunzione di impegni 
concreti e l'espressione di pre¬ 
cise volontà politiche Dal prò 
grammo della nuora attinta 
DORSI' (che deve ancora pa.t 
sare al vagito dell'u*seini>ìeu ) 
è assente ogni accenno al s i o 
to » al parlamento, che proprio 
ora à davanti alla Camera: qua 
le migliore occasione di ? leu 
Storie autonomistica » quella di 
un impegno /irecisO e fcimo 
della giunta regionale sarda a 
sostegno di un pronunciamento 
che chiede il mutamento radi 
cale della programmazione na 
ztonuU- come condizione c pre¬ 
messa della rinascita dell'isola'.' 
Eppure roti. Del Rio non ne fa 
Cenno. 

Nel programma esposto da 
Del Rio. il problema dello Sur 
degna interna, emblematico di 
una linea di sviluppo fon/lata 
sulle riserve materiali e umane 
della Sardegna, è diventato una 
questione di « assistenza » 

La questione dell'ordine pub¬ 
blico. al di là degli appelli c 
delle invocazioni, è trattata in 


modo da escludete agni ni ter 
vento e ogni intervie della Re 
Utone. che assiste impassibile 
agli episodi di drammatica c 
languì uosa criminalità. 

Siamo, perciò, all'abdicazione 
totale di ogni iniziatica dell'isti¬ 
tuto autonomistico, anche se. 
per ragioni demagogiche, si ter 
ea di tenere conto delle rivai 
'Frazioni ihe provengono dal 
bf’-'-u. dalla lotta /ingoiai e 

Il movimento di opinione e di 
massa in corso in Sardegna ,m 
tirine, peraltro, una tematica n 
vendicativa ben /uccisa Dcciir- 
ic accogliere la piatta torma e 
lo s/nrito di quel movimento: 
bisogna interpretare l'unità po 
polare che si è realizzata p elu¬ 
si va realizzando in un governo 
della Regione che vaila a! d• la 
del centrosinistra, ne superi, 
cioè. l'iiisitflicu-nza della foiniu 
la ih fronte alla gnu 'tu della 
situazione economico sociale e. 
sappia impostai e. con forni ode 
aulita, la difesa e lo sviluppo 
deli autonomia e la conquista 
ilella l'nascita. Per airirgrc a 
questi obiettivi avanzati, friso 
una. in altre parole, fare una 
scelta precisa E questa sci-ita 
tuia avvenire soltanto ncll'uml/i 
to del movimento autonomistico, 
senza discriminazione alcuna a 
sinistra. 



L'imponente corteo di lavoratori, contadini e studenti che lunedì hanno marciato sui pozzi di melano 


SICILIA: immediate reazioni alla grave manovra de 

PCI, PSU e PRI contro la chiusura 

anticipata dell'Assemblea regionale 


Domenica al Modernissimo 

Marisa Rodano a Palermo 
per la Festa della donna 


g- p- ii_ 



L'on. Marisa Rodano 

La giornata internaziona¬ 
le della donna viene fe¬ 
steggiata — per iniziativa 
dell UDI — in decine e de¬ 
cine di centri grandi e pic¬ 
coli di tutta l'isola puntan¬ 
do sul tema dell'impegno 
civile e politico delle don 
ne per costruire una società 


nuova in Sicilia e in Italia. 

Su questo stesso argomen¬ 
to. domenica prossima a Pa¬ 
lermo (ore 10 al cinema Mo¬ 
dernissimo) parlerà la com¬ 
pagna on. Marisa Cineiari 
Rodano vicepresidente della 
Camera dei deputati. Con¬ 
temporaneamente. un'altra 
decina di manifestazioni eli 
zona per le donne si svol¬ 
geranno nelle altre provin 
ce della Sicilia. Tra le più 
importanti quella di Mai- 
sala (Trapani) con Emilia 
Lotti, quelle di Mentì o di 
Lucca Sicilia (Agrigento), 
con Leda Colombini: quelle 
di Avola e Lentini (Siracu¬ 
sa) con Dea Galliani. 

Stasera la CARST — l'or- 
ganizzazione cooperativisti¬ 
ca democratica che control¬ 
la a Palermo 3 grandi su¬ 
permercati. un ristorante, 
ecc. — ha offerto un rice¬ 
vimento alle famiglie delle 
sue dipendenti. 


Presa di posizione del gruppo par¬ 
lamentare comunista 


Precisa denuncia al convegno del PCI a Maglie 

Il Salento è considerato ancora 
come una colonia da sfruttare 

La relazione del compagno Amaduccio e il discorso 
conclusivo di Alfredo Reichlin 


Dal nostro corrispondente | £> ^ rSfgSSS 


LECCE. 8. 

Opporsi risolutamente alla po¬ 
litica antimenriionah«ta e semi- 
coloniale che la IKT ed il centro 
sinistra conducono nei confronti 
della provincia di Lecce; lotta 
le unitariamente per imix-dre il 
--ai ( bega o delle i.m p.ijine e del 
-otto-uniti de’. Salento fin q il 
operato dalla grande proprietà 
ten era n lomb.t'a con i ca 
piallati del Nord: mobilitare le 
ffrandi m.i'-e di coloni, bramali 
ti. lontadmi. artigiani, -tudenti 
per imporre una vera politica 
di rina-cita e di «viluppo eco¬ 
nomico e sociale che prenda le 
mosse da quelle profonde rifor¬ 
me di struttura — agricoltura, 
«cuoia. industrializzazione — che 
sole i>o«sono determinare un so¬ 
stanziale mutamento della attuale 
situazione; rafforzare il Partito 
comunista, la forza politica più 
seria, re«yxin«nh-lo c costruttiva 
in grado di indicare ogni una 
valida e concreta alternativa a! 
l'attuale. fallimentare modello di 
sviluppo economico e «ociale. 

Queste, in grandi lince, le con¬ 
clusioni della Conferenza di zo 
na del PCI «vo!tu-i in questi 
giorni a Maglie con la parteci¬ 
pazione del compagno Alfredo 
Reichlin. membro della Dire¬ 
zione nazionale del Partito e Se¬ 
gretario regionale pugliese. 

Il compagno Luigi Adamuccio, 
capogruppo consiliare comunista 
al comune di Maglie, ha tenuto 
la relazione introduttiva; al cen- 


della riforma agraria, del supe¬ 
ramento dei patti semireudali 
come la colonia, della necessità 
di irrigazione, delfaholizione del¬ 
le concessioni speciali di tabacco 
Un altro argomento cui il Con 
vegno ha dedicato particolare at¬ 
tenzione è «tato quello della bau 
vite della zona otrantina; qui. 
come è noto, una società priva¬ 
ta — la Montev ergine — non si 
sa bene in base a quale vergo¬ 
gnosa concessione opera il «no 
sfruttamento di tipo coloniale; 
dopo aver divelto interi boschi 
di oliveto in cambio di un mo¬ 
destissimo indennizzo ai proprie¬ 
tari. la Montevergine estrae dal 
sottosuolo il prezioso minerale 
che. dopo un primo sommario 
lavaggio « in loco ». viene in¬ 
viato per mare agli stabilimen 
ti della lontana Marghera dove 
viene lavorato in ogni sua fa«e 
successiva. Alla provincia di 
I.ecce. ai contadini, non restano 
altro che delle grandi buche ed 
una miseria ancor più nera 
E’ a questa tendenza, a que 
sto tipo di sviluppo, a que«te 
drammatiche conseguenze di de 
gradazione economica e «ociale 
che le popolazioni del Salento. i 
giovani soprattutto, debbono op¬ 
porsi con tutta la loro forza, ha 
detto il compagno Reichlin nelle 
sue conclusioni. Il Mezzogiorno 
è ormai arrivato ad un punto 
critico della sua storia; è di 
fronte ai grandi problemi delle 
masse, in particolare di quelle 


meridionali, che il centrosini¬ 
stra dimostra chiaramente tutto 
il suo fallimento. Alla ba-e rii 
questo fallimento vi sono innan¬ 
zitutto le scelte antipopolari coni 
piote dai monopoli privati e 
avallate dal governo; il p,.ino 
di programmazione per la re 
gione pugliese con le su- ufi e 
r.guardanti l'incremento 
cupazionc nei prossimi i mq* e 
anni (IO mila offerte rii .uvo-o 
e 300 mila richieste' o r.bia¬ 
danti l'irrigazione deile t.insti 
cne (60 mila ettari da i-reare 
contro i 700 mila irrigabili* iiu-i 
ne è che una dimostraz.or.e 
I.e grandi manifestazioni po- 
polari che in questi ultimi cior 
ni si sono sviluppate in tutto 
il Mezzogiorno — ha concimo 
Reichlin — dimostrano chiara¬ 
mente che i lavoratori e lo ma«- 
«e popolari del Sud resp ncono 
decisamente questo « piano ». 
questa politica e questo cover 
no; stixlenti. contadini, autofer 
rotranvieri, operaie delle mani 
fatture tessili, intellettuali, prò 
fessionisti hanno dato vita una 
settimana fa a Ix*cce ad una fra 
le più grandi e combattive ma 
mfesta7ìoni che in questi ultimi 
anni si siano avute nel Salento; 
a questa diversità di componen 
ti sociali fa riscontro una so¬ 
stanziale identità di obiettivi da 
conseguire: la rinascita, la fine 
dell’emigrazione, il lavoro, una 
nuova collocazione economica e 
sociale. 

Eugenio Manca 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 8. 

La ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari alla Assemblea siciliana 
— l'ultima sessione prima delle 
nuove elezioni è cominciata que¬ 
sta sei a — e l'aperto manife¬ 
starsi del tentativo della DC di 
imporre la chiusura anticipata del. 
l'ARS per evitare di impegnarsi 
in questioni che pur possono tro¬ 
vare soluzioni in questa stessa le¬ 
gislatura. hanno spinto il diret¬ 
tivo ilei gruppo comunista ad 
adottare upa ferma presa di jxjsì- 
zione per denunciare la manovra 
del governo e per fare appello 
alla presidenza deH’Assemblra 
penile tuteli i diritti del par¬ 
lamento. 

Coiitemjioi almamente, sulla stes¬ 
sa questione, il t ripari ito si spac¬ 
cava: la segreteria regionale del 
PSU — in aperia polemica con 
l'alleato de — ha infatti ribadito 
■t l'es’ffenza che l'attività della 
av-emblea sia di piena attuazio¬ 
ne degli impegni programmatici 
previsti dall'accordo tripartito 
(«piano. riforma burocratica, 
stralcio della legge urbanistica, 
ecc. i); e il PHI anche es«o op- 
IXHiendos; all'anticipato sciogli¬ 
mento del parlamento, ha chiesto 
la discussione e ('approvazione al¬ 
lunilo di tre disegni di legge 
(riforma burocratica, incentivazio¬ 
ne industriate, incentivazione tu¬ 
ristica). 

Nel documen'o del ffmppo co. 
i Tnumsta é dello fra l'altro; « La 
l'numta legislatura vede inevasi 
1 per re«|KtnsabiIità del centro—:- 
nistra e segnatamente della DC. 
problemi di fondo della vita icffio- 
nale e tra essi anche quelli (on- 
sidcrati come impecili prioritari r 
irrinunciabili dai vari governi 
succedutisi: il piano di sviluppo 
economico, la legge urbanistica, 
il decentramento amministrativo, 
la riforma della burocrazia. Ta¬ 
luni provvrdrmenti realizzati co¬ 
nte. in particn’are. la creazione 
dell'Ente sviluppo acncolo e del- 
l'ESPI (pur con i limiti propri 
di questo ente), devono accredi¬ 
tarsi alla spinta della c!a««e ope¬ 
raia. alle lotte dello ina'-e con- 
| t.idir.e e popolari, alla iniz ativa 
(felle oppo«mnni d: sjn etra e fin 
damentalmen'e del cruppo parla¬ 
mentare comunista. protagoni«*a 
rii queste battaglie e delle altre 
sviluppate nell'isola e nel [varia¬ 
mento per l'autonomia. Io svilup¬ 
pi economico e sociale dell'isola, 
contro la mafia, per la moraliz¬ 
zazione della vita pubblica ». 

Dopo aver denunciato i tenta¬ 
tivi della DC di strozzare la legi¬ 
slatura dando spazio m questa 
ultima sessione a prowed.menti 
clientelar! cd elettoralistici estra¬ 
nei adì interessi fondamenta!; 
(fella [Xipolazione. il direttivo del 
ffmr.po del PCI ribadisce che è 
pos«:h le in questo «corno di legi- 
«I.t!ura. ed è necessario «voi 
cere* ura serrata atnv.tà f.no 
a! i te cel e «cadenze co-'-t.i- 
i (inali 

■ li pariamolo dovrebbe in pe¬ 
ncolare e««ere impegnato a: 
I> rief.mre le posizioni e le ri- 
chies’e delia Regione ,n ordine 
al plano rii sviluppo di cui si 
chiede l'immediata presentazio¬ 
ne: 2) approvare strumenti legi¬ 
slativi che consentano una im¬ 
mediata «pe.sa do* fondi reff o- 
nali comunque disponibili, per 
alleviare d pe«ar.’e stato di di¬ 
soccupazione e di rìepre«s.ooe so- 
c.aìe eii economica esistente nel 
l'i-olu (ci Sono i ritegni d’ legge 
comun'st’ per « prov veci, menti 
straordinari in favore della oc 
rimozione * e « per 1 e-nropr :n e 
l’urbanizzazione de'lc aree desti¬ 
nate alla ed:li7.a popolare ed 
economica *): 3) approvare la 
legge di modifica del sistema 
elettorale per i consigli provin 
ciali. con il criterio dei voto uni- 
versale e diretto; 4) approvare 
la proposta comunista tendente 
ad agevolare il rientro dei lavo- 
ratori emigrati in occasione delle 
elezioni regionali; 5) approvare 


la legge per il miglioramento riel- 
l'asM«tenza ai lavoratori agricoli 
e le loro famiglie. 

«Nel quariio di (meste inizia¬ 
tive che d gruppo comunista ri¬ 
tiene fondamentali e mrieiogahili 
— continua il documento — pos 
sono esseie anche viste altre 
questioni pendenti all’esame della 
Assemblea e delle commissioni le- 
cisl.it ivo. come, in particolare 
il disegno di legge per la fine 
della burocrazia iegion.de. non¬ 
ché altri provvedimenti di im 
mediato intei esse per altre cate¬ 
gorie di lavoratori ». 

Allo scolio di coordinare i lavori 
e di garantite le condizioni per 
lina proficua attività conclusiva 
della legislatura il gruppo par¬ 
lamentare comunista ha stasera 
sollecitato il presidente dell'As- 
scrnbleu a convocare immediata¬ 
mente. per una riunione operativa, 
i presidenti dei gruppi c delle 
commissioni legi«Iativ e. 


9- P- 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 8. 

Non shaglamn quando affer¬ 
miamo che la giandiosa manife¬ 
stazione di lunedi scorso, li mar¬ 
zo. sui pozzi metaniferi della Situi 
Viscosa. Ita suscitato in tutte le 
popolazioni della provincia una 
profonda emozioni- per ii-ntii 
gimmo dei purtcc.punti, per la 
presenza numerosa delle donne. 

L'imponenza della partecipazio¬ 
ne non troia pu-cedenti lidia 
storia delle lotte unitarie di que¬ 
st'ultimo periodo e sottolinea un 
rara con forzi/ e decisione la sin- 
una colonia ili questi- popolozio 
ni a condurli- sino in fondo la 
lotta per usc'-re (non da uno 
stato ih arretratezza economica 
e sociale che fa paura. La ric¬ 
chezza del nostro sottosuolo - 
ci ha ra--cant(da una donna arzil¬ 
la. sulla cinquantina — non deve 
andari- /leiilnla. deve anche ser 
die a mettere nelle condizioni 
i nostri figli di trovare una occu¬ 
pazione perditi. Io dico con tutto 
il cuore, il dramma ddiemigrn 
zione è terribile. Cita f ambii a 
non può essere semine ed eter 
miniente divisa. 

l.c richieste di questi lavorato¬ 
ri. più che mai uniti c compatti 
nel sostenere c /untare avanti h- 
proprie giuste e sacrosante ri¬ 
vendicazioni. si identificano, in 
fatti, in questi tre /muti: I) svi¬ 
luppo economico ed industriale 
dei comuni della fascia metani 
fera: 2) miglioramento delle con¬ 
dizioni sociali attraverso la gii 
ranzia di un lavoro stallile c si 
curo: li) fine dell'emigrazione. 

La marcia sin /tozzi deve far 
meditare tutti quanti, monopoli 
e forze di governo, se non si 
vogliono esasperare gli animi di 
questa gente che altro non ha 
conosciuto nella vita che la mi¬ 
seria. l'arretratezza, il disagio 
più completo. L'F.XI. la Sri,a Vi¬ 
scosa. ri governo ilei ano Uscire 
dalle generiche promesse e il- 



Discussi i problemi della 
Vallata del «Torbido» 


Nostro servizio 

MAMMOLA. 8. 

La gravità delle condizioni e.o. 
noni.che e «oci.rii della « Ya'ìata 
del Torbido ». nella quale gra¬ 
vitano le popolazioni dei coman¬ 
di Mammola. fìnvtena. Martone. 
S Giovanni di Gerace. G:o:o«a 
.Ionica e Marina d. (*io:o«3 .Io¬ 
nica. le enorm. deficienze delie 
strutture civili, '.a profonda 
Jefi'agr.coltura e l'e«oriti ri. aia - 
-a di gran parie de’la 2 oven’u 
e ic’la ;x-:>ola7 o**e .T'iva con la 
c n e.' .erre ri.m n iz.one della po 
po’a/-ore -e- dente d oltre (ì OùO 
ah’.ant- nel decennio Ufil-ltri! 
(ria TuOéO a 33 Tini) co” tendenza 
ul.'a.it T i.iz one del fenomeno :n 
q ie-'i u’t m: am. dal 196! a! 
ffififi. «ono 'tati gl; arffomen'. 
ri bari il. a! Convegno per la r; 
na«c ta della YaMata. svoltosi ne! 
va-’o c Salone Zanffari » di Mam- 
mo'u 

lì Convegno è «tato aperto da 
una reIa7’ooe do! compagno ono 
rovole Adolfo Fiumano, che ha 
:ix -«o in rilievo la necessità del¬ 
la lotta unitaria pò- imporre a! 
go.omo ri. con' -orini-tra una m«> 
ri f i ra 5 ca’e della politica o 
noni c a 


In particolare i lavorato ■ ri--...i 
Yailatu rio! Tori) do. per il lo-o 
comprensorio rivendicano un p a 
no per la d fc=n de! «nolo de! 
bac.ro. il rimfvxhimonto. l’.i- 
gmatura dei torrenti, la rc<-ri i 
e l’utilizzgizione dello ani io a. 
fini (IVili ed i-rigu: con la co 
s:raziono ri. una d.ga «ai r C.b a 
ro » che cou«c*nt rebbe 1’ rnga 
7 one cii nove parti su deci rio. 
terroni della Vallata: nvon beano 
an piano per l a--etto rio! te-r 
torio; un n ano che p'Offrimm: 


lei 


z/>na. ter 


.o s. ..rijx» 
conto rie.la - X( tt rrl.'à ri. rei 
d t: ariog iati rx- '«• terre ‘mn 1 
ti.-a’e ed Trigate: lo ->-..! ip:*o d: 
un ••iri-'i:-) d. m.a-'i 'eneo (o-'.i 


ri. 


’e To¬ 


po-' n i 


c-.no .a :non 
r P.an. 


tagna alla » Lini na » o 
della Men’a » offre 
A conclusone /ie! Convegno i 
lavoratori della Vallata hanno do 
ci«o d. dare mandato allo sezioni 
do! PCI della zona di cost taire 
un Comitato un tarlo por faglia 
7 one dei problemi trattati e ai 
compagni ammimstrato-i e con- 
«igl.or. comunali de’!a zona per 
chè no «olle,- tino li ri.batt to rie. 
Con- g.. com :n il. 

Camillo Mazzone 


Brindisi 


Trasporti: a quando 
la municipalizzazione? 


BRINDISI. 8 

A che punto è la municipaliz¬ 
zazione de! «erviz.o dei pubblici 
trasporti"’ Lammin.strazione co¬ 
munale di (.entro «.n stra per 
qjanto sollecitata da gruppi con 
s.bar. e dalla cttadinanza tace 

Eppure la municipalizzazione 
era stato uno deegh impegni so¬ 
lenni che gli attuali responsa¬ 
bili della cosa pubblica avevano 
assunto all'atto del loro insedia¬ 
mento. Si era addirittura fissata 
la data del 31 dicembre 1966 
quale ultimo giorno della ge¬ 
stione privata e si era dichia¬ 
rato che col 1. gennaio di que¬ 


st’anno l'azienda municipalizzata 
avrebbe imz ato la sua attiv.tà. 
Sulla base di questo impegno 

una apposta commissione cnmu 
na.i predispose un piano eco 

noni.co finanzmr.o 

I! piano fu approvato alla 

unanimità e venne sped.ro alla 
Giunta Provinciale Amministra¬ 
tiva. Da quel momento non se 
n’è saputo più nulla. 

Il servizio viene ancora gesti¬ 
to. malgrado che il contratto sia 
già scaduto e che non sia stato 
rinnovato, dall’* Italsud », una 
società privala 


lustrare alle popolazioni in lotta 
e ai lavoratori della provincia di 
Foggia qua!, sono le loro in¬ 
tenzioni concrete sul futuro dei 
paesi ilei Sub A/ipcnniiio e il ruo 

10 eh,- essi vogliono assegnare 
alla intera Capitanata. Dopo la 
marco ci siamo /tortati nei co¬ 
muni dove granrie è stato il con¬ 
tributo delle popolazioni per la 
ntiscit i della indimeiiticab.lc ma¬ 
nifestazione per ascoltare dalla 
iocc di alcuni esponenti />olitici 
locali quali sono state le loro trn- 
/ires's'mni i- quale significato ns- 
siunc l'attuale lotta contro gli in¬ 
ibì izzi della iiolitica governa¬ 
tila. 

Il (Oinpagno Vincenzo (busto, 
segretario della Cornerà del la¬ 
voro di Ascili Satriano ha affer¬ 
mato che la manifestazione sut 
/tozzi del b marzo e le lotte /ire- 
cedenti devono far riflettere cln 
detiene il potete di decidere di Ih: 
siati della piai invia d- Foggia. 
Monopoli e governo non solo, lino¬ 
ni. sono rt tati .-ordì alle in\-i 
dilazioni (ielle popolazioni del 
Sub Appennino, ma attuavo una 
politica tendente a portare ria le 
risorse rinvenute nel nostro sot¬ 
tosuolo. 

t Al centro delle lotte e mani- 
fe-fazioni — ha poi prosciuito — 
abitiamo /tosto la rivendicazione 
della utilizzazione del metano 
in loco perchè t alunno in co 
una basi- sena ai sviluppo indu¬ 
striale e agricolo e di conseguen¬ 
za la creazione di migliaia di /to¬ 
sti di lavoro e lo sviluppo eco¬ 
nomico generale La lotta ha già 

avuto i /irimi risultai, con l'im¬ 
porre all'attenzione dell'o/nnione 
pubblica nazionale, del governo, 
dell’ESI e della Snia le rivendi¬ 
cazioni delle nostre popolazioni. 
La lotta, inoltre, ha costituto 
un contributo importante allo lot¬ 
ta di tutta la provincia e di tutta 

11 Mezzogiorno ». 

(busto ha cosi convlu-o: <- lo 
credo che la esperienza delle 
lotte per il metano debbano es¬ 
sere conosciute almeno m tutta 
la provincia e che la lotta deliba 
e--ere estesa per investire tutti 
i problemi che co-tituisrono Ir 
basi il, uno sviluppo generale r 
cioè: l'irrigazione c. le trasfor¬ 
mazioni aiirune. Se la lotta si 
estenderà e w allargherà il suc¬ 
cesso non ci potrà mancare. In 
altri termini permetti lenii di ri¬ 
volgere ini invito a tutte le pn- 
polaziO'ii a non rinunciare all'uni- 
<o poteri• che c-.i hanno: la 
lotta 

- La imponente manifestazione 
del I, marzo — ri ha detto il dr. 
.■\ntoron (bosso del RSl — sta 
a s-rtmòcare che ri problema del¬ 
la industrializzazione della nostra 
provincia cd iti particolare della 
nostra zona e .«e/itdo dalle interi• 
popo'azio’i’. F' stata lina mani¬ 
festazione pacifica ma nello stes¬ 
so tempo decisa a tutelare i pro¬ 
pri interessi r a continuare la 
aaitazume qualora le no-ri re aspel- 
taf ie dovessero, ancora una vol¬ 
ta. andare deluse. Con la mani- 
fe 'az.one ih Foggia ari 2.1 (eh 
hro a ahi, omo rdt- / nto un pre- 
(- o rn/.erp", >ru /eirle ri,dia Sua 
V'scn-n >h coni ttc'ire entro qn>- 
<ta -fri’ ninna i! i on.-igl'o ili am 
m n,.-trnzione rifila .*v (’fo. Con 
la grande marcia < he ha fa'lo 
(on'ltrn sulla centrale dt rac 
roba dei po zzi metaniferi ri lo¬ 
calità "Massortola" le intere po¬ 
polazioni di Dehccto. Arroti. Con 
dola. Santaoata e delegazioni di 
Accadia. Co-teli uccio dei Sauri. 
Rocchetta Sani'Antonio, le popo¬ 
lazioni interessale si attendono 
che nella sua prossima e immi¬ 
nente riunione il consiglio di am¬ 
ministrazione della Snia prenda 
seri ed improrogabili impegni 
per avviare nello zona del "tnon- 
polo" .(scoi. Candela Deludo 
quel tanto atteso pr<cz< -.-o a-, pi 
riu-tr abzzaz.one * 

Il prof Di XuilZ O. S-t.-iarf, 
d Cn-d■ ’t. >io r cedo che la 

• manife.’gz'one pozzi bri 

rii aroirrr,’,' //in:o-'-(.’o , ! e il 

Comitato provinciale // r o meta' o 
può far gropr.c le 'danze de.le 
p t/.olazoni dii "triangolo" dt 
rnvenirnerto del metano, calle¬ 
gar, do opportunamente il proble¬ 
ma dello sviluppo economico pe- 
r fcnco a quello più generale 
della provincia. Bere sarebbe ri¬ 
tornare ai consigli comunali e 
provinciale per un riesame del¬ 
la situazione in provincia dt Fog¬ 
gia. l-a manifestazione sui poz¬ 
zi costituisce un fatto altamente 
positivo anche perche, per la pri¬ 
ma volta, le popo’azinm hanno 
stabihto un colloquio diretto con 
i rappresentanti di quelle forze 
economiche. Snia Viscosa, che 
hanno il dorrrc di tener conto, 
unitamente olle aziende di Sta¬ 
to. delle esigenze e delle riven¬ 
dicazioni delle nostre popolazio¬ 
ni. Fermamente ci auguriamo che 
l'iniziativa unitaria sia esina 
a tutta la provincia ». 

Roberto Consiglio 
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PESARO 


Provincia: 
convocare 
subito il 
Consiglio 


I li dibattito aperto alla 1 

■ Provincia di Pesaro con il I 
| ritiro delle dimissioni pre- I 

soniate il 1. dicembre scor- ■ 
so dalla (punta di centro- | 
sinistra e la conseguente di- 
I scussiono sulla mozione del I 
I gruppo comunista con cui si 
| chiedeva invece una confer- I 
I ma delle dimissioni e l’aper- * 

• tura di una trattativa per | 
| la formazione di una nuova I 

maggioranza, si prestano . 
ad alcune considerazioni. 

Non è sfuggito a nessuno . 
I — intanto — l’imbarazzo 1 

• con cui i più sensibili fra 

| gli uomini del PSU hanno I 
| difeso la riedizione del cen- * 
tro sinistra minoritario, so- 
| luzione resa possibile — non I 

• lo si dimentichi mai — dal- 1 
I l’atto di un commissario 1 
I prefettizio che ha provve- I 

■ duto ad approvare il bilan- i 
I ciò 19fi6. L'imbarazzo non | 

era solo l’espressione oste- . 

I riore di qualche coscienza I 
1 alle prese con il dilemma 
I fra le « ragioni di stato > j 
I del centro sinistra e le prò- 1 
| prie convinzioni personali; J 
| era la impossibilità a tro- i 
. vare una plausibile, logica | 

! motivazione alla brutta opo- 
razione che si compiva. La | 

I battaglia del gruppo comu- 

• nista e del PSIUP è partita i 
I da una constatazione: la di- ' 

I visione all’interno del cen- i 

■ tro sinistra. conseguente | 
| alla diversa valutazione sul- , 

l’apporto delle sinistre agli I 
indirizzi della Provincia, al 
1 suo programma, alle sue I 
I scelto fondamentali di po- 1 
I litica amministratila ed e- I 

■ ronomica, è rimasta, né può I 
| essere superata dalla com- ■ 
, piacenza di un commissa- | 

I r '°- 

K* sufficiente questo fat- | 
| to per dimostrare quanto la¬ 
bile sul piano pratico e in- j 
I certa sul piano politico sia 1 
I la soluzione presentata. Si è I 
| affermato die la riedizione I 
| della giunta caduta su un i 
. giudizio politico determinali- | 
| te trova la sua ragione d’es- . 

sere nell’ormai famoso ri- 
I corso presentato dall'allora 
I PSI per strappare al no* I 
| stro partito un consigliere. * 
I Si pensa davvero alla se- I 

• rietà di un simile argomen- I 
| to? Quanto sarà lungo l’iter ■ 

del ricorso? Si vuole ri- | 
I potere con il bilancio del , 
1967 quello che è avvenuto I 
I nel 1966? Si crede davvero 
I che una tale prospettiva 1 

■ possa essere accettata? Evi- * 

J dentemente no. : 

| Un altro elemento di crisi | 

è venuto ad aggiungersi: un 
I assessore del PSU. Monci- 1 

• nelli è considerato uffi- ’ 

I cialmente dagli organi diri- | 

I genti — per le posizioni po- I 
. litiche assunte in rapporto • 

| alle decisioni sulla giunta — | 

come fuori del partito. Ci 
J troviamo di fronte ad una 1 
1 autentica modificazione del- 
I la composizione politica del- I 
I la giunta. Nel momento in * 

| cui si c votata la mozione i 
| comunista, pur essendo nota | 

, la decisione del direttivo del . 

! PSU si è voluto contestare I 
la validità dell’argomento 
I con la peregrina afferma- 1 
’ zinne che tale aspetto della * 

I crisi non era da prendersi I 
I in considerazione, perchè la I 

■ sanzione — o giudizio — a 
j nei confronti dell’assessore | 

non era pervenuta al Pre- 
1 siderite. j 

Il Consiglio non si è più 
I riunito dopo l’esplosione I 

• pubblica del caso Manci- • 

■ nelli. Ma è chiaro che per ■ 

| quanto possa essere rinvia- I 
. to un nuovo dibattito di . 

I merito s'impone. | 

Quello che invece è risul- 
| tato con estrema chiarezza | 

• nel corso delle recenti nu ■ 
| nioni è che in Provincia la I 
I soluzione presentata è stret I 

• tamente connessa alla resi • 
I stenza — che in realtà è | 

prepotenza — della Demo- _ 
I crazia Cristiana. Tutto l’at- I 

• teggiamento di questo parti- I 

• to. la sua argomentazione i 
I sono di una semplicità e | 
, brutalità estreme. 

I Al Comune di Pesaro, do- I 
ve il PSU ha scelto di re- 
I stare in giunta, si è levato I 

• con veemenza il segretario * 
I della DC il quale ha affer- i 
I niato che « costi quel che I 

■ costi » il centro sinistra si . 
I deve fare anche dove... non | 

si può. In prov incin c risuo 
] nata la stessa tesi. I 

Tali aberranti teorie che * 
| ì cittadini hanno ascoltato I 
» in questi giorni per bocca I 

■ della DC sono di una ecce- ■ 
| rionale gravità e costitui- | 

• scono, a nostro avviso, un 

S nuovo punto di riferimento I 
per un giudizio più severo 
I sui gruppi dirigenti della I 
1 DC dopo il compromesso • 
I deH’ultimo congresso. i 

I Intanto si attende che il | 

■ Consiglio provinciale sia , 
| convocato. È’ dal novembre | 

dello scorso anno — cinque 
I mesi — che il consiglio ron I 
1 discute e approva la più 1 
I modesta delle decisioni. Do- I 

• ve porti la concezione ma- I 
| nichea della formula ormai ■ 
| vuota di ogni contenuto lo | 
l si vede da questi fatti. . 

I E. Bruni I 

I_I 


ANCONA: decisa la convocazione di un convegno 
cittadino sui problemi dello scalo 

Oli 11 «punti» dei portuali 

Critiche al progetto Ferro sulle scelte prioritarie negli investi¬ 
menti — Un elenco di opere indilazionabili per favorire e 
accelerare le operazioni di sbarco e imbarco delle merci 


A un anno e 2 mesi di reclusione 

Condannato l'ex sindaco 
d. c. di Civitanova Marche 

Pene miti anche per il consigliere Moschettoni e per 
il costruttore Ottorino Farroni 


ANCONA. 8. 

La cellula dei comunisti por¬ 
tuali. in una apposita assem¬ 
blea. ha preso in esame la si¬ 
tuazione del porto dorico ed ha 
deciso di convocare un conve¬ 
gno cittadino aperto a tutte le 
forze politiche e a tutte le ca¬ 
tegorie interessate al problema 
dello scalo anconitano. 

Ancora una volta i lavora¬ 
tori portuali, con molto senso 
di responsabilità, intendono 
porre alla attenzione della cit¬ 
tà l’esigenza del potenziamen¬ 
to e dello sviluppo del porto, 
partendo non tanto e non so¬ 
lo dalle loro necessità partico¬ 
lari e settoriali, ma soprattut¬ 
to da quelle dello sviluppo 
economico della città e dell’in¬ 
tera regione. 

La cellula dei comunisti por¬ 
tuali ha fatto riferimento a 
quanto discusso nel Convegno 
organizzato dal Comune di An¬ 
cona il 2-t febbraio 1903. In 
quella sede le forze politiche 
cittadine e regionali, rilevan¬ 
do le carenze e le insufficien¬ 
ze strutturali del bacino por¬ 
tuale. unanimemente, nel docu¬ 
mento conclusivo, consideraro¬ 
no il porto di Ancona come 
elemento basilare di una po¬ 
litica di programmazione e co 
me strumento e polo di svi¬ 
luppo dell'Italia centrale. Da 
allora la situazione strutturale 
non è cambiata. Si è avuta 
l’approvazione del progetto 
Ferro e basta: mentre il 

traffico ha continuato la sua 
ascesa vorticosa raggiungendo 
nel 1966 il 1.264.58-1 di tonnel¬ 
late di merci secche e un tran¬ 
sito turistico di 100.922 pas¬ 
seggeri. 

Questo grande sviluppo — 
in dieci anni il traffico portua¬ 
le si è triplicato — la presen¬ 
za in porto di altre attività 
economiche, di « veti » milita¬ 
ri ed archeologici, hanno con¬ 
tribuito ad esasperare i pro¬ 
blemi esistenti e ne hanno 
creati dei nuovi di non mino¬ 
re importanza (viabilità in¬ 
terna c collegamenti esterni, 
spazi per depositi, magazzini 
portuali, problemi turistici, ec¬ 
cetera). I comunisti portuali, 
hanno criticato anche il pro¬ 
getto Ferro, soprattutto per 
quanto riguarda le scelte nel¬ 
la priorità delle spese da se¬ 
guire. « E’ inutile infatti — 
dice un loro documento — co¬ 
struire nuove opere, se non 
si è provveduto prima a mo¬ 
dernizzare. meccanizzare, ren¬ 
dere agibili quelle esisten¬ 
ti. per favorire ed accelera¬ 
re le operazioni portuali ». 

Nel documento sono state poi 
indicate le opere necessarie ed 
indilazionabili per non pre 
giudicare ulteriormente il traf¬ 
fico portuale. Esse vengono 
precisate in undici punti: 

1 ) eliminazione degli spero¬ 
ni rocciosi alle banchine 4 
e 8: 

2 ) eliminazione della barra 
che dall’Arco . Traiano dirige 
verso il Molo Sud. E’ una bar¬ 
ra di 22 piedi di profondità 
che dovrebbe essere portata a 
26 piedi por rendere possibile 
raccosto delle navi alla ban¬ 
china n. 4: 

3) completamento, con la 
istallazione dei trasformatori, 
della cabina elettrica che ser¬ 
ve le banchine 1. 2 e 4 e che 
darebbe la possibilità di lavo¬ 
ro alle 6 grue istallate su dette 
banchine: 

4) dotare di binari la ban¬ 
china n. 9 e completare i bi¬ 


Fano 

Auspicate rapide 
trattative per la 
formazione della 
giunta di sinistra 

FANO. 8. 

L'assemblea dei comunisti di 
Fano ha salutato con soddisfa¬ 
zione la decisione rieirassemblea 
del PSU di continuare in comune 
la collaborazione fra i partiti di 
sinistra e — in un od# — nel- 
1 annunciare le dimissioni dei 
propri assessori « formula il con¬ 
vincimento che i rappresentanti 
dei partiti incaricati di trattare 
la formazione delia nuova giunta 
di sinistra, pervengano a concor¬ 
dare un programma agg ornato 
da ro.ii zzar-i con ia coniane vo- 
’.ontà po’.it ca degù uomini che 
dai part.t; saranno incaricati a 
far parte delia giunta ». 

L documento itrin.na con Fau¬ 
sti.ciò che !e trattative siano con¬ 
cluse entro il p ù breve tempo 
possibile per proseguire l'ope¬ 
ra così proficuamente intrapresa 
dalla precedente g.unta. 

Mostra fotografica 
su! Vietnam 
ad Ascoli Piceno 

ASCOL1 PICENO. 8 

Si è aperta oggi, nella sala de¬ 
gli Stemmi di Palazzo del Popolo, 
una mostra fotografica sul tema 
« Vietnam, un popolo contro l'ag¬ 
gressione », La mostra sari 
aperta al pubblico dalle era 17 
alle 20 di tutti I giorni • si con¬ 
cluderà sabato 11 marza con una 
conferenza-dibattito cita sarà la¬ 
nuta alla era 1t da Andrea Gag¬ 
gi ro 


nari alla radice della banchi¬ 
na n. 3, nonché, raccordare i 
binari alla banchina n. 21; 

5) migliorare e completare 
la pavimentazione delle ban¬ 
chine 1 e 2. dove in caso di 
pioggia è impossibile lavorare: 

6 ) sistemare i parabordi al¬ 
le banchine 1. 3, 4, 13 e 21, 
in quanto molti si sono mossi 
ed alcuni sono anche caduti 
in mare, lasciando gli spun¬ 
toni che costituiscono serio 
pericolo jkt le navi in ac¬ 
costo. 

7) realizzare lo spostamen¬ 
to delle grue dalla banchina 


2 alla banchina 4 istallandovi 
un binarione di 70 metri. 

8 ) provvedere alla fornitu¬ 
ra dei cavi elettrici per le 
grue istallate sulle banchine 1. 
2 e 4; 

9) eliminare il muro di so 
stogilo dell’Arco dementino, 
sostituendolo con altra opera 
che non intralcia la viabilità; 

10 ) cscavaziane dei fondali 
ncirinteriin del porto: 

11 ) studio dei problemi via¬ 
ri interni e di collegamento ar¬ 
rivando anche alla soluzione di 
chiusura dei varchi portuali 
nei periodi di congestione. 
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Portuali anconetani Impegnati in operazioni di sbarco delle merci 


MACERATA. 8 

Si è concluso ieri sera al¬ 
le 22. ‘presso il Tribunale di 
Macerata, il processo a carico 
dell'ex sindaco de di Cintannra. 
Roberto Racalom. e il consigliere 
dello stesso partito Moschettoni. 
Anche il costruttore edile Otto¬ 
rino Farroni veniva giudicato 
per reato di corruzione. Il Tri¬ 
bunale ha inferto tuia pena mol¬ 
to mite al Racalom e al Alo 
.selieffoui. condannandoli ad un 
anno e 2 me.o di reclusione e a 
131101)0 lire di multa. Al Farroni 
è toccata una pena di otto mesi 
di reclusione e HO 000 lire di 
multa. I primi due hanno il 
beneficio del condono di ' un 
anno, il terzo se la cara con la 
condizionale. 

A parte Taspptto sociale e ci¬ 
tile della Questione, esiste cer¬ 
tamente anche un problema giu¬ 
ridico. I fatti sono cosi conca¬ 
tenati che riesce difficile conce¬ 
pire l'azione dei due ex ammi¬ 
nistratori de come solo fatto di 
corruzione. Il Tribunale ha mo 
dificato il capo di imputazione 
nei confronti dell'ex sindaco Ila- 
catoni e del consigliere comu¬ 
nale Moschettoni, ritenendo che 
ad essi dovesse essere attribuita 
la perpetrazione del solo reato 
di comizion“ impropria. Ciò è 
vero, ma è anche i ero che ah 
stessi giudici hanno trovato mol¬ 
te difficoltà per giungere a Que¬ 
sta conclusione, cambiare cioè 
il capo di imputazione da con 
missione a corruzione impropria, 
dal momento che la loro perma¬ 
nenza in camera di consiglio 
è durata oltre due ore. 

L'imputazione iniziale nei con¬ 
fronti dei due era di concus¬ 
sione e corruzione sull'assuntq 
che dopo un iniziale accordo di 
concussione, avevano messo tu 
essere una serie ripetuta di ves¬ 
sazioni per costringere il Far- 
roni a promettere la somma di 
lire 4 milioni mediante assegni, 
ed infine a sborsare un accconto 
di lire 450.000. Froprio mentre 
il Farroni a casa di Moschet¬ 
toni e presente Bacaloni con¬ 
segnava le '45 carte da diecimila, 
ri fu l'irruzione e la sorpresa 
dei carabinieri con l’arresto dei 
due amministratori. 


Il Tribunale ha al contrario 
accolto la tesi difensiva, e cioè 
che si trattava di un successivo 
sviluppo della iniziale vicenda 
di corruzione, e Quindi, derubri¬ 
care i due reati, riunendoli in 
quello di corruzione. Gli avvo¬ 
cati Valori e Ciotti, per la Car¬ 
te civile, si erano battuti soste 
nendo la fondatezza del capo di 
imputazione e la sostanziale di¬ 
versità nel compattamento dei 
due pubblici amministratori 
Il Tribunale è stato di diverso 
avviso, ma. a parte il problema 
giuridico che potrebbe restare 
aperto se il P.M. appellerà, ri¬ 
mane l'aspetto morale e poh 
fico. Alla fine, una sentenza ih 
questo tipo non gioca certo a 


frenare chi. abusando di poteri 
in qualità di pubblico ammini¬ 
stratore. se ne serve per soddi- 
sfare le proprie eoqcnzi-. Si 
conclude quindi una vicenda ini¬ 
ziata con l'arresto di Racalom 
e Moschettoni la notte del 1J lu 
glio 1964. Minuziosa è stata lo 
istruttoria dibattimentale tinnita 
quattro udienze e ricca la di¬ 
scussione per sei udienze com¬ 
plessive. durante le quali è ap 
parso evidente a tutti il clima 
di .squallore, di disordine omini 
nntratiro e di caienza tonde di 
vita democratica che ha eauit 
terizzato l'ammiirslra'ione de 
di Cmtanma. ncU'ainhao della 
quale hanno operato Racalom e 
.Moschettoni. 1 


Alla Fiera internazionale di Tripoli 

15.000 visitatori in 3 giorni 
al padiglione ascolano 


ASCOLl PICENO. 8. 

Soddisfacenti notizie porv elico¬ 
no alla Camera di Commercio di 
Ascoli Piceno in relazione afi’ini- 
ziativa della partecipazione, con 
un proprio padiglione alla Fieia 
internazionale di Tripoli e a quel¬ 
la di Utrecht. Come è noto alla 
Fiera di Tripoli la Camera di 
commercio di Ascoli partecipa con 
l’esposizione di prodotti di 24 
ditte della provincia. Sono rap- 
presentati vari prodotti in pla¬ 
stica. banchi frigoriferi, diversi 
tipi di calzature, il travertino, 
macchine per maglieria, latei izi, 
vini e liquori, nonché bianche¬ 
ria per signora, reti e cordami 
e altro materiale da pesca. Già 
nei primi tre giorni di apertura, 
il padiglione ascolano è stato visi¬ 
tato da oltre 15.000 persone. Negli 
altri giorni, l’affluenza è stata con¬ 
siderevole. siiecialniente nelle ore 


(xmiendume. Rilevante è stato 
1 interesse dimostiato pii le mat¬ 
tonelle da pavimento e tutti gli 
alti i matei iali pei l’edili/ia, com¬ 
preso d tiavcitino, interesse giu¬ 
stificato dallo .sviluppi eddi/to 
piuttosto notevole che s| via veri¬ 
ficando in Libia. Sono stato richie¬ 
ste varie notizie sulle macchine 
per maglieria e sui banconi fri¬ 
go! fieri. Il piassimo 19 marzo 
si terrà la « Giornata d’Italia » 
riaccordo con l'ambasciata ita¬ 
liana in Libia. 

Anclie dii Utrecht pervengono 
notizie molto co:ifor*anti 1 fun- 
/innari camerali la dislocati han¬ 
no assicurato eh- - » tutto il mate¬ 
riale siiedito è giunta in perfette 
condizioni e che il padiglione del¬ 
la Camera di commercio di Asco¬ 
li. attualmente in fase u ; allestì- 
mento, si presenta oltrcieodo sug 
gestivo. 


Umbria 


Contro la smobilitazione dell'azienda 

Prosegue Y occupazione 


TERNI 


Infuria la polemica 
sui risultati 


alla SAVIP di Perugia del congresso dx. 


lettere 
a! giornale 


« Non gettiamo la 
croce addosso agli 
operai della 
ditta Ferrari» 

L'operato della ditta del t i¬ 
no Ferrari scrivendovi quella 
lettera drammatica, in cut pa¬ 
ncia in evidenza le grosse 
contraddizioni di questa no¬ 
stra società, ha sollevato un 
bel vespaio. Dove io lavoro, 
la lettera c stata commenta¬ 
ta in vario modo: chi diceva 
che quell'operaio ha torto 
marcio e che, non avendo ri¬ 
velato lui stesso che nella 
ditta ai venti ano le sotistica- 
ziom, ben gli stanno le « va¬ 
canze forzate v; chi diceva che 
quell’operaio non ha colpa al¬ 
cuna delle sofisticazioni com¬ 
messe dui suoi padroni e che 
quindi lui e i suoi compagni 
che rischiano il licenziamen¬ 
to sono da difendere. 

Voglio dirti anch'io il mio 
parere, e per prima cosa so¬ 
stengo che il violento attac¬ 
co sterrato all'operaio di Cre¬ 
mona dal lettore De FtUi>pi 
di Milano non è assolutamen¬ 
te giusto. Non è giusto e non 
è umano, proprio perchè il 
dipendente della ditta Ferrari 
non difendeva velia lettera al- 
runitii i suoi padroni, ma si 
sforzava di porre in rilievo la 
drammaticita della situazione 
tn cui lui e i suoi compagni 
oggi si trovano per colpa di 
questo nostro sistema Dove¬ 
vano denunciare i padroni 
delta ditta? F.' tacite dirlo, 
un po’ più difficile tarlo, vi¬ 
sto che in questo caso sai eb¬ 
bero stati licenziati aliistante. 

F />ot. vorrei proprio sape¬ 
re quale lui oro compie il si¬ 
gnor De Filippi. Forse lui non 
lavora j>er un padrone che ru¬ 
ba, che fa pagare mille quel¬ 
lo che gli costa cento, che 
fabbrica oggetti spacciati per 
buonissimi c che invece sono 
scadenti^ O forse lavora in 
quella fabbrica di motori che 
costruiva aerei da mandare 
ai razzisti del Sud Africa? O 
forse in una fabbrica di far¬ 
maceutici dalla quale escono 
pillole contro il raffreddore 
le quali non fanno affatto jxis- 
surc il raffreddore? O in una 
fabbrica di auto le cui lamie¬ 
re sono così sottili clic basta 
un leggero urto per tramu¬ 
tarle in bara per gli innocen¬ 
ti passeggeri 9 

Gli esempi potrebbero an¬ 
dare avanti all'infinito. Mi so¬ 
no limitato a questi, ma mi 
sembra che essi siano suffi¬ 
cienti per dimostrare a tutti 
che non si può con leggerez¬ 
za gettare la croce addosso ai 
dipendenti delta ditta Ferrari. 
E' un grosso problema, non 
lo nego, quello della corre¬ 
sponsabilità dei lavoratori e 
del loro rapporto con il pa¬ 
drone. Ma appunto per que¬ 
sto bisogna valutarlo più se¬ 
renamente e in modo più ap¬ 
profondito. 

Cordiali saluti. 

ALFREDO RASI 
(Genova) 



Solidarietà di tutta la cit¬ 
tadinanza - Incontri tra i Presiederà il compagno Napolitano 
sindacati per preparare 

la preannunciata giorna- Sabato a SDOlc 
ta di sciopero generale * 


L'on. Micheli comincia a fare marcia indietro 


PERUGIA. 8 

L’occupazione della Savip. la 
fabbrica che costruisce valige 
e che ha sospeso dal lavoro i 
suoi 150 dipendenti, prosegue 
tra la solidarietà di tutti gli 
altri lavoratori e dell’intera cit¬ 
tadinanza. Anche oggi gliope- 
rai sono rimasti all’interno del¬ 
l’azienda. decisi a restarvi fino 
a quando non sarà garantito 
loro il lavoro e il salario. 

I lavoratori sono giunti alla 
decisione di occupare la fab¬ 
brica nel corso di una appas¬ 
sionata assemblea indetta dai 
sindacati per esaminare le pro¬ 
spettive dell’azienda. le cui 
sorti saranno decise tra alcuni 
giorni dai creditori. Entro il 
14 marzo, infatti, questi do 
vranno decidere se addivenire 
a un concordato con l’azienda 
o farne decretare il fallimento. 

Purtroppo ogni trattativa, fino 
ad ora. si c svolta sopra le 
teste dei 150 lavoratori, delle 
cui sorti nessuno si è intere.' 
sato. Sospesi dal lavoro, i 150 
dipendenti della Savip hanno 
visto avvicinarsi la data in cui 
sarebbe stata presa la deci 
sionc finale sul futuro della fab¬ 
brica senza che ad essi fossero 
date assicurazioni concrete. 

L’occupazione è stata decisa 
proprio per dimostrare a tutti, 
cittadinanza, padroni, autorità, 
che quella della Sav ip non è 
soltanto una questione di de¬ 
cretare un fallimento o di «da 
hilire un concordato tra debi 
tori e creditori, ma è un prò 
bJcma che riguarda anche il la 
voro di 150 operai che andreb¬ 
bero ad ingrossare la schiera 
già folta dei disoccupati. 

L'Amministrazione provincia¬ 
le sta già prendendo iniziative 
: per cercare una soluzione che 
eviti ai lavoratori il licenzia¬ 
mento. Le organizzazioni sinda¬ 
cali, dal canto loro, stanno 
dando vita ad una serie di riu¬ 
nioni per le misure immediato 
da prendere a favore dei lavo¬ 
ratori asserragliati nella fab 
brica e per preparare la prean 
nunciata giornata di lotta che 
interesserà tutte le categorie 
lavoratrici. Le vicende della 
Savip. infatti, sono l'ulteriore 
dimostrazione del decadimento 
economico che Perugia sta su¬ 
bendo e che investe sia l’atti¬ 
vità agricola che quella indu¬ 
striale. 


Sabato a Spoleto 
assemblea degli 
eletti comunisti 


SPOLETO. 8. 

Al Teatro Nuovo di Spoleto 
si svolgerà sabato e domenica 
prossimi l'Assemblea regionale 
degli eletti comunisti, indetta 
dal Comitato regionale umbro 
del nostro Partito. 

I lavori dell'assemblea si 
inizieranno alle ore 15,30 di sa¬ 
bato alla Sala XVII Settembre 
del Teatro Nuovo con una rela¬ 
zione del compagno on. Ludo¬ 
vico Maschiella sul tema: < La 
lolla per l'Ente Regione, pei* le 


autonomie, per le riforme e lo 
sviluppo economico dell'Um¬ 
bria ». 

Alla relazione seguirà la di¬ 
scussione che sarà ripresa alle 
9.30 di domenica 12 marzo. La 
Assemblea regionale degli elet¬ 
ti comunisti si concluderà, dopo 
la approvazione del documento 
conclusivo dei lavori, alle ore 
11 di domenica con una mani¬ 
festazione pubblica rei corso 
della quale parlerà il compa¬ 
gno on. Giorgio Napolitano, 
dell'Ufficio politico del PCI. 


UMBRIA - sport 

Il Perugia fa sul serio 


Maceratese ed Anconitana so 
no tornate infatti piuttosto mal¬ 
conce dalle trasferte di Perù- 
già e Terni. Erano due partite 
importantissime. specialmente 
quella di Perugia, che vedeva 
d' fronte le ut. me due delio 
clas.-e. Adesco V Aocon.tana 
sembra tagliata fuori dalla lotta 
;n’r -I primato mentre il ducilo 
Perugia Maceratese rimarrà il 
motivo chiave di questo cam¬ 
pionato anche se è ora la Ma¬ 
ceratese che recita il. ruolo di 
inseguitnce. 

La lezione che i grifoni hanno 
dato ai ragazzi di Giammartna- 
ro è stata sonora e i perugini 
hanno potuto festeggiare la lo¬ 
ro squadra in testa alla classi¬ 
fica, per la prima coita nel do¬ 
poguerra. 

Tre goal la Maceratese que¬ 
st'anno non U aveva mai incas¬ 
sati. r.è era pensabile che acca¬ 
desse contro i pur lanciai'.'.virai 
umbri: ma il Perugia aveva ri¬ 
trovato un grande M ontennvo 
ed una volontà di vittoria che 
andava al di là della necessità 
contingente di guadagnare i due 
punti e la munitissima difesa 
marchigiana è diventata ben 
presto poco meno che un cola¬ 
brodo. 

La Ternana ha ritrovato se 
stessa contro l’altra ambiziosa 
compagine delle Marche: l’An¬ 


conitana. Il gioco dei rossorerdi 
è stato finalmente brillante ed 
efficace e la manovra c risul¬ 
tata per la prima volta di alto 
livello spettacolare. Indubbia¬ 
mente il g oro rmunciatariO e 
pr.ro di vo’on’.à de: marchi ani 
ha file.Tiferò enormemente il 
comp to dei ros-orerd:. ma ; n 
dubbiamente Borei è Travedo 
orma ; a ria-r equd'br o e vira 
c.tà alla <ua squadra, Efficacis 
smo è risultato l’innesto del 
med ar.o di propulsione De Do¬ 
minici.'. mentre tutti gl-, atleti 
,'i stanno avviando verso una 
condizione atletica e tecnica 
ottima. Domen.ca prossima il 
Perugia sarà impegnato ad An¬ 
cona, mentre i ternani gioche¬ 
ranno ancora in casa contro la 
pericolosa Massese. 

La Samese ha ancora perduto 
in trasferta, questa volta a 
Forlì confermando così fi calo 
avvenuto in questi u’firai fera 
pi. II Città di Castello invece ha 
riportato l'ennesima r.ttona ca 
sahnga contro fi non fac le 
Faenza e mantiene fi comando 
della classifica insieme al Carpi. 

Il Foligno infine sembra arcr 
trovato la strada giusta e do¬ 
menica. continuando la sua mar¬ 
cia verso le posizioni alte delia 
classifica, ha vinto contro il 
Cervia una bella gara. 

i r. tn. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 8 

Sulla crisi tirila Democrazia 
cristiana ternana, sui risultati 
del suo sedicesimo congresso 
provinciale infuriano ancora le 
polemiche e lo reazioni. Prima 
di parlare però, vogliamo sotto¬ 
lineare un fatto che ci sembra 
importante: i dorotei hanno vinto 
fi congresso senza che avessero 
la forza numerica per vincerlo. 
Non ci sono stati trucchi ovvia¬ 
mente. Ancora una volta chi ha 
favorito il successo dei dorote: 
è stato il gruppo dirigente attua¬ 
le. in auge da venti anni, con 
a capo Fon. Micheli. 

La lista capeggiata da Miche¬ 
li è stata battuta nonostante di¬ 
sponesse della maggioranza dei 
voti dei delegati al Congresso. 
Ma con il sistema del panachape 
i candidati del gruppo dirigente 
uscente, si sono preoccupati so¬ 
lo di se stessi e non della lista. 
Tanto è vero che il primo asso¬ 
luto degli eletti è risultato pro¬ 
prio Fon. Micheli, capo della 
lista battuta. Tanto è vero che 
nella lista di Micheli il drit. Car¬ 
nevali. che aveva assunto una 
posizione avanzata, di sinistra, è 
stato eletto soltanto perchè su 
di lui sono stati fatti confisi.re 
dai delegati della s.ni-lra. tre¬ 
cento voti mentre il des gna‘o a 
segretario regionale. O'qu: c 
sfato trombato. 

I,a situatone reale, oggettiva, 
nella DC. è questa: il gruppo ca¬ 
peggiato da Micheli, con Mario: - 
ti. Carnevali e Nicohni dispone di 
2300 voti: il gruppo doroteo ca¬ 
peggiato da Alcini dispone di 1600 
voti: il gruppo delia s.ni'tra ca¬ 
peggiato da Ercini. Tiberi di¬ 
spone di 800 voti. l T n rapporto di 
forza che non trova riscontro 
certo nelle elezioni del Coartato 
provinciale dove chi disponeva 
di 800 voti ha avuto -in delegato 
e eh: ne aveva soltanto il doppio 
ha avuto IR delegati. 

Infanto dobbiamo zk ng.-tra 
re p irtroppo una m z a’iva d. 
cap toiazor.e da pare de: grup¬ 
po dech ex fanfaniani capeggiati 
da Micheli. Proprio lo ste"o Mi¬ 
cheli Ci ha inviato una dich a 
razione in cui si annunc.a: < AI.- 
cheli. primo eletto del congresso 
della DC dovrà convocare il Co¬ 
mitato per eleggere il segreta r.o 
provinciale ». Cosa significa? Un 
atto che vuole solo dimostrare 
che Micheli, è al di sopra di tut¬ 
ti. di ogni corrente, è il media¬ 
tore delle parti.Micheli, commen¬ 
tando nella sua d.chiarazior.e i 
risultati del congresso afferma: 
* Des dero precisare che la lista 
nella quale figurava fi mio no 
me non aveva alcuna etichetta 
nè si rich amava ad alcuna cor¬ 
rente del passato. Nè la corrente 
fanfamana. nò la corrente mo 
rodorotea sono es stite in questo 
congresso ». Questo è vero So¬ 
no però emersi da parte di uomi¬ 
ni che un tempo furono nella 
stessa corrente, posizioni diame¬ 
tralmente opposte: posizioni 
avanzate che hanno riconosciuto 
la grande funzione del PCI, di 


forte critica n*-i confronti del go 
verno di centro smi-tra e. dal- 
l’altrn parte, posizioni di ast.o-o 
ant .comuniSmo. 

Ora Micheli, nell'inutile tenta¬ 
tivo di salvataggio, di se stesso, 
afferma: rii' una speculazione 
ix>!itica parlare di mutamento di 
indirizzo politico, avendo, a det¬ 
ta di taluni eletto un comitato a 
maggioranza orientata meno a 
sinistra del precedente T -, Se Mi¬ 
cheli ora si vuo'e ritenere su po¬ 
sizioni di destra pari a quelle di 
Alcini, faccia pure. E’ certo però 
(he la relaz o-ie d. Mar otti. g]j 
interrenti di Carnevali, di M.ilfat'i ] 
e di altri, sono in netto contrasto j 
con il discorso di Aleim. Micheli I 
con il suo pistolotto finale va a 
Canossa e rilanc a l'anticomuni¬ 
smo. E' questa certamente la 
peagiore maniera rii reagire al 
(ire potè re doroteo. 

Alberto Provantini 


La mostra 
«Cupole e strutture» 
al Festival 
dei «Due Mondi» 

SPOLETO. 8. 

Ix- a:*.: figura:.ve avranno un 
rilievo quanto m.ai importante 
que-t'anno a Spoleto nel program¬ 
ma del Festival de: Due Mondi 
thè celebrerà in g.uzno il suo 
decimo anno di v ta. Per la pri¬ 
ma volta in Europa s; avrà la 
espos.zione della mostra t Cupole 
e strutture » deH’urchiiefo ame¬ 
ricano Bjckm.nste* Fuller che 
tanta parie ha avuto ne.Torgun.z 
zaz.one del.a recente v ; ;>)'.z «eie 
mono d. Ntvv V«>:k. 

I). B : .kmir.-ter Fu'.er « r.co- 
-’r « ra a SnoV-o ,m del.e p i: 
tarr.O'é c i «> t- e c.o co-' f i ra 
un notevole uv -e.n.me-.'o ,>.-r 1 \n 
'ere-'e che è desinato a s.j- 
tare nel mondo de: ter.u ci che 
avranno oeca.s.one d. vedere e 
d; ri >c.,tere la fo"na e le str./- 
ture della costruz.or.e sul po-'.o 


Terni: il 9 aprile 
si vota per le mutue 

TERNI. 8. 

Il 9 aprile prossimo -i svolge¬ 
ranno le elezioni per il rinnovo 
dei Consigli direttivi delle Cas'e 
Mutue comunali coltivatori dirct 1 
ti. In ogni Comune «ara istituito 
un solo seggio escluso i Comuni 
di Terni e Castel Viscardo. 

Un primo risultato è stato rag¬ 
giunto dalla azione di denuncia 
della Alleanza contadini: le ele¬ 
zioni non si svolgeranno più, come 
nel passato, nelle sedi della hono- 
miana. ma presso gli edifici sco¬ 
lastici. 


Non è ancora legge 
il condono per 
gli statuii 

Recentemente è stato an¬ 
nunciato il provvedimento di 
legge concernente il condono 
delle sanzioni disciplinari agli 
statali. Se ho ben capito, il 
condono dovrebbe essere e- 
steso anche a quelle sanzio¬ 
ni che hanno comportato la 
riduzione o la privazione del¬ 
lo stipendio, annullando ogni 
effetto. Nel 1963 a me fu com¬ 
minata la riduzione dello sti¬ 
pendio. 

Et prego di informarmi: a) 
se il provvedimento è già sta¬ 
to convertito m legge, bI se 
il beneficio è conseguito a do 
manda (dell'interessato) o te 
concesso d'ufficio : c) sr vi é 
prescrizione estintiva del di 
ritto. 

Grazie c saluti. 

NICOLA TOZZI 
(Laterza - Taranto) 

Il provvedimento e stalo appio¬ 
vaio dal Senato e passerà ora all» 
Camera per la sanzione Quindi, 
allo stato del fatti, non è ancor» 
legge. 

Il ddl governativo (articolo 1) 
non specifica quali siano le san¬ 
zioni condonate. Esso si limila ad 
attenuare che vengono condona¬ 
te le sanzioni inflitte dal 19-12 ‘il 
al 3t-12-19ii6- a) a dipendenti del- 
rumminlstrazione statale o degii 
enti pubblici o di diritto pubbli¬ 
co. quando le sanzioni stesse non 
comportano la risoluzione (lei rap¬ 
porto di lavoro o di impiego, h) 
a esercenti pubbliche funzioni o 
un’attività prolesslonale. quando 
le sanzioni non sono state o non 
sono superiori alla sospensione 

tl caso del nostro lettore et 
sembra rientri perciò nel condono. 
Riguardo agli altri quesiti (se II 
benefit io e conseguito a doman¬ 
di». ripetiamo quanto detto sopra: 
l«i legge non ne fa cenno. Pen¬ 
siamo che in questi cast, la Ini¬ 
ziativa personale non faccia m*l 
difetto. Comunque, al momento 
opportuno vi snranno di certo pre¬ 
cisazioni l.o stesso ddl. infine, non 
fissa un fermine di prescrizione eh» 
estingua *11 diritto 

Chi vuole offrire 
un abbonamento a 
un vecchio 
compagno? 

Devo farvi presente, e ne 
sorto molto addolorato, che 
essendo pensionato edile e 
molto malato. l a mia insuf¬ 
ficiente pensione e le spese 
per medicinali, non mi con¬ 
sentono di rinnovare l'abbo- 
Tramenio al giornale. Mi scu¬ 
serete e ti saluto. 

NAZZARENO CARI.ONI 
(Canterino . Macerata) 

1 vecchi pensionati, proprio per¬ 
ché ormai senza lavoro e con pen 
suini di fame, avrebbero diritto 
alla piena assistenza. I comunisti 
hanno da sempre sostenuto questo 
diritto Ma finora l’opposizione del 
governi de. e di centrosinistra, 
non ha consentito l'nrroglimento 
della richiesta. 

Indipendentemente da ciò siamo 
addolorati anche noi che tu non 
possa ricevere più 11 giornale. A 
meno che non vi sia fra 1 nostri 
leitorl chi voglia sottoscrivere per 
te l'abbonamento. 


assistenza e 

previdenza 


85 MILIARDI SOTTRATTI 
ALEA GESTIONE TBCMXPS 

I ministri Bosco, Colombo 
e Re.stivo hanno presentato in 
Parlamento un progetto di 
legge col quale propongono il 
trasferimento di 30 miliardi 
per il 1967, 30 per il 1968 e 
25 per il 1969 dalla gestione 
delia TBC. facente capo al- 
l’INPS all’INAM per garantire 
l’assistenza di malattia ai co¬ 
loni, mezzadri, pensionati. 

II provvedimento rappresen¬ 
ta un'altra « pezza » con la 
quale si cerca di tappare i 
buchi del bilancio delFINAM. 
e si ricorre ad un prelievo 
contro fi quale si sono levate 
le proteste dei tbr e detl’ULT. 
I pensionati coloni e mezza¬ 
dri già godevano del tratta¬ 
mento assistenziale di malat¬ 
tia. ed è solo a seguito di una 
sentenza deila Cassazione che 
essa venne sospesa dall’INAM, 
insolitamente sollecita nell’ac- 
cettare le decisioni del Su¬ 
premo Collegio. 

In questa ennestma manife¬ 
stazione di crisi che colpisce 
un erre previdenziale, non è 
senza significato ricordare che. 
auspice il ministro Sullo si 
propose fi passaggio della 
TBC dall’INPS alFINAM, e. 
sia pure fra non pochi con¬ 
trasti. tale progetto pareva 
trionfare se non fosse stato 
sepolto dalla caduta del go¬ 
verno Fanfani. 

Nel quadro delFunlflcazlo- 
ne dell’assistenza di malattia, 
premessa necessaria per 11 
passaggio ad un servizio sa¬ 
nitario nazionale, l’operazione 
del passaggio della TBC al- 
l’INAM. aveva una sua logica, 
che mantiene ancora intat¬ 
ta, m quanto deve segnare 
F:n:7:o della riforma dell’as- 
«isTcr.ra ri: malattia proposta 
anch<' dal nostro partito. Ora, 
invece. :. ministro Bosco ri¬ 
corre allo svuotamento dei 
fondi riri.a gest or.e TBC. ben 
sapendo che ì tbc in sar.ato- 
r.o ricevono .ViO lire al giorno 
se ass>:;t; dal’.TXPS e 300 se 
as>;s*:ii da; Consorzi antitu¬ 
bercolari. Eppure fi d.c. Bosco 
sa anche che molte case di 
cura per i tbc mancano di in¬ 
terventi manutentivi da pa¬ 
recchi anni, al punto da ren¬ 
dere sempre piu scadente la 
delicata assistenza al malati. 

II saccheggio del fondi pre¬ 
videnziali, dobbiamo rilevar¬ 
lo. fa ormai parte della po¬ 
litica del centrosinistra; in¬ 
fatti anche la cassa unica per 
gli assegni familiari deve fi¬ 
nanziare la Cassa Integrazio¬ 
ne Guadagni, di maniera che 
cresce la confusione ed il mal¬ 
costume. sempre perchè non 
si vuol comprendere che solo 
dalla riforma si potrà ricava¬ 
re ima migliore assistenza di 
malattia a favore di tutti i cit¬ 
tadini e con una minore spesa. 
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l’RKS r.\ /.IONI DIR ETTE 
DATE DAI.I.’KM'AS (I. Osa- 
ri - Nichelino) — Risponde a 
venta quanto da te afferma¬ 
to che in alcune province 
l'ENPAS sta erogando l’assi¬ 
stenza di malattia in forma 
diretta e gratuita. Pur restan¬ 
do generalmente indiretta ed 
a rimborso l’assistenza di ma¬ 
lattia data da detto ente, in 
via sperimentale m alcune pro¬ 
vince si v pascati all'assisten¬ 
za in forma diretta e gratuita, 
per ricavarne le indicazioni 
necessarie. Secondo un recen¬ 
te accordo intervenuto fra 
FENPAS e le organizzazioni 
sindacali tale trasformazione 
dell'assistenza verrebbe este¬ 
sa anche ad altre province 
ove verrebbero aperti nuovi 
ambulatori, nei quali 1 medi¬ 
ci possono rilasciare ricette 
per il ritiro gratuito dei me¬ 
dicinali dalle farmacie. 

ASSICURAZIONE OBBI.f- 
GATORIA PER C.I.I ESER¬ 
CENTI ATTIVITÀ’ COMMER¬ 
CIALE (G. B. Grimoldi) — An¬ 
che per gli esercenti attività 
commerciale l’obbligatorietà 
dell’assicurazione vuol dire che 
la semplice appartenenza a 
detta categoria comporta 11 
pagamento di tutti i relativi 
contributi e le uniche esclu¬ 
sioni sono indicate dalla stes¬ 
sa legge. Per chi è pensiona¬ 
to i contributi versati alla 
previdenza artigianale non 
vanno perduti, perchè per es¬ 
si può essere richiesta la li¬ 
quidazione del supplemento di 
pensione 5 anni dopo la data 
del pensionamento di vec¬ 
chiaia. 

PENSIONE DI ANZIANI¬ 
TÀ’ PER GLI AGRICOLI (A. 
Guidetti . Forlì) — Il diritto 
alla pensione di anzianità per 
i lavoratori agricoli e sorto 
con la legge 903'1965. e nes¬ 
suna norma di detta legge ne 
s'abfiis'-e la decorrenza dopo 
un biennio. E’ stato fi mini¬ 
stro del Lavoro, autorevole 
rappresentante del governo di 
centro-sinistra, che ha sospe¬ 
so l’applicazione della legga 
verso 1 lavoratori della terra, 
nel senso che non ha voluto 
far applicare 11 principio vi¬ 
gente per le pensioni di vec¬ 
chiaia secondo il quale l’an¬ 
no di contribuzione deve es¬ 
sere ricavato dal numero mi¬ 
nimo delle giornate lavorati¬ 
ve fissato per le varie cate¬ 
gorie. I lavoratori della ter¬ 
ra. verso i quali sempre si à 
usato un diverso metro per 
la definizione dei problemi 
previdenziali, nel caso della 
pensione di anzianità assisto¬ 
no ad uno svuotamento di un 
loro diritto, al quale non si 
intende dare l’unica soluzione 
possibile anche se due anni 
sono passati. 

Renato Buschi 





















